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Editoriale 

Gè un obbligo: 
impedire 
quell'assassinio 
OTTAVIO CICCHI 

Q 
uè) tanto di cinismo e di angosciosa memo­
ria che ci aiuta nella vita quotidiana, ci fa 
sentire non nuova la condanna a morte pro­
nunciata contro lo scrittore Salman Rushdie 
per I suoi Versetti satanici Rushdie è solo 
uno scrittore, non è né un Infedele né un 
blasfemo. La sua condanna a morte é stata 
emessa invece perché egli é un infedele e 
un bestemmiatore, Anche nel caso in que­
stione, blasfemo vuol dire escluso per pro­
pria colpa da quel bene e da quella venta di 
cui i giudicijdei condannato sono portatori e 
profeti. 
Noi non sappiamo penetrare fino in fondo e 

'capire le ragioni religiose e politiche di que­
sta condanna. Tuttavia lo vorremmo, perché 
lo spiritò che ci guida ci suggerisce un pro­
fondo rispetto per l'Islam, per un mondo 
che spesso, forti della nostra cultura occi­
dentale, ci rifiutiamo di capire Vorremmo 
Inoltre che la stessa cautela, lo stesso rispet­
to e la atessa misura fossero usati nei con­
fronti di noi occidentali e di una cultura, la 
nostra, che ha le sue virtù e le sue gravi col­
pe, Seppure lontani dalle credenze che indi­
cano la storia come maestra di vita, per le 
esperienze vissute crediamo che nessuno, di 
civiltà islamica o occidentale, per nessuna 
ragione, abbia il diritto di pronunciare sen­
tenze di morte, E non perché, come é stato 
detto e scritto, la pena di morte non serve a 
niente, ma perché nessuno puù sentirsi au­
torizzato a spegnere lavila altrui. • 

ome s'è visto lungo questo secolo, a pensar­
la diversamente sono stati i detentori di veri-
Ut, di progetti di purificazione e di salvezza 
universale, iportatori di bene, naturalmente 
nemici del male. Ma che cosa e bene e che 
cosi trÌMMHt **m»nda è «teme « non ha 
risposta,' ma i detentori del bene rispondono 
con laciuta « «triplicità. Bene è II loro pro­
getto e le idee che lo (spirano, male è il ne­
mica del progetto é le idee che lo muovono. 
Se II nemico viene' ucciso, sterminato, can­
cellato dalla facc(à della terra, il mondo sarà 
salva e perfetto, sarà redento. Redimere si­
gnifica riacquistare ciò che si è perduto: il 
bene. Sarà-giusto perciò farsi Immagini di 
nemico, celiarle, perseguitarlo, acciuffarlo 
e Infine eseguire la sentenza di morte. Rush-
die é immagine di nemico, è portatore di 
male, perciò deve essere sacrificato, Questa 
logica e questa mortale meccanismo non 
hanno risparmiato neppure la nostra civiltà, 
occidentale, cosi fiera dei suoi principi e dei 
suoi diritti. 
La'parola sacrificio è pronunciata. Sacra fa-
cere, ossia offrire la vìttima, purificare con il 
sangue. Un uomo delle nostre città e delle 
nostre campagne che ha sentito gridare «a 
morte!» per tutta la vita non pud farsi com­
plice, Ne soffre fino all'angoscia. In nome di 
quel rispetto per una grande civiltà come 
quella islamica, ha il dovere di dire che non 
c'è offesa a una civiltà, a una cultura, al Co­
rano 0 al profeta dell'Islam che giustifichi un 
sacrificio. 
Sa, quafcuna,,lngordo di denaro (sul capo di 
Rushdie c'è una forte taglia) o convinto di 
far bene, uccidendo Rushdie, troverebbe 
certo complicità e protezioni (un covo che 
lo accolga, un aereo che lo porti in salvo), 
però non aiuterebbe una civiltà a farsi cono­
scere e rispettare. Avrebbe soltanto com­
messo un assassinio. 

DOMAMI IL CONGRESSO Giornata di veti incrociati per la segreteria 
Oggi colloquio decisivo tra Gava e il segretario 

La De resta divisa 
Braccio di ferro De Mita-Forlani 
Decisivo incontro stamane tra De Mita e Gava. Do­
podiché la decisione. La sinistra ieri ha ripetuto ai 
dorate, che se il loro candidato sarà Forlani si andrà 
ad un congresso di scontro. I margini di accordo sì 
restringono. Ed in una giornata convulsa, nella qua­
le è nata e poi è parsa tramontare anche la candi-
datura-Gava, si è riproposto il braccio di ferro tra il 
segretario de ed il suo presidente. 

WM ROMA. «Comunque vada, 
domani a mezzogiorno certa­
mente presenteremo la nostra 
candidatura*, dice il ministro 
Giovanni Prandini «Aspettere­
mo fino a mezzogiorno, poi 
decideremo il nome di un no* 
stro candidato*, risponde un 
altro ministro, Giovanni Gallo* 
ni. E finiscono cosi, allora, 
quando è già notte, i vertici 
del gruppone doroteo e della 
sinistra de dai quali dovevano 
venir fuori il nome o I nomi 
dei candidati alla segretena 
scudocrociata. Ormai la parti­
ta pare ristretta ai nomi di Ar­
naldo Forlani (sul quale De 
Mita ha len riproposto il pro­
prio veto) e di Enzo Scotti, il 

candidato meno sgradito alla 
sinistra. Stamane Gava avrà 
l'ultimo e decisivo incontro 
con De Mita (è stato lo stesso 
segretario a richiederlo, ieri 
sera) al termine del quale il 
correntone doroteo farà il no­
me del proprio candidato. «Ha 
avuto mandato pieno e totale 
a chiudere - ha spiegato ieri 
sera al termine della riunione 
di Azione popolare, Raffaele 
Russo, fedelissimo del mini­
stro dell'Interno. Non è stato 
deciso, ma io penso che farà 
il nome di Forlani-. In questo 
caso, lo scontro con la sinistra 
sarebbe certo. L'area Zac, in 
risposta, candiderebbe Marti-
nazzoli, Bodrato o addinttura 
Ciriaco De Mita. 

BOSETTI A MOINA S Ciriaco De *" t i 

CASO RUSHDIE fr 
i i ^niii'ip-ii-iiNi-ffftilDT-i 

«Su questi tagli 
ci sarà scontro» 

ALBERTO LIISS 

• ROMA Se i «tagli annun­
ciati» di De Mita si tradurranno 
davvero in decisioni del gover­
no sarà la guerra Questo più 
o meno il tenore della reazio­
ne di sindacati al «documen­
to* sulta spesa reso pubblico 
dal presidente del Consiglio 
Bruno TrenMn, Ottaviano Del 
Turco e Giorgio Benvenuto 
denunciano la singolarità di 
un gesto che sembra più rivol­
to al congresso della De che 
al paese, ma respingono an­
che la gran parte del «mento» 
del piano, che appare nvolto 
a senso unico contro lavorato­
ri, pensionati e utenti La Cist 
paria di una «vendetta del go­
verno dopo l'accordo sul fi­

scal drag» Ma anche nella 
maggioranza l'accoglienza è 
stata tiepida il Pli ha avanzato 
critiche e nserve, il Pn non e 
soddisfatto e insiste nella ri­
chiesta di un chiarimento po­
litico» Il ministro del Tesoro 
Amato sembra prendere le di­
stanze. Anche le Adi parlano 
di «affanno» della manovra 
con «nschi per le conquiste 
dei lavoratone Gianni Pellica­
ni, della segretena del Pei, 
stigmatizza i tentativi di snatu­
rare l'accordo coi sindacati e 
definisce «inammissibili» mol­
te delle misure annunciate. 
L'unico a dirsi soddisfatto e il 
presidente della Confindustna 
Pininfanna. 

RAUL WITTENBERG A MOINA 13 

Domani 
il Salvagente 
dedicato 
alla banca 

Domani sabato ÌS febbraio, con l'Unità, il quinto fascicolo 
del «Salvagente». È dedicato alla banca tutto quello che bi­
sogna sapete per difendere il proprio risparmio o scegliere 
bene le forme di investimento. Oggi, come tutti i venerdì, Il 
pagina delle lettere al «Salvagente». I nostri esperti rispon­
dono ai quesiti delle lettrici e dei lelton. Questa volta abbia* 
mo scelto il caso della settimana»; un pensionato ingiusti' 
mente obbligato a pagare 2 milioni e mezzo di multa. 

A PAGINA 1 1 

Facoltativi 
nelle scuole 
«Promessi sposi» 
e «Eneide» 

Non saranno più obbligatori 
a scuola i «Promessi sposi* e 
I' .Eneide.. Lo ha stabilito la 
commissione ministeriale 
incaricata dei nuovi pro­
grammi d'italiano per il 
biennio delle superiori, che 

^ " " " " " ^ • ha concluso i suoi lavori. La 
parola finale spetta ora al ministro. Manzoni e Virgilio, se la 
decisione verrà ufficializzata, diventeranno testi importanti, 
da scegliere come alla >l classici vanno letti - dice Tullio 
De Mauro-ma in maniera saggia» A PAGINA 0 

Camera, 
via libera 
alla riforma 
dell'lnps 

La riforma dell'lnps e dell'I-
nail è stata approvata ieri in 
via definitiva dalla commis­
sione Lavoro della Camera 
dei deputati. Con la rifarmi 
viene assicurata una moder­
na. efficiente e trasparente 

™ ^ " ^ ™ " " ^ ^ ™ " ^ — gestione dell'Istituto e una' 
razionalizzazione delle sue vane articolazioni, Il provvedi­
mento consente finalmente di separare la previdenza, fi­
nanziata dai contnbuti dei lavoratori, dall'assistenza che sa­
rà a carico dello Stato. A PAGINA 1 4 

Il pianeta 
precari 
entra 
nella Cgil 

Disoccupati, stagionali, Im­
migrati da ieri a Bari alla pri­
ma convenzione dei comi­
tati per il lavoro, organizza­
la dalla Cgil. Obiettivo; dare 
voce, far pesare sempre pio 
nel sindacato lutto quel va-

pianeta costituito dal 
precari. Sono 60.000 gli iscritti ai comitati per il lavoro, ma 
la Cgil sta lavorando per estenderli in tutta Italia. Oggi gli In­
terventi del ministro Formica e del segretario generale della 
CgiIBninoTrentin. APAOINA H 

Mondadori decide di pubblicare «Versetti satanici» 
L'ambasciatore iraniano in Vaticano minaccia: «Uccideremo l'editore» 

«Per il libro anche l'Italia nel mirino» 
4 versi satanici», il romanzo di Salman Rushdie 
condannato da Khomeini, sarà in librerìa in Italia 
la prossima settimana: lo ha deciso ieri pomerig­
gio la Mondadori, proprio mentre l'editore tede­
sco annunciava la scelta contraria. Immediata la 
risposta iraniana: «La condanna a morte è estesa 
ai responsabili della casa editrice italiana», ha det­
to l'ambasciatore dell'Iran presso la Santa Sede. 

NICOLA PANO 

•>l ROMA. I letton italiani sa* 
ranno gli unici, con quelli in­
glesi e americani, a poter va­
lutare direttamente la «blasfe­
mia» de / versi satanici, il ro­
manzo che è costato a Sai-
man Rushdie la condanna a 
morte pronunciata dall'Imam 
Khomeini. Arnoldo Mondado­
ri, l'editore italiano, ha deciso 
di distribuire il romanzo nelle 
nostre librerie dalla prossima 
settimana. E la reazione kho-
meinista è stata immediata, f n 
un'intervista ad un penodtco, 

Salman Ghaffarl, ambasciato­
re iraniano presso la Santa se­
de, ha detto: «La sentenza di 
morte dovrà essere estesa an­
che ai responsabili della casa 
editrice italiana: questa è la 
legge di Dio," questa è la vo­
lontà dell'Imam Knomeìni» 
Per ora, dunque, ia Mondado­
ri è nmasta sola a difendere la 
libertà di espressione del ro­
manziere anglo-indiano dopo 
la nnuncia francese, infatti, 
anche l'editore Klepenheuer e 
Witsch di Colonia ha deciso di 

nnunciare alla pubblicazione 
del versi satama. 

Il «caso Kushdie«, poi, ha 
prodotto ieri un congelamen­
to delle relazioni diplomati­
che tra Gran Bretagna e Iran 
Tutto ciò anche in seguito al­
l'annuncio di un gruppo di se­
guaci di Khomeini di voler far 
saltare in ana gli aerei della 
Bntish Airways in volo per l'In­
dia «se non verrà reso noto il 
nascondiglio di Rushdie». Lo 
scrittore, infatti, ha lasciato la 
sua abitazione londinese e si 
è reso irrepenbile. Poco dopo, 
le «Squadre delia morte» isla­
miche hanno comunicato di 
essere in partenza per la Gran 
Bretagna, per «giustiziare» Ru­
shdie. I primi commenti nel 
mondo, intanto, sottolineano 
che alla base della gravissima 
decisione di Khomeini ci sa­
rebbe la necessità di ntrovare 
l'unità islamica alla ricerca di 
un nuovo «Satana». Il vecchio 
«Satana Reagan», del resto, è 
appena andato in pensione. 

Una libreria di Londra espone il cartello "esaurito» ' BERNABEI, GINZBERG, MARSILLIE SETTIMELLI A L L I P A Q I N I 8 1 9 Salman Rushdie 

Polonia 
Solidamosc 
tornerà 
presto legale 
«•VARSAVIA. Primi risultati 
della tavola rotonda fra gover­
no e Solidamosc in cono dal 
sei febbraio a Varsavia. Ieri è 
stato raggiunto un accordo di 
principio sulla necessita di 
emendare la legge sul lavoro 
del 1982 che dichiaro Illegale 
Solidamosc. Unica condizio­
ne perché decada quell'arti­
colo (e dunque Solidamosc 
ntomi alla legalità) e il rag­
giungimento di un accaldo 
globale sulle riforme politiche 
ed economiche. Governo « 
Solidamosc si sono dichiarati 
soddisfatti del risultato conse­
guito. anche se la strada da 
percorrere resta comunque 
lunga. «E tanto, é tanto, è una 
gran cosa., ha commentilo e 
caldo il leader del sindacalo 
•illegale., Lech Walesa, So». 
damqsc non potrà comunque 
costituirsi nelle forme assunte 
nel 1981, quando, a detta del 
governo, provocò disordini 
che portarono alla proclama­
zione della legge marciale. Il 
nuovo sindacalo saia autoriz­
zato a creare proprie strutture 
nei luoghi di lavoro, ma dovrà 
negoziare le vertenze insieme 
al sindacato ufficiale. 

DA GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
UN SiniMANALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE D I LIBERTÀ 

«2+2=4 e chiedo il brevetto» 
•zi Dichiè2 + 2 = 4»DI nes­
suno, ovviamente. E un'equa­
zione di diecimila numeri7 La 
nsposta non è facile Negli 
Stati Uniti, infatti, può essere 
protetta da un brevetto ed es­
sere proprietà di qualcuno, 
dunque Come il disegno di 
una automobile o un macini­
no da caffè O un gioco II «Pa-
tenl and Trademark Office» ha 
iniziato negli ultimi mesi a 
concedere brevetti su brevetti 
ì grandi ditte come la Bell, la 
Kodak, la Att Sono protezioni 
concesse ad algoritmi, formu­
le che permettono di stabilire 
i migliori turni di lavoro in ae­
roporto o di ridurre al minimo 
la distorsione delle immagini 
archiviate su computer Ma si 
può brevettare un numero' La 
stessa domanda si sta propo­
nendo con crescente dram­
maticità per le piante e gli ani­
mali mutati geneticamente 
(oggi, in questo stesso giorna­
le, nfenamo de) dibattito alla 
Cee sui topi brevettabili) Ed è 
il segno di una svolta epocale, 
Ormai, il confine tradizionale 
e ben definito fra la ricerca 
«pura» e quella applicata di­
venta sfumato La terra della 
conoscenza senza profitto vie-

Dopo le piante i topi «mutanti)*. E ora le formule 
matematiche. Il brevetto, sinonimo di profitto e di 
segretezza, sta estendendo la sua applicabilità nei 
domini della scienza. L'ultimo tabù è caduto negli 
Usa, dove l'ufficio brevetti ha deciso di proteggere 
algoritmi escogitati dai ricercatori di alcune grandi 
aziende. I matematici protestano. Ma c'è chi dice: 
è inevitabile. 

ROMIO SAMOLI 

ne erosa dalle mareggiate 
sempre più violente di una ri­
cerca che diventa immediata­
mente tecnologia, business. 
Nel campo della biologia mo­
lecolare la svolta è ormai con­
sumata per intero* chi fa una 
scoperta sì guarda bene dal 
comunicarla prima di averla 
brevettata. La possibilità di al­
terare geneticamente i mecca­
nismi degli esseri viventi tra­
sformandoli in macchine che 
producono instancabilmente 
cibo e farmaci ha provocato 
un radicale mutaménto di 
scenario. «Nella matematica -
commenla Nicola Càbibbo, 
presidente dell'Istituto nazio­
nale , di fisica nucleare, - la 
svolta" si chiama computer. 

Creare un programma con un 
algontmo piuttosto che con 
un altro presuppone enormi 
differenze nel rendimento di 
un calcolatorq». E se una 
azienda investe miliardi per 
un sistema computenzzato 
che gestisca, ad esempio, un 
grande aeroporto, certo non 
gradisce che altn possano li­
beramente utilizzare il suo 
prodotto E questo, alla fine è 
una formula «In fondo non è 
differente per moltissimi cam­
pi della ncerca in fisica, ad 
esempio nella supercòndutti-
vita. Le scoperte che -hanno 
fruttato un Nobel-sono brevet­
tabili dall-lbm, la azienda che 
ha finato i ricercatóri», com­
menta Càbibbo. -Q0l resto -

conclude - il brevetto non 
può che incoraggiare I inven­
zione, l'investimento nella n-
cerca» 

Abbiamo dunque inevitabil­
mente varcato un crinale7 II 
pensiero brevettabile ha con­
quistato un'altra posizione7 

Negli Usa sono ufficialmente 
convinti che sia cosi Ma non 
mancano le voci di dissenso 
II matematico John Barwise 
sostiene che «brevettare un al­
gontmo è come brevettare la 
legge di gravità Le formule 
debbono restare un patnmo-
nio a disposizione di tutta la 
comunità scientifica-

«Assolutamente d'accordo* 
con Barwise si dice il profes­
sor Alberto Conte, vicepresi­
dente del comitato matemati­
ca del Cnr «Il settore del cal­
colo simbolico, quello a cui 
appartengono gli algontmi è 
molto teonco - sostiene - Ep­
pure proprio la brevettabilità 
vi sta introducendo dei preoc­
cupanti fenomeni di segretez­
za. Il risultato può essere una 
improvvisa ricchezza dei ma­
tematici impegnati in queste 
ricerche finalizzate, ma un im­
poverimento delia matemati­
ca». 

Coinvolta in inchieste su un omicidio e sequestri 

La moglie di Mandela 
ripudiata dall'Anc 
Un mito infranto in una brutta storia di delinquenza 
comune. Winnie Mandela, la «madre della nazione», 
la moglie di Nelson che da 28 anni sta pagando nel­
le carceri sudafricane il coraggio della lotta antia-
parthetd, ieri è stata sconfessata, ripudiata dalla più 
importante organizzazione antiapartheid che può 
operare all'interno del Sudafrica: il Fronte democra­
tico unito. Sotto accusa le sue giovani guardie. 

MARCELLA EMILIANI 

zzai «Winnte Mandela ha vio­
lato i diritti dell'uomo nel no­
me della lotta antiapartheid» 
l'accusa, pesantissima, è arri­
vata ieri dal portavoce del 
Fronte democratico unito 
(Udf), Murphy Morobe, che 
ha motivato cosi la presa di 
posizione nei confronti di 
quello che fino a ieri era il 
simbolo stesso della lotta con­
tro il regime dì Pretoria: Win­
nie, la moglie di Nelson. «Sia­
mo offesi-- ha detto Morobe -

per il coinvolgimento della si­
gnora Mandela nei recenti ra­
pimenti e nelle recenti aggres­
sioni» Il rifenmento è ai ragaz­
zi del Mandela United foot­
ball Club, giovani che da di­
versi anni si sono autoprocta-
mdti guardie del corpo di 
Winnie e, (orti dell'impunità fi­
no ad ora garantita loro dal 
nome Mandela, hanno comin­
ciato a spadroneggiare per le 
strade di Sovyeto. Oggi |i_ si ac­
cusa di averrapìto quattro: ra­

gazzi che partecipavano in un 
chiesa ad una cerimonia me* 
todista e di averne ucci» uno, 
il quattordicenne «Torupìfe* 
Moechetsi Seipei, il cui cada­
vere è stato ntrovato pochi 
giorni fa in un boschetto nei 
pressi del ghetto di Johann* 
sburg, Il cadavere mostrava fi­
nte da machete, Nello «tetto 
boschetto sarebbe stalo riWh 
vato, morto, anche uno del 
membn del Mandela Football 
Club. Da tempo il Congresso 
nazionale africano (Anc), il 
movimento dì liberazione fuo­
rilegge m Sudafrica, aveva 
messo in guardia Winnie sul­
l'operato «dei suoi ragazzi», 
Oggi e l'Udì che dell'Arte con­
divide Il manifesto politico a 
buttar fuori la moglie dell'eroe 
nazionale II colpo per la lotta 
antiapartheid è durissimo, 

A MOINA IO 
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I tagli di De Mita 
OIORQIO MACCIOTTA 

L a presidenza del Consiglio ha prodotto l'en­
nesimo documento sulla finanza pubblica 
di cui, prima ancora di entrare in una valu­
tazione delle .specifiche proposte, occorre 

•••»«••"• esaminare il senso complessivo. Il testo si 
muove in una logica di «tagli., in qualche 

caso organicamente riferiti a un tema, ma perde, spes­
so, il senso delle interrelazioni tra il settore considerato 
e tutti gli altri. In materia di pubblico impiego si enun­
ciano principi de! tutto ragionevoli di governo del per­
sonale ma manca qualsiasi ipotesi di riforma delia 
pubblica amministrazione. È quasi inevitabile che, da 
una simile lacuna, discenda una concezione puramen­
te quantitativa della gestione del pubblico impiego: ta­
glio degli organici, contenimento degli aumenti retribu­
tivi e cosi via. Un simile approccio alla materia de! 
pubblico impiego e destinato ad aprire forti tensioni. 
Occorrerebbe invece partire da una riaffermazione del­
l'esigenza di rapportare i servizi alla domanda dei citta­
dini. Una simile scelta comporterebbe la ridefinizione 
degli orari di apertura degli uffici pubblici e di fornitura 
dei servizi e di conseguenza una ndiscussione della or­
ganizzazione del lavoro. Non sarebbe una misura pu­
nitiva verso i dipendenti ma una rivalutazione della lo­
ro funzione. Nello stesso senso una seconda priorità' la 
distinzione netta tra il ruolo di direzione, di indirizzo e 
di contrailo politico e quello dei dirigenti e, più in ge­
nerale, dei dipendenti pubblici che devono essere re­
sponsabilizzati proprio al fine di utilizzare al meglio le 
loro qualità. 

Malgrado queste lacune, però, nell'impostazione ge­
nerale le proposte relative al pubblico Impiego paiono 
condivisibili II fatto è che le proposte legislative sin qui 
presentate dall'esecutivo vanno in direzione opposta-
niente delegificazione degli aspetti contrattuali del rap­
porto di lavoro dei dipendenti pubblici ed anzi defini­
zione per legge del trattamento retributivo; niente sot-
toposizlone ad una valutazione complessiva del regi­
me della promozioni, dei passaggi di qualifica che anzi 
vengono disposti per legge con proposte del governo 
(o dal governo condivise). C'è infine una questione 
ineludibile; quella dell'entità degli aumenti previsti. L'i­
potesi contenuta nel documento Amato del maggio '88 
e ancora attuale come sembrerebbe emergere dal do­
cumento De Mita? Come si concilia l'aumento di 5mila 
miliardi garantito al dipendenti del settore della scuola 
(poco pio di un milione) con l'ipotesi di destinare a 
tutti gli altri dipendenti (oltre 2 milioni e SOOmila) po­
co più di 2.700 miliardi? 

P er quanto riguarda le altre proposte in mate­
ria di previdenza, di sanità, di trasporti il dis­
senso è più netto, La logica dei «tagli) diven­
ta, più che prevalente, esclusiva e le con-

i w o a n «-addizioni persino all'interno dei singoli 
'• " settori sono rilevanti; Come si può per esem­
plo porre tra le priorità l'innalzamento dell'età pensio-
'nubile degli assicurati' presso l'Iiìps e limitarsi ad" indi­
care per i lavoratori pubblici l'esigenza di un innalza­
mento degli anni di servizio necessari per conseguire la 
pensione (il che consentirebbe comunque pensiona­
menti a 40-50 anni)? Come è possibile, rovesciando 
un'Impostazione sin qui unanimemente condivisa, 
proporre per i lavoratori autonomi una pensione pari 
all'attuale mimmo (e far intendere che questo è il pun­
to d'arrivo di tutti i trattamenti previdenziali pubblici) 
rinviando alla pensione integrativa privata una più ade­
guata tutela? Più in generale l'impressione è che in 
questa materia la presidenza, del Consiglio sposi un 
orientamento opposto a quello enunciato dal ministro 
del Lavoro e riapra un conflitto che si poteva ritenere 
positivamente concluso dai più recenti orientamenti 
del ministro socialista, 

In materia sanitaria non si va oltre una sventagliata 
generale di tickets. Non viene affrontato in modo netto 
il tema della riorganizzazione dei servizi (e della utiliz­
zazione al meglio delle strutture pubbliche) che ben 
più dei tickets sulla diagnostica potrebbe contribuire 
alla riduzione della spesa sanitaria. 

Ancor meno convincente è la proposta per i traspor­
ti, dalla quale emerge con più nettezza come una logi­
ca di tagli possa essere contrastante con una scelta di 
risanamento. Come si può, ad esempio, tiascurare il 
devastante impatto ambientale per l'incremento del 
tralflco privato che deriverebbe dall'aumento delle ta­
riffe di trasporto pubblico? Tale incremento comporte­
rebbe aumenti in valore reale nel quinquennio pari al 
100 per cento (ma in valore nominale sarebbero pari 
al 150%). Tutte le scelte di trasporto pubblico, quelle 
del documento De Mita cosi come quelle del decreto 
legge in discussione in Parlamento sono orientate da 
una logica del tutto miope e di breve periodo. 

Non emerge dunque dal documento De Mita una ve­
ra strategia di risanamento. Molti «tagli» annunciati non 
possono sostituire una politica 

. L Italia dal consodativismo all'alternativa: 
perché ai dilemmi di questo passaggio nel sistema politico 
non può più sfuggire la costellazione democristiana 
IH Che cosa abbiamo da d -
re a! congresso della De' C 
cosa abbiamo da chiedere? In 
base a quale punto di vista, ne 
valuteremo Io svolgimento •"• 
gli esiti? C'è una parte del no­
stro documento congressuale 
che non ha avuto ancora tutt 1 
l'attenzione che menta è il 
capitolo intitolato "-una fase 
nuova nella stona della Re­
pubblica», Par'o di 11 perche 
in quel capitolo si affrontane 
ì tèmi essenziali per il ragiona­
mento che voglio fare E 11 
quel capitolo che diarno un 
giudizio . stonco-politico su • 
l'intera vicenda dell Italia re­
pubblicana che giunge fino 
all'oggi e - non a caso - ponu 
l'accento sulla nuova, ardu 1 
fase della integrazione sovra-
nazionale europea. U si 
espongono le ragioni, in base 
alle quali noi assumiamo 1J 
strategia dell alternativa con 
motivazioni nuove e in larga 
parte inedite rispetto al passa­
to, più recente e più lontane 
Ragioni che a noi sembrano 
oggettive, fondate cioè su dati 
di fatto, sulla realtà del paese 

Di cosa si tratta, in estrema 
sintesi? 

Noi affermiamo che l'alter­
nativa non è solo una strate­
gia alla quale la sinistra si arri­
da per giungere a governare il 
paese, ma e il passaggio ad 
un nuovo sistema politico e 
Istituzionale, l'ipotesi di un 
rinnovamento complessivo e 
generale A questo approdo 
giungiamo sulla base di una 
riflessione, iniziata nel Ce del 
novembre 1987, che coinvol­
ge, com'è ovvio, le scelte e i 
comportamenti dei partiti a 
cominciare dai nostri. Ma che 
è, innanzitutto e fondamental­
mente, una ricostruzione e un 
giudizio sulle trasformazioni e 
sulla storia italiana In riferi­
mento al sistema politco-isti-
tuzionale. 

Per definire il sistema attua* 
le - che, attraverso aggiusta­
menti e cnsi di vano genere, 
ha mantenuto comunque una 
continuità lungo un arco di 
tempo che si avvia a toccare 
ormai il mezzo secolo - ab-
biamo;,u^O:U>.tefmir*ycori- '• 
sedativo». Un termine con­
venzionale se .vogliamo' ap­
prossimativo, che può anche 
non piacere. Ma quel che si 
vuole indicare è chiaro, Un si­
stema che non esclude - e in­
fatti non ha escluso - una 
acuta conflittualità politica e 
sociale e perfino aspre con­
trapposizioni ideologiche ma 
che funziona offrendo a tutti 
gli attori (politici, sociali, cul­
turali) che agiscono sulla sce­
na, le possibilità non di otte­
nere ricambi di governo, ma 
dì influire (più o meno, se­
condo i rapporti di forza) sul-

' l'azione di governo come ri* 
sultante di un insieme di con­
flitti, di poteri, di interessi, di 
volontà. 

Credo si possa dimostrare 
che già con i «nuovi conflitti- e 
con la «rivoluzione culturale* 
degli ultimi anni 60, la capaci­
tà regolatrice e dinamica del 
sistema consociativo, comin­
ciò ad entrare in crisi Sicura­
mente ciò divenne del tutto 
chiaro alla metà degli anni 70 
Visto con il distacco oggi con­
sentito e alla luce dell'espe­
rienza successiva, quel mo­
mento cmciale invita a una ri­
flessione di fondo. Il compi­
mento del consociativismo 
nella forma della collabora­
zione governativa fra ì partili 
(la solidarietà nazionale) 
avrebbe dovuto essere anche 
e contemporaneamente la 
conclusione della esperienza 
consociativa e il passaggio al-

\ g - ; ••••'•'•••. •••••• - • 

Sorvegliatila davanti al Palazzo "dello Sport di Roma dove si svolgerà « Congresso della Oc 

Qualche domanda 
al congresso de 
l'alternativa. Cosi non avven­
ne, per una quantità di ragioni 
che non 6 il caso di analizzare 
qui Ma che ognuno dovrebbe 
analizzare; per la parte che lo 
riguarda, Innanzitutto 

Non c'è dubbio che. per 
quanto nguarda noi, non po­
nemmo allora, come obiettivo 
primario della1 stessa coalizio­
ne di unità nazionale quello 
del passaggio al sistema del­
l'alternativa II che ha* avuto il 
suo peso negativo. Le nostre 
scelte di oggi scaturiscono an­
che da una riflessione critica 
su quella esperienza E, sulla 
base di quanto è accaduto ne-
gliuftirnl dieci anni, M i ­
nóri trasfortrjazlont clwfigìrìo 
investito l'Italia e cojnwKojjli 
italiani, dei pfoblèìSftfFil 
paese deve affrontare, tanto 
quelli endogeni quanto quelli 
indotti dagli appuntamenti 
dell integrazione europea, 
giungiamo alla conclusione 
che, affidare ancora la gover­
nabilità del paese a un siste­
ma consociativo determina un 
progressivo degrado di tutte le 
funzioni pubbliche e statuali e 
impedisce di affrontare ì nuovi 
e incalzanti problemi che in­
sorgono. 

Si è fatta ancor più stringen­
te l'esigenza di attivare un si­
stema dell'alternativa, al pun­
to che, ormai, a questa scelta 
si riconducono tutte le que­
stioni fondamentali sul tappe­
to Si tratta, di un ragionamen­
to tutt'altro che poliiicistico o 
che si possa ridurre all'ambito 
dell'ingegneria istituzionale. E 
un progetto per portare la po­
litica (tutta la politica i partiti, 
(e istituzioni, lo Stato, la fun­
zione stessa del governo) al­
l'altezza delle esigenze e delle 
scelte che scaturiscono da 
una società matura, impegna­
ta in un processo di integra­
zione sovranazionale carica di 
problemi vecchi e nuovi, 

È possibile, perdurando il 
regime attuale, modificare 
davvero l'uso delle risorse 
pubbliche, che porti ad un ri­
sanamento dei conti dello Sta­
to determinare una effettiva 
distinzione dei poteri, a co-
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minciare dalla distinzione fra 
il potere politico e quello am­
ministrativo, eliminare le inde­
bite attribuzioni ai partiti di 
funzioni e poteri statali (è lar­
gamente, questo il problema 
dei dintti dei cittadini); defini­
re confini certi ai poteri e alle 
responsabilità delle istituzioni 
e degli organi dello Stato7 È 
possibile, ancora, sostituire ai 
patteggiamenti nascosti la tra­
sparenza i'u questione mora­
le1), al favore il diritto, all'ami­
cizia la competenza7 

Ma c'è soprattutto una con­
siderazione da fare. C'è da 
domandarsi se nell'Italia qua-
,|e è oggi, neWEwopa ajlaqu.a-
Je ci integreremo sempre di 
più, il consocialrvismo lungi 
dall'essere un modo specifico, 
utile e produttivo per indurre 
le classi, i gruppi, gli- individui 
a misurarsi con l'onteresse ge­
nerale» cioè cqn le esigenze 
del governare, pon si sia ca­
povolto nell esatto contrario 
in un insuperabile diaframma 
che impediste la percezione 
stessa dell'interesse generale 
e che quindi assembla gli inte­
ressi di gruppi, poteri, setton 
della società e dello Stalo nel 
modo più egoistico e corpora­
tivo, dispendioso e statico 

Il che ha come inevitabile 
corollario piattezza e debolez­
za nella capacità progettuale 
del governo, registrazione 
passiva dei poten di ratto, ten­
denziale caduta della sensibi­
lità verso la legge e fa demo­
crazia Noi pensiamo a tutto 
questa assumendo la strategia 
dell'alternativa 

E la De7 Tutto può dire, 
tranne che questo tipo di que­
stioni non siano reali e non la 
riguardino La «solidarietà na­
zionale* com'è noto, in casa 
democristiana fini con il 
preambolo, che escludeva per 
il futuro collaborazioni politi­
che con il Pei e puntava tutte 
le carte sulla coalizione che 
poi si sarebbe definita -penta­
partito» Una posizione da 
amministrare giorno per gior­
no, ma del tutto muta rispetto 
al problema essenziale che 
stiamo considerando E ambi­
gua anche nel suo mutismo È 

muta perchè considera il pro­
blema inesistente, o perché 
cerca di guadagnare tempo e 
nnviarlo. Anche questo non si 
capisce, i democristiani non 
lo dicono, 

Forlani, ad esempio, sem­
bra mirare essenzialmente al 
fatto che duri una 'orte conflit­
tualità e una divaricazione di 
prospettive fra comunisti e so­
cialisti, e pensa che, fino a 
quando può contare su que­
sto dato, la De non corre pen­
coli Altn - Andreotti e, ades­
so, anche Gava - considerano 
anch'essi la conflittualità a si­
nistra la garanzia strategica 
perla De, ma fanno un passo 
ulteriore; e " avvertono Cràni 
che quando egli fosse tentato 

"di allearsi con il Pei, la Oc po­
trebbe addirittura precederlo. 
De Mita, per la verità, appare 
il più oscillante, dopo essere 
stato, a lungo, convinto asser­
tore dell'*altemativa» si è tra­
sformato nell'ultimo anno in 
fautore di una nuova stagione 
delle «politiche di coalizione* 

Anche la disputa - che n-
sulta bizantina - sul doppio 
incarico avrebbe potuto ac­
quistare un senso non banale 
se si fosse saldata ad una di­
scussione sulla cnsi del siste­
ma politico-istituzionale italia­
no e sul modo di affrontarla. 
Ma cosi non è stato 11 Psi può 
anche fingere di non vedere il 
senso di tutto ciò Può accon­
tentarsi di vedere che i vari 
gruppi e uomini della De sci­
volano irresistibilmente verso 
il denominatore comune che 
li unifica: la difesa del conso­
dativismo ristretto», limitato 
alla coalizione a cinque Nel 
timore, ossessivo per il Pst, 
che si possano attivare pro­
cessi consociativi più larghi, 
che coinvolgano anche il Pei. 

Abbiamo già fatto notare al 
Psi che, con questo atteggia­
mento, concede alla De una 
grande sicurezza strategica in 
cambio di qualche vantaggio 
lattico Ma il problema ades­
so, non è questo. Semmai ver 
dremo a Rimini. Noi, che con-
sidenamo esaunte e negative 
tutte le forme di consociativi-

si .•! quelle «larghe» e, a mag­
gior ragione quelle «ristrette» 
ruminino al congresso De la 
domanda ..vera, che altri non 
osano formulare pensate che 
1 U-i > i possa affidarsi ancora a 
lunci i al metodo consociativo 
o non debba invece ormai 
apr P-J il passaggio al sistema 
df'l alternativa7 

Li domanda, lo abbiamo 
dottn e lo ripetiamo, investe 
'.•J"I i partiti il passaggio com­
puti per tulli un profondo 
linnuvarricnto e cambiamenti 
o. ci inde portala Ma. certo, 
la De è chiamata in causa in 
nvidi i del tutto particolare, è, 
infatti il partito interamente 
(un/ unale al sistema conso­
cialo, di cui non a caso in­
carna la continuità II passag­
gio al sistèma dell'alternativa 
inni* dunque alla De proble­
mi particolarmente onerosi e 
non solo perché comporta il 
risthiQ del passaggio all'op-
[MM/.one. Problemi nuovi e 
scr. U De li incontrerebbe an­
che governando, in un conte­
sto e con meccanismi del tut­
to diversi da quelli attuali. 
Molti di questi sonò del lutto 
evidenti, soprattutto quelli ine­
renti all'esercizio del potere, 
di un potere sostanzioso e 
multiforme come quello con­
sentilo da un regime conso­
ciativo Su uno voglio però 
concentrare l'attenzione; su 
un problema «nobile» e non 
legalo alle considerazioni più 
o meno usuali della polemica 
corrente 

Un partito come la De, un 
partito democratico di ispira­
zione cristiana, come essa 
stessa si definisce, ha forse 
possibilità di esistere - dico di 
esistere prima ancora che di 
governare - solo entro un re­
gime consociativo7 Fra te pe-
culiantà di un partito di catto­
lici in Italia c'è forse anche 
quella di dover imporre un re­
gime politico-istituzionale par­
ticolare, ad esso funzionale7 

Non vogliamo rispondere noi 
È la De che deve rispondere, 
innanzitutto a sé slessa 

In particolare è la sinistra 
.democristiana - la parte cul-
tuf/aJmente più avvertita e mo­
tivata - a doversi cimentare su 
questo fronte Non vogliamo 
intrometterci negli «affari inter­
ni* come si dice Ma è impos­
sibile non notare che le diffi­
coltà di oggi, la nuova baldan­
za degli interpreti della De co­
me partito-potere è dovuta 
anche al lungo, troppo lungo 
silenzio che la sinistra De ha 
osservato su questo problema 
Eccolo, dunque, il filo rosso È 
giusto, utile per l'Italia uscire 
dal sistema consociativo, atti­
vare il sistema dell'alternativa7 

Come si ndefinisce la Demo­
crazia cristiana in un regime 
dell'alternativa7 Come ricollo­
ca i suoi riferimenti essenziali, 
a cominciare da quello con il 
mondo cattolico e con la 
Chiesa, visto che il «collaterali­
smo» non è altro che una ma­
nifestazione specifica di un 
più generale consocialmsmo7 

Il passaggio al sistema del­
l'alternativa la De può solo su­
birlo, è un passaggio che può 
avvenire solo attraverso una 
sua sconfitta, o può vederla 
invece protagonista attiva7 

Perché poi questo è il nodo 
Se la innovazione del sistema 
politico-istituzionale incalza e 
sfida i partiti, le culture e gli 
interessi, allora per avere un 
ruolo, per esercitare una in­
fluenza, questa sfida bisogna 
raccoglierla Ceco i pensieri, le 
riflessioni e le domande con 
fé quali guardiamo alla De 
che si riunisce a congresso E 
oltre il congresso. 

Intervento 

Sì, caro Ingrao 
possiamo salvare 

questo vecchio pianeta 

-«: 
QHARDO CHiAROMONTB 

A nch'io - come 
il compagno 
Pietro Ingrao -
sono rimasto 

« M ^ ^ sconvolto dai 
datj fomiti dal 

rapporto annuale del 
Worldwatch Institute di 
Washington I dati e le 
previsioni sono davvero 
terrificanti. Quando leggia­
mo che il degrado am­
bientale del pianeta sul 
quale viviamo è giunto a 
tal punto da far temere il 
peggio addirittura entro 
dieci anni, non si può non 
restare attoniti Né vale la 
pena - anche qui ha ra­
gione Ingrao - mettersi a 
discutere se la previsione 
catastrofica dei dieci anni 
sìa più o meno veritiera. 
Fossero anche venti o 
trenta gli anni nel corso 
dei quali la situazione può 
precipitare senza riparo, la 
questione drammatica 
che ci sta di fronte non 
camberebbe gran che. In 
ogmeaso, la prospettiva è 
terrificante. 

Ma possiamo fermarci 
soltanto a questa coster­
nazione? E ne possiamo 
ricavare soltanto riflessioni 
del tipo di quelle cui In­
grao accenna nell'edito­
riale pubblicato domenica 
scorsa su l'Unità! 

Ingrao fa nfenmento, in­
nanzitutto, ai «poteri di de­
cisione che noi possiamo 
o non possiamo avere su 
aspetti vitali, che non ri­
guardano più un futuro in­
distinto ma la condizione 
di esistenza dei nostri figli 
e dei nostri nipoti»; in altre 
parole, al significato con­
creto che oggi assume la 
parola «democrazia.. La 
seconda questione che In­
grao solleva riguarda il ti­
po e le caratteristiche del­
lo sviluppo capitalistico, e 
delle- sue- conseguente 
(materiali-e anche mwaK 

J0. lascio da parteil» .ter­
za questione sulla, quale 
Ingrao richiama la nostra 
attenzione la sottovaluta­
zione, o ignoranza, della 
«vitalità» della natura che 
ci circonda (Il «vivente 
non umano»), È un tema 
arduo, sul quale non me 
la sento di imbarcarmi In­
grao non se la prenderà, 
se dico che questa parte, 
indubbiamente sofferta, 
del suo articolo mi ha tatto 
riandare la mente a una 
bellissima poesia di Leo­
pardi («Alla primavera, o 
delle favole antiche»), 

Voglio restare sul terre­
no concreto della politica 
e dell azione degli uomini. 
Innanzitutto per osservare 
(ma questo mi sembra ov­
vio) che le conseguenze 
nefaste che oggi denun­
ciamo non derivano sol­
tanto dal tipo di sviluppo 
capitalistico in atto. Il pro­
blema mi sembra, in veri­
tà, più generale* e nguar­
da, sia pure in misure e 
modi diversi, sia il mondo 
occidentale che quello 
orientale, sia i paesi indu­
striali capitalistici che 
quelli di orientamento so­
cialista E riguarda altresì i 
paesi in via di sviluppo, e 
le loro distorsioni (sia pu­
re determinate dall in­
fluenza del neocoloniali­
smo, dall'ansia di raggiun­
gere presto certi traguardi 

quantitativi di sviluppo 
matenale, ma anche dalla 
cultura e spesso dalla cor­
ruzione dei loro gruppi di­
rigenti). Si tratta, In effetti, 
di un tragico problema 
mondiale 

Ecco, il fatto fondamen­
tale mi sembra questo. 
Anch'io, non sono preso 
dallo sconforto- ma la mia 
fiducia deriva dal nuovo 
corso di politica intema­
zionale che si è aperto (o, 
meglio, appena avviato) 
negli ultimi anni e che in­
contrerà senza dubbio 
enormi difficoltà ed osta­
coli. Dobbiamo riuscire, 
anche con la nostra lotta e 
la nostra iniziativa, a fare 
andare avanti questo nuo­
vo corso, per passare dalla 
distensione e dall'avvio 
del disarmo equilibrato e 
controllato a una coopera-
zione internazionale per 
affrontare, tutti Insieme;, i 
tragici problemi del mon­
do contemporaneo 

Qui sta in effetti la spe­
ranza del mondo non so­
lo per evitare la guerra 
atomica, ma per risolvere 
questioni come quella 
ecologica, o quella del 
rapporto Nord-Sud, o 
quella del flagello della 
droga. Con un nuovo mo­
do di pensare ai rapporti 
Intemazionali che non sì 
prefigga la supremazia 
dell'uno sull'altro sistema 
sociale, ma tenda a unifi­
care tutte le energie e le ri­
sorse per la salvezza del­
l'umanità' per difendere, 
come diceva Togliatti, il 
destino dell'uomo. 

L a scoperta del­
la bomba ato­
mica ha cam­
biato alia radi-

*••«••••• ce le cose del 
mondo. Ma mi 

sono convinto (anche .ri­
vedendo, mie posizioni del' 
passato) che l'Incomber,. 
{«'tragica della catastrofe-
ecologica, o il fossato 
sempre più profondo fra il 
Sud e il Nord del mondo, 
o la potenza distruggitrlce 
della società rappresenta­
ta dal consumo della dro­
ga (alimentato da un traf­
fico che investe, in un an­
no, una somma come 500 
miliardi di dollari), siano 
oggi da mettersi allo stes­
so livello di pericolosità 
della guerra atomica, ed 
esigano cambiamenti di 
fondo nel modo di pensa­
re e di agite degli uomini, 
nella loro cultura, nelle lo­
ro antiche ideologie- di 
tutti gli uomini, e di cia­
scuno di noi. 

Ciò che conta è discute­
re su come far fronte a 
questi pencoli terrificanti. 
Ecco, sembra a me che 
•l'anello fondamentale 
della catena» (si diceva 
cosi, una volta) aia la lotta 
per la pace, il disarmo 
(non solo nucleare), la 
coopcrazione intemazio­
nale, vane forme di gover­
no mondiale. Se non sì 
mette l'accento su questi 
punti, qualsiasi discorso, 
pur nobile ed elevato, può 
decadere in argomenta­
zioni economicistiche o in 
visioni provincialmente 
velleitarie, e trasformarsi 
in una denuncia disperata 
(intrisa di mistica millena-
nstica). 
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THE INDEPENDENT 

Boomerang dalla Polonia. La 
Reuter informa che archeologi 
polacchi hanno . ritrovato in 
uno scavo un boomerang di 
23mila anni fa. È fatto con ta 
zanna dì mammut. Secondo 
gli .archeologi il boomerang è 
il più antico mai scoperto (1 
febbraio), 

THE INDEPENDENT 
Dalla Svezia con buonumo­

re; Gli svedesi, con la loro re­
putazione di gente seriosa, so­
no pionieri delle terapie a ba­
se di buonumore. A Molala, in 
Svezia, è stato organizzato un 
corso per pazienti sofferenti di 
artrite e depressione. 1 pazien­
ti si incontravano una volta a 
settimana per vedere film co­
mici, ascoltare dischi e gioca­
re. «L'atmosfera era rilassata e 
allegra. Imparavamo a dare la 
massima priorità al buonumo­
re nel nostro modo di vivere», 

ha detto il dottor Lare Ljung-
dahl, organizzatore de! corso 
Il dottor Ljungdahl ha misura­
to il senso dell'umorismo dei 
pazienti all'Inizio e alla fine 
del corso. Non lo ha trovato 
cresciuto Nel «Journal of the 
American Medicai Associa­
rono egli ha anche scritto «La 
correlazione di Pearson tra 
reattività umoristica e riduzio­
ne dei sintomi è risultata sol­
tanto 0 44», Tuttavia i pazienti 
si sentivano meglio 11 dottor 
Ljungdanl ne trae la conse­
guenza che ridere fa effettiva-
mente bene neiralleviare i sìn­
tomi, specie se sì ride con una 
certa regolarità (Ultimissime 
della scienza, 7 febbraio). 

ELEAIS 
Tre lingue a testa nella Gee. 

II.responsabile del dipartimen­
to per la cooperazione educa­
tiva della Comunità Economi­
ca Europea (Cee), l'italiano 
Domenico Lenarduzzi, ha an­
nunziato al nostro giornale la 
prossima pubblicazione del 

•IHJJ-UMJI.M 
TULLIO O I MAURO 

programma comunitario «Lin­
gua» L obiettivo è fare in mo­
do che in tutta la Cee per l'art* 
no 2000 tutti gli studenti me-
diosupenon alla fine del cor­
so, conoscano sia la propria 
lingua materna sia altn due 
idiomi Sottolinea Lenarduzzi 
"Vogliamo che la proposta 
passi durante la presidenza 
spagnola della Cee». Perciò il 
programma • sarà presentato 
alla riunione dei ministri dell'i­
struzione, che si terrà In Spa­
gnai 20 maggio prossimo, 

Il programma durerà dal 
gennaio 1990 al dicembre 
1994. La Cee vi investirà circa 
350 miliardi di lire, con investi­
menti complementari di cia­

scun paese membro pari a 
questa som nia; «Insomma», di­
ce Leonarduzzi, «sarà una spe­
cie di'programma Erasmus (il 
programma di interscambio di 
prefèssori e studenti universi­
tari) trasferito alle secondarie 
superiori per favorire l'inse­
gnamento interculturale», 

A Lione, due settimane fa, 
durante il convegno «Che 
scuola per l'Europa?», Leonar­
duzzi dichiarò che gli aiuti si 
concentreranno sulle lingue 
meno parlate. La conoscenza 
di almeno due lingue straniere 
diventerà un requisito obbliga­
torio per accedere all'istruzio­
ne universitaria (7 febbraio), 

£tm<>tih 
L'arabo intanto aspetta. Il 9 

e finito a Parigi il quinto incon­
tro . intemazionale -della tran-
colonia,.presieduto da Mitter­
rand, ^previsione dell'incon­
tro al vertice di maggio, i par­
tecipanti hanno-redatto unca-
talogo di questioni (traduzioni 
in doppia versione, dizionario 
delle pariate francesi ecc.) at­
tinenti alla «pluralità delle lin­
gue nell'area della francofo­
nia». 

Nella riunione si è discusso 
specialmente del rapporto tra 
francese e arabo. Gli arabi 
hanno l'Impressione d'essere 

considerati francofoni di.serie 
B Da anni gli promettono il 
segretariato dell'agenzia di 
cooperazione culturale, e tec­
nica, ma poi lo ha sempre un 
Subsaharianò. 

I vertici si sono fatti a Pangl, 
poi a Quebec e Dakar, ora si 
parla di Klnshasa, ma nessuno 
ha sentito gli Stati arabi fran­
cofoni Milioni di ragazzi arabi 
imparano il francese Ma, in 
Francia, l'arabo fe assai poco 
incentivato. 

Gli studenti d'arabo nelle 
scuole francesi sono soltanto 
45mila Da parte loro, come 
ha scritto la prof Louisa Mous-
sa-uli in «Algéne-ActualiUS», «il 
nazionalismo idiota ci ha già 
fatto commettere troppi errori, 
a noi arabi» 

Non è il caso di pensare a 
ritorsioni Ma in Francia si po­
trebbe fare di più. Tultavia, bi­
sogna anche notare che i go­
verni arabi non manifestano 
un grande; ardore nel sovven­
zionare l'Istituto del mondo 
arabo, aperto a Parigi un anno 
la (Il febbraio) 

THE *I|B» TIMES 
La Thatcher eroe in brache. 

Prima di partire per Londra. 
dove per quattro giorni avrà 
incontn ad alto livello, Moshe 
Arens, ministro degli Esteri di 
Israele, ci ha rilasciato un'ta-
tervista. U signora Thatcher, a 
suo avviso, ha un «davvero 
grande potenziale» per diven­
tare una figura chiave del pro­
cesso di pace tn Medio Orien­
te, Dice Arens. pur dopo le tiri-
lererdt Arafat sulla rinunzia al­
la violenza da parte dell'Olp, e 
le dichiarazioni del ministro 
degli Esten ìnglese\:he «ci ha 
insultato» quando e andato a 
far visita ad Arafat a Tunisi 
(«ma si trattava delie asserzio­
ni di un singolo»), la signora 
Thatcher può alutare molto a 
costruire un ponte tra Israele e 
Arabi, «trovando idee accolta-
bili per entrambi» «La That­
cher è un eroe nazionale in 
Israele, L'autunno scorso l'ho 
citata in ogni mio comizio 
elettorale, per la sua politica 
ecpnomlca» (Richard Oneri, 
14 febbraio). 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

A un giorno dal congresso 
convulse trattative 
I giochi sulle ipotesi 
di Gava o Scotti 

Nella notte riuniti 
grande centro e sinistra 
Stamattina il nome 
del candidato doroteo 

La De veti incrociati 
De Mita ribadisce il no a Forlani segretario 

' De Mita dice: «Aspettiamo che ci facciano una prò-
posta». Scotti spiega: «Adesso non facciamo nessun 
nome, ma rispetteremo le scadenze per la presenta-

i zione delta candidatura», l e riunioni notturne della 
sinistra de e del gruppone doroteo finiscono cosi. 
L'accordo non c'è. Stamane Gava andrà da De Mita 
per l'ultimo e decisivo incontro. Sapendo che sul 
nome di Forlani l'area Zac è pronta alto scontro. 

nautico ORMMICCA 
, M ROMA La paura di una 
) clamorosa rottura è corsa lun-
, go I fili di un telefono. Per (re 
i volte Giuseppe Garganl, dalla 

sede del «Confronto» (dove 
' c'era la sinistra con De Mita) 
t ha chiamato ) leader dofotel 

riuniti nella sede di Azione 
•• popolare, con Forlani, Gava e 
< Scotti. 
' Prima qualche velata mi­

naccia: se candidate Forlani, 
potremmo mettere in campo 
Ciriaco De Mita, Poi la richie­
sta di una ulteriore pausa, non 

, fate alcun nome e rivediamoci 
domattina per tentare l'ultimo 
possibile accordo. I leader do-

rolei, alla fine, hanno ceduto. 
Slamane da De Mita ci andrà 
Antonio Gava: a lui son stati 
conferiti pieni poteri per chiu­
dere nel taccia a faccia col se­
gretario-presidente questa in­
terminabile corsa precongres­
suale de, 

Che accadrà1 E perchè sarà 
Gava a trattare con De Mita? 
Quando son le 11.30 della se­
ra e la riunione dorotea e ap­
pena finita, Adolfo Sarti spie­
ga ai giornalisti «Perchè Forla­
ni ha qualche riserva ad anda­
re a proporre se stesso*, Sarà 
dunque Forlani il candidalo 
doroteo alla segreteria de' Un 

fedelissimo di Gava, Raffaele 
Russo, dice -Non lo abbiamo 
deciso, ma credo che è que­
sto il nome che Gava farà* Se 
sarà cosi, in congresso sarà lo 
scontro. 

Uno scontro evitabile solo 
se i dorotei dicessero di si alle 
insistenze di De Mita per una 
candidatura Scotti. 

Ieri, alla vigilia del termine 
di scadenza per le candidatu­
re, una ipotesi era arrivata a 
rendere ancor più incontrolla­
bile la tensione che di andava 
accumulando. Era stato Gian­
ni Prandini - ambasciatore 
forlanlano - a presentarsi po­
co prima delle 16 nella sala 
stampa di Montecitorio ed a 
buttar II la battuta che avreb­
be segnato l'intero pomerig­
gio: ipare che il canditao che 
ha le maggiori possibilità e i 
maggiori consensi tendenti al­
l'unità è Antonio Gava». 

Faticosamente, si tentatava 
di ricostruire luogo e protago­
nisti della nascita dell'improv­
visa candidatura E si giunge­
va, cosi, ad alcune ore prima, 
al primo piano di Palazzo Chi­

gi. studio di Ciriaco De Mita, 
di fronte a lui Arnaldo Forlani. 
È 11 che, di fronte all'opposi­
zione del segretario per una 
candidatura-Forlani e di fron­
te alle resistenze di Forlani per 
una candidatura^cotti, matu­
rava l'idea di mettere in pista 
Antonio Gava. La suggeriva 
Forlani, sapendo che la sini­
stra non l'avrebbe mai accet­
tata e gettando cosi i presup­
posti per un suo personale ri­
torno in campo come candi­
dato dì rottura? 0 la propone­
va De Mita, anch'egli sapendo 
che la sinistra avrebbe detto 
no e preparando, cosi, il terre­
no alla battaglia da condurre 
in congresso assieme all'area-
Zac? 

Impossibile^irlo. Ma le rea­
zioni non si facevano aspetta­
re. Ed erano commenti .segna­
vano l'intera giornata Sbar­
della, andreottiapo, diceva1 

«Vediamo se De Mita convin­
cerà la sinistra del»artito.,Pcr-
che secondo me Gava accetta 
solo se c'è l'unità». Donat Cat-
tin commentava' «Se io andas­
si a Torino a dire al mio grup­
po che il candidato è Gava, 

probabilmente non avrei più il 
gruppo* Forlani aggiungeva. 
«Mi sembra una delle candi­
dature più probabili». E anche 
la sinistra si esprimeva. Guido 
Bodrato con un gelido: «Non 
ho opinioni personali. Decide­
remo assieme». Virginio Ro­
gnoni con un eloquente. «La 
candidatura di Martinazzoli è 
sempre là». 

Candidalo o no? La rico­
struzione continuava e ripor­
tava di nuovo al primo piano 
di Palazzo Chigi, con ancora 
Forlani e De Mita di fronte nel­
lo studio del segretario-presi­
dente. Qui, a De Mita, Arnaldo 
Forlani avrebbe comunicato 
l'indisponibilità di Antonio 
Gava ad accettare l'ipotetica 
candidatura. E assieme avreb­
bero formulato l'ennesima 
ipotesi: Scotti candidato alla 
segreteria con Forlani alla pre­
sidenza della de? Una soluzio­
ne praticabile? Anche qui, dif­
ficile dirlo E s) .tornava, co-
munque, al pùnto di partenza: 
con Forlani candidato di rot­
tura incombente, e Scotti a 
giocare nuove carte per tenta­
re di rimettersi in carreggiata. 

Paolo Cirino Pomicino, la sera 
pnma, aveva raccontato che 
nell'incontro tra i capi dorotei, 
andreottiam e forzanovisti, 
tanto Gava quanto Scotti ave­
vano nnunciato alla candida­
tura, In realtà. Scotti l'aveva 
messa cosi: «E inutile conti­
nuare questo cerimoniale, 
tanto ho capito che qui qual­
cuno ha già deciso». Uno sfo­
go da interpretare come una 
rinuncia? Donat Cattin, pre­

sente a quell'incontro, dice: 
•Quella sera Gava si è ritirato, 
Scotti non si è capito». 

E cosi, m una clima di 
estrema confusione, con il 
congresso ormai alle porte, si 
arrivava fino a sera. E mentre i 
peones de tornavano a casa, i 
capicorrente si riunivano per 
cercare una soluzione alla fi­
ne dell'estenuante giornata. 
Una soluzione, invece, ancora 
rinviata. 

; Arnaldo Forlani si presenta come il candidato dell'unità dello scudocrociato 
i Ma guidò la contrapposizione interna sulla preclusione al Pei 

IH medàtore si fermò al preambolo 
Che cosa significherebbe l'ascesa alla segreteria di 
Arnaldo Forlani, se passasse una sua-candidatura 
sponsorizzata dal blocco centrale delle correnti? Sa­
rebbe il ritomo dell'uomo, del «preamboli», ma so­
prattutto della mediaklonex&M tradizionali gruppi e 
uomini del potere democristiano. ,£ con < il-trionfo 
del|<?, correnti il^i^ragio dette illusioni demitiane di 
rinnovare k> scudócroq^to dà piazza del Gesù. 

QIANOAMjQttOHTTI 

§ • «Non cerco personal­
mente alcun Incarico», «vorrei 
sottrarmi*, «non sento partico­
lare attrattiva per le posizioni 
di evidenza», E il modo tipico 
di entrare In campo, o, dicia­
mo meglio, di lasciarsi tra­
sportare in campo di Arnaldo 
FgrlBnL E sono frasi che pro­
nuncia 4 distanza di decenni, 
nel corso di serene, se non se­
dative, interviste che concede 
Imponendo ai giornalisti la fa­
tica di rendere il contrasto tra 
le tempeste, le risse funbonde, 
la guerre tra le, correnti de e le 
atmosfere celestiali, angeliche 
delle sue risposte, Forlani lo 
ha anche teorizzato: «Il lin­
guaggio sfumato, accorto, al­
lusivo - ha detto una volta, ed 
erano i primi anni Settanta - è 
ormai diventato una consue­
tudine», Questa consuetudine 

è diveniate in lui una forma 
espressiva, che meriterebbe, 
per quello dì profondo che ri­
vela della De, una imponente 
monografia. Dobbiamo per 
ora accontentarci di qualche 
assaggio delle sue ultime usci­
te. 

Guido Quaranta gk chiede 
copto per «l'Espresso* dell'ulti­
mo burrascoso vertice e dei n-
schi di crisi e lui replica che 
no, «non ci sono forti diver­
genze*. solo «una preoccu­
pante incomunicabilità multi­
laterale*. Il Psi toma ad attac­
care la De', No, c'è soltanto la 
•tentazione di accentuare gli 
aspetti dialettici, anziché quel­
li della collaborazione*. Civiltà 
cattolica accusa la De niente­
meno che di non praticare 
uno stile cristiano, È un colpo 

di cannone ad alzo zero con­
tro piazza del Gesù, ma Forla­
ni implacabile nelle sue armo­
niose sonontà, non vibra nep­
pure per un momento; «Non e 
(in atto di accusa, ma Un con­
tributo». Memorabile rimane'il 
suo controcanto agli azzanna-
ménti quotidiani, tra dcLe so­
cialisti durante il pentapartito 
a presidenza Craxi, quando 
doveva intervenire Pettini per 
richiamare all'ordine, ma per 
Forlani, vicepresidente, erano 
sempre «scambi di vedute», 
•utile dialettica», «necessari 
confronti». 

Forse sta più in questa atti­
tudine a metabolizzare e vani­
ficare gli attriti della realtà, 
che non nelle tappe della sua 
biografia, l'essenza politica 
del personaggio Forlani. Ses­
santatre anni, pesarese, spo­
sato con tre figli, la sua stona 
è una rapida e lineare ascesa 
ai vertici romani del partito, 
dopo qualche anno di espe­
rienza nel sindacalo, nella 
Coldiretti, nelle assemblee lo­
cali. Dai '52 è nel Consiglio 
nazionale, dal '54 nella Dire­
zione, dal '58 in Parlamento. 
Occupa van ministeri È segre­
tario della De nei primi anni 
Settanta, quando Leone è 

eletto presidente delta Repub­
blica, con I voti della destra 
missina, e quando Andreotti 
forma il governo con Malago* 
di. Legherà un'altra volta il 
.suo nome a u/w spostamento 
a 'destra degli'equilibri.politici 

, nazionalî  anfora il, «preambo­
lo»', cioè li,'rfg|da esclusione 
del Pei dall'area della maggio* 
ranza, a Conclusione del ciclo 
della politica di unita naziona­
le. Presidente del Consiglio tra 
180, e l'8l, il suo governo vie­
ne travolto quando scoppia il 
caso P2 e si rivela l'inquina­
mento degli apparati dello 
Stato ad opera di poteri occul­
ti, Forlani userà la sua consue­
ta impermeabilità agli spigoli 
del reale durante la deposizio­
ne davanti alla commissione 
Anselmi, negando tutto, ri­
chiamando una sua caratteri­
stica fisiologica, quella di ave­
re «tempi di reazione molto 
lunghi>, tuttavia senza mai 
spiegare in '-modo davvero 
convincente perchè tenne per 
due mesi in un cassetto gli 
elenchi di Gel». 

Al volgere del decenni, l'ex 
allievo di Fanfanl-rispunta in 
primo piano «ft vertici della De 
o del governo. Che tipo di sta­
gione annunci la sua compar­
sa come candidato alla segre-

lena del blu^o centrale delle 
correnti democristiane non è 
difficilissimo intuire negli stes­
si giorni in cui ancora «Civiltà 
cattolica* ammonisce' la De 
contro I .rischi' di fame un 
•«paìtllò-modéraTO-e conserva­
tore'» Ma oltre che i preceden­
ti «preSmboliah» di questo lea­
der, possono risultare illumi­
nanti proprio la sua natura, il 
suo linguaggio, il suo modo di 
essere politico: la filosofia del­
la serena passività nel con­
fronti dei poteri costituiti e la 
disposizione a mediare come 
forma sublime del dirigere. Un 
dirigere debole, e forse anche 
un po' pigro, ma che lascia li­
bero campo alle vecchie strut­
ture del partito di esercitare la 
loro sempiterna funzione di 
colletta del consenso, con i 
piedi nel potere locale e le 
mani in quello nazionale, nel 
partilo e nello Stato. 

Che ne è di De Mita, se pas­
sa la logica di Forlani e dei 
capfeorrente storici cho lo 
sponsorizzano? Delle sorti del 
governo difficile dire nell'im­
mediato, dipèndono da molti 
fattori anche estemi alla De; e 
tuttavia si vede bene come gli 
elementi di incertezza sono 
destinati a crescere. Ma i pro-

Arnaldo Forlani 

positi del De Mita segretario, 
partito dal tentativo di nfare i 
connotati al suo partito, pnma 
di liquidare, poi anche soltan­
to di ridimensionare le baro­
nie e i granducati locali, le 
cordate di corrente, le centrali 
del potere reale nella De, que­
sti - è chiaro - con Forlani fi­
niscono molto male, al totale 
naufragio. È indicativa, a que­
sto proposito, la diagnosi di 
un sociologo come Luigi Man-
coni, reduce, insieme a Fau­
sto Anderlini, da un'ampia n-
cerca storica sulla composi­
zione e sui gruppi dingenti 
della. 'Democrazia Cristiana 
negli ultimi quindici anni, che 
sarà pubblicata rvel prossimo 
numero di «Polis», la rivista 
dell'Istituto Cattaneo di Bolo­
gna. Collocata anche in una 

prospettiva storica, la candi­
datura di Forlani significa «tor­
nare a misurarsi con una De 
in cui il potere reale consiste 
nulle correnti*. Se la quintes­
senza di una eventuale lea­
dership del dingenle marchi­
giano è la mediazione, sareb­
be cosi ristabilito l'assioma 
che «la De è le correnti», e ve­
dremmo eclissarsi «il tentativo 
di De Mita - che pure ha co­
struito, più di Forlani, il suo 
potere su solide radici corren­
tame localmente ramificate -
di riorganizzare il partito dal 
centro, nell'illusione di un 
ruolo autonomo dell'agire po­
litico dal vertice». La vitiona di 
Forlani sarebbe, tra le altre 
cose, il tnonfo della natura 
antica del potere democristia­
no, con i suoi volti che tutti 
conosciamo. 

[ Denuncia dei deputati pei 
! Nello studiò del ministro 
! trattativa privata 
Isui fondi per Napoli? 
1 • > ROMA, Si rinvia a dopo il 

congresso de II vertice della 
maggioranza sulla manovra 
per II contenimento della spe­
sa pubblica, ma quando si 
tratta di spendere qualcosa 
come 8 mila miliardi nella so­
la area napoletana i vertici si 
tengono in fretta e furia, per 
giunta in sede privata. L'an­
nuncio di una prossima ripar­
tizione di 6.000 miliardi più i 
2.000 del Fondo europeo di 
sviluppo regionale destinati al 
completamento della ricostru­
zione è stato dato dal Multino 
in questi termini, «Dopo il ver­
tice svoltosi giorni fa nello stu­
dio romano del ministro Paolo 
Cirino Pomicino, presenti il 
socialista DI Donalo e il libe­
rale De Lorenzo, l'intesa e sta­
ta perfezionala nelle sue gran­
di linee». E il quotidiano napo­
letano dà anche conto delle 
sponsorizzazioni dei due ospi­
ti del ministro De Lorenzo in 
commissione Bilancio allo Ca­
mera e Di Donato sulMiwntf' 

Questo anomalo negoziato 
all'interno della maggioranza, 
e in particolare tra De e Psi, è 

stato richiamato all'attenzione 
del presidente del Consiglio e 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento con una interro­
gazione dei deputati Ada Bec­
chi Collida (Sinistra indipen­
dente) e Andrea Geremicca 
(Pei) in cui si chiede «se il go­
verno conferma la veridicità e 
condivide il contenuto delta 
notizia». I due parlamenlan ri­
levano che la legge attribuisce 
al Cipe la ripartizione dei fon­
di «sulla base di criten e di 
programmi che non possono 
essere oggetto di trattativa pn-
vate*. AI governo si chiede 
inoltre se condivide il giudizio 
di Cirino Pomicino sulle per­
plessità espresse dal governo 
In Parlamento (le ha definite 
•immotivate») sulle misure 
proposte per l'area napoleta­
ne, E infine si chiede di cono­
scere a quale titolo il ministro 
della Funzione pubblica si in­
contrerà con il vicepresidente 
del Consiglio «per superare le 
ultime perplessità - cosi riferi­
sce il Mattino - che ancora 
possono esistere in sede go­
vernativa» 

«Civiltà cattolica» interviene anche sul nuovo corso del Pei 

I gesuiti: «Questa De rischia 
di diventare il partito conservatore» 

«Civiltà Cattolica» richiama la De, alia vigilia del 18* 
Congresso, a non farsi spingere a destra o a diventa­
re un partito" moderato e conservatore, come vorreb­
bero alcuni, e a non tradire la sua vocazione demo­
cratica, popolare, riformista, laica. Definito «un fatto 
di grande rilievo politico il nuovo corso del Pei» ma 
c'è da verificare «come reagirà la base comunista». 
Tutta la situazione è in movimento. 

ALCESTI SANTINI 

Ciriaco De Mita 

m CITTÀ DEL VATICANO Par­
tendo dalla premessa che *i 
partiti italiani sono in movi­
mento» nel senso che quasi 
tutti sono alla ricerca di una 
nuova identità, «Civiltà Cattoli­
ca» rileva che la De «non ha 
bisogno di cercare una nuova 
identità, che è quella di parti­
to democratico, popolare, ri­
formista, laico ma di ispirazio­
ne e riitlana» Il suo problema 
«semmai è di approfondirla e 
di rinvigorirla e, soprattutto, di 
concretarla e tradurla in scelte 
politiche e amministrative e in 
comportamenti personali e di 
gruppo coerenti con essiì». 

In sostanza, alla vigilia del 
18 Congresso, I? rivista dei ge­
suiti, che già il 7 gennaio scor­

so aveva denunciato l'incoe­
renza tra la pratica politica e i 
principi cristiani a cui si n-
chiama, ammonisce la De a 
non spostarsi su posizioni mo­
derate o conservatrici «Da 
parte di altri partiti - afferma -
c'è indubbiamente il tentativo 
di farò della De un partito mo­
derato e conservatore, di spin­
gerla a destra contro la sua 
vocazione e tradizione ed un 
tale tentativo è favorito da ta­
lune scelte politiche ed eco­
nomiche non in linea con la 
sua identità». La rivista si au­
gura, tuttavia, che il prossimo 
congresso ••punti, oltreché ad 
una buona-scelta degli organi 
dirigenti, alla formulazione di 
un programma di grande re­

spiro, coerente con la sua 
identità, aperto ai nuovi pro­
blemi dell Europa e del mon­
do» perché solo in tal modo 
potrà avere consensi 

La rivista osserva, sul piano 
generale, che negli ultimi tem­
pi si è nscontrata una «con­
trapposizione» in molti partiti 
che si preoccupano di spo­
starsi «al centro» tra «scelte eti­
che forti» ed una pratica politi­
ca che non corrisponde ad es­
se E questo vale anche per la 
De alla quale si ricorda in par­
ticolare che «le posizioni di un 
cattolico sono spesso diverse 
da quelle che si rifanno a 
principi elici di ispirazione lai­
cista o, più ancora liberiana» 
E ciò vale sia per i problemi rì-
gu<irdtinti la sessualità, l'abor­
to, l'eutanasia che per quelli 
connessi ad una necessaria 
tredistnbuzione del reddito» 

La rivista esamina pure il 
nuovo corso del Pei rilevando 
che esso menta una particola­
re riflessione perché si tratta 
di un fatto di grande rilievo 
politico» Infatti - aggiunge -
«non é cosa da poco che un 
grande partito come il Pei de­
cida di rompere con il suo 
passato e di diventare un par­

tito nuovo e diverso». Restano, 
tuttavia, «molte perplessità» E 
vero che «non è più marxista 
e leninista* e vuole, anzi, esse­
re «liberaldemocratico e so­
cialista, partilo di protesta e 
partito di proposta, partito di 
nformismo forte e attento al­
l'economia di mercato, partito 
aperto a tutti». Ma proprio 
questa «tendenza alla totalità 
rende difficile l'individuazione 
di ciò che è specifico e prò* 
pno del nuovo Pei» La rivista, 
perciò, si chiede se il 18 Con­
gresso «dissiperà queste incer­
tezze oppure il Pei inizia un 
cammino lungo e dall'esito 
imprevedibile» Anche perché 
- osserva «Civiltà cattolica» -
c'è da verificare come reagirà 
«la base comunista», in un 
momento in cui sugli elettori 
della sinistra pedano «l'imma­
gine del Pei ed il carisma di 
Craxi» 

Il fatto nuovo, però, e che 
tutta la situazione politica ila-
liana é in movimento (basti 
pensare anche alle nuove po­
sizioni del Pli, dei radicati e 
dei verdi e a quanto sta acca­
dendo nel Psdi) e tutto dipen­
derà dalle scelte che i partiti 
faranno nei prossimi mesi. 

Cossiga: 
«Abbiamo 
bisogno 
di stabilità» 

Una crisi dopo il congresso de? «Cosi in fretta7 Come sem­
pre il paese ha bisogno di grande senso di responsabilità, 
di stabilità. Spero proprio che lei abbia torto». E la risposta 
del presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) a una domanda del neodirettore di Paese Sera Giorgio 
Rossi nel corso di un colloquio pubblicato Ieri sul quotidia­
no romano. «Spero almeno - ha aggiunto Cossiga scher­
zando - che mi facciano tornare dal Giappone. E vero, è 
già successo di cnsi aperte in assenza del presidente della 
Repubblica. Ma io tornerà prestissimo Parto il 22 e tomo il 
25 febbraio.-.*. Cossiga, che nell'intervista ha parlato anche 
dei carabinieri, del caso Marco Fiora, del nuovo «Paese Se* 
ra>, sul congresso della De ha detto che non gli pare «ci sia­
no stale intromissioni di sorta». «I socialisti e gli altri fi tono 
comportati molto correttamente», ha concluso. 

Fabbri (Psi) 
in ospedale 
per un lieve 
malore 

•Gastnle acuta da farmaci*: 
è questa la diagnosi emessa 
dai medici dell'ospedale ro­
mano San Giacomo dove è 
stato ricoverato ieri sera il 
capogruppo socialista del 
Senato, Fabio Fabbri, colto 

' da un malore nel suo studio 
al ministero dei Lavori pubblici durante una riunione che 
ha condotto a termine normalmente. Il presidente del Se­
nato Giovanni Spadolini Ieri mattina ha fatto visita a Fabbri 
che dovrebbe essere dimesso tra qualche giorno, 

La Coli: 
«La Benzi 
senatrice 
avita» 

Alcuni dirigenti della Cgll. 
tra cui il segretario Bruno 
Trentin, hanno sottoscritto a 
Bar, nel corso di una con­
venzione nazionale per i co­
mitati del lavoro, un docu­
mento invialo al presidente 

^ " • " della Repubblica Francesco 
Cossiga in cui si chiede che Rosanna Benzi, che vive da ol­
tre 25 anni in un polmone d'acciaio, sia nominata senatrice 
a vita. ,La sua vita - dice l'appello firmato anche da Anto­
nio Pizzinato, Giuliano Cazzola, Doriana Giudici - è legata 
al mondo e non solo al mondo della sofferenza e dell'e­
marginazione. Ci unisce il rifiuto dell'Idea stessa che debba 
esistere un mondo separato. Una società civile e solidale 
cresce sul pnnciplo che nessuno deve essere escluso*. 

Bruno Zevi 
si dimette 
dalPr 

Bruno Zevi (nella foto) ha 
deciso che si dimetterà dal 
Partito radicale. Lo ha an­
nuncialo nel corso del Con­
siglio federale che si svolge 
a Strasburgo. Il motivo? L'architetto non è assolutamente 
d'accordo con la eventualità che dopo il congresso il parti­
to si sciolga. Pennella ha detto di .non capir» il gesto di 

, Zevi e ha lasciato Intendere che il partito, anche dopo le 
(assise continuerà a esistere come tale fino al termine del­
l'attuale legislatura, cioè fino a quando non finiranno i fi­
nanziamenti pubblici. L'ipotesi della chiusura era stala ven­
tilata di nuovo dal segretario Sergio Stanzani nel cono del 
suo intervento al Consiglio federale. Stanzani ha anche 
spiegato che il tema del prossimo congresso convocato a 
Vienna dal 23 al 17 aprile sarà: «1989: Stati uniti d'Europa. U 
Partito Iransnazionale e non violento per il diritto alla vita e 
la vita del diritto.. Intanto l'esponente liberale britannico 
David Steel ha annunciato di nfiutare la candidatura olle»-
taglidaParinellaperle elezioni europee. 

Incontro 
traOcchetto 
e il sovietico 
Brutenz 

Il segretario del Pei Achille 
Occhetto ha incontralo ieri 
presso la Direzione comuni­
sta il vceresponsablle del 
dipartimento intemazionale 
del Hcus Karen Brutenz, L'e­
sponente sovietico, che era 
accompagnalo da Leonld 

Popov, aveva avuto un colloquio con Giorgio Napolitano, 
Antonio Rubbi, Alessio Pasquali e Giuseppe Bolla. Sempre 
ieri una delegazione del Fronte Polisario, guidata da Bachlr 
Mustafa Sayed, si è incontrata con Napolitano e Rubbi. 

M N I 

Caviglia: «Siete killer» 
Prima contesa Psdi-ribelli 
«Ridateci il posto 
del sottosegretario» 
M ROMA «Aver costituito un 
altro piccolo parlilo è una 
contraddizione che sottinten­
de la volontà di svolgere un 
molo provocatorio e di kille-
ragglo verso il partito-madre*, 
Antonio Cangila ha commen­
tato cosi nel corso dì tribuna 
politica su Raidue la costitu­
zione del movimento dei n-
belli di Longo e Romita. Il se­
gretario del Psdi ha anche ac­
cusato Craxi di aver «lavorato 
ai fianchi* il suo partito e ha 
detto che per fare una «sini­
stra sostanzialmente socialde­
mocratica» occorre togliere 
('«egemonia al Pei». Craxi allo­
ra non può «agire da solo, ci 
metterebbe troppo tempo» e 
nemmeno può sperare, attra­
verso la confluenza, di attirare 
lutti i voti del Psdi E poi ha 
avvertito: «Il fine sociale del 
Psdi non e- fare più forte il Psi». 

L'intervento di Cangila arri­
va nel momento in cui prose* 
gue la guerra Ira il Psdi e i ri­
belli Argomento del conten­
dere ora sono un sottosegreta­
rio e un presidente di com­
missione. Il capogmppo di 
Montecilono, Filippo Cana, ha 

infatti chiesto a Gianni Manzo» 
lini (sottosegretario agli Este­
ri) e a Pierluigi Romita (presi* 
dente della commissione Fi­
nanze) di lasciare, «per coe­
renza», i loro incarichi ricoper­
ti su indicazione di un partito 
che loro ormai hanno abban­
donato Ma Graziano Ciocia 
del movimento «Unità e de­
mocrazia socialista», ha fatto 
sapere che non se ne- parla. 
«Rispondiamo - ha detto -
con la richiesta che si dimetta 
Cangila da senatore, perché 
eletto coi voti del Psi e da se­
gretario perché a capo di un 
partito dimezzato, Ieri gli scis­
sionisti hanno insediato la se­
greteria, di cui (anno parte Ro­
mita, Massari, Ciocia e Longo 
e l'esecutivo che raccoglie an­
che Manzolim, Orsetto, Ave-
rardi, Pulctti e Orlandi. In Di­
rezione. dice un comunicato 
degli scissionisti, entrano tren­
ta membn, tra cui il senatore 
Costantino Dell'Osso, il quale 
però ha fatto subito sapere 
con una dichiarazione che 
«con meraviglia* ha saputo del 
nuovo incanco e che non ha 
mai aderito ai nuovo movi­
mento 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Napolitano 
«Da Craxi 
non subiamo 
esami» 
H ROMA. "A Bonn non ab­
biamo allatto discusso di ade­
sione del Pei all'lnternaziona-
le socialista. Questo problema 
non^è all'ordine del giorno né 
del Pei né dell'Intemazionale». 
Lo dice Giorgio Napolitano In 
una Intervista che sarà pubbli­
cata oggi sul «Mattino", rispon­
dendo a Bettino Craxi che 
aveva detto che se una possi­
bilità del genere si (osse pre­
sentala al Pei sarebbero state 
chieste tutte le «credenziali» 
come si (a in «qualsiasi con­
corso». «A Bonn - prosegue 
Napolitano - abbiamo discus­
so di possibili e di utili (orme 
di collaborazione. Non sap­
piamo nulla di bandi di con­
corso e del documenti di cui 
parla Craxi come membro, 
supponiamo, di una commis­
sione esaminatrice che non 
prevediamo di dover incontra­
re», Il responsabile esteri del 
Pel ricorda che l'Incontro tra 
comunisti e partiti socialisti 
europei, alla preparazione del 
quale «ha collaborato attiva­
mente anche Craxi», avverrà a 
manto a Bruxelles. Parlando 
della «casa comune Ira Pei e 
Psl» Napolitano sottolinea che 
Il «concetto di ricomposizione 
unitaria della sinistra italiana 
ed europea non significa ne­
cessariamente unilicazìone tra 
i partiti della sinistra e tanto--

meno unificazione precipito­
sa. E del tutto ovvio- ha con­
cluso - che nessuno dei due 
partiti può pensare di assorbi­
re l'altre». 

Dopo un mese il pentapartito 
si è spaccato. Il sindaco ai de 
«Al ritorno dal congresso 
troverete un'altra maggioranza» 

Ma per ora i socialisti decidono 
di rinviare le dimissioni 
Il Pei: «Servono gesti chiari» 
Anche la Provincia in panne 

Maria Magnani Noya A Tonno dì nuovo crisi 
La giunta a 5 deraglia sul metrò 
Pentapartito sfasciato al Comune e alla Provincia di 
Torino. A Palazzo civico la maggioranza si è nuova­
mente spaccata sul metrò. Pesanti accuse del Psì alla 
De: «Con questi comportamenti immorali, mette fine 
all'esperienza del pentacolore. Per non aprire una 
crisi al buio, incontreremo prima le altre forze, a co­
minciare dal Pei». Alla Provincia si sono dimessi la 
presidente (Pli) e gli assessori socialisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO RETTI 

• i TORINO Da una crisi al* 
l'altra. L'«intesa» nel pentapar­
tito ha avuto vita breve, solo 
trenta giorni, È finita la scorsa 
notte alle 1 30, dopo dodici 
ore di affannose riunioni di 
giunta, tra grida e improperi. 
A far saltare la maggioranza è 
stata, ancora una volta, la mi­
na della metropolitana, Oli as­
sessori de non hanno votato 
la delibera che avrebbe affida­
lo al consorzio Emmeti (Fiat-
Ansaldo) la costruzione del 

sottopasso tranviario di corso 
Regina Margherita, due chilo-
metn di percorso sotto il mer­
cato di Porta Palazzo, collega­
ti a! finanziamenti dei Mon­
diali. La delibera, oltreché 
dall'assessore liberale Condo­
na, era firmata dal de Galasso 
che in pratica veniva sconfes­
sato dagli altn esponenti del 
suo partito nell'amministrazio­
ne. 

Il Psi, che aveva proposto 
alcune modifiche per dare al­

l'opera «il valore di una riqua­
lificazione ambientale», e gli 
altri partners di giunta non se 
la sono sentita di votare da so­
li la delibera. Il progetto della 
metropolitana resta cosi bloc­
cato, e la riunione terminava 
tra reciproche invettive Furi­
bonda, il sindaco Maria Ma­
gnani Noya (Psl) esclamava. 
«È finita, quando torneranno 
dal loro congresso i de trove­
ranno un'altra giunta'». 

In mattinata, il prosindaco 
de Porcellana e il vicecapo-
gruppo Gaietti spiegavano co­
sì la decisione dello Scudo 
crociato- «Isella verifica di un 
mese fa avevamo condiziona­
to Il nostro assenso1 al 'sotto­
passo all'approvazione' dei 
tecnici del Comune e del-
l'Atm. Ma, secondo gli uffici, i 
prezzi Emmeti non sono con­
grui, risulterebbero sovradi­
mensionati del 30 per cento. 
Non potevamo approvare una 

delibera che sarebbe stata co­
munque bloccata dalla Regio­
ne Piemonte». 

Dalla sede del Psi, il segre­
tario Cantore replicava duro 
-Quelli della De sono metodi 
inaccettabili. Siamo a una rot­
tura senza ritorno, il pentapar­
tito è finito». Anche il segreta­
rio repubblicano Ferrara at­
taccava la De: «Non si com­
prendono le ragioni di questo 
comportamento, A questo 
punto l'ipotesi di una ripresa 
del pentapartito diventa molto 
precaria, una soluzione dovrà 
essere cercata in tutte le dire­
zioni». 

Net pomeriggio, i socialisti 
tenevano una riunione con 
Pri, Pli e Psdì mentre il Pei, sot­
tolineando il fallimento del 
pentapartito, chiedeva «una 
vera svolta che innalzi la qua­
lità della politica, che innovi 
profondamente nei program­
mi, nelle regole e nel metodi, 
negli uomini». Dichiarandosi 

pronto ad assumere «le re­
sponsabilità di governo e dire­
zione di Comune e Provincia 
per nuove giunte», il partito 
comunista sollecitava 'incon­
tri pubblici» con le forze politi­
che, a partire dal Psi. 

Poco dopo, Ì socialisti con­
vocavano una conferenza 
stampa che era stata precedu­
ta, secondo qualche indiscre­
zione, da una telefonata di 
Craxi. Stato maggiore dei Psi e 
sindaco rincaravano la dose 
nei confronti della De, addita­
ta come «responsabile della 
sconfitta subita dalla maggio- -
ranza e dalla città», un partito 
«sleale», col quale «non è più 
possibile fare strada insieme». 
L'annuncio che tutti attende­
vano, quello delle dimissioni 
del sindaco e degli assessori 
psi, non veniva però dato. «Le 
dimissioni - ai affermava - le 
concorderemo coi partiti laici, 
che sono d'accordo con noi 

Vorremmo darle dopo aver 
garantito un governo alla città 
negli incontn con gli altri par­
titi». La presa di posizione del 
Pei, nella forma di una breve 
dichiarazione del segretario 
Giorgio Ardito, dei capigrup­
po in Comune e Provincia, 
Carpamni e Bolzoni, non sì fa­
ceva attendere; i comunisti so­
no disponibili a incontri im­
mediati «so]o in presenza di 
dimissioni di sindaco, presi­
dente, assessori delle due am­
ministrazioni», vanno respinti • 
giochi e mercati» che svilisco­
no ulteriormente la politica. 

La presidente della Provin­
cia, la liberale Nicoletta Casi­
raghi, ha motivato la sua ri­
nuncia (seguita dalle dimis­
sioni degli assessori socialisti) 
con «lo stato di quasi paralisi» 
dell'amministrazione. Dovuto, 
ha detto, alla mancanza di 
*senso di responsabilità e 
compattezza» della maggio-

Vertice lotti-Spadolini 
Zangheri: «Sulle riforme 
serve una ^contestualità 
finora del tutto mancata» 
M DOMA, Riprenderà 11 com­
mino dello riforme Istituziona­
li? Stamattina, 1(1 un vertice a 
Montecitorio, I presidenti della 
Camera e del Senato; Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini, cer­
cheranno dìVpvare Una linea 
di Intervento comune in grado 
di.ridare slancio a quel pro­
cesso avvialo un anno fa e or­
mai già quasi In panne, Al 
cenilo, dell'incontro, quasUi-
curamente, Il tema del coordi­
namento Ira I due rami del 
Parlamento e quellcufcgli ec-,t 
cessi della decretazione d'ur­
genza, E proprio in vista del 
vertice il capogruppo del Pei 
alla Carnefa, Renaio Zangheri, 
ha lancialo un appello a lotti 
« Spadolini aldnchè venga ri­
spettata -la contestualità delle 
riformo che nei mesi scorsi è 
Completamente mancala», 
•C'è Mita crisi del processo ri­
formatore - ha detto II presi­
dente del deputati comunisti 
nel corso di un convegno or­
ganizzalo dalla Diresti! "caso 
Fo* - In'questi mesi s| è rinun­
ciato alla contestualità delle 
riforme. Coft la forzatura del 
governo e della maggloranza-
sul yotosegreto tutto 6 caduto 
In un'atmosfera di sospetto re­
ciproco e di sfiducia, Il Pei -
ha aggiunto - e pronto a su­
perare questa situazione, ad 
abbandonare sfiducia e so­
spetto se sarà garantito II ri­
spetto di uri quadro generale 
di «torme, Non si può,- per 
esemplo, affrontare la riforma 

delle autonomie locali se non 
si affronta anche la questione 
della legge elettorale». Zan­
gheri ha spiegato che si e ri­
volto ai presidenti di Camera 
e Senato «perché a entrambi 
va riconosciuta un'alta funzio­
ne di equilibrio e di garanzia 
sta per la maggioranza che 
per l'opposizione». 

L'incontro lotti-Spadolini di 
oggi fa seguito alla polemica 
scaturita all'Inizio della setti­
mana dopo che II presidente 
della Càmera aveva denuncia­
to In un discorso lo «stallo» net 
processo delle riforme istitu­
zionali Dovuto, aveva spiega­
to alludendo al pentapartito, 
alla -scarsa volontà rlformatri-
ce di alcune forze politiche» e, 
alludendo alle opposizioni, ai 
«comportamenti di altre forze 
politiche che denotano incer­
tezze negli Obiettivi». Sotto ac­
cusa le lentezze con cui al Se-
nata si stava affrontando la ri­
forma del bicameralismo (an­
cora ferma In commissione) e 
alla Camera quella sulle auto­
nomie locali (appena appro­
data in aula), Spadolini, che 

Inizialmente aveva nsposto di­
cendo che Palazzo Madama si 
sentiva la «coscienza a posto», 
ha poi Malo una lettera a 
Nilde lotti in cui faceva pro­
prie quelle critiche, parlava 
egli stesso degli «eccessi della 
decretazione d'urgenza» e 
proponeva un Incontro, che è 
stato [issato per oggi. 

—^———— Dibattito tra Barbera, Bassanini, Scoppola e Spini. Esperimenti in vista 
ma la tecnologia non basta se non si riforma il sistema elettorale 

Voto elettronico contro i brogli? 
Brogli, lentezze, farraginosità: la macchina elettorale 
italiana è vecchia e scarsamente garantista, Como 
rinnovarla? C'è chi disegna scenari dominati dall'e­
lettronica, con la «lettura» delle schede e persino il 
video-voto. Ma c'è anche chi diffida di troppo avve­
nirismo e collega un ammodernamento comunque 
necessario delle operazioni ài voto alle riforme istitu­
zionali, In ballo anche colossali interessi economici. 

OIÒBOIÒWUCAPOUUU 
• I ROMA, L'occasione perdi-
scuteme - lersera nella wla 
del Cenacolo della Camera, 
per iniziativa del Circolo Mon­
tecitorio - è stata data dalla 
presentazione di un quaderno 
(•Elezioni e automazione*. 
appunto) curato dall'Istituto 
di ncerche sullo Stato e l'am­
ministrazione che raccoglie 
tutto il materiale elaborato 
sull'argomento tanto in sede 
parlamentare e governativa, 
quanto da parte di studiosi e 
persino di grandi imprese. 
Già, perchè il tema è dì certo 
rilevante, ma può prestare il 
fianco a fughe in avanti cal­
deggiato senza troppi infingi­
menti dai concreto interesse 
di potenti multinazionali: tre 
consorzi sono già pronti a 
partire, e del calibro di Italsiel-
Oiivetli,. IbnvUaltel, Sweda-
Eoidata. 

Certo è che i brogli a Roma 
e a Napoli-Caserta, la lentezza 
e gli errori con cui vengono 
raccolti e affluiscono i dati, ri* 

, vetono rahaapn^tica arcatel­
l a di certlstrunièntUla tnatife 

copiativa, ad esempio, che 
siamo costretti ad importare 
dalla Cipa). 

Il sottosegretario' socialista 
agli Interni, Valdo Spini, è par­
tito da qui per nfenre dello 
stato molto avanzato degli stu­
di rinnovatori, tonto da con­
sentire di ipotizzare che già m 
una prossima occasione elet­
torale (ma non ancora alle 
europee del 18 giugno) si 
possano realizzare «isole di 
sperimentazione» delle più 
moderne tecniche elettroni­
che. da quella che consente 
di «leggere* la scheda senza 
neppure aprirla a quella ap­
punto che consentirebbe al­
l'elettore dì segnare su uno 
schermo la propria volontà. 

Forti perplessità per questi 
scenari sono state espresse a 
Pietro Scoppola^ che da «sena­
tore contribuì alla formulazio­
ne delle proposte (proprio in 
matena elettorale) della com­

missione Bozzi, introduttive al­
la mai maturata «stagione del­
le riforme». C'è del marcio 
nella macchina elettorale, e 
non solo qualche difetto, ha 
esordito Io studioso cattolico, 
Ma a crearlo è il sistema, ed in 
particolare la pratica • delle 
preferenze. È il caso di investi­
re su una macchina vecchia, 
o non è il momento di car 
bìar macchina?, si e chiesto 
Scoppola contestando l'illu­
sione che per la strada dell'e­
lettronica si possa tornare al­

l'esercizio di una pura, diretta 
democrazia. La complessità 
della società moderna sottoli­
nea la modernità della demo* 
crazia rappresentativa. Dun­
que. rifiuto assoluto del video-
voto (la controprova della 
scheda deve comunque esser­
ci), semmai la lettura elettro­
nica di un documento che 
certifichi l'autentica volontà 
dell'elettore^ Il quale comun­
que non è «plùilbero. perché * 
attribuisce preferenze sulle 

v quali c'è uri colossale giro di ' 
lobby. 

Pia articolata la posizione 
del comunista Augusto Barbe­
ra che ha per prima cosa sol* 
tolineato l'elementarità e il co­
sto-zero di alcune, riforme are­
nate da anni: la riduzione ad 
un solo giorno delie operazio­
ni di voto, la sostituzione dei 
certificati elettorali con una 
tessera, ecc. Poi, sr alla lettura 
elettronica delle schede ma 
no al voto elettronico (la pro­
posta per ora è solo di Dp e di 
una parte della De) per il peri­
colo di «virus- e di furti elettro­
nici, già comunissimi ai Ban­
comat come ha ricordato an­
che l'Indipendente di sinistra 
Franco Bassanini. E poi, anco­
ra e soprattutto, riforma del si­
stema elettorale con l'elimina­
zione dei voti di preferenza- a . 
Che fra l'altro non è neppure 
un sistema poi tanto gradito 
dagli stessi elettori se è vero 
che in media solo il 48% delle 

schede degli italiani contiene, 
oltre al voto di lista, anche la 
scelta di candidati, e la media 
crolla al 29% nel Nord. 

Dunque, è assai stretto il 
nesso tra riforma dei sistemi di 
voto e la riforma del sistema 
elettorale e più in generale al­
le nforme istituzionali. Barbe­
ra, citando il recente monito 
di Nilde lotti, ha rilevato come 
sia*-necessaria più decisione 
da parte di tutti 'net portare 
avanti il processo rinnovatore, 
anche nelle piccole còde. Pri­
ma di trovarci all'avanguardia 
net mondo, pensiamo insom­
ma a liberarci dello stato di re­
troguardia; sotto il livello del 
certificati elettorali c'è solo il 
timbro indelebile dell'India, 
mentre il sistema delle prefe­
renze è stato liquidato ovun­
que, da ultimo in Grecia, 

Già, negli altri paesi a che 
punto sono? In Usa c'è il voto 
meccanico, quello elettronico 
è stato sperimentato solo in 
qualche contea, e non ha dato 
buoni- frutti. Insoddisfacenti 
sono i risultati di alcune speri­
mentazioni 
dell'elettronica in Germania 
federale, Ma con sistema ap­
pena un po' razionali (e sen­
za nepure la «lettura* elettroni­
ca delle schede) nella vicina 
.Francia, alle 8 dì sera della 
stessa giornata m cui s'è vota­
to tutti sanno chi ha vìnto e chi 
ha perso, con un'approssima­
zione delio 0,1%. 

Paola Pitagora e Marcello Mastroìannl durante la manifestazioni di 
lunedi scorso al Teatro Eliseo 

Ora Mvantì!» 
ammette: nei film 
troppi spot 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA «A muovere i) Pei 
e decine tra i migliori registi e 
sceneggiatori italiani vi è an­
che una reale esigenza di li­
bertà* giacché è un fatto che 
Je interruzioni pubblicitarie 
sono troppo numerose, ripeti­
tive e talora insulse e che cosi 
concepite risultano lesive non 
solo dell'unità dell'opera d'ar­
te (presunta o tale) ma an­
che e soprattutto dell'intelli­
genza del telespettatore». È 
quanto scrive stamane su l'A-
vanti', organo del Psi, il suo di­
rettore, Antonio Ohlrelll Si 
tratta, come si vede, di una vi­
stosa e significativa correzione 
delle posizioni sin qui soste­
nute dal Psi attraverso suoi au­
torevoli esponenti. Sulla rifles­
sione di Ghireili e del Psi deb/ 
bono aver pesato non poco la 
straordinaria manifestazione 
di lunedi scorso al teatro Eli­
seo, la massiccia presenza del 
mondo del cinema. 

D'altra parte, Ghirelli avvia il 
suo editoriale spiegando che 
esso ha il fine di tentare una 
«analisi più pacata del proble­
ma». Ciò non impedisce al di­
rettore de l'Avariti' di ripetere 
una serie di ottiche basate su 
presupposti di comodo, di>ad-
debiiare al Pei una overdose di 
tembili rimbrotti. Difatli, rico­
nosciuto che l'iniziativa del Pel 
ha centrato urrproblema reale 
di literts, dettò che è frullo di ' 
•un «bile calcolo politico»,, 
Ghirelli scrive che la foga con 
la quale il Pel si è mosso nella 
campagna contro gli spot che 
ingolfano i film avrebbe origi­
ne soprattutto «da ancestrale 
diffidenza per il libero merca­
to», tale da contraddire «la-
morosamente la conclamata 
conversione al riformismo più 
o meno forte del Pel, nel cui 
codice genetico sta stampato 
in profondità il culto dello sta­
talismo e del monolitismo, per 
quanto generosi sforzi' com­
piano Napolitano e Occhetto 
per innestarvi germogli di pro­
fonditi». Per c|i più il convegno 
Pei avrebbe «scaltramente pas­
sato sotto silenzio che per pri­
mi i diretti interessati, tv priva­
te e operatori pubblicitari, si 
sono resi conto da tempo del 
fenomeno e stanno studiando 
in concreto i rimedi da appor­
tare». 

E poiché la foga non gli fa 
difetto, Ghirelli va avanti e di­
ce. «Serpeggia a sinistra una 

sorta di odio teologale verso 
Berlusconi, battezzata sarca­
sticamente Sua emittenza , 
perché giudicato meno ostile 
ai socialisti di quanto siano al­
ni uomini d'affari o alni espo­
nenti della tv pubblica», la 
quale avrebbe «un grosso de­
bito di riconoscenza nei con­
fronti di Berlusconi», al pari 
della pubblicità e del cinema, 
giacché si è puerilmente taciu­
to che esso si alimenta, al 
40%, del proventi pubblicitari 
messi In moto dalla Finirne», 
Ghirelli accenna anche all'a­
desione di Jack Lang, ministro 
per la Cultura In Francia, alla 
proposta di legge Pel- Sinistra 
indipendente: Ung - scrive il 
direttore de {'Avanti! - pud 
pensarla diversamente daini, 
ma egli si è anche battuto 
contro la colonizzazione cul­
turale degli Usa: e chi Impedi­
sce la formazione di grandi 
gruppi tv fa obiettivamente II 
gioco dei colonizzatori. 

Argomentazioni e accuse di 
Ghirelli potrebbero essere, fa­
cilmente smontate (i gì* stato 
fatto più volte, del lesto) ma, 
se si depura l'editoriale di Ghi­
relli da questo Inevitabile co­
rollario polemico, resta, il rico­
noscimento, sino ad ora nega­
to, del problema di libertà po­
sto dal Pei e dal mondo del ci-
•tema; restano 11 rispetta che 
Ghirelli riserva a registi ed au-
ton e la sua presa di distanza 
da certe incaute affermazioni 
di qualche esponente sociali­
sta. perché se Intini accusa II 
Pei di conservatorismo, Pelle-
grino, consigliere d'ammini­
strazione della Rai, «ha addirit­
tura attribuito l'iniziativa co­
munista - scrive Ghirelli - ad 
una estremizzazione di tipo 
komeinista», Con quel che sta 
accadendo, quell'avverbio 
usato da Ghirelli restituisce al­
la polémica un certo senso 
della misura, E l'intera materia 
può diventare effettivamente 
oggetto di un confronto pia 
sereno. Soprattutto se I pubbli­
citari sì decideranno a dare un 
contributo che non appaia In 
ritardo sul tempi, Ieri l'Asspp, 
la più forte associazione di 
agenzie pubblicitarie, ha chie­
sto un incontro Ira tulle le par­
ti interessate, pur restando fer­
ma all'Idea che un codice di 
autoregolamentazione posta 
risolvere un problema che 
rientra doverosamente, Inve­
ce, nella sfera legislativa. 

La «svolta» del Pei per il Mezzogiorno 
11 discorso di Avellino del segretario del 
Pei, Achille Occhetto ha aperto una 
nuova fase dell!ìniziativa politica dei 
comunisti nel Mezzogiorno. Al centro 
c'è il problema dello Stato o, meglio, la 
gravissima crisi democratica a cui ha 
portato l'intreccio fra politica ed affari. 
Unanimismo e consociativismo hanno 

dato un forte contributo a quel sistema 
di potere democristiano alimentato da 
un flusso di finanziamenti straordinari 
«governato» da una trattativa privata fra 
potentati locali e nazionali. Tutto que­
sto va combattuto aspramente in nome 
di un «nuovo meridionalismo» che rifiu­
ta la politica della «straordinarietà». 

JM ROMA Gli applausi con­
vinti riservati da_una platea 
composta dallo «sialo maggio­
ro» meridionale del Pei al di­
scorso pronunciato ad Avelli­
no da Achille Occhetto testi­
moniano che la «nuova politi­
ca merìdionalislica» ha trovalo 
ampie adesioni Evidentemen­
te una «svolta» era attesa e il 
latto e tanto più significativo 
perché la forte cntica a «un 
certo tradizionale consociati­
vismo e a un certo Unanimi­
smo politico merìdtanalei 
(per usare le parole di Cic­
chetto), porrà al Pei nel Mez­
zogiorno problemi non facili 
di iniziativa politica. Dobbia­
mo ricollocare i) Mezzogiorno 
all'opposizione, ha detto il se­
gretario dei Pei: dunque con­
trastare quel sistema di potere 
e quella commistione tra poli* 
tica ed affari che è cresciuta 
fra le pieghe dell'intervento 

MARCELLO VILLARI 

straordinario e delle politiche 
speciali. Un compito arduo, 
ma di grande respiro meridio­
nalistico e democratico non a 
caso emblematicamente lan­
ciato da quell'Irpinia che le 
cronache hanno portato un 
po' a simbolo dell'intreccio 
perverso che produce il de* 
grado istituzionale e civile del 
Mezzogiorno, ma che nello 
stesso tempo, ha «forgiato» il 
nuovo gruppo diligente nazio­
nale della De. Circostanza 
non casuale, come ha detto 
Bassollno 

Il convegno di Avellino non 
è stato di «ordinarla ammini­
strazione» perché l'onenta-
mento che 11 è emerso - an­
che nei suoi aspetti autocritici 
- potrà contribuire ad aprire 
una nuova fase politica nel 
Mezzogiorno La critica al 
consociativismo parte dalla 
presa d'atlo che ì «nemici» 

dello sviluppo hanno profon­
de radici nello stesso Mezzo­
giorno. «Resta preponderante 
fi peso dei ceti direttamente o 
indirettamente interessati a 
una spesa pubblica della qua­
le la funzione esplicitamente 
o implicitamente distributiva 
ha prevalso su quella di pro­
pulsione dello sviluppo», leg­
giamo nell'ultimo Rapporto 
della Svlmez In altre parole i 
flussi finanziari che si indiriz­
zano verso il Mezzogiorno ser­
vono ad alimentare un siste­
ma di potere che non ha altro 
scopo che quello di alimenta­
re se stesso Non a caso si trat­
ta non di fondi aggiuntivi ri­
spetto all'intervento ordinano, 
ma sostitutivi - vengono in 
mente decenni di polemiche 
meridionaliste su questo pun­
to - incanalati in strumenti 
straordinari o in leggi speciali 
che hanno consentito una 

«privatizzazione delle nsorse e 
dei pubblici poteri da parte di 
una sorta di superpartito per 
cui non si capisce pji) qua) è il 
confine fra politica ed affari», 
ha detto Reichlin E a lungo 
andare questo sistema «spe­
ciale» sta producendo la mor­
te della democrazia nel Mez­
zogiorno Per questo la rottura 
del consociativismo viene ac­
compagnata a una linea di n-
collocazione forte della fun­
zione dell'opposizione nel 
Mezzogiorno, in pratica come 
capacità dì aggregare quella 
platea ancora numerosa di 
forze della produzione (lavo­
ro e impenditona), della cul­
tura, impegnate nel lavoro so­
ciale (volontariato, gruppi 
cattolici, abientalisti ecc.) o 
mortificate nel loro impegno 
politico-istituzionale che sono 
chiuse nella morsa politica-af­
fari, 

Tutto questo naturalmente 
non significa una sottovaluta­
zione delle responsabilità «na­
zionali» dell'attuale crisi meri­
dionale Non fosse altro per­
ché la trattativa per attrarre 
sempre nuove nsorse da inca­
nalare nei meccanismi di pro­
duzione del consenso al siste­
ma dominante nel Mezzogior­
no - di cui la De è il principa­
le protagonista, è stato ripetu­
to più volte ad Avellino - è il 

frutto di una trattativa pnvata 
fra potentati locali e i loro 
protetton «centrali». Ma non è 
questo - o almeno solo que­
sto - il punto. Un'analisi at­
tenta del decennio Ottanta 
porta a ritenere che il Mezzo-
glono è stato «sacrificato» alla 
scelta d| sostenere la ristruttu­
razione nei «punti forti» del si­
stema- secondo la Cee nel pe­
riodo 1981-86 ai setton in crisi 
sono andati aiuti pubblici per 
3800 miliardi in media all'an­
no cioè, aggiunge la Svimez, il 
70 per cento di quello che è 
andato a sostegno dello svi­
luppo del Sud. Dice Reichlìm 
«Mentre il meglio dell'intelli­
genza meridionale discuteva 
sulla 64 (la legge per il Mez­
zogiorno, ndf) prigioniera di 
una visione vetero statalista e 
velerò keinesiana, lo Stato ita­
liano consegnava alle politi­
che monetarie le vere scelte 
allocative delle nsorse e la di­
rezione effettiva del processo 
di ristrutturazione Gli aiti tassi 
di interesse sul capitale e il 
cambio forte hanno mutato le 
convenienze di mercato, 
spiazzando gli investimenti 
diffusivi (e a rendimento non 
immediato per il Mezzogior­
no appunto) soffocando i ger­
mi dell'industnalizzazione» 

Non è stata una politica 
lungimirante, l'Italia si avvia al 

mercato unico europeo con 
problemi di bilancio e di squi­
librio territoriale gravissimi. 
Ma proprio in quegli anni il 
Mezzogiorno viveva quel sen­
so di abbandono che, come 
ha ricordato Gerardo Chiaro-
monte, ha costituito il terreno 
fertile per il diffondersi di 
quell'unanimismo che serviva 
al sistema di potere dominan­
te nel Mezzogiorno per attrar­
re e distnbuire nsorse. 

Ora è il momento di com­
battere con tutta la forza di­
sponibile questo sistema che 
dissipa risorse e corrode la 
democrazia, Il nodo dello Sta­
to è dunque il cardine del 
«nuovo meridionalismo» del 
Pei SÌ tratta, a ben vedere, di 
una questione molto com­
plessa perché il groviglio di in­
teressi che si è coagulato at­
torno alla spesa pubblica ha 
cementato un sistema che si 
difenderà con le unghie e con 
i denti Ma il non più rinviabile 
risanamento del bilancio pub­
blico (è di questi giorni l'ac­
corata testimonianza in Parla­
mento del governatore della 
Banca d'Italia) e l'allarme de­
mocratico danno una mano a 
quest'opera di cambiamento 
Questo è, comunque, il mes­
saggio che viene dall'assise 
del comunisti del Mezzogior-

Da Firenze contro il governo 

Quarantuno sindaci 
si appellano a Cossiga 
«*• ROMA. Quarantuno sinda­
ci comunisti della provincia di 
Firenze hanno scritto a Cossi­
ga. Un atto solenne per una 
denuncia di nlevante impor­
tanza i prowedimenu del go­
verno in tema di finanza loca­
le e di tagli al trasporto pub­
blico hanno assestato un col­
po pesantissimo ai Comuni. 
«Non'riusciamo più - dicono 
senza mezzi termini - a far 
fronte ai nostn compiti di am­
ministratori* Ci si trova in so­
stanza «allo stremo.. L'iniziati­
va è stata presentata ieri matti-
na alle Botteghe oscure nel 
corso di una conferenza stam­
pa alla quale ha partecipato 
Gavino Anglus, responsabile 
enti locali del Pei. 

Proprio Angius ha allargato 
il significato della denuncia ai 
temi istituzionali, al centro 
delle polemiche di questi gior­
ni., Bene ha fatto - ha detto 
Angius - il presidente della 
Camera Nilde lotti a denun­
ciare il grave ritardo dell'intera 
materia delle riforme istituzio­
nali. Ma - ha continuato - noi 
aggiungiamo che ciò avviene 
per esclusiva responsabilità 

delle forze di maggioranza e 
del governo che pure aveva 
fondato il propno programma 
sul dispiegamelo della sta­
gione delle riforme istituziona­
li. 

Ma tdmiamo alla clamoro­
sa denuncia dei 41 sindaci co­
munisti della provincia di Fi­
renze. «Non esitiamo ad affer­
mare - scrivono - che siamo 
di Ironie a elementi vessatori 
nei confronti dei Comuni, più 
che a proposte di riforma ci 
troviamo di fronte a provvedi­
menti iniqui e socialmente in­
giusti». Le politiche del gover­
no, Infatti, «da un lato assesta­
no un duro colpo allo Slato 
sociale e a quei cittadini che 
più hanno necessità di presta­
zioni pubbliche rese con equi­
tà, e dall'altro riducono all'im­
potenza i Comuni che pure in 
questi anni hanno promosso il 
40% degli investimenti di tutlo 
il comparto pubblico., 

Nel corso della conferenza 
stampa, Angius ha informato 
che Cossiga ha accolto con 
grande disponibilità la lettera 
degli amministraton e che ri­

sponderà ai firmatari, richia­
mandosi con ogni probabilità 
al messaggio che rivolse al 
paese in occasione del suo 
giuramento. Molto probabil­
mente il capo dello Stato de­
ciderà di rimettere il carteggio 
al presidente del Consiglio per 
le conseguenti decisioni. 

L'insoddisfazione per i 
provvedimenti finanziari del 
governo aveva già prodotto 
nel grami scorsi vivaci polemi­
che In seno all'Associazione 
dei Comuni che, per Tocca-
sione, giunse a votare 1n un 
suo consiglio nazionale due 
documenti diversi, uno del Pei 
e uno delle forze dì maggio­
ranza Anche l'Unione delle 
Province ha espresso le prò 
prie riserve. In particolare l'uf­
ficio di presidenza dsll'Upi si 
è pronunciato esplicitamente 
contro l'ormai famosa Impo­
sta comunale sull'esercizio di 
arti e professioni Preoccupa­
zione ha espresso anche II 
presidente dell'Upt Alberto 
Brasca ha espressa anche per 
la grave contrazione degli In­
vestimenti riservati agli enti lo­
cali. DO.OA 
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IN ITALIA 
Arrestato 

Filmava 
le sevìzie 
su bimbi 
• I ROMA Adescava solo 
birri betti, fra i nove i dodici 
anni. Tutti maschi. Se li porla* 
va In casa e li violentava, co­
stringendoli ad atti terribili* 
sotto l'occhio della telecame­
ra. Aveva registrato decine di 
videocassette «pomo» prodot­
te artigianalmente. Quando lo 
hanno arrestato, nella sua ca­
sa-studio alla periferia di Ro­
ma, Libero Del Ponte, 43 anni, 
non ha potuto negare, Ad ac­
cusarlo erano proprio le regi­
strazioni che lui stesso aveva 
fatto. È accusato di violenza 
camole, corruzione di minori 
e riproduzione di videocasset­
te pomo Sono state anche se­
questrate tutte le attrezzature 
per la videoregistrazione, lam­
pade da «set» cinematografici 
e dieci cassette pomo «inter­
pretate» da Del Ponte stesso e 
dal minori adescati 

I carabinieri sono arrivati al­
l'uomo seguendo il traffico di 
materiale pornografico vieta­
to Quando hanno indivuato 
lo 'studio* di Del Ponte, una 
breve Indagine ha confermato 
I loro sospetti, In tutta la zona 
l'uomo èra già molto chiac­
chierato» e per adescare le 
sue vittime era costretto ad al­
lontanarsi Ma le ricerche non 
sono concluse: i carabinieri 

, stanno cercando di scoprire il 
numero dei ragazzini coinvol­
to nello squallido giro, ed 

d eventuali collegamenti con II 
mondo della prostituzione mi­
norile, 

Arrestato a Milano un procuratore di Borsa 
Sarebbe il «dottor Biagio» 
indicato dalla piccola L come secondo cliente 
dopo il commerciante di pesce già libero 

Baby-prostituta 
un altro uomo 

Un uomo di quarantasei^ anni, procuratore di 
Borsa, è stato arrestato per stupro ieri mattina dai 
carabinieri di Milano: sarebbe il «dottor Biagio» che 
si alternava con il pescivendolo Claudio Mingotto 
negli incontri a luce rossa con una bambina di 13 
anni. La piccola L lo ha riconosciuto in fotografia 
come l'uomo che per due volte si era incontrato 
con lei sottoponendola a pesanti atti di libidine. 

LUCA FAZIO 

• MILANO Gli incubi che to 
perseguitavano da dieci giorni 
sono diventati realtà alle otto 
e mezza di ieri mattina Biagio 
Casasole, quarantasettenne 
procuratore di Borsa, stava 
per entrare In ufficio quando 
all'improvviso gif sono com­
parsi davanti tre uomini in 
borghese, uno gigantesco e gli 
altri più bassi. «Siamo carabi­
nieri, deve venire con noli. 
Casasole è sbiancato in volto, 
ha cercato di guardare negli 
occhi gli uomini arrivati ad ar­
restarlo. Pallidissimo, cammi­

nando come un automa, si e 
lasciato Infilare nella Uno co­
lor nocciola dei carabinieri 
che è partita sgommando ver­
so la caserma di via Moscova. 
Alle sue spalle, pochi minuti 
dopo, si 6 chiuso il portone 
blindato della caserma* e da 
quel momento il più rigido no 
comment ha fatto muro Intor­
no al procuratore di Borsa e al 
giudice venuto ad interrogar­
lo. 

Quei tre carabinieri Biagio 
Casasole li aspettava da dieci 
giorni, da quando le prime 

notizie sul traffico di prostitu­
te-bambine erano state fomite 
alla stampa dalla magistratu­
ra. Nonostante il riserbo dei 
giudici e dei carabinien, era­
no trapelati i nomi di due per­
sonaggi accusati di avere abu­
sato a pagamento di L, !a 
bambina venduta dalla madre 
e da una matura squillo di no­
me Franca Cipnano. Il primo 
nome era quello di Claudio 
Mingotto, grossista di pesce, 
l'uomo colto in flagrante al 
momento dell'irruzione nella 
casa d'appuntamenti di via 
Veglia. Del secondo perso­
naggio la madre della piccola 
L aveva saputo dire solo il no­
me di battesimo: «Si chiama 
Biagio, 6 un uomo piccolo e 
grassoccio che lavora in Bor­
sa». 

Per dieci giorni i carabinieri 
del Nucleo operativo hanno 
passato al setaccio la zona di 
piazza degli Affan. Poco alla 
volta il cerchio si è stretto in­
torno a questo scapolo dall'a­
ria innocua, ex professore di 

scuola media e da un paio 
d'anni procuratore per conto 
di uno dei più importanti 
agenti di Borsa milanesi. Qua­
si contemporaneamente ad 
individuare Biagio Casasole 
•sono arrivati anche i cronisti 
di tre quotidiani milanesi: 
«Non sono un santo - aveva 
detto il procuratore - ma por­
cherie con le bambine non ne 
ho mai fatte*. 

Ma sul tavolo di Guido Sai-
vini. il giudice istruttore che 
conduce l'inchiesta, gli indizi 
contro Casasole si accumula­
vano e diventavano sempre 
più simili a prove. Il nome, la 
professione, l'accento tosca­
no' tutto concorreva ad indi­
care in questo ometto dalle 
guance paffute e dall'aria va­
gamente curiale il secondo 
«cliente* della casa di via Ve­
glia. Un cliente saltuano, ac­
cusato di avere incontrato la 
bambina solo due volte e di 
averla coinvolta In quelli che il 
codice penale chiama di soli-

Lenzuola d'oro: l'Avvocatura dello Stato non era favorevole 

Le Fs erano state avvertite 
«Non firmate il contratto con Graziano» 

- Nel luglio 1987 l'Avvocatura dello Stato forni al con­
siglio di amministrazione delle Ferrovie un parere 

' col quale'suggeriva il .modo in cui l'Ente Fs avrebbe 
. potuto sciogliersi dal vincolo contrattuale con Elio 
J. Graziano, l'Imprenditore delle «lenzuola d'oro». Ma 
' $11 ammlnistratorijriténnerrj gi nojiawalèrsene e nel 
'settèmbre successivo .stipularono definitivamente il 

"'contratto quinquennale da 152 miliardi, 

MARCO BRANOO" 

ta l ROMA. .Fino alla stipula­
zione dot contratto, le Ferro­
vie, per gravi ed eccezionali 
circostanze, possono revocare 
l'aggiudicazione,..'. Grazie a 
questa formula magica II con­
siglio di amministrazione del­
l'Ente Fs avrebbe potuto ta­
gliare i ponti con Elio Orazia­
no, l'imprenditore irplno che 
ottenne l'appalto da 152 mi­
liardi per la tornitura delle fa­
mose .lenzuola d'oro., E il ter­
zo comma dell'articolo 4 del 
•Capitolato generale ammini­
strativo per le torniture delle 

Ferrovie dello Stato», in vigore 
dall'I novembre 1971, Ma gli 
amministratori delle Fs non se 
ne avvalsero, cosicché II 17 
settembre 1987 l'aliare con 
Graziano venne concluso con 
la firma sotto il contratto, sen­
za pareri contrari (9 si, un 
astenuto, assenti 1 consiglieri 
Giuseppe Manzari, Bruno 
Trezza e Anton» Cakioro). 

Chi aveva avvertito il consi­
glio di amministrazione dell'e­
sistenza di quel provvidenzia­
le terzo comma? L'Avvocatura 
dello Stato, fin dal luglio 1987. 

Il nferlmento alla norma è 
contenuto nel parere che que­
sta, su richiesta, inviò alle Fs 
dopo la deliberazione dell'af­
fidamento della fornitura e la 
comunicazione di tale, delibe­
ra a Graziano, Il 4 maggiapre-
cedente l'industriale concor­
rente, Antonio Alroldi, aveva 
mandato un telegramma ai 
vertici delle Ferrovie erudendo 
di non assegnare all'imprendi­
tore Irplno Tappato delle len­
zuola perché la sua azienda, 
la Ibe.'avrebbe potuto offrirle 
ad una cifra inferiore di oltre 
cento miliardi. Non è dunque 
vero, come avrebbero soste­
nuto anche alcuni degli am­
ministratori sotto Inchiesta, 
che l'Avvocatura riconobbe la 
regolanti della procedura di 
affidamento e del contratto. Si 
limito a considerare la situa­
zione giuridica venutasi a 
creare senza entrare nel meri­
to della sua legittimità. 

Vediamo qual e, a grandi li­
nee, il contenuto di quella 
quindicina di cartelle dattilo­

scritte spedite dall'Avvocatura 
alle Fs Da pagina 1 a pagina 
5 si spiega che a luglio 1987 
esisteva già un vincolo con­
trattuale tra le Fs e la Idalf di 
Graziano;, in base al codice ci­
vile. «il contratto è concluso 
nel momento in cui chi ha fat­
to la proposta ha conoscenza 
dell'accettazione dell'altra 
parte*. Ma da pagina 9 in poi 
l'attenzione é dedicata al ter­
zo comma dell'articolo 4 del 
capitolato. L'Avvocatura sug­
gerì anche quali potevano es­
sere quelle •gravi ed eccezio­
nali circostanze» in base a cui, 
prima della stipulazione del 
contratto (cioè delle firme, al­
l'epoca non ancora poste), 
poteva essere revocata l'ag­
giudicazione, Fece intatti rife­
rimento a un procedimento 
giudiziario già avviato contro 
Elio Crfiano per falso Ideolo­
gico.' era stalo accusato di 
aver gonfiato, per ottenere 
fondi a beneficio delle sue 
aziende, l'importo del danni 
subiti in seguito al terremoto 

dell'lrpinla. 
A quel suggerimento, quasi 

una raccomandazione, il con­
siglio di amministrazione del­
le Fa non dette peso. Il 21 ot-

. «core 1987 Antonio Alroldi, 
dopò un burrascoso tentativo 
di farsi «indennizzare» da Gra­
ziano, presentò alla Procura 
romana la denuncia che ha 
portato nel novembre scorso 
ai 21 provvedimenti giudiziari 
contri dirigenti e amministra­
tori tfél Fs. Allora il direttore 
generale Giovanni Coletti, fe­
ce sapere che «non si ritenne 
di accogliere l'offerta della loe 
perché, alla luce di accertate 
inidoneità tecniche del pro­
dotto presentato dalla Fase-
produkte (la multinazionale 
rappresentata da Alroldi, 
ndr), si intese confermare la 
scelta preferenziale alla pro­
duzione nazionale». Il motivo 
per cui fu trascurato il parere 
dell'Avvocatura? È quanto, tra 
l'altro, dovranno stabilire i ma-

La piccola L, 13 anni, accompagnata da un carabiniere in borghese 
&&S. 

to .atti di libidine»; ma in que­
sto caso, di fronte ad una vitti­
ma di soli tredici anni, la leg­
ge non fa differenze L'impu­
tazione è di violenza carnale, 
come per il pescivendolo 
Claudio Mingotto che stupra­
va L da quando aveva solo 
nove anni (e che, nonostante 
questo, è stato scarcerato set­
te giorni dopo l'arresto dietro 
pagamento di una cauzione 
di 60 milioni). 

Per alcuni giorni il giudice 
Salvim ha passato al micro­
scopio ogni indizio, ben sa­

pendo che con l'arresto di un 
•dottor Biagio» innocente si 
sarebbe rovinato un uomo 
senza nmedio Ma l'altro ieri, 
messa davanti ad una serie di 
fotografie, la piccola vittima 
ha indicato la faccia di Casa-
sole e ha detto senza incertez­
ze «È lui». Stessa risposta da 
parte della madre e di Fianca 
Cipnano, interrogate in carce­
re. La stessa sera il giudice ha 
spiccato mandato di cattura 
contro Biagio Casasole per 
violenza carnale continuata e 

Vertice mondiale 
per garantire 
voli più sicuri 
IH MONTREAL Terrorismo e 
sicurezza del volo sono i temi 
trattati ieri a Montreal, durante 
la prima giornata della riunio­
ne dell'lcao, l'organismo del* 
l'Onu per il trasporto aereo in­
temazionale. tra1'! ministri del 
Ti asporti dei paesi membn 
Gran discussione, natural­
mente, anche intomo alla tra­
gedia recente delle Azzorre. in 
cui hanno perso la vita 137 
italiani a bordo di un Boeing 
707 della compagnia charter 
statunitense «Independent 
air*. 

Il ministro del trasporti ita­
liano, Giorgio Santuz, ha por­
tato al tavolo dell'lcao la sua 
proposta di controlli sugli ae- , 
rei vecchi, che già aveva ri­
scosso qualche consenso dai 
ministri degli Stali della Cee, 
una settimana fa a Madrid, I 
punti fermi della proposta so* 
no due nuove «regole del gio­
co» per fissare limiti fisiologici 
allo sfruttamento degli aero­
mobili, e maggior chiarezza 
nel campo dei controlli. Su 

questa strada, è possibile che 
si giunga anche a rivedere i 
pnncipi di «reciproca fiducia* 
in base ai quali l'idoneità alla 
navigazione viene certificata 
dallo Stato in cui un vettore 
aereo è • Irrimatncolato, e lo 
stato «ospitante» non ha possi­
bilità dhnterlerire. 

Le reazioni alla proposta di 
Santuz sono state in parte fa­
vorevoli. Francia e Gran Breta­
gna concordano, il Canada 
apprezza i «nuovi impulsi alla 
sicurezza» che ne deriveran­
no. Quanto alla tragedia delle 
Azzorre, Santuz ha garantito 
al sottosegretario Usa ai Tra­
sporti, Skinner, un atteggia­
mento «non persecutorio» nei 
confronti della «Independent 
Air». Per ora i voli della com­
pagnia dall'Italia restano so­
spesi, in attesa del responso 
della commissione d'indagine 
sulla sciagura. Il ministro si è 
detto anche favorevole alla 
•creazione in Italia di una 
agenzia per l'investigazione 
sui disastri aerei». 

Disastro Azzorre 
340 miliardi 
agli eredi 
delle vittime 

L'Independent Air, la compagnia titolare del Boeing 707 ca­
duto nelle Azzorre con 137 passeggen italiani, aveva assi­
curato il velivolo per 6 milioni di dollan mentre la copertura 
per la responsabilità civile è di 250 milioni di dollari. La ci­
fra equivale a circa 340 miliardi. La compagnia aerea statu­
nitense avrebbe già dato incarico ad uno studio legale di 
contattare gli eredi, ai quali verrà fatta probabilmente uni 
proposta base per tutti, più le diversificazioni secondo ra 
normali tabelle per il calcolo del risarcimento delle vittime 
di infortuni. 

Cremi,, 
usa violenza 
alla moglie 
Condannato 

Si é concluso al tribunale di 
Crema con una condanna a 
due anni di reclusione 11 
processo a un uomo di SS 
anni, Maurizio Lucinl, di Ca­
sale Cremasco, accusato di 
violenza carnale nel con-

"•••••••••••••*••—""•••••••••*,B fronti della moglie. La Coite 
ha anche ordinato il ricovero dell'imputato in una casa di 
cura e custodia per otto mesi. Lucint era stato rimesso In li­
bertà nel dicembre scorso dalla Corte d'assise d'appello di 
Brescia dopo una condanna per ratto a fini di libidine. Luci-
ni era quindi tornato a casa per tentare di riallacciare 1 rap­
porti con la moglie che nel frattempo aveva chiesto la sepa­
razione. Al nliuto della donna Luclni aveva tentato degli 
approcci e l'aveva poi costretta con la violenza a sottostare 
alla sua volontà. 

Sono state arrestate in Jugo­
slavia quattro persone Im­
plicate in un traffico di bam­
bini zingari da vendere In 
Italia. Lo rende noto oggi il 
quotidiano di Belgrado71* 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ "*° firpress in un servizio 
• ^ — » ^ — • , j a Capodlstria nel quale al 
afferma che l'operazione della polizia Iugoslava e avvenuta 
a due riprese. I fatti si riferiscono alla fine della settimana 
scorsa. I bambini sarebbero provenienti dalla Serbia, nella 
zona di Kragurevac, ma non viene precisato se essi siano 
stati rapiti oppure venduti dai familiari. Nel solo 1988 la po­
lizia iugoslava ha operato in 1.526 casi di tentativi di far at-
traVersare illegalmente la frontiera con l'Italia a bambini 
zingari. 

Jugoslavia, 
arrestati 
«trafficanti» 

Gli occhiali 
da presbite 
in vendita anche 
al supermarket 

Gli occhiali da presbite po­
tranno presto essere venduti 
anche in farmacia e al su­
permercato e non più sol­
tanto nei negozi di ottici: Il 
ministero della Saniti ha In-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatti predisposto un decreto 
" " • ^ ™ • ^ • ^ • " » » ^ " ^ » con II quale gli occhiali pre­
montati per la correzione della presbiopia (Il diretto della 
vista di chi non riesce a leggere bene da vicino) saranno 
assoggettati alla disciplina dei presidi medicc-chlrurflcl • 
potranno essere venduti anche nelle larmacie e nel super­
mercati come I cerotti, I disinfettanti ed altri prodotti eh* 
non richiedono ricette mediche. 

Traffico 
illegale 
di burro 
dalla Francia 

La Guardia di finanza ha de­
nunciato due aziende avelli­
nesi, la "Partorito transMgo» 
di Pietrastomina e la <6ltat> 
di Contrada, perché ritenute 
responsabili di un traffico II-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lecito di un miglialo di tan-
^^^^*~^^^*^^^ nettate di burro dalla Ran­
cia all'Italia. Il valore della trulla ammonterebbe a dica cin­
que miliardi di lire. I titolan delle imprese - due fratelli, di 
cui non è stata melata l'identità, gli indiziati di appartenere 
alla cnminaltta organizzata - sono accusati di contrabban­
do doganale aggravato, associazione per delinquere e fro­
de comunitaria. 

Per arruolarsi n giorno dopo i .uduoi» 
tipi rarahlniatrl de l comandante dell'Arnia, 
nei carwniicn gaL mxia Juocl e mw. 
OCCOrrC tre ancora non si erano 
la ter» media • P " * s!> «*« dei dibattito, 
H I C R B l i i e U M ,a commissione D l f e $ , & 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Senato ha approvato definì-
*^"—"•^•^•^•™""*^*™ hvamente in sede deliberan­
te un disegno di legge che modifica alcune norme per l'ar­
ruolamento dei carabinieri. Con la nuova disciplina, Il tìtolo 
di studio minimo per il reclutamento dei carabinièri a an­
che per la riammissione in servizio sarà la licenza della 
scuola media dell'obbligo (anziché la scuola elementare). 

Intervista a Marco 
e «buco» in diretta 
È bufera sulla tv 
• s i ROMA Dopo le poJemi* 
che sull'intervista a Marco Fio­
ra su Rai 1, quelle per il buco 
del tossicodipendente tra­
smessa mercoledì da Canale 
5. Due episodi diversi che pe­
rò ripropongono con forza il 
problema dell'uso spregiudi­
cato e della spettacolarizza­
zione dei drammi umani da­
vanti alle telecamere. 

Sul caso Flora dovrà ora es­
sere la Pretura di Roma a dire 
l'ultima parola. II Procuratore 
capo della Repubblica presso 
il Tribunale per 1 minorenni, 
Giuseppe Santarsiero, ha in­
fatti inviato la denuncia con­
tro la Rai per violazione del­
l'articolo 138 del regolamento 
del testo unico di pubblica si­
curezza che richiama la legge 
del 193-1 sulla tutela del lavoro 
minorile. L'articolo prevede 
che 1 minori di anni 16 posso­
no essere utilizzati in spetta­
coli solo dietro autonzzazione 
del prefetto. La Rai rischia 
un'ammenda massimo di 
200mila lire. 

Ma se il reato appare risibi­
le, la denuncia ripropone il 
problema dell'utilizzazione 
del minori in tv e quindi della 
loro tutela, ieri mattina, alla 
riunione del consiglio di am­
ministrazione della Rai, il con­
sigliere comunista Enrico 
Menduni ha sollevato il caso 
Mendum ha chiesto la natura 
del contratto della Rai con il 
giornalista Mayer, direttore del 

settimanale «Gente*, che pro­
prio nel numero in edicola 
racconta la stona di Marco, 
dei suoi 17 mesi con I seque­
stratori, ed ha invitato il consi­
glio di amministrazione a di­
scutere del problema della tu­
tela dei minori nelle trasmis­
sioni televisive. Anche l'esecu­
tivo nazionale dei giornalisti 
Rai (Usigrai) ha chiesto un 
incontro con il presidente En­
rico Manca e il direttore gene­
rale Biagio Agnes. Il sindacato 
ricorda la discussione avviata 
al recente congresso di Trento 
che ha posto con (orza il pro­
blema di una riflessione «sulla 
tutela dei soggetti deboli por­
tandoli all'attenzione della so­
cietà* 

La trasmissione di Canale 5 
che ha invece proposto un'in­
tervista con un tossicodipen­
dente, e il suo buco davanti 
alla telecamere, «costituisce 
un nuovo pnmato di quella 
escalation verso la mortifica­
zione della pietà e la descri­
zione sempre più morbosa 
della sofferenza umana da 
parie dei mass media» L'opi­
nione è di don Mario Picchi, 
presidente delle Federazioni 
dette comunità terapeutiche, 
Don Picchi, pur «consapevole 
dell'intenzione dei curatori di 
far riflettore ì giovani sulla dro­
ga* è comunque convinto 
•che nessun fine giustifica il 
mezzo. La testimonianza 
avrebbe potuto essere parttco-

II piccolo Marco Fiora, insieme al padre Gianfranco, subito dopo la 
sua liberazione 

larmente efficace proprio sen­
za il ricorso alla spettacolanz-
zazione dell'introduzione del­
la sostanza per via endoveno­
sa e all'intervista in grave stato 
di intossicazione, Chiediamo 
pertanto che nelle sedi com­
petenti sia valutato se l'episo­
dio non abbia infranto nessu­
na regola della nostra civile 
convivenza». Duro anche li 
giudizio della Fgci che sottoli­

nea «come non è con la paura 
che si induce il giovane a nfiu-
tare la droga, ma è con la for­
za di un messaggio convin­
cente e chiaro, che richiami 
alla voglia di vivere e di essere 
soggetti protagonisti del pro­
prio futuro che si può costrui­
re una cultura indipendente 
dalla droga* Infine, interroga­
zione parlamentare del depu­
tato de Ugo Grippo. 

Intervista al giudice Dosi, che ha sollevato il caso dell'intervista a Marco Fiora 
«Bisogna rifiutare l'immagine dei minori a misura d'adulto» 

Quando il video sfrutta i bimbi 
Molti plausi soprattutto da parte di giudici minorili e 
del presidente del Consiglio nazionale per i minori, 
il senatore Spinelli, Ma anche qualche critica che si 
è spinta a giudicare l'intervento «komeinista». Ecco 
cosa risponde il giudice Dosi, che ha giudicato ne­
gativa la decisione di Gianfranco Fiora di far rivivere 
al figlio Marco, a Domenica in, il suo anno e mezzo 
trascorso in mano ai sequestratori. 

CINZIA ROMANO 

rapporto, e con l'aiuto di spe­
cialisti cerca di far compren­
dere al piccolo il limite del 
rapporto forte Nel caso di 
Marco bisogna che qualcuno 
spieghi lui, nel modo più giu­
sto, quali sono i suoi diritti E 
anche dirgli che il padre li ha 
violati Pregiudizievole per 
Marco non è stato il mio inter­
vento, ma la sua esposizione 
ai mass media Dopo l'appart-
zione a Domenica in ho visto 
il servizio sul settimanale di­
retto dal giornalista che lo ha 
intervistato. Ogni commento 
mi sembra superfluo., 

Chi parla è Gianfranco Do­
si, 40 anni, sposato, due figlie 
di 8 e 4 anni, sostituto procu­
ratore presso il Tribunale per i 
minori di Roma, che ha solle­
vato il caso dell'intervista- in­
terrogatorio di Marco Fiora 

Tutti hanno giudicato Inop­
portuna l'apparizione tele­
visiva di Marco. Ma « ' 

nm Per un Sanno e m e n o ! 
rapitori dittero » Marco 
Flora che era prigioniero 
perché I suoi genitori non 
volevano pagare U riscatto. 
SI parlò del doppio trauma 
del bambino, uno legato 
alla prigionia, l'altro all'è» 
aerai tentato abbandonato 
dal padre e dalla madre. 
Secondo lei 11 tlgnor Flora 
ha nuociuto al figlio. 
L'hanno accusata di ripro­
porre a Marco un'Immagi­
ne negativa del genitori. 
Tra bambino e genitori c'è 
sempre un rapporto molto for­
te, che non viene meno nean­
che di fronte ad episodi gravi 
di maltrattamento, di abuso 
sessuale. Addirittura il ragazzi­
no vive come una sua colpa 
l'arresto del genitore che lo 
picchiti o lo violenta Ma non 
per questo il giudice non deve 
intervenire. Certo, deve inter­
venire senza spezzare questo 

no ha sollevato dubbi e per-
pfeatJtà sul ano Intervento. 

Sotto questi episodi riaffiora 
sempre il problema di come 
ancora oggi si intende la pote­
stà. La potestà non è un pote­
re illimitato ma un dovere; il li­
mite è il diritto del figlio. Il 
nuovo diritto di famiglia lo 
spiega efficacemente e senza 
equivoci. Ma purtroppo in 
molti è ancora forte l'abitudi­
ne di considerare normale 
ogni modo di esercitare la po­
testà, e quindi sempre inop­
portuno l'intervento dei giudi­
ci minonli 

SI è anche parlato di prota­
gonismo del giudice... 

Ogni volta che il magistrato 
solleva un problema culturale 
e sociale parte t'accusa di pro­
tagonismo, Se ne parla dagli 
anni 70 Ma non credo sia sba­
gliato sollevare problemi im­
portanti e non ancora nsolti 
Da questo punto di vista credo 
che i giudici dovrebbero esse­
re ancora di più «protagonisti», 

Ma lei, prescindendo dal et­
to Flora, gludka negativa 
.'utilizzazione del bambini 
nella tv e nella pubblicità? 

Bisogna distinguere* una cosa 
è l'immagine del bimbo, 
un'altra è l'immagine del bim­
bo che ha l'adulto Lo sfrutta­
mento ha a che fare con que­
sta seconda ipotesi. Secondo 

me non bisogna demonizzare 
la presenza dei bambini nei 
film, negli spettacoli, nella 
pubblicità: purché vengano 
mostrati come sono nella real­
tà. Bisogna invece respingere 
e combattere l'immagine del 
bimbo che ha l'adulto: questo 
è sfruttamento Per semplicità 
l'esempio cade sempre sulla 
trasmissione «Piccoli fans* dì 
Sandra Milo LI i bambini sono 
tutu camuffati da adulti: devo­
no cantare e mimare i cantan­
ti. La trasmissione è tutta co­
struita dalla Milo, non dai 
bambini, ndotti a scimmiotta­
re i grandi Anche la pubblici­
tà- nulla di male a mostrare i 
bambini, ma guai, come pur­
troppo avviene, a renderli 
sempre piccoli omeiu o picco­
le donnine. 

Ma non c'è 11 rischio di ca-
dere nel moralismo? 

Si cade nel moralismo dicen­
do che i bambini devono re­
stare fuon dal mondo dell'im­
magine e più in generale dei 
mass media. Oggi si parla 
molto di aduttizzazione dei ra­
gazzini, di scomparsa del gio­
co e dell'infanzia Questo è ve­
ro se continueremo a guarda­
re e a rappresentare i bambini 
con gli occhi e ì modelli del­
l'adulto Guai ad espellerli dal­
la società e dai mass media 
Ma non bisogna rendere l'in­
fanzia com'è la società e 

neanche infantilizzare la so­
cietà La socializzazione avvie­
ne nell'incontro tra adulto e 
bambino, con un sistema reci­
proco di comunicazione. 1) 
minore va adattato e avvicina­
lo alla società, ma al tempo 
stesso la società degli adulti 
deve adattarsi a luì, rispettan­
done j diritti, primo fra tutti 
quello alla crescita e allo svi­
luppo L'esigenza commerci* 
le dell'adulto deve cadere di 
fronte al diritto del bambino. 

L'uso e lo shall amila dal 
nunorinutllmu^aaatla 
deU'lmmafUK. PtutUtailu 
ne, violeua e ctMMttà 
non risparmiano | pn picca. 
U. Perché? 

I ragazzini sono sempre pia 
merce rara. Oggi sono 13 mi­
lioni, nell'SO erano 15 milioni 
e i demografici ipoUzzanoche 
nel 2000 saranno 9 milioni. 
Finché non si abbatterà sul se­
rio la cultura che vuole (I più 
piccolo in funzione del gran­
de, il bambino un semplice 
oggetto di possesso, aumente­
rà la competizione degli adulti 
per accaparrarsi la merce rara, 
La spìa non è solo la prostitu­
zione, la violenza e l'impiego 
in attività criminose, ma anche 
la compravendita del nec-naq, 
il continuare a ricoverare I mi­
nori negli istituti per far so­
pravvivere il sistema dell'assi-
stenzialismo-
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IN ITALIA 

UBI casa Isolata dalle «equa » Sant'Antonio Movanone 

Valtellina. 5000 in piazza 
Dopo un anno e mezzo 
s'attende ancora la legge 
per la ricostruzione 

A N U L O MCCINITTO 

m SONDRIO La Valtellina 
non ci sta ad essere presa In 
giro, E alle inadempienze, ai 
ritardi, alle promesse mai 
mantenute di governo e sin­
goli ministri - e ancora vivo, 
da queste parli, Il ricordo 
delle incaute dichiarazioni 
di Gorìa e del ministro della 
Prolezione civile Gaspari nei 
mesi dell'emergenza - ri­
sponde con una manifesta­
zione pari, per imponenza, 
solo a quelle del primi anni 
70, 

All'appello lanciato da 
Cgil, Osi e Uil per sollecitare 
l'approvazione della legge 
speciale per la ricostruzione 
e la rinascita della provincia, 
duramente colpita dalle ca­
lamiti dell'estate '87, hanno 
risposto tutti. Istituzioni loca­
li, partiti politici, associazio­
ni di categoria e, soprattutto, 
lavoratori, studenti, semplici 
cittadini, SI e fermata l'Intera 
valle. Cinquemila persone -
In una città che conta poco 
più di SOmlla abitanti - sono 
scese In piazza, 

A simboleggiare l'unani­
mità della .protesta, in testa 
al corteo, con I segretari lo­
cali di Cgll, Cisl e UH - Zeno-
ni, Blavascht e Riggi - 1 gon­
faloni dei comuni della pro­
vincia ed | sindaci in («scia 
tricolore. .Dietro,- le bandiere, 
gli strilloni, i cartelli. E'gli 
slogan. Su tutti, quelli inneg­
gianti alla sicurezza dei cen­
tri abitati,'alla necessita di 
una rapida ricostruzione dei 
paesi distrutti, al rigore e alla 
trasparenza negli appalti. «6 
per questo - e stato sottoli­
neato - e non per avere assi­
stenza che è necessaria una 
legge speciale», 

Se Infatti qualcosa è stato 
fatto. In questi 18 mesi, mol­
to resta ancora da fare. U 
vita civile i tornata da tem­
po alla normalità, ma I pro­
blemi maggiori legati alla si­
curezza del fondo valle e al­
la ricostruzione sono lungi 
dall'essere risolti, È ancora 
possibile II ritorno ad una si­
tuazione di emergenza e 
nessuna del 78 comuni della 
provincia può dirsi fuori pe­

ricolo. A tutto questo si ag­
giunga una situazione eco­
nomica precaria, in cui alla 
relativa ricchezza di risorse 
finanziane si contrappone -
come sottolinea il segretario 
provinciale della Cgil Zenoni 
- un'estrema povertà di eco­
nomie, ed il quadro è com­
pleto 

Poi c'è Sant'Antonio Mori­
glione che aspetta. Il paese, 
sepolto il 28 luglio '87 dal­
l'Immensa frana del Pizzo 
Coppello, doveva essere ri­
costruito - •parola di Gaspa­
ri» - entro 18 mesi Invece 
non c'è ancora niente e 118 
mesi sono già passati. Anzi, 
alle famiglie rimaste senza 
tetto è stato tolto anche il 
contributo, SOOmila lue al 
mese, stanziato per far fron­
te alle spese d'affitto, e sol­
tanto giovedì scorso ha pre­
so avvio, in Regione Lom­
bardia, la procedura formale 
per l'individuazione dell'a­
rea su cui Sant'Antonio do­
vrà risorgere. 

E con Sant'Antonio Mori­
glione c'è Sondrio, minac­
ciato dall'asta del Mallero, 
ancora Intasata dal detriti, e 
dalla frana del Torreggio, e 
la Piana della Servetta, sem­
pre sotto l'incubo dell'invaso 
Enel,dl Ardenno, j | bacino 
pensile che ha-trasformato, 
'il J8 luglio di due anni fa, la 
piena dell'Adda in una cata­
strofica alluvione. 

«Sono situazioni che non 
possono attendere oltre - af­
ferma il segretario provincia­
le del Pei, Patrizio Del Nero 
- e il successo dello sciope­
ro proclamato dal sindacato 
conferma la preoccupazio­
ne e la volontà della popola­
zione valtellinese». «Ma dopo 
tanti proclami di rinnova­
mento - commenta il sena­
tore comunista Giorgio Tor­
nati - il governo annuncia 
pubblicamente di non esse­
re in grado di presentare un 
proprio disegno di legge per 
la ricostruzione della Valtel­
lina DI fronte alla logica fer­
ra del potere tradizionale, i 
sogni svaniscono all'alba». 

La commissione per il programma d'italiano 
nelle superiori ha concluso il suo lavoro 
Pronto il progetto per economia e diritto 
Al ministro Galloni spetterà l'ultima parola 

Manzoni facoltativo 
Vìa libera agli stranieri Un ritratto del Manzoni 

«Eneide» e «Promessi sposi», finora obbligatori in 
alcuni ordini di scuole secondarie, non lo saran­
no più. La commissione ministeriale che sta pre­
parando i nuovi programmi d'italiano per il bien­
nio delle superiori ha concluso i suoi lavori. I cri­
teri generali del progetto, dice Tullio De Mauro, 
sono: educazione linguistica e letteraria. La paro­
la finale sui programmi, però, spetta al ministro. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

H ROMA «Al ministro spetta 
l'ultima parola sui nuovi pro­
grammi per le scuole superio­
ri, dopo aver sentito il pur au­
torevole consiglio degli esper­
ti*, ha detto len Galloni £ l'au­
torevole parere sull'italiano la 
commissione ad hoc istituita, 
e presieduta dal professor Sa­
batini, l'ha infine elaborato. 
Ha, infatti, concluso i suoi la­
vori all'unanimità, iniziati nel 
novembre scorso. La relazio­
ne sarà ora sottoposta al va­
glio del comitato ristretto, as­
sieme a quella delle altre sei 
commissioni (stona, scienze, 
lingua, matematica, econo­
mia, educazione fisica) e infi­

ne la ratifica sarà data in 
un'assemblea plenaria della 
commissione generale presie­
duta dal sottosegretario Benia­
mino Brocca. 

Invogliare 1 giovani a legge­
re. a leggere e scrivere tanto. 
Questo è stato il filo rosso del 
lavoro dei «tecnici». Facendo 
tesoro delle espenenze accu­
mulatesi in decenni dai vecchi 
programmi, tenendo conto 
dei mutamenti avvenuti nel 
mondo giovanile, la commis­
sione ha raggiunto l'opinione 
che era necessario stendere 
un programma flessibile, un 
programma «passepartout! 
per tutti gli ordini di scuole su­

periori, spiega il professor Tul­
lio De Mauro che della com­
missione fa parte Di qui l'in­
dicazione ai docenti a utilizza­
re testi della letteratura italia­
na e anche straniera, sceglien­
do tra le opere che hanno 
«una consolidata tradizione 
critica». Indicazioni, suggeri­
menti ai docenti e non più in­
dicazioni tassative per nessun 
autore. Cosi i «Promessi sposi» 
e ['«Eneide», che per alcuni 
corsi di studio linora sono sia­
ti obbligatori, diventante) testi 
importanti, da scegliere come 
altri «Le campagne di stampa 
di questi mesi sono state fuor­
vienti perché hanno travisato 
gli orientamenti della commis­
sione», precisa De Mauro 
•Personalmente non ho mai 
detto via i classici, ma al con­
trario che i classici si leggano 
tanto, più di prima, ma in ma­
niera saggia». Nel progetto è 
prevista, infatti, la lettura col­
lettiva e sistematica, da fare in 
classe, di almeno un testo 
completo nel biennio, la com­
missione suggerisce ai docenti 
di non utlizzare opere troppo 
lunghe. No a «Guerra e pace*. 

no a «Don Chisciotte», o ai 
•Promessi sposi* integrati, 
dunque. Ma opere più brevi, 
anche se ugualmente impor­
tanti e significative E si invece 
a brani di questi testi più volu­
minosi per essere inseriti nella 
programmazione dell'inse­
gnante 

La commissione, spiega 
sempre De Mauro, si è mossa 
partendo da alcune conside­
razioni di fondo. Lo studente 
arriva alle scuole superiori 
con un nucleo ristretto di ca­
pacità di lettura e di scrittura, 
ma anche', sovraccarico di sti­
moli diversi, disordinati. 11 
compito dell'insegnante delle 
superiori è df far ordine in 
questi stimoli, e in queste pre­
cedenti esperienze, facendo 
maturare la capacità di espri­
mersi e di capire dello studen­
te. Sviluppando cosi la sua ca­
pacità a riflettere analìtica­
mente sulla lingua in termini 
grammaticali e storici insieme 
•Non spegniamo il giradischi, 
non stacchiamo la spina del 
televisore, come alcuni sugge­
riscono, ma al contrario utiliz­

ziamo questi strumenti per co­
struire in positivo il rapporto 
dello studente con la lettura e 
la cultura» Nel biennio il gio­
vane studente avrà un rappor­
to in fieri con ta letteratura e 
la linguistica* dovrà comincia­
re a impadronirsi dell'analisi 
dell'opera letteraria, comin­
ciare a fare grammatica, co­
minciare a leggere individual­
mente e collettivamente. «Per 
questo suggeriamo che i testi 
siano tanti; cosi come sugge­
riamo di far senvere tanto». 

Oggi dovrebbe terminare 
anche il lavoro della commis­
sione per l'economia e il dirit­
to, che servirà, come ha detto 
ieri il ministro, «a completare 
la formazione degli allievi in 
ordine ai pnncipl di diritto co­
stituzionale e amministrativo, 
a) sistema di garanzie delle li­
bertà fondamentali individuali 
e sociali». E questa sarà la ve­
ra novità dei nuovi program­
mi, Entro il mese, o al massi­
mo all'inizio di marzo, anche 
tutte le altre commissioni 
avranno esaunto il loro lavo-

• La Camera ha convertito il decreto di proroga, peggiorandolo 
Case fino al 30 aprile. Artigiani, negozi e alberghi al 31 dicembre 89 

Sfratti, proroga con fitti più cari 
II pentapartito è riuscito a peggiorare il decreto per 
gli sfratti, imponendo l'aumento degli affitti. Chi do­
vrà lasciare la casa deve pagare, nell'attesa, il 20% 
in più dell'affìtto. Il canone raddoppia per artigiani, 
commercianti e albergatori. La proroga è conferma­
ta per le abitazioni fino al 30 aprile e per gli usi di* 
versi fino al 31 dicembre. Sospensione éstesa'a tutti 
i capoluoghfdl provincia e a più di 5Q£,c)?imjnL '' 

CLAUDIO NOTAR! 

• ROMA La sospensione 
degli sfratti, ma con il caroaf-
fitto (20% per le abitazioni e il 
raddoppio per i negozi, le bot­
teghe artigiane, le pensioni e 
gli alberghi) è stata sanziona­
ta ieri dalla Camera che ha 
convertito, peggiorandolo, il 
decreto del governo. Il penta­
partito ha votato a favore, 
l'opposizione dì sinistra con­
tro, l'Msi si è astenuto. 

La proroga è fino al 30 apri­
le per le abitazioni, ma solo 
per le finite locazioni Fino al 
31 dicembre '69 per i centri 
terremotati della Campania e 
della Basilicata e, sempre per 
dodici mesi, per le locazioni 
ad uso commerciale, artigiano 

e alberghiero. I cinque della 
maggioranza hanno respinto 
la proposta comunista di al­
lungare la sospensione per gli 
sfratti abitativi fino a tutto giu­
gno. t stato invece conferma­
to l'emendamento del Pei per 
l'alt agli sfratti, oltre che per le 
undici grandi città, Roma, Mi­
lano, Torino, Genova, Vene* 
zìa, Bologna, Firenze, Napoli, 
Bari, Palermo e Catania, a tutti 
ì capoluoghi di provincia e a 
oltre cinquecento comuni ad 
•alta tensione abitativa*. 
Quando il proprietario dimo­
strerà, con una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, 
df avere urgènte necessità tli 

dover *. 'ibire l'immobile ad 
uso proprio, del coniuge, dei 
genitori e dei figli, lo sfratto 
sarà immediato. 

Per i provvedimenti di rila­
scio delle abitazioni , dal 
^«maggio, l'uso, della forza 
pubblica per le esecuzioni sa­
rà stabilito dal prefetto, sentile 
le commissioni provinciali, ' 
che hanno perso il loro valore 
iniziale. E deve essere conces­
so entro un periodo non supe­
riore a 48 mesi a decorrere 
dal 1° gennaio 90 

Per gli usi diversi da quelli 
abitativi, negozi, botteghe arti­
giane, esercizi tunsttco-alber-
ghien, le sentenze dt nlascio 
sono sospese fino al 31 di­
cembre 89. 

St tratta, dunque, di un 
provvedimento di dubbia effi­
cacia. Fra dicci settimane la 
condizione abitativa sarà peg­
giore dr quella attuale, con gli 
sfratti che saranno nel frattem­
po giunti a 700.000. Lo slesso 
relatore dt maggioranza, il de 
Raffaele Russo, ha espresso il 
suo scetticismo su «questo ge­
nere di provvedimento-tam­
pone». Ma la maggioranza ha 

fatto muro a tutti gli emenda­
menti migliorativi del Pei, re­
spingendo la^proroga per Je 
abitazioni fino al 30 giugno e 
la sospensione delle licenze 
di finita locazione per tutto il 
19B9, il -bk*?C0 degli alimenti 
degli affitti-deLm per gli'fi­
leggi e del I0p% per gii usi di­
versi; meccanismi di'gradua-
zione per commercianti, arti­
giani e albergatori, ;ln questo 
modo, all'improvviso, ci trove­
remo con almeno 200.000 
sfratti e alla chiusura di mi­
gliaia e migliaia di piccole e 
medie aziende 

Intervenendo a nome del 
Pei, Antonio Bargone è partito 
dalla considerazione che il 
decreto si muove ancora nella 
vecchia logica, anche se il go­
verno nel dibattito sull'ultima 
proroga si era impegnato a ri­
formare l'equo canone, la leg­
ge sui suoli e i criteri di espro­
prio e gli laep. Non solo non 
ha mantenuta te promesse, 
ma nelle ullimedue finanzia­
ne ha dato un duro colpo agli 
investimenti nei settori abitati­
vi Sono stati previsti appena 
1300 miliardi in tre anni, 

mnentre solo i proventi Gescal 
sono circa 2.000 miliardi l'an­
no. A questo si aggiunge un 
decreto pasticciato, gravemen 
te discnminatono nei confron­
ti di Comuni che. pur in pre­
senza di un elevato, minerò di' 
sfratti,,*™ itati esclusi dalla' 
prorogai Bargone ha criticato 
i'arfoganza del ministro Feni­
che non si è dimostrato dispo­
nibile al contributo delle altre 
forze politiche per migliorare 
i,l decreto «O questo decreto, 
o niente* è stata la risposta. 

Da qui il voto contrano dei 
comunisti. Lo ha motivato Lui­
gi Bulleri sostenendo che do­
po il 30 aprile ci troveremo 
con una realtà ani ora più gra­
ve Ci troveremo con più fami­
glie e più commercianti, arti­
giani e albergaton sfrattati, 
senza nfonna dell'equo cano­
ne e con gli affitti alle stelle, 
incentivati dall'aumento im* 
posto con un colpo di mag­
gioranza. Sarebbe stato molto 
più ragionevole se si fosse eli­
minata fino alla nforma dell'e­
quo canone la finita locazione 
che rappresenta l'80% delle n-
chieste di rilascio 

Ruffolo ha incontrato anche Gianni Agnelli 

Per le 11 città superìnquinate 
summit di ministri e sindacati 
Nelle undici città a maggior rìschio ambientale sa­
ranno istituiti «tavoli di lavoro permanenti» tra enti 
locali, sindacati e rappresentanti dei ministri al­
l'ambiente ed alle aree urbane. Ieri summit a Ro­
ma: i due ministri hanno presentato le loro pro­
poste a Cgil, Cisl e Uil. «Apprezzabile questo coor­
dinamento - commentano i sindacati - peccato 
che I tagli alla Finanziaria lo contraddicano». 

MARIA ALICI MISTI 

• i NOMA Esce il ministro al­
l'Ambiente Giorgio Ruffolo 
«L'Incontro? È andato bene, 
benissimo», Poi tocca al mini­
stro alle Aree urbane Carlo 
Tognoli e «spara» tutte le cifre 
del piano parcheggi (200 mi­
liardi per 15 grandi città, più 
allr) 150). della legge per lare 
i metrò (3mila miliardi in 6 
anni), di quella per le piste 
per biciclette (60 miliardi) e 
l'intervento straordinario per 
bus elettrici (50 miliardi), «Da 
spendere subito» 

Assai meno entusiasta il 
sindacato. «Già - commenta 
Paolo Lucchesi della Cgil -
ina come la mettiamo con la 
grande contraddizione del go­
verno7 Quello di Ruffolo e To­
gnoli 6 uno blorzo apprezzabi­
le dalla parte del trasporto 

pubblico Ma la Finanziaria ta­
glia te Ferrovie ed li piano tra­
sporti». Per Cgil, Cisl e Uil, in­
somma, il giudizio sul «pac­
chetto» contro i veleni di Mila­
no, Roma, Napoli, Tonno, Ge­
nova, Venezia, Bologna, Fi­
renze, Bari, Palermo, Catania 
andrà verificato concretamen­
te proprio in quelle sedi de­
centrale, in quei «tavoli» città 
per città che vedranno assie­
me comuni. Regioni, rappre­
sentanti del governo e sinda­
cati. È questa una delle novità 
positive uscite dal summit di 
ieri entro questa settimana 
verranno convocati i sindaci 
delle 11 città a rischio di in­
quinamento ed entro 15 giorni 
verranno creati questi «luoghi 
del confronto* che avranno il 
compito di definire progetti di 

risanamento, di verificarne 
l'attuazione. «Una positiva ini­
ziativa questa - dice Lucchesi 
- che recepisce la nostra pro­
posta, Finalmente il problema 
città riesce a sfondare». 

Invece tutto da fare su altre 
questioni Va ancora realizza­
ta sul seno una delle condi­
zioni fondamentali per il nsa-
namento della città gli stru­
menti per conoscere quantità 
e qualità dell'inquinamento E 
attualmente le stazioni per il 
cosiddetto monitoraggio ci so­
no solo a Tonno, Milano, Ge­
nova, Bologna e Venezia «Oc­
corre invece delineare un ser­
vizio nazionale - dice sempre 
Lucchesi - e dare la cono­
scenza delta situazione». 

Il «pacchetto* dei due mini­
stri - presentato lo scorso no­
vembre - individua interventi 
per limitare l'inquinamento 
dei veicoli pubblici e privati, 
degli impianti a grande com­
bustione, di quelli termici, e 
vuole incentivare l'uso della 
benzina verde attraverso mi­
sure di defiscalizzazione Pro­
prio len pomeriggio sono stati 
siglati al ministero dell'Am­
biente due protocolli d'intesa 
per il controllo delle emissioni 

degli autoveicoli privati e pub­
blici. uno con Agip Petroli, 
Unione petrolifera. Associa­
zione costrutton d'auto e l'al­
tra con Cispe) e Federtraspor-
li E nei giorni scorsi Giorgio 
Ruffolo si è incontrato con 
Gianni Agnelli e l'Avvocato 
avrebbe promesso «SI, colla­
borerò» «L'i fatto da guardare 
con favore - commenta Gaba-
glio della Cisl - dato che la 
Fiat ha responsabilità per lo 
stato di degrado delle nostre 
città* «Certo - prosegue Luc­
chesi - l'impresa è un sogget­
to decisivo nell'affrontare un 
tema trasversale come quello 
dell'ambiente. Se ora c'è un 
atteggiamento diverso della 
maggiore indiziata del nostro 
inquinamento ben venga» 

I tre sindacalisti sono com­
patti anche nella enttea ad un 
fondamentale aspetto che 
non figura nel «pacchetto» Per 
salvare le città occorrono in­
terventi che eliminino le cause 
di congestione e di inquina­
mento, occorrono anche poli­
tiche diverse in campo ener­
getico, in campo industriale, 
edilizio ed urbanistico (pro­
grammazione del traffico 
compresa). 

Roggia, 
in Puglia 
processione 
con centinaia 
di alberi 

Ci sono volati uomini dalle braccia robuste per portare in 
processione centinaia di giovani alberi. La cerimonia, una 
delle tante che si svolgono in questi giorni nel nostro paere, 
è avvenuta a Manduna, in Puglia, sotto un cielo terso. Ma 
non dappertutto splende il sole. I primi effetti dell'ondata di 
freddo, dovuta alle correnti nordiche, sì sono sentiti in 
Abruzzo dove, a Roccaraso, la colonnina di mercurio è sce­
sa a meno 28 gradi Intanto si tirano le somme del danni 
provocati dalla siccità. A palazzo Chigi mintone tra i tre mi-
nistn competenti (Regioni, Protezione civile e Agricoltura) 
e i presidenti delle Regioni più colpite (Sardegna, Emilia-
Romagna, Veneto e Puglia). Decisa I istituzione di un os­
servatorio per l'emergenza. Ad esso le Regioni faranno per­
venire i piani in base ai quali il governo predisporrà 1 prov­
vedimenti straordinari. 

Isolati al Csm 
gli strateghi 
dello sfascio 
Sembrano scongiurati gli effetti devastanti di una 
«crisi istituzionale» al Consiglio superiore della magi­
stratura. Le dimissioni di alcuni componenti della 
sezioneydisciplinare, se saranno confermate, produr­
ranno un semplice rimpasto di quello che è definito 
il «tribunale dei giudici». Ieri, dopo giorni dì dibattito, 
il «plenum» ha aggiornato di una settimana le con­
clusioni. Ma cosa c'è dietro questa controversia? 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Un fantasma si ag­
gira a palazzo dei Marescialli, 
sede del Csm II suo nome 
non è mai stato pronunciato, 
ma tanta parte delle tensioni e 
dei contrasti di queste settima­
ne fa capo a questa incom­
bente presenza, È il giudice 
napoletano Carlo Alemi, auto­
re della discussa ordinanza di 
rinvio a giudizio sul caso Ga-
va-Cirillo. Oggetto di un pro­
cedimento disciplinare, il suo 
fascicolo è al vaglio della Pro­
cura generale della Cassazio­
ne Se Alemi sarà rinviato a 
giudizio, approderà proprio 
alla disciplinare, con inevita­
bili contraccolpi sul già infici­
le rapporto tra potere politico 
e magistratura 

Non si può fare a meno di 
richiamare il «caso Alemi» per 
dare la giusta valenza politica 
ai travagli che da alcuni mesi 
scuotono il Csm. Vediamo la 
sequenza degli avvenimenti. 

L'11 novembre viene pre­
sentata alla Camera un'inter­
rogazione che denuncia gravi 
ritardi nel deposito delle sen­
tenze da parte della discipli­
nare, il tribunale dei giudici. È 
firmata da Ombretta Fumagal­
li, democnstiana, già compo­
nente del Csm, dal radicale 
Mauro Melimi e dal liberale 
Alfredo Biondi, Le accuse so­
no pesanti e poco dopo uno 
dei membri della sezione, 
Gianfranco Tatozzi (Unità per 
la Costituzione), si dimette. 
Tra dicembre e gennaio lo 
imitano altn due rappresen­
tanti di Unicost, Bartolomeo 
Lombardi e il supplente Anto­
nio Buohajuto. 

Appare subito evidente che 
l'obiettivo di queste dimissioni 
non sono i ritardi nel lavoro, 
delresto eltòjnàti negli ultimi 
mesi. SI vojfòqo estromette­
re, attravfHfê vAWJjgramento 
dell'organismo,-due altri com-
missan, Vito D'Ambrosio e 
Stefano Racheli, usciti un an­
no fa rispettivamente dalk file 
di Unicost e Magistratura indi­
pendente. Insomma, la loro ri-
dislocazione nella .̂ geografia 
della magistratura' associata 
(entrambi hanno dato vita a 
nuovi gruppi) sposterebbe gli 
onentamenti «politici* della di­
sciplinare. Con un «caso Ale-
mi* alte porte, bisogna ripristi­
nare in fretta i vecchi equilibri. 

li clima già difficile di palaz­
zo dei Marescialli - sì pensi ai 
lunghi e mai sopiti conflitti sul 
«pool* del Tnbunale di Paler­
mo - si sumscaida. C'è chi ve­
de l'occasione per dare una 
spallata al ruolo di governo 
autonomo che il Csm ha eser­
citato in questi anni. Il 27 gen­

naio il «plenum* avvia la di­
scussione, ripresa nelle sedute 
di mercoledì e di Ieri. Ore e 
ore di confronto, e si ripren­
derà mercoledì prossimo, 

Alcune cose però sono sta­
te chiarite. La strategia dei di-
missionan - far saltare, cioè, 
l'intero organigramma della 
disciplinare - è risultata mino-
ntana. Il nstabilimento degli 
•equilibrili di corrente nella 
commissione - 6 s'alo detto 
da più. parti, e con particolare 
forza da Magistratura demo­
cratica - non può es-sere. ini 
posto la disciplina re, una voi 
ta formata, diventa orgdno 
giudicante e la sua continuila 
è una garanzia inalienabile 
per i giudicati, Ciò {significa 
che nessuno può pretendere 
di «dimissionare* P'Ambrosio 
e Rachel!. 

Proprio da quest'ultimo è 
venuta la nota più drammati­
ca in una discussione che ha 
conosciuto ripetute fasi di ten­
sione «Mi è stato chiesto più 
volte di dimettermi - ha detlo 
- e denuncio con forza questi 
attacchi all'esercizio della giu-
nsdizione, sotto forma di pu* 
nizioni per decisioni prese o 
minacce per decisioni da 
prendere» E mentre il fanta­
sma di Alemi si riaffacciava 
nell'aula, Racheli abbandona­
va la seduta in segno di prote­
sta 

Né vanno trascurati certi in­
terventi «esterni* che hanno 
segnato questa vicenda non 
ancora conclusa. È il caso di 
un articolo di Salvo Andò, re­
sponsabile giustizia del Psi, 
che parla di «giustizia somma­
ria» della disciplinare e Invoca 
l'intervento di Cossiga (che 
peraltro Intenderebbe rtmane-

,ie estranbo alla diatriba), In­
ferenti dàjI.'esteniQ sppp stati 
pura invocali, nell'ultima seV 

. sione dei «plenum», dai de Er 
'minio Pennacchmi, mentre un 
altro democristiano, Nicola 
Lapenta, si dimetteva da 
membro supplente della stes­
sa disciplinare, 

Nella giornata di ieri si sono 
compiuU vari tentativi di con 
vergenza, 1 dimissionari - sol-
lecitati ad un npensamenlo 
da un ordine del giorno pre­
sentato da Carlo Smuragli* 
(Pei) e Pino Bone (Md) -
paiono insistere nella loro de­
terminazione. Ma prevale l'o-
nentamento ad un semplice 
nmpasto della sezione. Ver­
rebbe eletto nella disciplinare 
Franco Morozxo della Rocca 
(Magistratura Indipendente), 
mentre resta da verificare la 
disponibilità a* «rientro» da 
parte di «Unità per la Costitu-
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responsabile del movimento di liberazione del Sahara Occiden­
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RIPENSARE LA CITTA 
Incontro promosso dalle Commissioni Cultura 
ed Autonomie Locali della Direzione del PCI. 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO ore 9.30 
presso la Direzione del PCI 

sono invitati uomini di cultura, amministratori, 
dirigenti politici. 
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«Replay» 

Corriere e 
Repubblica 
in tribunale 
eV ROMA È finita dunque in 
tribunale, sia pure quello am­
ministrativo, la querelle tra II 
Corriere della sera e Repubbli­
ca per II gioco che ha procura­
to al quotidiano diretto da 
Ugo Stille il clamoroso sorpas­
so su Scalfari Ieri mattina, con 
un vistoso riquadrato in prima 
pagina, Il Conerà ha informa­
to I suoi lettori che Repubblica 
ha presentato un ricono al 
Tar del Lazio chiedendo ai 
magistrati di Inibire al quoti-
diano milanese la prosecuzio­
ne di Replay, il gioco basato 
sul biglietti della lotteria Italia 
non estratti a suo tempo. «Non 
é una sorpresa* - scrive 11 Cor-
sera - giacché Repubblica «vi­
sto Il successo di Replay aveva 
scritto che i quotidiani minori 
del gruppo Caracciolo-Scalfari 
avrebbero fatto domanda al 
ministero per praticare il me­
desimo gioco, ma nello stesso 
tempo aveva lasciato trapelare 
la notizia che 1 suoi avvocati 
avrebbero cercalo tutti i mezzi 
legali per impedirlo sul Come-
re, Non sappiamo se la prima 
iniziativa sia andata avanti, ta 
seconda è diventata ufficia­
lo.. •. 

Il Corsero ricorda la motiva-
zinpe apti-Pepiay d* Repubbli­
ca- rimettendo in palio i bi­
glietti, si la una lotterà, men­
tre le lotterie sarebbero riser­
vate allo Stato Nel ricorso si è 
poi appreso i mponsabili di 
Repubblica fanno notare che 
le iiulonzz-izioni per Replay 
sarebbero stole concesse noi 
Si ilcmbre scorso quando i bi­
glietti deliri loitf ri i Italia erano 
{incora in vendit.i e quando 
non si erano nemmeno aperti 
i tornimi dtlla kilicru di Via­
reggio i LUI biglietti saranno 
utilizzali per Replay in sostan­
za il ministero non avrebbe 
potuto autorizzare I uso di bi­
glietti per fini diversi da quelli 
stabiliti dalla legge 

Detto che su questo punto 
ti si affida alle valutazioni del 
Tnr il Corsero Intinge la penna 
nel curaro e aggiunge -Vale la 
|x»na di ricordare che in gen­
naio Scalfari aveva accolto 
I annuncio di Replay con 
ostentata pacatezza a trasfor­
mare l<i pacatezza in luna 
scomposta è venuta la sorpre­
sa che II pnmo pósto nelle 
vendite, conquistato dbe anni 
U da Repubblica grazie a Pori-
folto, e tornato al Corner» le 
dodici pagine del ncono si 
concludono affermando che 
"non si pud consentire di in­
fluire uiìi opinione pubblica 
attraverso la mistificante attrat­
tiva di un concorso a premi, ri­
tenendosi che l'incremento 
ikl'i" vendi'e di un giornale 
dehha essere determinato 
osuusivamenle dalla capacità 
organizzativa dell editore e 
dilli profosnonaliia dei gior­
nali-iti sbalordisce che una 
simile affermazione venga da 
un pulpito cane Repubblica 
ITopno ieri mentre I legali di 
Scalfari e Caracciolo presenta­
vano li ntono. sulla prima pa­
gina del loro giornale cam­
peggiava un bel riquadro oggi 
si vincono milioni con /tonfo-
Ito milioni con Pcirtfùlio tip-

questi promessa di ricchi 
premi si ripete sulla prima pa­
li na di Repubblica da due an­
ni uimi giorno • Alia prossi­
ma puntata eli questa teleno-
vvla made in Ildly 

Un gay ucciso e una prostituta 
gravemente ferita a Genova 
nel giro di 24 ore con un colpo 
di pistola sparato in faccia 

Due delitti di identico segno, 
stessa arma e stessa meccanica 
Non esclusa la rapina 
ma c'è un'ipotesi allarmante 

E' un «giustiziere della notte»? 
Martedì sera un giovane a volto scoperto e arma­
to di pistola aggredisce un travestito e, un suo 
•cliente» appartati su un'automobile: uccide il gay 
con un colpo alla testa e ferisce l'altro mirando al 
ventre. A 24 ore di distanza, nella stessa zona. 
una prostituta viene ferita gravemente con un col­
po dì pistola in piena faccia. È arrivato il «giusti­
ziere della notte»? Le coincidenze sono allarmanti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMILLA HICHIINZI 

WM GENOVA. Due gravissimi 
fatti di sangue nel giro di 24 
ore, due episodi con parec­
chie coincidenze inquietanti, 
e a Genova già serpeggia la 
psicosi del «giustiziere della 
notte», Martedì sera il primo 
alto- un travestito - Francesco 
PaniZzi, di 34 anni, tossicodi­
pendente e pregiudicato - si è 
appartato in auto con un 
cliente - l'operaio trentaseien­
ne Beniamino Massa - in una 
zona di confine tra un quartie­
re bene-e •'« strade del VIZIO*; 
SI avvicina un tizio armato di 
pistola chiede soldi e poi spa­
ra uccide f'anizzi con un col­
po in faccia, fensie seriamen­
te Massa mirando ai ventre 

Il secondo aito la seri suc­
c e s s a a poco più di 2.4 ore, 
nella Slesia zona uno scono­
sciuto si avvicina ad uni pro­
stituta sul tiglio dc'la strada. 
le spara un colpo di piatola in 
faccia e si dilegua la donna -

Laura Baldi, di 29 anni, tossi­
codipendente - ha la gola tra­
passata da un proiettile e si 
salva per miracolo. 

Altre coincidenze, oltre la 
«professione» e la tossicodi­
pendenza dei due «bersagli* 
principali7 La residenza di en­
trambi è nello stesso vicolo 
del centro storico, in tutti e 
due i casi il killer ha agito a vi­
so scoperto, tutte e due le vol­
te è stata usata una pistola ca­
libro 7,65. È stata la stessa ar­
ma a sparare7 Lo sta accertan­
do una perizia balistica, e in­
tanto la Squadra mobile 
esplora alacremente le piste 
più probabili, setaccia gli am­
bienti di vita delle vittime, va­
glia e confronta le testimo­
nianze in una sorta di lotta 
contro il tempo, nell'ipotesi -
agghiacciante - che se qual­
cuno ha vestito I panni del 
«giustiziere della notte* possa 

Il cadavara di Francesco Pamzzi. il Qay assassinato a Genova 

tornare a colpire a cadenza 
ravvicinata. 
i Tutto è cominciato, come 
abbiamo detto, la sera di San 
Valentino. Francesco Panizzi, 
nativo della Spezia, residente 
a Badalucco, in provincia di 
Impcna, tossicodipendente, 
pregiudicato per furto e per 
una rapina ai danni di una 

anziana parente, base di «la­
voro» in un basso di vico Un-
tona, parrucca bionda e pel­
liccia bianca, ha bisogno di 
soldi ed esce in «caccia* 

Poco dopo le 22, lo avvici­
na Beniamino Massa, carpen­
tiere trentaseienne, sposato e 
separato, convintissimo (af­
ferma ora) di trattare con una 

donna, e si mette d'accordo, i 
due si appartano nell'auto di 
Massa in un piccolo giardino-
belvedere, ma sono subito in­
terrotti da una voce minaccio­
sa. «Fuon i soldi»; e subito do­
po - forse per un gesto di rea­
zione7 - un colpo di pistola in 
piena faccia uccide Francesco 
Fanizzi. Massa apre la portiera 

e cerca di fuggire ma un col­
po lo raggiunge al ventre e gli 
perfora l'intestino, nesce a tra-
M irarsi fino ad un portone e a 
chiedere aiuto e si risveglia 
dopo alcune ore a San Marti­
no, dove è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico. 

Rapina maldestra e cruen­
ta1 Vendetta sentimentale7 

Oppure un regolamento di 
conti nel giro della droga? 
Tutte ipotesi possibili. Ma 
sembra anche che, poco pri­
ma dell'aggressione a Panizzi, 
un altro travestito - sempre 
nella stessa zona - avesse ri­
fiutato un cliente dall'aria un 
po' strana, con una mano nel­
la tasca della giacca come se 
di nascosto impugnasse qual­
cosa. 

Mercoledì sera è toccato a 
Laura Baldi. Le si è avvicinato 
unn sconosciuto, le ha spara­
to in piena faccia ed e fuggito. 
Il proiettile te ha devastato 
bocca e lingua, ha sfiorato 
giugulare e carotide ed è fuo­
riuscito dal collo. Laura Baldi 
e viva per miracolo e deve la 
sua salvezza anche alla pron­
tezza di spinto di una giovane 
giornalista genovese che ritor­
nava a casa in auto e - ferma­
ta da una amica della Baldi in 
cerca d'aiuto - non ha esitato 
a raccogliere la donna ferita e 
a trasportarla d'urgenza all'o­
spedale. 

Gran folla al processo per due omicidi e altri reati 

Johnny lo zingaro ai giudici 
«Ecco la mia vita spericolata» 
Tra un pubblico commosso e eccitato, davanti alle 
telecamere e a un nugolo di fotografi, è iniziato ie­
ri il processo contro Giuseppe Mastini, detto 
Johnny. (o Zingaro. Nel febbraio e mano del 1987 
è stato iNotagonista'di una rocahibolésca «awentù-
xa»,.taUoi)atQ(4a polizia e carabinieri., Alle spaile si 
è lasciato-due morti e una serie incredìbile di rapi­
ne e di altri reati. Il 7 marzo la prossima udienza. 

Giuseppe Mastini detto «Johnny lo zingaro», processato feri a Roma 

I V ROMA. Quel tragico 24 
marzo 1987, braccato da poli­
zia e carabinieri, sequestrò 
una ragazza, Silvia Leonardi, 
uccise un agente di polizia, 
Michele Girardi, ne feri grave­
mente un altro, Mauro Petran-
geli, tentò di assassinare il ca­
rabiniere Bruno Nolfi; Fuggiva, 
con in corpo tanta rabbia e 
tanta cocaina, assieme alia 
sua donna; Zaire Pochetti, de­
ceduta wvmese fa a causa di 
una grave malattia. Johnny lo 
Zingaro, lo chiamavano. Il suo 
vero nome e Giuseppe Masti­
ni, 29 anni, tiglio, di un gio­
stralo nomade. Ma portava il 
soprannome con la sftonta-
lezza e l'orgoglio del ragazzo 
di strada. 

I delitti commessi quel gior­

no sono solo alcuni di quelli 
contestatigli ieri dai giudici 
della sesta Corte d'assise di 
Roma: su di lui pendono ben 
54 capi d'imputazione, sono 
61 le parti lese Perché l'epilo­
go della sua personale trage­
dia era stato preceduto da 
una serie incredibile di rapine 
e da un altro assassinio: è ac­
cusato di aver ucciso l'8 mar­
zo 1987, in una villa di Sacro-
fano, l'architetto Paolo Buratti 
e di aver tentato di eliminare 
anche la moglie, Marie Vero-
mque Michael. Le scorribande 
a mano armata di Johnny ini­
ziarono a febbraio. Il 10 li 
quel mese lo aspettavano nel 
carcere di Rebibbia, dal quale 
era uscito otto giorni pnma 

grazie a un permesso per 
buona-condotta. Una vita bru­
ciata, la sua. aveva appena 16 
,anni quando assassinò, a Pie-
tralata 4in,tranviere per rubar­
gli l'orologio'd'oro. Fini dietro 
le sbarre, nel 1976 fuggi da 
Pianosa, lo riacciuffarono nel 
1983. 

Un personaggio negativo 
ma dalla storia romanzesca. 
Un eroe da film on the road. 
L'ultimo «brigante* da strada, 
quasi patetico, malgrado i 
suoi crimini, in questi anni Ot­
tanta dominati dal cnmine or­
ganizzato. Cosi ieri, durante il 
processo, c'era il pubblico 
delle grandi occasioni. E 
Johnny - biondino, bel viso, 
giubbotto di pelle - si è esibi­
to in una interpretazione 
strappa-lacrime. Il suo avvoca­
to aveva chiesto poco pnma 
una perizia psichiatrica per 
l'imputalo: «L'uso massiccio di 
cocaina e di whisky non gli 
consentirono di intendere e di 
volere*. «Niente penzia, era lu­
cidissimo», hanno nbattuto il 
pm lonta e gli avvocati di par­
te civile. Ma lo Zingaro - al 
quale, in tono quasi paterno, 
il presidente Tarchetti si è ri­
volto ben presto passando dal 

*lei« al «tu» - la sua parte l'ha 
recitata bene. «La coca è una 
brutta bestia. Me l'hanno of­
ferta per la pnma volta in quei 
giorni. Ho fusata, ho fatto tilt, 
non ero più io. mi sentivo prò-
pno anfetamimco. Volevo la 
coca e non gliela facevo più a 
star senza», mormorava col to­
no del bambino pentito. E poi 
via, quasi tra I singhiozzi, con 
la Storia della sua vita disgra­
ziata: «A quindici anni ero in 
un carcere di adulti. In isola­
mento, per un anno e mezzo, 
parlavo con i mun. Era un in­
cubo per me, eppure là, in Si­
cilia, sembrava tutto normale. 
Quello che ho passato in gale­
ra non lo auguro a nessuno, 
nemmeno a un bastardo ro­
gnoso». Ha negato alcune del­
le rapine attribuitegli, ha ne­
gato dì aver uccìso l'architetto 
Buratti e di aver voluto rapire 
Sìlvia Leonardi («non so per­
ché e venuta con me*), ha 
ammesso altri reati, ha am­
messo di aver ucciso il poli­
ziotto («Mi dissi: "spenamo 
che non sia morto", io non 
volevo». La prossima udienza 
ci sarà 1) 7 marzo. E un'altra 
platea commossa e eccitata 
accoglierà Johnny lo Zingaro. 

Il Psi ribadisce la linea dura 
e chiede tempi «rapidissimi» 

La nuova legge 
sulla droga 
slitta a marzo 

N I D O CAHaTTTI 

• • ROMA II Psi continua a 
battere il tasto della droga, 
con lo scopo evidente di crea 
re qualche difficoltà alla Oc, 
già travagliata dalle vicende 
precongressuali Lo stesso se­
gretario del partito è voluto ie­
ri tornare sul tema, proprio al­
l'indomani dell'inizio, in Se­
nato, dell'esame dei disegni di 
legge, contrassegnato da ten­
sioni all'interno della maggio­
ranza e specificamente tra de 
e socialisti. Craxi ha convoca­
to in via del Corso una sorta di 
task-force del problema droga: 
Salvo Andò, responsabile del 
Psi per I problemi dello Stalo; i 
sottosegretari all'Interno e alla 
Sanità, Valdo Spini ed Elena 
Mannucci, ì senatori Giorgio 
Casoli (relatore del ddt) e Si­
smici Zito (presidente della 
commissione Sanità), l'on. 
Giorgio Moroni (della com­
missione Sanità della Came­
ra) oltre al ministro per le po­
litiche comunitarie Antonio 
Della Pergola e al commissa­
rio europeo Carlo Ripa di 
Meana. 

La riunione è servila soprat­
tutto per raffermare non solo 
lo scontato massimo impegno 
del Psi per una «rapidissima 
approvazione da parte del 
Parlamento della nuova1 legge 
sulla droga presentata dal go­
verno», ma per nbadire che lo 
scopo è quello «di eliminare il 
facile permissivismo che ha 
consentito finora la detenzio­
ne di modiche quantità di stu­
pefacenti» e che «ha di fatto le­
gittimato la grande e rapidissi­
ma crescita del tralfico della 
droga». 

Sul concetto del tossicodi­
pendenti come colpevoli vei­
coli della diffusione degli stu­
pefacenti e anche ritornato, in 
maniera, se possibile, più pe­
sante, Gasoli, il quale, in una 
dichiarazione rilasciata al Se­
nato, ha affermato che <l si 
ostina ad ignorare che il tossi­
codipendente non ti un mala­
to qualsiasi che baste, curare, 
ma un malato -contagioso, 
perché potenziale spacciatore 
e potenziale delinquente per 
procurarsi la droga, che deve 
- per esigenze di difesa socia­
le alla quale lutti I cittadini 
hanno diritto - essere messo 
in condizione di non nuocere 
agli altri». 

Polemica anche sul tempi 
di discussione dei ddl In Sena­
to Mentre veniva stabilito che 
l'esame nprenderA a palazzo 
Madama (commissioni Giusti­
zia e Sanità congiunte) subito 
dopo il congresso della De, 
verosimilmente il t marzo, Ca-
soli ha voluto insistere sulla 
giustezza della sua richiesta 
(in verità accolla molto tiepi­
damente anche dal gruppi 
delta maggioranza) di chiede­
re la san? redìgente (nessun 
emendamento in aula, ma so­
lo il voto finale). «E un'iniziati­
va - ha insistito - che tende 
ad abbreviare l'iter parlamen­
tare». «Se qualcuno vuole crea­
re ostacoli - ha aggiunto, evi­
dentemente nvolto alla De, 
che aveva avanzato l'opportu­
nità di programmare audizioni 
di esperti ed operatori di strut­
ture comunitarie e terapeuti­
che - se ne assumerà la re­
sponsabilità politica e mora­
le». 

La De non ha raccolto gli at­
tacchi. I ministri Rosa Jervoli-
no e Giovanni Galloni, ascol­
tati sul tema «droga» alla com­
missione Pubblica Utniiione 
del Senato, non hanno affron­
tato i temi sollevati dal Psi, li­
mitandosi a riferire sulle ini­
ziative de) rispettivi ministeri 
per l'opera di prevenzione 
(nella scuola e con razione 
dei mass media), «Per 1 comu­
nisti - afferma Ersilia Salvato -
la drammaticità della questio­
ne richiede risposte urgenti e 
concrete in primo luogo sul 
terreno della prevenzione e 
della lotta contro II grande 
traffico; per questo gi& abbia­
mo presentato una proposta 
contro il traffico e un'altra pre­
sto ne presenteremo tu pre­
venzione e servizi». «Non et 
sembra - ha proseguito - che 
il dibattito possa svolgersi sul 
presupposti da cui parte Caso-
li (in consonanza con l'altro 
relatore de Condonili) che ha 
definito il tossicodipendente 
un maialo contagioso e un 
potenziale delinquente*, 

Intanto, la Fgcl ha ribadito 
in un comunicato di ritenere 
•fondamentale altomare orto-
ntariamente la legge sul traffi­
co dejla droga, Sì può Rimo­
strare cosi una reale volontà di 
combattere prevenuvamenie 
l'offerta di droga». 

Alta Corte: pubblici 
i giudizi tributari 
H ROMA. Anche le udienze 
delle commissioni tributarie 
devono essere pubbliche. Lo 
ha deciso la Corte costituzio­
nale dichiarando illegittima 
una norma della disciplina 
del contenzioso tnbutario 
che escludeva l'applicabilità 
dell'arti. 128 del codice di 
procedura civile alle udienze 
delle Commissioni tributarie 
di pnmo e secondo grado. La 
sentenza avrà effetti pratici -
ha avvertito la Corte - il gior­
no successivo a quello della 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. Non avrà invece ef­
fetti retroattivi. -

La pubblicazione della 
sentenza è stata accompa-

L'aereo caduto per un attentato della camorra? 

Disastro delle Azzorre 
Indagano gli 007 di Sica 
Uno 007 del pool Antimafia di Domenico Sica è 
partito per Santo Domingo per verificare se dietro 
Il disastro del Boeing precipitato alle Azzorre ci sia 
un sabotaggio. Secondo una voce, a bordo dell'ae­
reo sarebbe salito un commando della camorra, 
partito per uccidere il luogotenente del «boss» Bar­
dolino, Mario Jovine che, avvisatô  per tempo, ha 
bloccato i killer facendo esplodere il jet. 

• 1 ROMA A bordo del 
Boeing 707 che si è schiantato 
contro la collina di Pico Atto, 
alle Azzorre, c'era un com­
mando di cammorristl partito 
con l'ordine di uccidere Mano 
Jovine, il luogotenente di An­
tonio Bardelllno7 Mano Jovi­
ne, avvertilo da qualche ami­
co ben Informato, è nuscito a 
bloccare i killer organizzando 
l'attentalo7 Solo voci Insisten­
ti, ma voci Di sicuro c'è sol­
tanto che uno 007 dell'Anti­
mafia e partito per Santo Do­
mingo, terra d'esporta-ilone 
degli affari della malavita or­
ganizzata Italiana, con l'ordi­
ne di verificare se qualche ele­
mento reale che riconduca al­
la pista della camorra esista 

su' serio. Ma anche tra gli in­
vestigatori ci sono molte per­
plessità. L'ipotesi considerata 
tuttora attendibile 6 che la tra­
gedia sia stata causata da un 
errore di manovra del pilota, 
esausto per le numerose ore 
di volo che aveva accumulato 
nel giorni precedenti, oppure 
dal difettoso funzionamento 
dell'altimetro di bordo. 

L'Alio commissario alla ma­
fia, Domenico Sica, ha deciso 
di inviare a Santo Domingo il 
suo «007», dopo 1 interrogazio­
ne premontata in Parlamento 
dal deputato missino, Angelo 
Manna, napoletano 11 parla­
mentare faceva affermazioni 
precise, «È* vero che ci sono 
cinque passaporti in più ri­

spetto alla lista dei dispersi7 -
aveva chiesto - è vero che la 
polizia portoghese ha ritrova­
to una valigia piena di soldi?» 
Manna aveva anche parlato 
del ritrovamento del passa­
porto di un vigile urbano di 
Aversa, ucciso alcuni giorni fa, 
trovato dai soccorritori tra i 
rottami del Boeing, a Pico Al­
lo Sono stati questi riferimenti 
a spingere Sica a richiedere 
ulteriori accertamenti Più per 
prudenza investigativa «Que­
ste affermazioni fino ad ora -
commentano gli inquirenti 
dell Antimafia - non hanno 
alcun riscontro Non ci sono 
elementi che possano portare 
alla pista della camorra Ad 
ogni modo sono abbastanza 
dettagliate L'unica cosa vera, 
in tutte queste voci che circo­
lano, È che effettivamente a 
Santo Domingo arriva la lunga 
mano della camorra" 

Di una possibile pista mala­
vitosa nei scorni immrdiaj 
mente successivi al disaU 
del Boemg T07, aveva parlai 
ma solo indirettamente, il ca-

ro della sezione italiana dei-
Interpol. Nicola Simone (a 

suo tempo vittima di un tenta­

tivo di sequestro da parte del­
le Brigate rosse)) che era an­
dato alle Azzorre per fare i 
primi accertamenti. Simone 
aveva detto che, effettivamen­
te, Santo Domingo è diventata 
da anni um base «Intemazio­
nale» della malavita organiz­
zata Inoltre, sempre secondo 
Simone, le rotte per l'isola ca­
raibica, soprattutto ì voli di li­
nea, sono spesso -affollate* di 
professionisti del crimine 
Niente di più. L'unica ipotesi 
di una possibile vendetta che 
è effettivamente circolata ne­
gli ambienti investigativi, n-
guarda la presenza, tra le vitti­
me, del figlio del vicequestore 
Patuto, l'ex dirigente dell'In­
terpol, che adesso dovrà en­
trare a far parte dello staff *di 
Domenico Sica Ipotesi subito 
scartata anche perché il ra­
gazzo si era imbarcato all'ulti­
mo momento, al posto di un 
altro Su) Boeing c'era effetti­
vamente il commando della 
camorra' Per il momento solo 
voci insistenti con in più uno 
«007»»partito per Santo Do-
mingjmper svolgere indagini 
Ma cornnolto scetticismo 

DGCip. 

Il generale alla Camera: «Un "vademecum" dell'arma» 

Delegati militari contro Jucd 
«Superato e paternalistico» 
È polemica aperta fra i rappresentanti dei militari 
(Cocer) e il generale Jucci. Ieri il comandante 
dei carabinieri è tornato alla Camera, dinanzi alle 
commissioni Difesa e Affari Costituzionali riunite, 
per ripetere in sostanza che l'Arma va bene cosi 
com'è. A sera il Cocer ha risposto con un comu­
nicato assai duro, che definisce «paternalistico e 
superato» il punto di vista di Jucci. 

VITTORIO RAQONB 

• I ROMA II generale Jucci 
ha varcato ieri, per la seconda 
volta in due giorni, il portone 
di Montecitorio, stavolta per 
essere ascoltalo dalle com­
missioni Difesa e Affari costi­
tuzionali della Camera in se­
duta congiunta «Abbiamo bi­
sogno di 55mila alloggi - ha 
detto fra l'altro il generale -, 
abbiamo solo il 18 per cento 
del necessario, Al problema 
ho interessato tutti, non so più 
a chi rivolgermi Devo andare 
anche dal papa 7» Sui proble­
mi del personale ha agg.unto 
•Abbiamo da coordinare 
5 500 presidi m tutto il paese, 
e nessuno ha la bacchetta 
magica per nsolvere i proble­
mi. Nel '91 probabilmente 

questa fatica si concluderà* 
non stiamo imbiancando un 
ufficio.. * Quanto al molo del­
le rappresentanze militari, 
Jucci ha ribadito il suo punto 
di vista «Sono un fautore del 
colloquio, ma alle rappresen­
tanze non si può attribuire un 
ruolo e un peso maggiore di 
quello previsto dalla legge» 
Fra le novità, l'ammissione, da 
parte del generale, che forse è 
utile «un "vademecum deon­
tologico" del comportamento 
del carabiniere in cui si stabili­
scano diritti e doveri», a par­
ziale modifica dell'attuale, ob­
soleto regolamento dell'Arma. 

Al termine dell'audizione, i 
comunisti Forleo e Gasparotto 

hanno espresso dissenso da 
un'impostazione, quella di 
Jucci, che tende a presentare 
la caserma «come il confine 
del mondo» (Forleo), e a di­
segnare un *quadro edulcora­
to» (Gasparotto) dello stato di 
malessere che travaglia l'Ar­
ma. Anche il de Soddu si è 
detto convinto che «qualcosa 
da cambiare c'è, nelle proce­
dure, nei regolamenti, forse 
nello stesso "costume" del­
l'Armai. 

In serata, a Jucci è giunta la 
risposta del Cocer interforze, 
l'organismo che raggruppa i 
rappresentanti di tutte le For­
ze armate, dei Carabinieri e 
della Guardia di finanza 11 ge­
nerale Jucci incarna - secon­
do il Cocer - una visione «su­
perata e paternalistica», nella 
quale «gli Stati maggiori sono 
gli unici interpreti delle esi­
genze di migliaia di persone 
con le stellette sparse su tutto 
il territorio nazionale* «Sem­
bra di capire - prosegue il Co­
cer - che di fronte alle Came­
re si sia tentato di eludere i 
problemi evocando fantasmi 
inesistenti* la smilitarizzazione 
e la sindacalizzazione dei Ca-

rabinien e delle Forze armate. 
Ipotesi che nulla hanno a che 
fare con le nostre richieste, 
ma che sfruttano la difficoltà 
del Cocer a manifestare il prò-
pno pensiero all'esterno* Ciò 
di cui ha bisogno il personale 
militare - 6 ancora la posizio­
ne del Cocer - è «il rispetto 
della pan dignità, più demo­
crazia e riforme adeguate al­
l'attuale contesto sociale», Do­
podiché i rappresentanti dei 
militari contestano l'immagine 
dell'Arma presentata da Jucci 
alle Camere, un'Arma in cui 
«non c'è insoddisfazione e 
malessere», «i trasfenmenti so­
no necessan», «il personale 
che vive in caserma è più con­
trollabile». Il generale Jucci -
è l'accusa finale del Cocer -
non ha invece «detto nulla sul­
l'alto tasso di suicidi, sulle 
norme del regolamento che 
più offendono la dignità della 
persona, sul fatto che i carabi­
nieri non ne possono più di 
tenere la bocca chiusa perché 
hanno paura propno di quelle 
regole e di quei comporta­
menti che il Comandante ge­
nerale ha cosi tenacemente 
difeso dinanzi alle Camere». 

gnata da un breve commento 
del presidente della Corte 
Francesco Sala, il quale ha 
sottolinealo che fin dall'86 la 
Corte aveva sollecitato il legi­
slatore a rendere pubbliche 
le udienze delle commissioni 
tributane e la conseguente 
possibilità di controllò da 
parte della collettività, Non 
essendovi stato alcun Inter­
vento legislativo ha dovuto 
provvedere la Corte. 

Una sollecitazione ad ap­
provare tempestivamente una 
legge in materia è stala ripe­
tuta nei giorni scorsi, alla Ca­
mera, dal comunista Antonio 
Bellocchio. 

«194» 

Presentata 
modifica 
dalPli 
••ROMA.-Lo spirito della 
194 è nmasto immutato, non 
intendiamo quindi stravolgere 
la legge». Con questa premes­
sa il segretano liberale, Rena­
to Altissimo ha presentato Ieri 
la proposta di modifica della 
legge dì interruzione dì gravi­
danza che riguarda principal­
mente' la responsabilità pena­
le degli amministratori delle 
Usi e delle strutture sanitarie 
autorizzate, l'abono cosiddet­
to terapeutico, cioè nel secon­
do tnmestre (nel caso di peri­
colo per la salute psichica del­
la donna deve essere un me­
dico psicologo o psichiatra a 
decidere, fornendo la docu­
mentazione) : l'estensione alle 
case di cura pnvate conven­
zionate e no del permesso di 
effettuare gli abortì. Altri punti 
della proposta liberalo preve­
dono la nvalutazione dei con­
sultori (con consistenti stan» 
ziamenti e l'obbligo dì istituirli 
in ogni provincia), nonché la 
diffusione di una campagna 
di informazione e di preven-
zione da introdurre anche nel­
le scuole, 

l'Unità 
Venerdì 
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«Uccidete 
Salman Rushdie» 

Usa, commenti unanimi 
«Una guerra persa, Reagan 
in pensione: con Rushdie 
l'Imam cerca rivincite» 

L'ultima accusa di Khomeini 
Alla ricerca di un nuovo Satana 
Un tal Mahound che parla come Maometto, fre­
quenta un bordello dove le prostitute hanno gli stes­
si nomi delle mogli del Profeta, si fa abbindolare da 
uno scriba che cambia te parole del Libro dettato 
da Allah, mangia quel che proibisce ai fedeli, è un 
po' forte anche per gli islamici illuminati. Per Kho­
meini, secondo gli osservatori più attenti, è solo il 
modo di trovare un nuovo indispensabile Satana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Per la sensibi­
lità Islamica, che non conosce 
la bestemmia ai livelli in cui si 
è evoluta nell'Occidente cri­
stiano, è un po' forte. Assai 
più del Cristo di Katzantakis 
che sogna In croce di far l'a­
more con Maria Maddalena. 
Anche se viene presentalo co* 
me delirio nei sogni di un per­
sonaggio di romanzo surreale. 
Nei Versi Satanici di Salman 
Rushdie, Maometto, quello 
che I fedeli nominano solo 
come II «santo Profeta, pace 
all'anima sua», diventa un tal 
Mahound, storpiatura dispre­
giativa derivata da Spenser, al­
ternativa rimica al «Materne-
te> di Chaucer E questo 
Mahound frequenta a Jahilia, 
«Illa costruita interamente di 
sabbia*, un bordello dove le 
prostitute hanno I nomi delle 

moglie storiche del Profeta Si 
fa tentare da delizie gastrono­
miche come gli scampi, cibo 
che vieta come impuro ai suoi 
fedeli Fonda una nuova reli­
gione Il cui nome é «Sottomis­
sione». 

Questo Messaggero di Allah 
è anche un po' disattento Per 
i fedeli II Corano è parola di 
Allah Mahound Invece si fa 
abbindolare da uno senba Irri­
verente, «un furfante persiano 
di nome Salman (come l'au­
tore del libro, ndr>, che sotto 
il naso gli scambia le parole, e 
ci rimane anche male quando 
si accorge che a rileggere I 
versetti il profeta non se ne 
accorge. 

Peggio, come il Cristo di 
Katzantakis era in preda alla 
contraddizione tra la sua na­
tura umana e divina, questo 

Mahound di Rushdie commer­
cia sia coli'Arcangelo Gabriele 
che col Demonio islamico, lo 
Shaytan, Satana Insomma è 
impegolato in piena contrad­
dizione dialettica tra Bene e 
Male, spesso compiacendoce­
ne anziché averne onore, e o-
me quando il portatore d'ac­
qua Khalid si rivolge a lui di­
cendogli -Messaggero, ho du­
bitato di te. ma sei più saggio 
di quel che credevamo Dice­
vamo che Mahound non 
avrebbe mai fatto compro­
messi E tu hai fatto compro­
messi Poi abbiamo detto che 
Mahound ci stava tradendo. 
Ma stavi dandoci una venta 

Biù profonda. Ci hai dato il 
iavolo in persona, di modo 

che potessimo essere testimo­
ni degli atti del Demonio, e di 
come viene rovesciato dal Be­
ne, hai arricchito la nostra fe­
de Ci dispiace di aver pensa­
to male» 

Per alcuni teologi islamici 
particolarmente sofisticati, 
questo modo di parlare del 
Profeta e del Corano può es­
sere un atto di fede, cosi co­
me c'era stato qualcuno che 
aveva letto il Cnsto di Katzan­
takis come opera teologica. 
Per la maggioranza dei fedeli, 
anche i più illuminati, è asso­
lutamente inammissibile. Loro 
dicono che si tratta di offesa 

La prossima settimana in libreria il romanzo 
Parla Capriolo, il traduttore italiano 

La Mondadori ha deciso 
«Non siamo martiri, 
ma questo libro uscirà» 
I lettori italiani potranno leggere e valutare diretta­
mente 7 versi satanici, il romanzo di Salman Rush­
die condannato a morte da Khomeini. Mondadori, 
infatti, ieri ha deciso di mandarlo regolarmente in 
libreria la prossima settimana. In Francia e in Ger­
mania, Invece, gli editori hanno fatto marcia indie­
tro. Vediamo che cosa ne pensa di questa vicenda 
II traduttore italiano del libro, Ettore Capriolo. 

NICOLA FANO 

M ROMA. «Sono contro ogni 
forma di intolleranza, ma di­
ventarne addirittura un marti­
re mi sembrerebbe esagera­
to»- Ettore Capriolo, il tradutto­
re italiano de / versi satanici di 
Salman Rushdie, trova anche 
il modo di scherzare sulla in-

allietante vicenda della con-
anna di Khomeini contro lo 

scrittore anglo-indiano Del re­
sto orma) la notizia è certa il 
romanzo di Rushdie, pubbli­
cato dall'editore Mondadori, 
sarà in vendita nelle librerie 
Italiane la prossima settimana. 
E subito è arrivata la risposta 
Iraniana* «La sentenza di mor­
te dovrà essere estesa anche 
al responsabili della casa edi­
trice Italiana* questa è la legge 
di Dio, questa è la volontà del­
l'Imam Khomeini», lo ha detto 
Salman Ghaffan, ambasciato­
re Iraniano presso la Santa Se­
de 

La casa editrice di Segrate 
mercoledì sera aveva voluto 
prendere tempo, prima di de­
cidere la pubblicazione del li­
bro di Rushdie, la cui uscita 
era prevista proprio per il 21 
febbraio Ieri mattina, poi, il 
vertice della Mondadon ha va­
lutato i prò e i contro della vi­
cenda È slata una nunione, 
comprensibilmente, piuttosto 
faticosa, non solo per via della 
incredibile condanna di Kho 
melnl, ma anche per tutti i ri­
svolti sociali e politici della 
stona Appena it giorno pri­
ma, del resto, l'editore france­
se Chnstlan Bourgois aveva 
deciso di bloccare l'uscita de / 
versi satanici. Stessa decisione 
in Germania federale' l'editn-
ce Klepenheuer e Witsch di 
Colonia, infatti, proprio ten se­
ra ha stabilito di non pubbli­
care il libro di Rushdie -per 
non far correre rischi fisici ai 
collaboraton dell'impresa» In­
somma, per ora solo l'editore 
italiano ha accettato di difen­
dere la libertà di espressione 
dell'autore anglo indiano «La 
Arnoldo Mondadon Editore 
presegue la distribuzione de / 
versi satanici di Salman Rush­
die • dice una nota. Nel riaffer­
mare il totale rispetto per la 

religione islamica, la casa edi­
trice ntiene che una qualsiasi 
decisione restrittiva dell'opera 
della fantasia dello scnttore 
indiano infrangerebbe le rego­
le di comportamento accetta­
te e praticale dada comunità 
intemazionale degli editori 
per garantire la libertà di 
espressione* Il romanzo di 
Rushdie, dunque, arriverà in 
librerà in ventimila copie la 
prossima settimana e costerà 
28 000 lire. 

•Mi fa molto piacere che / 
versi satanici esca nelle nostre 
librerie - ha commentato a 
caldo il traduttore Ettore Ca-
pnolo - anche perché si tratta 
sicuramente di un bel libro. 
Non so dire quali e quanti sa­
ranno i rischi di questa deci­
sione sicuramente gii unici 
reati problemi potranno veni­
re da qualche fanatico isola­
to» Ma, insomma, che cosa 
ha offeso cosi violentemente 
Khomeini9 Ettore Capriolo 
(che e uno dei pochi a cono­
scere in profondità il libro «in­
criminato») tenta una spiega­
zione. «ftobabilmente, più 
che qualche passo del libro in 
senso stretto, t incredibile rea­
zione iraniana deriva dal fatto 
che Rushdie tratta con motta 
chiarezza la stona passata e 
presente dell islam. In modo 
estremamente laico, si potreb­
be dire II Maometto che esce 
fuori dall'opera, infatti, e mol­
to terreno e comprensibile, 
molto più umano, direi, del 
Maometto cui fa rifenmento lo 
stesso Khomeini* 

Mi, comunque, anche sulle 
vicende che. In senso stretto, 
hanno «offeso» gli iraniani e è 
parecchia confusione «Le an­
ticipazioni uscite qui in Italia -
spiega Capriolo - non mi so­
no sembrate molto precise 
Rushdie parla di un bordello, 
e di alcune prostitute cui un 
poeta dà il nome delle mogli 
di Maometto Negli anni Tren 
ta, per esempio, a Hollywood 
prosperò un bordello le cui 
puttane erano delle sosia del­
le maggiori dive Eppoi, sem­
pre pensando alle offese alla 
religione, quelle di Rushdie 

all'Islam. Rushdie. nato da 
una famiglia islamica di Bom­
bay, dice che non era affatto 
questa la sua intenzione, anzi 
che l'Islam e la sua immagine 
nel mondo vengono offesi 
dall'intolleranza dei suoi cen­
sori. E la cosa poteva fermarsi 
qui, con le manifestazioni di 
protesta e il balzo nelle vendi­
te di un volume dal successo 
pre-fabbricato sino al mimmo 

dettaglio come quello dei ro­
manzi di Umberto Eco, con 
l'elevazione a best seller di un 
libra che, fino a qualche setti­
mana fa, veniva definito da 
uno dei recenson americani 
(Rhoda Koenig, sulla rivista 
«New York») come un tanto 
caotico bazar di cose dispara­
te «che pochi letton che non 
siano pagati per farlo nusci-
ranno a leggere fino alla fine» 

Poi è corso sangue in Paki­
stan, ci si è messo Khomeini, 
e la faccenda ha assunto tut-
t altro aspetto Non che la lu­
na iconoclasta di Khomeini 
sia priva di compagnia stan­
ca Ci sono fior fiore di Chiese 
e Famiglie che hanno brucia­
to i libn e i loro auton per an­
che meno 11 rogo de) '33 in 
Germania da parte di Hitler è 
quello che viene immediata­
mente in mente, tanto per 
espnmere disgusto, ma non 
c'è bisogno di andar indietro 
al rogo del Decamerone di 
Boccaccio a Firenze nel '400 
o a quello di Savonarola e 
Giordano Bruno per trovare 
intolleranza del genere In altre 
religioni, né e è bisogno di ri­
salire al rogo di tutti i libn di 
stona e di coloro che li aveva­
no sentii ordinato dal Primo 
Imperatore Qm Shih Huangdi 

nel HI secolo avanti Cristo per 
avere esempi orripilanti di in­
tolleranza nei confronti della 
carta stampata e delle penne 
ali Est Ma I interrogativo è 
perché l'Ayatollah abbia deci­
so di fame un caso cosi vio­
lento proprio adesso Tanto 
più In considerazione del fatto 
che Rushdie ha certamente 
ragione quando sostiene che 
Khomeini il suo libro certa­
mente non l'ha mai letto 

Un interpretazione viene 
fornita, sul «New York Times» 
di ieri, dal) inviato del giorna­
le, Youssel Ibrahim, di ntomo 
a Pangi da Teheran A quanto 
gli devono aver raccontato 
fonti attendibili nella capitale 
iraniana, Khomeini ha trovato 
nella crociata contro «I versi 
satanici» un occasione che gli 
era mancata sin dalla conclu­
sione della guerra con I Irak 

per presentarsi come leader 
rivoluzionano del mondo isla­
mico in nvolta Le proteste 
contro il libro andavano avan­
ti da settimane, se non mesi, 
se Khomeini ha deciso di fare 
il suo numero adesso - è la 
conclusione - si tratta di una 
precisa scelta politica 

L'Imam aveva mal digerito 
il cessate il fuoco con 1 Irak 
(«per me è peggio che bere 
veleno»), certamente impo­
stogli contro la sua volontà, 
Con una situazione senza pre­
cedenti nella recente storia 
mondiale delle rivoluzioni, il 
suo successore designato, l'a­
yatollah Montazen, parla in 
toni da de-khomeinizzazione 
pnma ancora che ISBenne 
ayatollah sia passato al mon­
do dei più (né Deng Xiaoping 
pnma della morte di Mao, né 
Gorbaciov prima di quella di 

Breznev avevano osato nulla 
di tanto audace). E in questo 
quadro che Khomeini, da so­
lo, sfidando l'orientamento di 
tutti gli altri, ha ripetuto una 
manovra compiuta divene al­
tre volte quando l'Iran sem­
brava andare in direzione di 
una maggiore «ragionevolez­
za*, ha gettato benzina sul 
fuoco della caccia alla testa 
dello scnttore. L'aveva fatto 
nel 1979 costringendo II mo­
derato Bazargan alle dimissio­
ni con l'approvazione del se­
questro dell'ambasciata Usa. 
L'aveva (atto più volte nel e » 
so della guerra con l'Irate Lo­
gorato un Grande Satana, 
sembra che per non distate* 

f raisi il gruppo dominante a 
éheran abbia immediata­

mente bisogno di un altro, E 
anche qui, nelle migliori tradi­
zioni 

sono niente in confronto, per 
esempio, all'atteggiamento di 
Dante contro i papi». 

Si tratta di un libro, di un 
romanzo, frutto, per di più, 
della fantasia ricchissima di 
Salman Rushdie «Le storie di 
Rushdie, non solo questa, so­
no piene di deformazioni 
grottesche della realtà è il suo 
stile. Anche qui, del resto, la 
dimensione fantastica è pre­
sente fin dalle primissime pa­
gine quando un aereo viene 
fatto esplodere in volo da un 
gruppo di terroristi non ben 
identificati e I due protagonisti 
della storia due atton, scen­
dono volando e cantando sul­
la terra» L'impressione, dun­
que, è che molti, (ra quanti 
parlano e straparlano di que­
sto romanzo, non lo hanno 
mai letto «Le accuse di Kho­
meini - aggiunge Carpiolo - si 
riferiscono a fatu che occupa­
no si e no una trentina di pa­
gine / versi satanici, al contra­
rio, si sviluppa per quasi sei­
cento pagine Ed è davvero 
strano che anche gli anglisti e 
I commentatori diano l'im­
pressione di non aver letto 
questo libro È come se tutti lo 
conoscessero solo per sentito 
dire» Il problema, dunque, 
non è nuora in questa nostra 
società dell immagine e della 
comunicazione ciò che fa no­
tizia non é it fatto in té - il ro­
manzo di Rushdie, in questo 
caso - ma ciò che qualcuno 
dice a proposito di quel fatto 
Ci si confronta sull'immagine, 
più che sulla sostanza E in­
dubbiamente Khomeini in 
questa occasione ha tutto l'in­
teresse di far circolare solo 
una certa immagine del ro­
manzo di Rushdie 

/ versi satanici in qualche 
maniera, parla proprio di que­
sto "Il tema centrale del libro 
- dice Capriolo - è il rapporto 
fra bene e male Rushdie ci di­
ce che è impossibile distin­
guere nettamente il bene dal 
male impossibile, anche, deli 
mitare con precisione il confi­
ne che divide questi due op­
posti infatti Rushdie, scrittore 
di cultura Indiana che si ispira 
a modelli decisamente euro­
pei mescola anche i riferi­
menti i linguaggi, le citazioni 
Nel suo romanzo, per esem­
pio, si parla anche di Gramsci 
di Machiavelli» 

La conclusione, dunque, è 
la solila la libertà di espressio­
ne di uno scrittore è totale, co­
si come dovrebbe essere tota­
le la tolleranza dei suoi letton 
Vcn o presunti che siano Al­
meno in Occidente funziona 
cosi 
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IN PIÙ 
UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 

PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A IASSO AGEVOLATO. 

In cambio della tua vecchia auto, 1 Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel,C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (I\5\ inclusa) 
se acquisti una Citroen con 1 finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mim­
mo del 20%, i Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

•Tassi in\ igoreal2189 faahodpwaiioneCnrofn Finanziaria Costo pratica 'nanzianwnio I. 130000 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate, 
E per chi paga in contanti,! Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di SOTtìtó (Rft inclusa) suAX e 
1.000.Ó00 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte: eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabìli 
con altre iniziative in corso. Non la-
sdatevi shiggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

« P i » n-tOISMM MniiOMNH 

È UN'OFFERTA DÈI CONCESSIONARI CITRÓÉN 
VALIDA PER WTTO IL MESE 

8 l'Unità 
Venerdì 
17 febbraio 1989 
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NEL MONDO 

«Uccidete 
Salman Rushdie» 

Minacce di attentati ai voli della «British Airways» 
L'incaricato d'affari iraniano convocato 
dal Foreign Office: «Il vostro gesto è inaecettafeile» 
Manifestazione di protesta degli intellettuali 

Sotto tiro gli aerei inglesi 
Crisi tra Londra e Teheran 

^è***^Ut*%* 

Crisi nei rapporti diplomatici fra Londra e Tehe­
ran. «L'incitamento ad uccidere Salman Rushdie è 
totalmente inaccettabile», dice il ministro degli 
Esteri inglese Geoffrey Howe. La British Airways 
«prende sul serio» una telefonata anonima che 
annuncia la possibilità di un attentato. Proteste di 
parlamentari e intellettuali contro l'incredibile 
condanna pronunciata da Khomeini. 

M LONDRA. L'incitamento 
ad uccidere un cittadino bri­
tannico è un gesto incompa­
tibile con il mantenimento di 

'' buoni rapporti fra il governo 
inglese e quello Iraniano. Ieri 
l'incaricato d'affari dell'am­
basciata iraniana è slato con­
vocato al Foreign Office per 
ricevere una nota di protesta 
in cui si definisce la sentenza 
di morte che l'ayatollah ha 
pronunciato contro lo scritto­
re de I versi satanici, Salman 
Rushdie , totalmente inaccet­
tabile. In precedenza l'incari­
cato d'affari britannico a 
Teheran aveva chiesto chiari­
menti e una ritrattazione del­

l'ordine, ma senza ottenere 
alcun risultato. I rapporti fra i 
due paesi sono cosi pratica­
mente congelati anche se il 
ministro degli Esteri britanni­
co, Sir Geoffrey Howe, ha de­
ciso di mantenere un tono 
conciliatorio, «Riconosciamo 
che questo libro può aver 
causato seria offesa al mon­
do islamico». L'incaricato 
d'affari iraniano ha detto che 
il decreto dell'ayatollah non è 
da ritenersi in alcun modo un 
atto contro la Gran Bretagna. 
«La decisione à stata presa 
dopo attenta considerazione 
del caso, Questo libro ha già 
causato la morte di sei o sette 

persone». I giornalisti gli han­
no chiesto se lui personal­
mente se la sentirebbe di ese­
guire la sentenza, «lo ho fun­
zioni speciali», ha risposto. 
Ma ucciderebbe Salman Ru­
shdie ? «Quando decreti di 
questo genere vengono ema­
nati, il resto dipende dagli in­
dividui-. Ma lei lo uccidereb­
be? «I fedeli della religione 
islamica sapranno come rea­
gire». 

Nonstante la crisi fra i due 
paesi, il Foreign Office sem­
bra determinato a mantenere 
la porta aperta ad un even­
tuale miglioramento dei rap­
porti e vede un buon segno 
nel fatto che le autorità ira­
niane hanno ordinato alle 
guardie di proteggere l'amba­
sciata britannica durante le 
manifestazione dell'altro ieri. 
L'ambasciata è stata riaperta 
solo all'inizio dello scorso 
novembre e attualmente vi la­
vorano solo tre diplomatici. Il 
gesto conciliante inglese era 
avvenuto nel tentativo di tro­
vare la strada per la liberazio­

ne degli ostaggi nel Libano 
tra cui Terry Waite e di otte­
nere la liberazione del gior­
nalista inglese Roger Cooper 
incarcerato a Teheran da tre 
anni. Quest'ultima speranza è 
andata in fumo. Un tribunale 
ha giudicato Cooper colpevo­
le di spionaggio. 

Intanto a Londra continua­
no te proteste di parlamentari 
ed intellettuali contro lordine 
di uccidere Salman Rushdie . 
Ieri diversi amici dello scritto­
re, fra cui il commediografo 
Harold Pinler, si sono recati a 
Downing Street per conse­
gnare una lettera in cui si 
chiede alla signora Thatcher 
di protestare a loro nome 
presso le autorità di Teheran. 
«Siamo oltraggiati dall'incita­
mento ad uccidere uno dei 
maggiori scrittori inglesi del 
nostro tempo e ci dichiaria­
mo pronti a difendere il dirit­
to alla libertà di espressione», 
ha detto Pinler, Intanto Sal­
man Rushdie rimane nasco­
sto e Scotland Yard si rifiuta 
di precisare il piano che si 

propone di attuare per orga­
nizzargli una scorta. Secondo 
l'autore di alcuni libri sul ter­
rorismo arabo, Paul Wilkin-
son, in Gran Bretagna ci sono 
sufficienti militanti estremisti 
capaci di portare a termine la 
missione. Salman Rushdie 
sembra ormai destinato a 
correre il rischio di essere uc­
ciso per il resto della sua viti 
Alla taglia annunciata alcuni 
giorni fa offerta dalla Fonda 
zione Hassan Sanei se n'è ag 
giunta un'altra.di un privato 
che porta il totale a 3 milioni 
di dollari. Ieri una telefonai 1 
anonima è stata ricevuta da 
un'agenzia giornalistica in In 
dia secondo cui i voli di 111 
British Airways diretti in Gran 
Bretagna devono essere r tt 
nuli bersagli di possibili it 
tentati fino a quando lo se nt 
tare non tonerà a farsi vedere 
in pubblico. La compagnia 
ha preso il messaggio sul sr 
rio ed ha confermato < 11 
mantiene una continua vini 
lanza sui voli, 

OA.B. 

Studenti pakistani manifestano contro il loro di Rushdie, a sinistra 
iraniani a Teheran con cartelli di prolesta «Addosso agli Usa 
addosso alla Gran Bretagna» . 

Cresce di t ono la campagna del regime di Teheran contro Rushdie 
Il Pakistan protesta con Usa e Gran Bretagna, anche l'Afghanistan si allinea 

F In Iran già pronti i «giustizien^ 
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•Commando suicidi» già pronti in Iran, minaccia di 
attentati agli aerei inglesi; la campagna lanciata da 
Khomeini contro lo scrittore anglo-indiano Salman 
Rushdie assume aspetti sempre più preoccupanti, 
anche se non mancano personalità islamiche che 
prendono le distanze dall'incitamento all'assassinio. 
Perfino il governo di Kabul si pronuncia contro Rush­
die. Oggi in Pakistan giornata «di protesta nazionale». 

Francia scioccata 
ma il governo 
è molto cauto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARIGI «Se dovessi toma* 
re In Iran ci andrei lo stesso, e 
vi terrei lo stesso linguaggio di 
dieci giorni (a. Direi cioè ai re­
sponsabili iraniani che t diritti 
dell'uomo, nel loro paese, sof­
frono molto», Roland Dumas, 
ministro degli Esteri,. valuta 
che la situazione In Iran è 
motto complessa, che vi coe­
sistono «forze contraddittorie»: 
«Alcuni spingono per un rav­
vicinamento con i paesi occi­
dentali, altri lo condannano.. 
Non possiamo giudicare la 
globalità della situazione ira­
niana attraverso questa o 
quella proclamazione». Com­
plessivamente - dice Dumas -
In Iran esiste «una chiara vo­
lontà del governo di reinserirsl 
nel concerto intemazionale». 
Anche con le minacce di mor­
te? «La Francia è choccata, 
noi non possiamo concepire 
che ci si serva del rispetto di 
un sentimento religioso per 
attentare alle libertà fonda­
mentali». È la prima reazione 
del governo francese dopo i 
minacciosi deliri di Khomeini, 
Roland Dumas non poteva 
mantenere il silenzio più a 
lungo è rientrato da Teheran 
soltanto dieci giorni fa, senza 
essersi ancora liberato del far­
dello degli ostaggi in Ubano e 
degli iraniani incarcerati in 
Francia per omicidio. Il con­
tenzioso con l'Iran è ancora 
aperto, e ci si guarda bene 
dal l'aggravarlo, È stata attenta 
anche la casa editrice Chri­
stian Bourgois, che ha rinun­
ciato per ora alta pubblicazio­
ne della versione francese dei 
Versetti satanici. Stamattina si 
riunirà il comitato direttivo del 
Sindacato nazionale dell'edi­
torìa, del quale è membro an­
che Bourgois. All'ordine del 
giorno vi sarà il proclama di 
Khomeini e una conseguente 
presa di posizione comune 
degli cdlton francesi. Si mor­

mora della possibilità di pub­
blicare tutti insieme il libro di 
Rushdie, ma il direttore del 
sindacato, Alain Roland Kir­
sch, obiettava ieri che si tratta 
di «un progetto irrealizzabile 
perché creerebbe troppi pro­
blemi di diritti». 

Da Parigi si è levata Ieri la 
pnma voce araba contraria al­
le minacce dell'Imam. È quel­
la di Hamadi Esstd, responsa­
bile della missione parigina 
della Lega araba. «Un attacco 
cosi violento - dice Essid - dà 
l'impressione che l'Islam sia 
una religione fragile. Reagen­
do con tanta violenza contro 
un'opera di fantasia, per 
quanta discutibile, si dà l'im­
pressione che l'Islam sta una 
religione talmente inconsi­
stente che basta un romanzo 
per sconfiggerla. Si fa, inoltre, 
di ogni fedele che esca da una 
moschea il portatore di un'au-
tonzzazione legale a uccidere 
tutti coloro che non sembrano 
corrispondere a una certa 
idea di buon musulmano. 
Convincere attraverso la vio­
lenza è il miglior modo per 
confortare coloro che credono 
che per parlare della nostra 
religione e della nostra cultura 
non abbiamo altri argomenti 
che questi». E infatti la destra 
francese ieri era all'attacco, 
con proclami dei neofascisti 
contro la barbarie che viene 
dall'Oriente. Anche il Parla­
mento europeo ha reagito len 
all'Imam Khomeini, dichiaran­
dosi «inorridito» dai suoi pro­
positi. 1 deputati riuniti a Stra­
sburgo hanno approvato una 
risoluzione con la quale si 
chiede ai Dodici paesi della 
Cee di dire a Teheran che, se 
le minacce troveranno esecu­
zione «gravi sanzioni saranno 
prese rispetto agli interessi ira­
niani e sarà utilizzata la forza 
per deferire alla giustizia i cri­
minali in questione» 

• TEHERAN. La mobilitazio­
ne contro Salman Rushdie as­
sume ormai in Iran ì toni del­
l'isterismo collettivo, e le auto­
rità fanno di lutto per alimen­
tarlo. Non mancano per la ve­
rità anche nel mondo islami­
co le voci che si pronunciano 
in senso contrario: al Cairo lo 
sceicco Mohamed Hossam el 
Din, dell'università islamica di 
Al Azhar, pur condannando 
decisamente il libro «Versi sa­
tanici» ricorda che nei 1350 
anni dell'Islam nessun aposta­
ta è stato mai giustiziato e sot­
tolinea che è teologicamente 
un errore invocare l'uccisione 
di Rushdie perché con la mor­
te gli si negherebbe la possibi­
lità di pentirsi; mentre a Parigi 

l'ayatollah Rouhani, iraniano 
e anche parente di Khomeini, 
critica duramente l'ayatollah 
di Teheran e lo accusa di 
•mettere l'Islam in cattiva lu­
ce*. Ma tutto ciò non serve a 
calmare la furia degli integrali­
sti, dietro la quale si nascon­
dono forse anche precisi cal­
coli politici. Secondo molti os­
servatori, infatti, la vicenda di 
Salman Rushdie potrebbe es­
sere stata montata dai «duri» 
del regime iraniano, contrari 
all'apertura all'Occidente per­
seguita da Rafsaniani e dalla 
corrente «pragmatica». Ed è 
un'ipotesi tutt'attro che fanta­
politica. 

Sta di fatto che gli organi 
del regime continuano a bat­

tere la grancassa contro lo 
scrittore e i suoi «complici». Ie­
ri Radio Teheran ha dichiara­
to che si stanno organizzando 
in Iran «Gommando suicidi» 
per eseguire la condanna a 
morte Impartita da Khomeini 
e che anzi nella città di Uru-
miyeh, nel nord-ovest del pae­
se, i musulmani «hanno già 
vestito il sudario» e sono pron­
ti a «giustiziare lo scrittore bla­
sfemo». Il giornale «Jumhuri 
eslami» (governo islamico), 
già organo del disciolto Partito 
della repubblica islamica, scri­
ve che la pubblicazione del li­
bro fa parte di un complotto 
premeditato per «insultare la 
santità dell'Islam» e che «la 
complicità dei servìzi segreti 
inglesi risulta del tutto eviden­
te». Lo stesso giornale tuttavia 
critica la decisione di una per­
sonalità vicina a Khomeini dì 
porre sulla testa di Rushdie 
una «taglia» di oltre tre miliardi 
e mezzo di lire: se qualcuno -
osserva «Jumhuri eslami* -
anche con le migliori inten­
zioni offre una ricompensa 
per l'attuazione della "fatwa" 
(ordinanza religiosa) di Kho­
meini, invece di accrescerne ' 

significato ne danneggia la 
santità». 

Alle minacce da Teheran se 
ne affiancano altre dall'ester­
no: a New Delhi e a Bombay 
(città natale di Rushdie) sedi­
centi «Guardie iraniane» han­
no telefonato a giornali e 
agenzie di stampa minaccian­
do una campagna di attentati 
contro aerei di linea britannici 
per costringere Rushdie «a 
uscire fuori dal suo nascondi­
glio». Le stesse fonti hanno so­
stenuto di «sapere bene dove 
si trova l'autore del libro male­
detto», ma di «non voler creare 
imbarazzo al governo britan­
nico», il che appare quinto 
meno singolare date le accuse 
di «complicità» rivolte da 
Teheran appunto ai governi 
britannico e americano. 

Governi che peraltro vengo­
no chiamati direttamente in 
causa non soltanto dall'Iran. 
Ieri a Islamabad il ministero 
degli Esteri pakistano ha con­
vocato gli ambasciatori ingle­
se e americano per protestare 
ufficialmente contro la pubbli­
cazione dei «Versi satanici»; 
tramite ì due diplomatici, è 

stato chiesto ai rispettivi go­
verni di méttere al bando il li­
bro e distruggerne tutte le co­
pie esistenti. Il portavoce del 
ministero, tuttavia; lia ammes­
so con i giornalisti che in Gran 
Bretagna e negli Stali Uniti vi­
ge la libertà di stampa, ma ha 
citato il caso deH'*Amante di 
lady Chatterley» di cui per lun­
go tempo fu impedita la pub­
blicazione. Oggi in tutto il Pa­
kistan si svolgerà una giornata 
nazionale di protesta contro 
Rushdie ma anche contro la 
polizia che domenica ha ucci­
so cinque integralisti durante 
una manifestazione. 

Anche il governo di Kabul si 
è unito al coro delle proteste 
contro Rushdie con l'evidente 
intento di mostrarsi «rispettoso 
dell'Islam»; il ministro degli 
Esteri Abdul Wakil ha detto 
che sono state prese «tutte le 
necessarie precauzioni per 
impedire che il libro venga in­
trodotto in Afghanistan», in 
quanto la sua pubblicazione 
«è una offesa contro tutti i mu­
sulmani», per la quale «espri­
miamo la più profonda indi­
gnazione». 

Dal Vaticano 
nessuna risposta 
all'ambasciatore 
di Teheran 

Ma il diplomatico 
di Khomeini 
torna alla carica 

Non e' è nessuna risposta ufficiale del Vaticano alla richie­
sta dell'ambasciatore iraniano presso la Santa Sede affiti 
che il Papa (nella foto) intervenga «energicamente» per im­
pedire che il libro di Rushdie sia diffuso in Italia. «L'appello 
dell'ambasciatore -spiegano fonti vaticane - finora non è 
stato nemmeno portato all'attenzione del Papa perche esso 
è contenuto in un comunicato stampa diffuso ai giornalisti 
e quindi non rappresenta una vera iniziativa diplomatica». 
Nel radiogiomale intemazionale anche la Radio Vaticana si 
è occupata delle reazioni suscitate in Islam dal libro «Versi 
satanici» affermando che esse «destano preoccupazione». 

•11 Papa sa meglio dì chiun­
que altro come intervenire 
presso governo Italiano e 
casa editrice per bloccare la 
pubblicazione del libro bla­
sfemo» ha dichiarato l'am-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ basciatore iraniano Ghftffari 
^ ^ ^ ^ • ^ • • • ^ ™ ^ ^ in un'intervista al mensile 
«30 giorni». Alla domanda «pensa che la comunità musul­
mana in Italia sia disposta a compiere un simile gesto?» «Lo 
spero - ha risposto Ghaffari- e comunque come in Inghil­
terra ci sarebbero manifestazioni di protesta». 

Panico a Manhattan. La po­
lizia ha fatto evacuare Tedi* 
fick» dove ha c'è la sede 
americana della Penguin, la 
casa editrice che pubblicato 
il libro «maledetto». L'inter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento degli artificieri è awe. 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ™ l " — nuto dopo che una telefo-' 
nata anonima aveva annunciato l'imminente esplosione di 
una bomba. I dipendenti della casa editrice sono rientrali 
al lavoro solo dopo essere stati rassicurati che la sede e sor­
vegliata giorno e notte da agenti in borghese, «Telefonate e 
minacce • ha affermato un portavoce della Penguin artieri*, 
cana -sono cominciate a giungerci prima dell'assurda sen­
tenza di morte emessa da Khomeini». Intanto è stato an­
nunciata la cancellazione di un giro di conferenze dello 
scrittore in undici città americane, 

Minacce 
all'editore: 
panico 
a Manhattan 

I radicali 
si candidano 
a diffondere 
«Versi satanici» 

Il Partito radicale si candida 
quate diffusore in Italia del 
libro di Kushdie, Lo ha deci­
so ieri a Strasburgo il consi­
glio federale radicale che si 
è già messo in contatto con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la casa editrice Mondadori. 
^ ™ " ' ^ ™ ^ ^ ^ — ^ " * * In un comunicato i radicali 
denunciano «il precedente di gravità terribile per la libertà 
di pensiero e dì espressione» creato dalla sentenza di morte 
di Khomeini e dalla decisione dell'editore francese del libro 
dì sospenderne la pubblicazione. 1 radicali non accettano 
•la resa che per prima la cultura e l'industria editoriale del­
l'Europa Occidentale sembrano voler attuare di fronte alle 
minacce dei fanatici fondamentalisti». 

Parlamentari 
sollecitano 
iniziative 
del governo 

Le minacce di morte all'au­
tore dei «Versi satanici» han­
no provocato interrogazioni 
parlamentari sulte Iniziative 
intemtzìonrJì e 'bilaterali 

'che l'Italia4intende assume-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re nei confronti dell'Iran, 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ™ " — ™ Deputati socialisti chiedono 
in particolare quali garanzie dì sicurezza e rispetto della le­
galità intemazionale possa offrire l'Iran ai lavoratori italiani 
che vi si recheranno dopo 11 recente rilancio della coopera­
zione bilaterale. Il repubblicano Grillo chiede invece al go­
verno se non intenda rivedere le proprie relazioni diploma­
tiche con Teheran. 

Il Centro dì informazione 
degli intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Italia 
ha protestato contro la con­
danna a morte di Rushdie. 
«È una chiara espressione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del regime terroristico e me* 
" • • • ^ l i n u i i j j i j j j j j M i djoevale che domina da 
dieci anni l'Iran. Un regime che vuole far lacere per sempre 
ogni espressione d'individualismo, di libertà e di democra­
zia», [1 Centro manifesta la sua solidarietà allo scrittore. 

Intellettuali 
iraniani in Italia 
«Solidarietà 
con Rushdie» 

Quell'Imam con il potere di vita e di morte 
H ROMA È una storia, dicia­
molo subito, fatta di lotte fero­
ci, di guerre, di assassinii, ri­
conciliazioni e «separazioni». 
La più grave e più nota è. co­
me si sa, quella tra sunniti e 
sciiti che ha contrapposto e 
contrappone l'Islam in modo 
terribile. Per non parlare delle 
altre sette o gruppi. Per capire 
questa stona (Khomeini, ap­
punto, è l'imam, ossia il capo 
religioso, degli sciiti) bisogna 
tornare alla morte di Maomet­
to e alle incertezze che ne se­
guirono. Chi doveva prendere 
il posto del profeta? Chi ne 
era degno? Maometto aveva 
lasciato un Islam forte e unito 
tanto che persino le anarchi­
che tribù beduine del deserto,' 
avevano abbracciato la nuova 
fede Ancora con il corpo di 
Maometto insepolto, scoppia­
rono le prime liti, le prime po­
lemiche, le discussioni feroci. 
Ali, compagno di Maometto in 
(ante battaglie e marito della 
figlia prediletta del profeta Fa­
tina, era convinto che l'alto 
onore sarebbe toccato a lui. 
Invece, la «silura», l'assemblea 
dei compagni, nominò califfo 
e «principe dei credenti» l'e­
nergico Abu Dakr. Poi toccò a 
Omar, quindi a Uthman e fi­
nalmente ad Ali Questi, dicia­
mo cosi, sono i quattro grandi 
califfi «ben guidati» e rispettati 
da tutto l'Islam. Nel frattempo, 
intorno ad Ali, già si era anda­
to formando un gruppo di fe­
deli Erano quelli del «partito» 
di Ali che consideravano sol­
tanto lui il giusto e vero erede 
del profeta. Si chiamarono, da 

allora, «sciiti», ossia quelli del­
la «si a»: cioè del partito di Ali 
Gli eredi di Maometto, secon­
do loro, dovevano discendere 
direttamente da Ali, dalla mo­
glie Fatima o dai figli Hasan e 
Hussein. Proprio dalla morte 
di quest'ultimo in battaglia (la 
celeberrima battaglia dì Kor-
bala) nacque poi, tra gli «scii-
lik, il senso dei martirio come 
unico mezzo e fine per rag­
giungere direttamente il para­
diso. 

Si sviluppò tutta una lettera­
tura nella quale il martirio, ap­
puntò, veniva ritenuto l'unico 
mezzo per accedere a fianco 
di Dio, Venne persino ordina­
to ai fedeli un atteggiamento 
estemo di tristezza che dove­
va rappresentare visivamente, 
per tutti gli altri, la sofferenza 
interiore di un gruppo «peren­
nemente perdente e persegui­
tato». Ma Io scontro più grosso 
- è storia nota - fu quello sul 
califfato. Un uomo eletto dagli 
altri uomini a questa grande 
carica spirituale'•? sosteneva­
no gli sciiti - non poteva certo 
rappresentare la fede, battersi 
per la difesa della medesima 
ed essere davvero il «principe 
dei credenti», Ed ecco sorgere, 
a questo punto, la figura dell'i­
mam, il discendente diretto 
del profeta. Il termine, in ara­
bo, significa, appunto, «colui 
che per eccellenza è credente 
in Allah». 

Le separazioni all'interno 
della «sì a», non erano comun­
que finite. Ci fu, per esempio, 
una ulteriore divisione con gli 
«sciiti duodecima™»: coloro, 

Un potere immenso e indiscutibile 
quello dell'Imam Khomeini. Ha 
emesso una «fatwa» con la condanna 
a morte dello scrittore Salman Rush­
die e per il credente sciita non ci può 
che essere l'obbedienza pronta ed as­
soluta. Khomeini, con questa mossa, 
si erge a difensore dell'Islam, della 

«umma dei credenti», di Maometto e 
fa soffiare di nuovo, terribile, il vento 
dell'integralismo. Da dove viene il po­
tere dell'Imam? Che origine ha? È una 
storia che si snoda attraverso i secoli. 
Oggi, giornata di preghiera pubblica, 
quasi sicuramente del libro di Rush­
die si parlerà anche nelle moschee. 

cioè, che aspettavano e aspet­
tano il ritomo di un misterioso 
«dodicesimo imam» che 
avrebbe riportato giustizia e 
ricchezza t sulla terra. Anche 
altri gruppi si staccarono^ Ri­
mase pero ferma la questione 
dell'imamato. Capo religioso 
dell'Islam, o meglio della «si 
a», doveva comunque essere 
un diretto discendente di AH. 
Gli stessi "hajlll», un altro 
gruppo uscjÉ||Jrirna dalla 
grande famìg$PiunnÌta e poi 
da quella sciita, si erano sem­
pre schierati contro jl califfato. 
Loro in particolare, nell'arco 
dei secoli, si erano sempre 
mostrati dì un rigorismo che 
aveva portato spesso a stragi 
terribili e a vendette, 

La dottrina sull'imamato si 
sviluppa poi ulteriormente 
quando la «si a» diventa reli­
gione ufficiale di Stato nella 
Persia dei safawìdi. È come se 
la figura dell'imam venisse più 
accuratamente messa a fuo­
co, spiegata, interpretata, pre­
cisata. Da allora, per gli sciiti, 
che cos'è l'imam? È l'inviato 

«VLADIMIRO SCTTIMILLI 

di Allah, continuatore della 
missione di Maométto, guida 
della comunità e «unico». Se­
condo i sacri testi, la sua.di­
gnità si riceve e si trasmette 
per «nass», atto con il quale il 
padre designa il figlio che de­
ve succedergli, nella carica. 
L'imam, inoltre, è la massima 
autorità temporale e il rappre­
sentante massimo del potere 
spirituale. E ancora: «L'imam 
è l'unico conoscitore del sen­
so intimo dell'Islam, comunì-
cjtftesegretamente da Mao- -
i B ad Ali e trasmesso da 
questo aì suoi successori nel-
l'imamato». Ha inoltre autorità 
definitiva, indiscutibile e ob­
bligatoria nell'interpretazione 
del Corano e della sunna (la 
tradizione musulmana). Co­
me «guidato» da Allah, non 
può mai sbagliare ed è infallì­
bile, «Se Maometto - scrive 
F.M. Pareja - è l'intelletto uni­
versale (l'aql al-loiU) l'imam è 
l'anima univen^p (nafs al-
kull). Inoltre,fpfiermano an­
cora i testi sciìti^- l'imam è 
portatore della luce dj Allah 

che ha creato l'universo e se 
mancasse, il mondo perireb­
be. L'imam, inoltre, è esente 
da peccato e da errore, nel 
modo più assoluto, la certez­
za di quel che gli imam dico­
no è assoluta e «maggiore di 
quella che possono dare i 
sensi soggetti a illusioni». Pos­
seggono, inoltre, una scienza 
segreta trasmessa ereditaria­
mente e sovrumana. Insom­
ma, non c'è salvezza possibile 
per chi non conosce gli imam. 
Altri testi parlano di invincibi­
lità e invulnerabilità degli 
imam, ma su questo, alcuni li­
bri sollevano qualche labile 
dubbio. C'è poi un'altra carat­
teristica oltre a quella di vene­
rare l'imam, che contraddi­
stingue gli sciiti: è la «taqiyya» 
o «kitman», Cioè l'abitudine, in 
caso di necessità, ad occulta­
re fede e verità per proteggere 
il sìngolo, la causa, ti villaggio. 
Insomma l'occultamento 
scientifico dei fatti non è solo 
permesso, ma obbligatorio. È 
un atteggiamento chiaramen­
te previsto dal Corano, ma gli 
sciìti, nell'arco dei secoli, ne 

hanno fatto un punto di forza 
per proteggersi dalle persecu­
zioni. Da noi hanno ampia­
mente sperimentato quest'ob* 
bligo, i giudici che hanno pro­
cessato Ali Agca, l'attentatore 
del Papa. 

È però fondamentale tener 
conto che gli sciiti, nell'ambi­
to dell'Islam, sono sempre ri­
masti e sono tuttora una pic­
cola minoranza (neanche l'u­
no per cento circa del miliar­
do di credenti) spesso confi­
nata ai margini e perseguitata 
dai grandi Stati e dai grandi 
imperi del passato. Vanno re­
golarmente in pellegrinaggio 
alla Mecca e alla casa di Mao­
metto ccn tutti gli altri, ma 
sempre più spesso la loro pre­
senza provoca scontn con de­
cine e decine di morti e mi­
gliaia di feriti. La loro intolle­
ranza e il loro integralismo so­
no proverbiali. Raccontano le 
antiche cronache che un an­
ziano emiro sciita, ogni volta 
che si trovava costretto per ra­
gioni della propria carica, ad 
avere contatti con gli «infede­
li», si lavava gli occhi colpevoli 
di aver «visto il male», Uno de­
gli obblighi degli sciiti - se­
condo gli studiosi più accredi-
tati - è quello di maledire gli 
avversari- L'astenersi dal farlo 
- scrive sempre F.M. Pareja -
sarebbe addirittura un trasgre­
dire la legge. Autori sciìti, inol­
tre, avrebbero scritto che i 
sunniti (cioè la maggior parte 
dei musulmani) sarebbero al 
di sotto dei cristiani e dei pa-

Sani e che, in caso di dubbio, 
>tsogna sempre fare il con­

trario di quello che fanno, ap­

punto. i sunniti». Ovviamente 
sono ricambiati da altrettanto 
rancore. Certo, ora, l'imam 
Khomeini, i suoi mollati e ì 
muezzin, hanno direttamente 
in mano le redini di uno Stato 
grande e influente come l'Iran 
e, dopo la fine della guerra 
mai vìnta contro l'Irak, hanno 
certamente bisogno di tornare 
a far crociate ed erigersi a di­
fensori dell'Islam, della fede e 
di Maometto, La vicenda dello 
scnttore condannato a morte 
è, insomma, un soffiare peri­
colosissimo sul vento dell'in­
tegralismo che sta affiorando 
in molti paesi islamici e che 
ha già provocato guai e trage­
die. In tutti gli Stati islamici, 
legge e religione, potere legi­
slativo ed esecutivo sono, 
quasi sempre, un'unica realtà. 
Le nonne etico-religiose che 
regolano la vita del credente, 
sono dunque anche leggi del­
lo Stato e strumenti dì gover­
no. Ma c'è un «ma» grande co­
me una casa: i sunniti non ob­
bediscono a nessuna gerar­
chia ecclesiastica e non han­
no un imam per il quale «tori-
re, come prezzo da pagare 
perii paradiso. 

Nessun obbligo, quindi, ver­
sogli ordini dì Khomeini; per 
la maggior parte dei musul­
mani. Hanno soltanto una 
grande sensibilità verso le of­
fese alla loro religione e alla 
figura del profeta Maometto. 
Se in qualche modo, nel libro 
di Rushdie, c'è «riverenza, de­
ve essere chiaro che l'imam 
Khomeini ne profitterà sino in 
fondo. 

l'Unità 
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NEL MONDO 
Afghanistan 

Mossa 
cereaancora 
inlise 

DAL CORRISPONDENTE 

• MOSCA. Una volta lonta­
na dall'Afghanistan, l'Urss 
non ha smesso di ricercare le 
vie politiche per dar vita ad un 
governo di coalizione c h e 
comprenda anche il partito 
dell'attuale leader Najiullah. 
Ieri, a sorpresa, è volato a 
New Delhi l'ambasciatore so­
vietico a Kabul, Yull| Voront-
sov, protagonista di un este­
nuante giro diplomatico, t 
l 'uomo c h e h a più volle in­
contrato I capi dell'opposizio­
ne. 

L'ambasciatore t stato rice­
vuto dal primo ministro Rajiv 
Gandhi al quale ha illustrato 
la posizione sovietica all'indo­
mani del ritiro delle truppe. 
Vorontsov, secondo I pio in­
formati osservatori, intende 
saggiare la disponibilità del 
governo Indiano, con il quale 
l'Urss mantiene ottime relazio­
ni, rafforzale dal recente viag­
gio di Gorbaciov, a svolgere 
una mediazione per una effi­
cace soluzione politica a Ka­
bul. 

La •Tass< sottolinea la di­
sponibilità manifestata d a en­
trambe le parti, al termine del 
colloqui, per fare In modo di 
porre fine al bagno di sangue, 
Ma mette In rilievo anche che 
il governo Indiano manifesta 
la pio netta opposizione a 
qualunque ingerenza negli af­
fari interni dell'Afghanistan, Il 
riferimento - quasi esplicito -
e al Pakistan accusato nelle 
ultime ore dal governo sovieti­
c o di nutrire mire annessioni­
stiche, 

Significativamente, a Mo-
sca.il vicepresidente afghano, 
Abdul Rahim Hatef, in transito 
per Ginevra, ha ricordalo alla 
guerriglia (ma anche al Paki­
stan) c h e >le nostre forze ar­
mate sono le più grandi mai 
avute. Poniamo contare su 
mezzo milione di soldati., Ha­
lli ha rigettalo l'opinione di 
chi sostiene che il governo af­
ghano non resisterà adesso 
c h e sono andati via I sovietici. 
Anzi ha smentito c h e I ribelli 
controllino larghe fette di terri­
torio accusandoli di colpire 
indiscriminatamente la popo­
lazione piuttosto che affronta-' 
te l'esercito regolare. E, In 
ogni caso, se i ribelli osassero 
scatenare un'offensiva contro 
l'esercito «ertamente riceve­
rebbero una decisa e pronta 
risposta', 

La «Pravità», ieri, ha insistilo 
nell'aflermare che «non ci può 
essere una soluzione militare 
al problema afghano. Questa 
e una verità difficile da capire. 
Ma noi ci s iamo riusciti*. Lo 
slesso giornale rivela che sono 
stali 39 i soldati dell'Annata 
rossa caduti a poche ore dal 
ritiro, mentre il Comitato per il 
rilascio dei prigionieri ha lan­
ciato un appello ai governi e 
alle organizzazioni politiche 
di Usa, Pakistan e Afghanistan 
al fine di un pronto ritomo a 
casa di quanti sono detenuti. 

DC.Ch. 

Nicaragua 
Occhetto 
scrive 
aOrtega 
tati « le esprimo il nostra pie­
no apprezzamento per gli ac­
cordi raggiunti e un vivo plau­
s o al sinceri sforzi di pace di 
coloro che sono stati protago­
nisti di questa vicenda politi­
ca». Il segretario del Pel, Achil­
le Occhetto, ha Inviato ieri un 
messaggio al presidente del 
Nicaragua, Daniel Ortcga, per 
riaffermare l'impegno del co­
munisti italiani nel sostenere il 
processo di pace, avvialo dal­
ie intese tra i cinque presiden­
ti centroamericani al vertice di 
San Salvador. Ortega e stato 
protagonista di questo vertice 
con I suoi impegni di riforme 
democratiche in cambio del 
disarmo del contras. Occhet­
to, nella sua lettera, dice che 
«un passo Importante e stato 
compiuto. Spetta oggi anche 
a noi e a tulli I democratici 
d'Europa e del mondo valoriz­
zarlo appieno e offrire il no­
stro contributo costruttivo'. Il 
segretario del Pei chiede all'I­
talia e alla Cee di «sostenere 
queste prospettive. Si possono 
fin d'ora Incentivate gli aiuti e 
cancellare il debito estero dei 
vostri paesi, a sostegno di 
economie stremate». E anche 
londamentale, chiude Occhet­
to, che la «politica estera della 
nuova amministrazione Usa 
guardi con ottica rinnovata e 
piti aperta ai conflitti In Centra 
America e olirà II suo fattivo 
contributo al positivo esito 
delle iniziative di pacificazlo-

Dopo il ritiro dei sovietici Denuncia veemente 
il governo di Kabul dice: dei «Versi satanici» di Rushdie 
«Non siamo comunisti Nuovi bombardamenti sulla città 
ma un autentico partito nazionale» Sette persone sono morte 

Najib tenta la carta islamica 
La guerriglia non attacca ma su Kabul continuano a 
piovere razzi. Ieri ne sono caduti sei, sette persone 
hanno perso la vita. Il governo di Naijb, ora che i 
sovietici hanno lasciato il paese, tenta di accreditarsi 
come partito nazionale e difensore dell'Islam. «Non 
siamo comunisti -ha detto il ministro degli Esteri 
Wakil- ma un partito democratico e nazionale». E 
ha condannato i «Versi satanici» di Rushdie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUITTO CHIÙ* 

g i i KABUL Ancora sei razzi 
sulla capitale, in pieno gior­
no. Ancora morti: sette, di 
cui quattro bambini. Ancora 
scene strazianti. Diventa 
sempre più difficile capire 11 
comportamento delle oppo­
sizioni armate al governo. 
Annunciano un bombarda­
mento massiccio che poi 
non si verìfica. Dichiarano 
attraverso volantini, o «lettere 
della notte», c h e non inten­
d o n o provocare altre vittime 
civili, e poi sparano sui quar­
tieri popolari. Si ha l'impres­
sione c h e tra le loro file do­
mini la confusione e l'incer­
tezza. Ancor peggio sembra 
c h e non esista alcun coman­
d o in grado d'impartire ordi­
ni coerenti. 

Ieri l'aeroporto è rimasto 
quasi deserto. Continuano a 
funzionare so lo la compa­

gnia di bandiera afghana, 
•Ariana», e l'«Aeroflot». Non 
sono però arrivati gli «lliu-
shin», segno c h e i servizi se­
greti. avevano subodorato la 
possibilità di un nuovo bom­
bardamento. Che comunque 
non ha toccato ^aeroporto. 
A ulteriore riprova che i.due 
campi in lotta sono in molte­
plici contatti e le fughe di 
notizie cornino in entrambe 
le direzioni. Sempre più evi' 
dente appare l'ipotesi che I 
capi di Féshawar non Sono 
ancora capaci di definire 
una linea politica ( e milita­
re) corrispondente alla nuo­
va situazione, il governo di 
Kabul appare invece deciso 
a trarre il massimo vantaggio 
dal nuovo scenario offerto 
dalla definitiva Uscita sovieti­
ca. Significativamente ilfpre-
sidente Najlbullah non h a 

pronunciato discorsi In que­
sti ultimi giorni. Mercoledì è 
stata pubblicata una dichia­
razione ufficiale del governo. 
Ieri ha parlato il ministro de­
gli Esteri Abdul Wakil, c h e 
ha usato toni del tutto nuovi, 
sottolineando il significato 
•nazionale»: delia linea del 
regime. Anche il giudizio sul­
l'intervento sovietico è stato 
clamorosamente modificato. 
•Sarà la storia a dire s e la 
presenza del contingente li­
mitato in Afghanistan può 
essere considerata un errore 
dèfle passate leaderehips so­
vietica e alghana*. ma - ha 
aggiuntò Wakil - «ciò c h e 
imporla è l'umana e corag­
giosa decisione delle attuali 
leadership! del due paesi». 

In altri termini, si è preso 
atto c h e il ritiro sovietico era 
una misura indispensabile, 
non procrastinabile. a costo 
di mettere a repentaglio l'esi­
stenza stessa del governo. 
Una scommessa pericolosa, 
forse asteggiata lino all'ulti­
m o da settori del partito, ma 
c h e péro autorizza ora Najib 
a presentarsi c o m e un pa­
triota, mentre - ha continua­
to Wakil - «i capi dei gruppi 
estremisti agiscono in collu­
sione con le autorità pakista­
ne . e «il governo ad interim 
d a essi creato, fuori dall'Af­

ghanistan, si trova sotto la di­
retta supervisione dei servizi 
segreti pakistani». I capi di 
Peshawar si trovano dunque 
in una posizione di oggettiva 
debolezza politica, mancanti 
per il momento di una qual­
siasi legittimazione territoria­
le, combattenti contro un go­
verno rappresentante alle 
Nazioni Unite e riconosciuto 
dal movimento dei non alli­
neati, armati e ospitati da un 
governo - Il Pakistan ,-> che 
viola coti c i ò clamorósa; 
mente gli accordi di Ginevra 
da es so sotloscrilti. Abdul 
Wakil ha buon gioco nell' 
impugnare ,la bandièra della 
dilesa dell'integriti territoria­
le e dell'indipendenza nazio­
nale di fronte ai «disegni di 
annessione» mascherati dal­
la proposta di una «confede­
razione afghano-pakistana» 
ventilata dal presidente dèi 
Pakistan. 

Stabilito il pieno diritto del 
governo centrale di conside­
rarsi forza «autenticamente 
nazionale», Abdul Wakil ha 
precisato caratteristiche e 
obiettivi del partito al potere. 
Il Pdpa - ha detto - «non è 
un partito 'comunista, bensì 
un partito nazionale e demo­
cratico, con aspirazioni pro­
gressiste e patriottiche». Il si­
stema sociale c h e si sta c o ­

struendo «non è il sociali-. 
smo». V i sonò garantite p e r . 
legge «la proprietà privata, 
un'economia con settori di­
versi e il pluralismo politico-. : 
Infine; vistò: che" non si può-
mettere una pietra sul passa­
to, Abdul Wakil ha reso 
esplicita l'autocritica: «Noi 
abbiamo beh compreso i 
nòstri errori, commessi negli 
ultimi dieci anni. E non per­
metteremo-che si ripetano». 
Le «teste calde» sono state al­
lontanate, ma non sarà age­
vole tenerle a bada. Su que­
ste basi, comunque il Pdpa si 
candida c o m e parterinelimi-
nabile.di ognisoluzìonè poli­
tica di compromesso. Forte 
abbastanza - esclama orgo­
gliosamente Il ministro degli 
Esteri — per non;poter essere 
rovesciato,., ma consapevole' 
della necessità di dividere 
c o n altri il potere. '. 

«Ora, c o n il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha­
nistan, una situazione c o m - . 
pletamerité nuova si è. crea­
ta. Tutti,( prelèsti degli estre-

- misti è dei loro padroni per 
' l a cbritlnuàziphè della guer­

ra e del bagno di sangue so­
n o stati: annullati», Abdul 
Wakil non ha trascurato nep­
pure il lato religioso della di­
sputa, concludendo il suo di­
scorso c o n una veemente 

d e n u n c i a l e ! «Versi satanici» 
del librò di Salman Rushdie 
che ha /suscitato manifesta­
zioni di protesta dèi fonda­
mentalisti^ islamici sia' a 
Teheran che a Islamabad. 
Quest'ultima sottolineatura, 
evidentemente strumentale, 
èra stata aggiunta all'ultimo 
momento (scritta 'à mano 
nel testo distribuito alla 
stampa) permettere in evi­
denza «la,demagogia» di chi 
arma i fondamentalisti isla­
mici mentre permette (In­
ghilterra e Stati Uniti) un 
•chiaro sacrilègio» contro l'I­
slam;-: 

La preghiera serale del 
Mullah, amplificata dagli al­
toparlanti, si spande nel si­
lenzio della conca.di Kabul, 
sullo Sfondo dèi rombo delle 
cannonate. Da ieri sera i 
controlli notturni sulle strade 
sono divenuti rigidissimi. 
Quasi un coprifuoco anche 
se non lo si proclama uffi­
cialmente per non mostrare 
debolezza. 

f commerci sono paraliz­
zati dà'tjualche mese. Il dan­
nò è grave. «Almeno quando 
c'èrano i sovietici - dice 
qualcuno - le stradeerano 
aperte». Pone, alla fine, sarà 
il bazar a decidere che que­
sta guerra non deve più con­
tinuare. 

I dirìgenti neri contro la moglie del leader Anc 

«Wìnnie Mandela scredita 
il movimento antiapartheid» 
Accuse durissime per Winnie Mandela, la moglie 
del leader dell'African National Congress, da par­
te di alcuni capi dell'antiapartheid in Sudafrica 
che hanno fatto sapere di «non voler avere più 
niente a che fare» con la donna. «La signora Man­
dela viola i diritti dell'uomo - hanno dichiarato -
ha abusato della fiducia accordate le nel corso 
degli anni». Le sue guardie del corpo sono accu­
sate di omicidi e vessazioni. 

m ROMA. Winnie Mandela, 
la moglie del leader nero an­
tiapartheid Nelson Mandela, 
in carcere da oltre un quarto 
di secolo, è nell'occhio del ci­
clone. I più eminenti ecclesia* 
stlcl del Sudafrica e la mag­
gior parte degli attivisti antia­
partheid all'interno del paese 
hanno Ieri espresso la loro 
•grave preoccupazione per 
una potenziale perdita di vite 
umane» in seguilo alle attività 
della «Squadra di calcio Man­
dela XI», nata come gruppo 
sportivo ma considerato come 

un gruppo di teppisti I ragazzi 
della squadra erano stati gior­
ni fa accusali di essere dive* 
nuti guardie del corpo di Win* 
me Mandela. 

Alcuni leader di movimenti 
antiapartheid in Sudafrica 
hanno fatto sapere ieri di non 
voler avere più niente a che 
fare con Winnie Mandela do­
po le ultime vicende che han­
no riaccesa la polemica sul 
comportamento delle sue 
guardie del corpo. -Siamo of­
fesi per il coinvolgimento del­

la signora Mandela nel recenti 
rapimenti ed assalti» ha detto 
Murphy Morobe, rappresen­
tante del Fronte itemocratico 
Unito (antiapartheid), in una 
conferenza stampa, e ha pro­
seguilo: «La signora viola i di* 
ntti dell'uomo in nome della 
lotta all'apartheid» La «madre 
della nazione», come la chia­
mano molti dei 27 milioni di 
nen sudafricani costretti a vi­
vere sotto il regime di segrega­
zione razziale di Pretoria, ha 
subito in questi anni molte 
vessazioni, ed e difficile nusct-
re a criticarla, ma, dicono Mo­
robe e molti albi esponenti 
sindacali e politici c h e hanno 
sottoscntto la sua denuncia, è 
stata lei a non volere la ricon­
ciliazione con il fronte antia­
partheid. 

Sempre ieri il ministro della 
polizia Adriaan Vlok, parlan­
d o a) Parlamento di Citta del 
Capo, ha detto che ì suoi uo­
mini svolgeranno indagini a 

tappeto su «delitti politici» vivi­
ficatisi in questi ultimi giorni 
nella megalopoli nera di So-
weto, alla periferia di Johan­
nesburg. 

Da cosa nascono le dure 
polemiche contro la signora 
Mandela? I ragazzi del «Man­
dela football club», oltre al­
l'accusa di essere le guardie 
del corpo di Winnie Mandela, 
secondo diverse fonti, sono 
anche gli autori del rapimen­
to, avvenuto lo scorso dicem­
bre, di quattro, giovani da una 
chiesa metodista della mega­
lopoli nera. Tre di questi ave­
vano fatto ritomo a casa, 
mentre il quarto, Stompie 
Moeketsi di 14 anni e attivista 
antiapartheid, è stato ritrovato 
morto nella boscaglia vicino 
Soweto. Il cadavere presenta­
va ferite di coltello sul corpo. 
Nello stesso tempo la polizia 
ha rinvenuto il cadavere di 
uno dei componenti del pie* 

Vhinn • M i l v i a 

sunto «club» calcistico di Win­
nie Mandela. 

I «Mandela football club-, 
istituiti nell'86, finora hanno 
giocato al calcio molto di ra­
do. Pittosto, secondo il Fronte 
democratico unito, che ieri si 
é cosi duramente rivolto alla 
signora Mandela, hanno crea­
to un «regno del terrore» in tut­
ta la comunità nera del paese. 
Un regno de) terrore del quale 
la donna, «fondatrice lei stessa 
della squadra, è da ritenere 
direttamente o indirettamente 

responsabile». 
Per il momento da parte dì 

Winnie Mandela e dall'African 
national congress, il cui quar­
tiere generale si trova in Zam­
bia, non e arrivato nessun 
commento. Pronte invece, le 
reazioni delle autorità bian­
che. L'emittente statale del 
Sudafrica, la Sabc, ha affer­
malo che le azioni della don­
na, e di «quanti fanno parte 
della sua squadra di calcio, 
sono divenute motivo di imba­
razzo per la leadership dell'A­
frican nalional congressi. 

—•"————• Gerusalemme, spiragli di dialogo 

Incontri fra laburisti 
ed esponenti palestinesi 
Incontri a Gerusalemme di esponenti laburisti, an­
che membri del governo, e personalità palestinesi 
dei territori occupati, a cominciare da Feisal el Hus­
sein., dì recente rilasciato dal carcere; protesta del 
Lìkud di Shamir e tensione nel governo. Nei pressi 
di Nablus una bimba di 4 anni muore per l'esplosio­
ne di un ordigno lasciato dai soldati, ragazzi palesti­
nesi feriti durante manifestazioni a Gaza 

t ra GERUSALEMME. 1 laburisti 
rilanciano dunque la caria del 
dialogo, cercano il colloquio 
c o n gli esponenti palestinesi 
del territorio occupato che si 
riconoscono nell'Olp, come il 
più autorevole fra loro, vale a 
dire quel Feisal el Husseini 
che il ministro della Difesa Ra-
bin (anch'egli laburista) ha 
fatto scarcerare di recente. 
Anche se Peres ha detto ieri 
sera di aver saputo degli in­
contri solo a cose fatte, è tut­
tavia uno spiraglio importan­
te; ed è oltretutto la conferma 
c h e I laburisti non hanno ri­
nunciato fa giocare un loro 
ruolo, anche (n polemica con 
l'altra componente del gover­
no di coalizione. E dal Likud 
infatti l'accusa è di avere vio­
lato gli impegni di governo e il 
divieto esplìcito di avviare 
qualsiasi contatto con l'Olp; il 
gruppo parlamentare del par­
tito di Shamir, in particolare, 
denuncia <i continui sforzi di 
ministri e deputati laburisti di 
dare legittimità all'Olp agli oc­

chi della opinione pubblica 
israeliana*. 

Gli incontri sono stati due, 
uno martedì sera e uno il gior­
no successivo; avrebbero do­
vuto in teoria rimanere segreti 
e sono invece diventati di do­
minio pubblico. Naturalmente 
è positivo che ciò sia avvenu­
to. e del resto va dato atto che 
i dirigenti laburisti non si sono 
tirati indietro ed hanno defini­
to i colloqui -molto seri». Da 
parte palestinese sono interve­
nuti in entrambi i casi, oltre a 
Feisal el Hussein., il prof, Sari 
Nusseibeh dell'Università di 
Bir Zeit e il giornalista Ziad 
Abu Ziyad, direttore della rivi­
sta «Gesher* (ponte) che fa­
vorisce il dialogo Israelo-pale-
stìnese, Da parte laburista so­
n o intervenuti nella prima riu­
nione l'ex ministro della Giu­
stizia Haim Zadok, ti capo­
gruppo parlamentare Haim 
Ramon, nonché il segretario 
del Mapam (partito della sini­
stra socialista); e nella riunio­

ne di mercoledì due stretti 
collaboratori del leader laburi­
sta, c ioè il viceministro del Te­
soro Yossi Beilin e il consiglie­
re personale di Peres, Nimrod 
Nonck. Hussein! inoltre negli 
ultimi giorni della sua deten­
zione era stato contattato da 
uno stretto collaboratore del 
ministro della Difesa Rabin. 
mentre già nello scorso di­
cembre altn due ministri labu­
risti, Ezer Weizmnann e Mor-
dechai Gur, si erano pronun­
ciati per l'apertura del dialogo 
con l'Olp. 

Nusseibeh ha detto che ne­
gli incontri «si sono considera­
ti i modi per arrivare a un ne­
goziato di pace», mentre Abu 
Ziyad ha parlato della «possi­
bilità di convincere l'opinione 
pùbblica israeliana di accon­
sentire a un dialogo con 
l'Olp». Si è discusso'anche 
della idea di elezioni >|§| |rri-
tori occupati, che è ur i j | |p ta 
sulla quale'sia;Peres che Ra-
bin insistono da qualche tem­
po, Il dialogo, ha detto Beilin, 
continuerà. 

Ma il dialogo per ora non 
ferma la repressione. Ieri i sol­
dati hanno sparato a Gaza fe­
rendo alle gambe due ragazzi 
di 12 e 17 anni e all'addome 
uno di U^rnenire a Nablus 
una b ì m t S | i , 4 anni è morta 
per resp lc ippe di un ordigno 
lasciato vicino a un villaggio 
dai soldati. 

Le indagini sull'affare Pechiney 

Borsa: incriminato 
amico di Mitterrand 
L'amico più caro del presidente Mitterrand, Roger 
Patrice Pelat, è seriamente nei guai: ieri il giudice 
che indaga sull'affare Pechiney l'ha accusato di 
«ricettazione» di informazioni riservate. Rischia fi­
no a due anni di carcere, o una multa colossale, 
di quattro volte superiore al profitto realizzato con 
la speculazione. L'affare, nel suo complesso, resta 
comunque misterioso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 

• PARIGI. Francois Mitter­
rand aveva detto di riporre fi­
ducia nella giustizia e la g iù- , 
stizia, gentilmente impersona­
ta dalla signora Edith Boizette, 
magistrato parigino, l'ha preso 
in parola. Roger Patrice Pelai, 
l'amico d e l j a p o dello Stato, è 
stato ieri f | m | l m e n t e accusa­
to di a v e ^ m z z a t o informa­
zioni destinlifc al riserbo per 
speculare sull'affare Pechiney. 
L'accusa non è di insider tra­
ding, o delitd'inittè, ma di es­
s e m e stato il beneficiario. Una 
sorta di ricettazione di Infor­
mazioni, grazie alle quali ha 
potuto acquistare e rivendere 
per tempo 7.000 azioni dell'a­
mericana Triangle. Guadagno 
netto, due milioni e 230.000 
franchi, circa mezzo miliardo 
di lire. Va detto che sembra 
molto poco, per aver fatto ri­
schiare un collasso al governo 
socialista e aver messo in cau­
sa la lunghissima e solida ami­

cizia con jl capo dello Stato, A 
raccontare la storia di questo 
sodalizio )era<slàto lo stesso 
Mitterrand doménica^ scòrsa 
dagli schermi televisivi. «SI; è 
un mio amico r aveva detto -
fin da quando eravamo ambe­
due rinchiusi/in un campo di 
prigionia^te^èscò». Mitterrand 
si era diffusosulla personalità, 
sulla «fonia d'animo», sullo. 
«spirito di solidarietà» dimo­
strato all'epoca da Pelat 
(combatterono poi insieme 
nella resistenza), ma aveva 
anche aggiunto che, nel qua­
dro delle sue, funzioni, sareb­
be stato pronto a rivedere la 
sua amicizia qualora la giusti­
zia avesse accertato la colpe­
volezza di Pelat. Quest'ultimo 
ha incassato il colpo con 
sconsolata tranquillità: «Sono 
molto stupito. Mi dicono che è 
la procedura normale. La pri­
ma volta che venni incolpato 
fu dai tedeschi, nel 1940». Pe­

lat, pnma di divenire un ric­
chissimo industriale e uomo 
d'affari, era stato in Spagna 
con le Brigate intemazionali, 
nella resistenza francese e poi 
sempre a fianco del movimen­
to socialista. Oggi, a 72 anni. 
vive in un sontuoso castello 
della Sologne Non era difficile 
vederlo ogni tanto passeggiare 
per le vie di Parigi con il capo 
dello Stato 

Il giudice parigino ha messo 
sotto accusa altre quattro per­
sone. II «bottino» più rilevante 
sembra esser stato quello rea­
lizzato- da Robert Reipìinger, 
socio di Max Theret (uomo 
d'affari da sempre intimo del 
partito socialista) ex trotzki­
sta", anch'egli già nelle Brigate 
intemazionali) c h e ha «lavora­
to» trentaduemila azioni della 
Triangle, con un beneficio di 
quasi nove milioni di franchi 
(due miliardi di lire). Va detto 
che la ràffica di accuse non fa 
chiarezza sull'affare Pechiney: 
si limita ad indicare le respon­
sabilità dei singoli, cosi come 
emergono dal rapporto della 
Cob e dalle prime indagini 
giudiziarie. Ma le azioni che 
cambiarono di mano furono 
duecéntotrentamila. Lo stock 
più rilevante venne manovralo 
dalla solita banca situata nelle 
Antìlle, dietro la cui sigla si ce­
lano speculatori a tutt'oggì mi­
steriosi. 

Il nodo dei missili Lance 

A maggio vertice «caldo» 
deìMeanza atlantica 
con Bush a Bruxelles 
• V BRUXELLES. Un vertice 
straordinario della Nato, con i 
massimi leader dei sedici pae­
si atlantici, si terrà a Bruxelles 
nella seconda metà di mag­
gio. La notizia è stata data da 
ambienti diplomatici dopo la 
vìsita del segretario di Statò 
Usa al quartier generale del­
l'alleanza. Il vertice dovrà,ap­
provare un «concetto globale» 
per il disarmo e risolvere la 
controversa questione della 
«modernizzazione» dei missili 
nucleari a corto raggio. 

Il vertice è convocato per 
celebrare il 40. anniversario 
della alleanza atlantica, ma 
non sarà un evento solo for­
male, assicurano ambienti di­
plomatici Nato a Bruxelles: si 
parlerà di politica e della futu­
ra strategia occidentale. Po­
trebbe essere, anzi, un vertice 
«caldo» considerato il conten­
zioso che va accumulandosi 
in seno all'alleanza sulla con­
troversa questione della «mo­
dernizzazione» delle armi nu­
cleari tattiche, e in particolare 
dei missili a corto raggio (in­
feriore a 500 chilometri) «Lan­
ce». Americani e britannici vo­
gliono una decisione subilo; i 
tedeschi, o almeno il cancel­
liere Kohl e una parte del go­
verno, chiedono che la «mo­
dernizzazione» sia rinviata al 
1991-92, quando sarà più 
chiaro vedere quali prospetti­
ve esistono per un negoziato 
specifico con i sovietici su una 
riduzione bilanciala (ma non 
una eliminazione) di questi 
sistemi d'amia. Intanto, circo­
stanza cui a Bonn sono molto 
attenti, saranno anche passate 
te elezioni federali In pro­
gramma per la fine del 90. 

Il contrasto, che dalla parte 
del tedeschi vede schierati al­
tri paesi, è acceso da tempo e 

ha provocato, finora, non p ò - J 

c h e tensioni. Proprio il fatto 
che 11 vertice sia stato annun- J 
ciato in modo quasi ufficiale 
(la data precisa dovrebbe es­
sere fissata a giorni), (asce- ' 
rebbe pero Intrawedere la*, 
possibilità di un compromes- ^ 
s o che eviti una lacerazione 9 

aperta e clamorosa nel pr imo 5 

.. incontro di Bush con i massi­
mi leader europei. Questo 
compromesso potrebbe con­
sistere nella approvazione, * 
annunciala anche questa Ieri r 

come obiettivo del vertice, di 
un concet to globale» della? 
strategia Nato in materia di di- ' 
sarmo In cui la decisione sulla i 
•modernizzazione» del Lance 
verrebbe stemperata in una 
formula accettabile per Bonn.1 
Sono stati proprio 1 tedeschi,'? 
infatti, a insistere sul «concetto * 
globale», la cui elaborazione e f 

rimasta a lungo bloccata dalle n 
divergenze esistenti tra gli al- ; 
leali in fatto di priorità da attri- < 
buire ai vari negoziati con \ 
l'Est. La questione detta «mo- ^ 
demizzazione» dei Lance ver* £ 
rebbe «risolta» con una (òrnui- ;j 

la simile alla «doppia decisio- *-, 
ne» del 79 sugli euromissili, al­
meno cosi sostengono Indi-'. 
selezioni di fonte tedesca. * 

Attualmente I «Lance» sono " 
600 o 700, con 88 strutture di 
lancio ( 6 In Italia, 6 in Olan- J 
da, 5 in Belgio, 12 in Gran Bre­
tagna e il resto In Germania) -j 
e hanno un raggio di 120 chi- » 
lometrl. I loro «sostituti», che 1 
dovrebbero entrare In funzlo-n 

ne nel 95 ma la cui produzlo- J 
ne dovrebbe cominciare l'an- à 
no prossimo, hanno una por-.,') 
tata di 460 chilometri, Si tratta, 
insomma, di armi del tutto di- * 
verse, la cui Installazione con- •• 
figurerebbe un vero e proprio f 
riarmo nucleare In Europa, ' 

Abbonatevi a rUnità 
t morto II compiano 

MARIO PIASENTIN 
La serione «al Pd «Eugenio Pati» 
del Ponte di Messo, nel dama fi 
trista annuncio esprima al funilliri 
le più unt i» condoaliaitn. il (one­
rile al tene oggi nel primo pome­
riggio, con putenti dall'abltaxjone 
deTcaro estinto, in via Panclatlchl 
56. 
Firenze. 17 febbraio 1989 

li Comitato regionale piemontese 
dell'Associazione nazionale parti* 
giani d'Italia (AnpO hi U dolore di 
annunciare la morte di 

MARIA CAVARERO CENTRO 
<H anni 81. madre di Franco Centro 
medaglia d'oro al valor militare alla 

il 18 Monto * morto tJl'etS di M 
anni il e 

fEODOftOMCO^ J 
aMifascitti da sempre adiri all'ai* 
l e n a democntlca Minnala di 
ConSino, NJttl t Terranova e sue* 
ceratamente al Partito comuniila; 
taKaisoallevaiiCtouiuteiieraihMW\ 
di mimanti comunisti: U Seilone v 

Quarto Miglio (Capannelle) parte­
cipa al lutto della famiglia ed aspri* a 
me le proprie condoglienw alla è 
moglie e aTtigH. » 
Roma, 17 febbraio 1989 «. 

Sottcacrtono 50.000 lire per t'Unii. 
(a a nove anni dalli scomputa del 

Resistenza piemontese 
Torino. 17 febbraio 1989 

La Federazione tonneae del Pel è 
vicine al compagno Vittorio Rieser 
per la perdita della mamma 

TINA 

Torino, 17 febbraio 1989 

f compagni dell'I ras Lucia Morosinl 
sono internamente vicini a Vittorio 
e partecipano il suo dolore per la 
•comparsa della mamma 

TINA RIESER 
e sttftoscrlvono per /"torta 
Torino, 17 febbraio 1989 

LaCgil regionale partecipasi dolo­
re del compagno Vittorio Rieser 
per la sconipam della sua cara 
mamma 

TINA 
e porge sentile condogliante. Sot­
toscrive per l'Unità 
Tonno, 17 febbraio 1989 

La segreteria della Camera del la­
voro di Torino partecipa con affet­
to al dolore del compagno Vittorio 
Rieser per la scomparsa della ma­
dre 

TINA 
In sua memòria sottoscrive per l'U­
nità. ^ 
Torino, 17 febbraio 1989 

I compagni e il Comitato Direttivo 
della 19- sezione Pei si stringono 
nel dorare al compagno Roberto 
Farchica per la perdita del suo 

PAPÀ 
e nel porgere le più sentite condo­
glianze alla sua famiglia sottoscri­
vono in memoria per l'Unità 
Torino, 17 febbraio 1989 

In memoria di 

PIERO CAMPISI 
morto due anni fa, Aika lo rimpian­
ge sempre più e sottoscrive per l'U­
nità, di cui fu per tanti anni redatto­
re, 
Podenghe, 17 febbraio 1989 

I compagni àeWUnità ricordano 
con allettò e rimpianto 

PIERO CAMPISI 
Milano, 17 febbraio 1989 

AUGUSTO D E U A FIORENTINA 
la moglie, la figlia, Il genero e la-fi 
nlpottilrenella. .il 
Milano, 17 febbraio 1989 

I compagni e le compagne del Sin-
vitese ricordano c o n Immutato a f a 
retto ^ 

ANGELO CALANTE * 
<CÌUt.) ^ 

Indimenticabile figura di dirigente? 
(increate e politico, animatore del­
le lotte contadine del primo dopo­
guerra, nel 27* anniversario della 
sua sccflipana. Una breve cerimc-x 
ma conunemorativi avrà tingo og. • «1 alle ore 14.30 ne) Cimitero di SaV 

ilo al Tagliunento. 
Pordenone. 17 febbraio 1989 

1975 1989 

TERENZIO SCHIAffONATI 
I tuoi cari ti ricordano con affetto e 
rimpianto n in tua memoria «otto*, 
scrivono per t'Unita 
Genova, 17 febbraio 1989 

s3 

Nell'll* anniversario della scom-'P 
pana del compagno 

VITTORIO PARODI ,'| 
la moglie e le figlie lo ricordano v 
sempre c o n grande Alleilo a com­
pagni. amici e conoscenti e in sua «. 
memoria sottoscrivono per / Unità 
Genova, 17 febbraio 1989 ',, 

Nel 11!"anniversarioc^ltascompti- ^ 
s a del compagno *t> 

GIUSEPPE MINETTO ^ 
(Milo) n 

la moglie, I figli, la nuora, Il genera,,. 
e l nipoti lo ricordano servre con 
immutato affetto a quanti lo conob-V 
bero e in sua memoria sottoscrivo- * 
no lire 30.000 per Wmtà 
Genova, 17 febbraio 19B9 

Bianca in questo triste momento è 
vicina a Rosaria e a tutta la famiglia* 
per la perdita del padre ^ 

AMEDEO DE TOMMASI * 
e In sua memoria sottoscrive per.-. 
l'Unità 
Milano, 17 febbraio 1989 .^ 

I compagni della «11- set lone d e h * 
Pei partecipano al dolore per U . u 
morte della cavissima compagna ,. 

MARIA UZZARINI 
e •ottoscrivono per IVnihX a 
Torino, IT febbraio 1989 « 

10 l'Unità 
Venerdì 
17 febbraio 1989 
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M Continua In questa pagina 11 collo 
qulo Klllmanale tra I lettori e In redazio 
ne del Salvagente, I cui fascicoli escono II 
sabato con l'Unita Questa rubrica appari 
rà ogni venerdì Raccoglie lettere e telclo 
nate che ci pervengono direttamente, 
nonché colloqui registrati nel corso del 
•Ilio diretto» di Italia Radio la radio del 
Pel (va In onda ogni martedì con inizio al 
le ore 10, In altre pagine si trovano le in 
dicazlonl delie frequenze e del program 
mi), Nelle lettere - da Inviare per posta 
regolarmente affrancale - scrivete nome, 
cognome, Indirizzo, numero di telefono, 
chi non desidera apparire sul giornale 
con nome e cognome, lo precisi A tutti 
• a l i data risposta, pubblicamente o prl 
vaiamente. Data la grande affluenza di ri 
chieste, I tempi tecnici non possono esse 
re brevi Musateci I attesa Oggi rlspon 
dono tra gli altri al lettori Arnaldo Oneto, 
Ass Saniti Emilia Romagna, Anna Ciape 
nini, segretario nazionale della Federcon-
stimatori, Vincenzo Maria Farglone, con 
•ulente legale della Federconsumatori 

Un'odissea 
per una 
mammografia 

La signora A M lungi1' di Roma ci ha scritto 
per raccontarci la sua piccola ma significativa 
odissea nel tentativo non riuscito di potersi 
sottoporre ad una, mammografia Questo esa 
me le è stato prescritto da uno specialista dopo 
Una visita «enologica ali ospedale Sani Euge 
nlq Dal quel momento la nostra lettrice è pas 
sala Inutilmente dal reparto di radiologia del 
I ospedale alla Usi Rm7 da questa alla Usi 
Rme da qui nuovamente al Sani Eugenio e an 
cora alta usi Rm8 In questa Usi le hanno detto 
giustamente (-he non occorreva alcuna autoriz 
«azione da parte dell Usi per elletluare I esame 
autorizzazione che invece le era slata richiesta 
dal Sani Fugcnlo 

Abbiamo detto «giustamente" perché nel ca 
so d) esami di laboratorio e radiologici da elfet 
tuare presso strutture pubbliche (ospedali e eli 
Diche universitarie) basta la prescrizione del 
medico e I esibizione della tessera sanitaria per 
prenotare la prestazione alla Usi si pud chie 
dere tuli al più la prenotazione 

Consigliamo quindi alla signora Lunghi di 
procedere in questo modo munita della pre 
scrizione rilasciatale deve recarsi in un ospeda 
le p in una cllnica universitaria dove si effettua 
no mammografie e prenotare la prestazione la 
signora deve rivolgersi necessariamente ad una 
struttura pubblica perdili nel Lazio la mammo 
grafia rientra Ira quelle prestazioni per le quali 
non e è convenzione con I privali 

Se dovessero essere frapposti ostacoli alla 
•uà richiesta la nostra lettrice pu6 presentare 
reclamo al comitato di gestione della Usi di ap 
palenenza secondo le modalità che spieghia 
mo a pagina 22 del nostro fascicolo dedicato 
alla Usi se non ha soddisfazione può ricorrere 
alla magistratura Un ultima cosa se il medico 
ritiene che la mammografia sia oltre che Inso 
stlmiblle e Indispensabile anche urgente e si 
prospetti invece un attesa molto lunga di mesi 
la signora Lunghi pilo ricorrere ad un privato e 
chiedere in base ad una sentenza della Corte 
costituzionale di cui parliamo a pagina 12 del 
nostro testìcolo sulla Usi II rimborso In questo 
caso « bene che la signora avverta preferitili 
mente per Iscritto la sua Usi di appartenenza 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

del motivo in base al quale prende la sua deci 
sione (attesa troppo lunga) Non risulta che il 
ministro delia Sanità in tutt altre faccende oc 
cupato abbia ancora dato disposizioni per tra 
durre in pratica il principio affermato dal! Alta 
Corte ma ciò non toglie che il diritto al nmbor 
so esista tant è che qualche Usi lo ha già effet 
tu alo m base ad un apposito modulo predispo­
sto localmente 

Se comperi 
un oggetto e 
ne arriva un altro 
Al Salvagente 

avendo necessità di arredare la cameretta 
del bambino mi sono rivolto ad un commer 
dante mobiliere di zona conosciuto e stimato 
col quale dopo avere visionato vane soluzioni 
In esposizione trovo quella che per qualità di 
prodotto buona fattura di esecuzione e colore 
è a me congeniale 

Definiamo sul catalogo la composizione fi 
naie ed 1 vari particolari accessori passiamo al 
la questione amministrativa e ci accordiamo 
sul prezzo e modalità di pagamento che verrà 
effettuato in tre parti acconto ali ordine metà 
alla consegna rimanenza a tre mesi dalla con 
segna 

Arrivato il giorno della consegna gli operai 
installatori con un titolature in quanto si tratta 
d| una S ne provvedono al montaggio dei mo­
bili 

Tutto procede regolarmente fino a che ci si 
accorge che per un errore di spedizione della 
ditta costruttrice erano stati inviati degli spor 
telti in luogo dei cassetti richiesti Accortosi di 
ciò i) titolare ritira il materiale sbagliato garan 
tendomi ta sostituzione immediata 

Qualche tempo dopo amva un dipendente 
per effettuare la consegna ed il montaggio del 
ia cassettiera Per un caso fortuito rm rendo 
conto che la profondità dei cassetti in oggetto 

non è uguale alla profondità del mobile I ar 
madio in cui vanno insenti 

Ad un più attento esame effettuato con un 
metro risulta che la differenza tra un cassetto e 
I armadio è di ben 14 (quattordici) cm A que 
sto punto mi sorge un dubbio siccome di cas 
setti ne erano previsti pure nello scrittoio con 
trailo e pure II riscontro la stessa differenza 

Alle mie contestazioni rivolte al commer 
ciante mi viene risposto in modo abbastanza 
evasivo che per ragioni di produzione I azien 
da costruisce un solo tipo eli cassetto standard 
per tutte le misure di mobili A questo punto 
siccome devo saldare 1 ultima rata vorrei un 
parere su come posso comportarmi se vi è una 
legislazione in materia in definitiva cosa posso 
fare per fare valere quello che credo sia un mio 
dintto 

Augurandomi che iniziative simili alla vostra 
vengano recepite ed incoraggiate porgo distinti 
saluti 

Oreste Conti 
Imola (Bologna) 

Poiché il caso del signor Conti è simile ad altri 
che a sono stati sottoposti (per esempio quello 
della signora Daniela Floriàia che a ha telefo­
nato a proposito di una trapunta che le è perve 
nula realizzata con una stoffa diversa da quella 
fornita dalla signora stessa e per di più di misu 
ra sbagliata) pubblichiamo per tutti alcune indi 
caztoni tornite dalla nostra assistenza legale 

Nel caso del lettore signor Oreste Conti è stato 
consegnato un bene che presentava difformità 
rispetto alle carattervAiche ragionevolmente pre­
supposte dal! acquirente 

Tali difformità possono qualificarsi vizio del 
la cosa venduta si da diminuirne in modo ap­
prezzabile il valore 

In tal caso secondo l art 1492 ce ti compra­
tore pud domandare sia la risoluzione del con 
tratto (il che comporta le rispettive restituzioni 
da un lato della somma pagata dati altro del 
bene) sia in alternativa chiedere la riduzione 
delprezzo 

È però necessario a pena di decadenza dal 
diritto che il VIZIO sia stalo denunciato al vendi 
l'ore entro otto giorni dalla scoperta (anche in 
forma veiixtle purché ad sia dimostrabile) 
inoltre I azione pud essere esperita entro un an 
no dalla consegna 

Net casi più gravi quando fé anormalità fan 
no supporre che sia stata fornita merce sostan 
zialmente diversa da quella commissionala 
(ed aliud prò alto ) l azione non è soggetta ai 
brevi termini sopra indicati 

Nel caso specifico sarebbe opportuno che il 
consumatore nella sua azione indichi data della 
consegna delle merci prezzo e modalità di pa 
gamento eventuali contestazioni mosse al ven 
aitore e ciò per consigliare con più precisione le 
azioni opportune 

Idem per quanto riguarda la questione della 
trapunta nello specifico È più un caso di altud 
prò alio e quindi non sottoposta alle brevi pre-

• Il caso 

Annullata la multa 
(due mflioni e mezzo) per 
le tasse del pensionato 

Sono tm pensionato dell inps MI chiamo Re 
«alò Sessi nato a Trieste il 20 3 1920 residente 
in via V VenetoJS Nonantola (Modena) 

Per televisione ho visto la vostra grande ma 
pò tesa e ho pennato subito a voi def Salva 
genie 

Nel 1984 compilando la denuncia dei redditi 
probabilmente ho compiuto un errore E sue 
Cesso cosi che l Ufficio distrettuale delle impo 
ste dirette di Modena mi ha multato per lire 
2 507 000 che dovrei Ragate subito presso I e 
«attoria comunale di Nonantola 

La «imma mi sembra davvero eccessiva an 

che perché negh anni successivi non occorreva 
la denuncia dei redditi ma bastava che presen 
tassi soltanto il modello 101 al Comune di resi 
denza 

Non so proprio come fare La somma è trop­
po alta per un pensionato Per racimolarla do­
vrei avere almeno quattro mesi di tempo non 
avendo altri redditi che la pensione Mia moglie 
infatti non ha alcun reddito Ho una figlia inva 
Itda civile al 100% Questa è la mia situazione 

Se potete aiutatemi In qualche modo se 
non altro ad ottenere il pagamento rateale Fi 
ducioso ringrazio e saluto 

Così ho scoperto Terrore 
clicco la storia del pensionato rivisitata a n 

troso 
- In data 8 10 88 veniva emessa una cartella 

esattoriale intestata a Renalo Sessi cpn una im 
posta Irpef da pagare pan a lire 2 507 000 

- Il contribuente si recava alla Camera del la 
voro di Nonantola (Modena) - dove risiede -
chiedendo chiarimenti Dichiarava anche che 
non aveva mai fatto la dichiarazione dei reddi 
ti e quindi non capiva a che cosa si riferisse 
quel! Irpef da pagare 

- L ufficio fiscale della Camera del lavoro di 
Modena ha proceduto ad una verifica presso 
I ufficio Imposte dirette per accertare se esiste 
va una dichiarazione a nome di Renato Sessi 

- L ufficio imposte dirette di Modena nspon 
deva che nel maggio 1985 il signor Renato Ses 
si aveva presentato al Comune di Nonantola un 
modello 740/N compilato soltanto noi quadri 
relativi ai dati anagrafici del dichiarante del co 
nluge e dei familiari a cirico allegando come 
documentazione un modello 101 relativo a 
reddito di lavoro dipendente e un modello 201 
relativo a reddito di pensione 

- L errore del signor Sessi da cui derivano 
equivoci a (.alena è questo poiché il modello 
740 risultava non compilato I ufficio imposte 
dirette al momento del controllo effettuava i 

conteggi in base ai redditi allegati dal contn 
buente 

- L interessato viene chiamato dalla Camera 
del lavoro di Nonantola che gli notifica la ri 
sposta ricevuta dall ufficio finanziano A questo 
punto il signor Sessi spiega di essere pensiona 
todal 1980 e quindi in possesso di solo reddito 
di pensione 

- In questi giorni 1 ufficio fiscale della Came­
ra del lavoro provvede ad effettuare una secon 
da verifica ali ufficio imposte dirette facendo 
r levare al funzionano che il contnbuente nel 
I anno 1984 aveva solo una pensione dell Inps 

- La pratica è stata attentamente ripresa in 
esame facendo appunto una verifica a ritroso 
nel tempo e controllando gli allegati Ci siamo 
accorti cosi che il modello 101 relativo al reddi 
to di lavoro dipendente non era di Renato Ses­
si ma di suo figlio Armando Sessi 

Fortunatamente questa è una stona a lieto fi 
ne I ufficio imposte dirette di Modena tramite 
il servizio nmborsi e sgravi ha tempestivamen 
te operato Io sgravio della cartella esattonale 
de pensionato Quindi il signor Renato Sessi 
non deve più pagare i due milioni e einqueeen 
tosettemila lire 

Antonietta MencareUl 
Ufficio fiscale Cgil (Modena) 

• s i *// Salvagente' ó riuscirò a risolvere il -co 
so- del pensionalo Inps di Nonantola Renato 
Jtess* che ha visto sparire I incubo della multa 
a rate o no Ila conlato la nostra e I altrui Uóu 
eia nella solidarietà se tante persone si rivolgo 
no a noi vuol dire che il Salvagente ha raggiun 
to un primo scapo quello di rompere (a cappa 
dèlia rassegnatone di fronte a soprusi ritardi 
silenzi Ma vuole dire anche mettere in cantiere 
un organizzazione estesa dappertutto per riu 
scire a dare le risposte giuste e a piendere (e ini 
zialive necessarie dò adesso la redazione può 
contare su un gruppo di esperti sui deputali e 
senatori del Pa sui sindacati Ma non basta 

11 'caso' di Nonantola dimostra quel che si 
può fare - anche sul posto - quando esiste 

un organizzazione democratica sensibile alle 
esigenze ai diritti perfino alle angosce dei citta 
dini È stato infatti risolto in tempi stretti con 
passaggi success vi dall impegno prima del se­
gretario del Comitato comunale del Pei di No 
nantola Giampaolo Zoboli poi del responsabile 
dell ufficio fiscale della Camera del lavoro di 
Nonantola Giordano Zironi infine dal paziente 
lavoro ci ricostruzione della pratica realizzato 
da Anton etto Mencarelìi responsabile dell ufft 
ciò fiscale della Cqil di Modena ai quali va ti 
nostro ringraziamento 

Si ù creato insomma un piccolo Salvagente 
periferico La redazione si augura (e augura ai 
kiton) che si moltiplichino è la via per molti 
pi care in fretta la soluzione di tanti altri prò 
bleni 

scrizioni di cui sopra 

Anche le cartoline 
per dare più 
forza alle proteste 

Speravo tanto che qualcuno si svegliasse e ci 
aiutasse non a conoscere il funzionamento o 
meno delle Usi e i vari disservizi che subiamo 
ogni giorno ma il modo di combatterli 

«Abbiamo bisogno della vostra creatività» di 
ceOcchetto Bene' 

Studiate il modo di organizzare ad esempio 
tante cartoline inserite magari nel giornale e 
prestampate con un reclamo alla settimana e 
noi firmeremo e spediremo ad ogni ufficio en 
(e persona pubblica che non funziona 

Esempio i disservizi delle poste più gravi so 
no «X» un bel bozzetto sul fronte della cartoli 
na che illustra il disservizio il testo del reclamo 
e I indirizzo esatto 

grestampato dietro Al ministro delle Poste 
ig Basta una firma ed un francobollo 
E così via Via settimana dopo settimana tutti 

gli scontenti saranno contati e diventeranno 
una realtà concreta per chi sa leggere e la gen 
te avrà finalmente il mondo di brontolare in di 
retta con i diretti responsabili Comunque gra 
zie per//Sa/uqgeme 

Annamaria Macorlnl 
Milano 

Mi hanno rubato 
la CartaSi, il ladro 
compra e io pago 
Cara redazione del Salvagente 

vi informo di quanto mi è accaduto e vi 
chiedo se il fatto e le sue conseguenze siano 
da considerare «normali» 

Il giorno 16 dicembre 1988 tra le ore 18 30 e 
le ore 19 a Roma, sulla linea Atac 490 sono 
stata derubata del portafoglio contenente de 
nan documenti e carte di credito Arrivata 
presso la mia abitazione mi accorgo del fatto 
ed immediatamente mi rivolgo al servizio clien 
li sia dell American Express sia della CartaSi 
informandoli circa i numeri delle mie carte di 
credito e ambedue mi assicurano il blocco del 
le medesime 11 servizio della CartaSi nehiede 
inoltre un telegramma di conferma furto che 
detto telefonicamente alle ore 20 10 Dopodi 
che mi rivolgo al commissariato di zona il qua 
le mi invita a recarmi 1 indomani mattina pres­
so di loro per te regolari denunce il che awie 

ne alle ore 10 50 del giorno 17 dicembre La 
concomitanza del sabato e della domenica mi 
costringe a recarmi solo il lunedi mattina pres 
so la mia banca per depositare tutte le regolari 
fotocopie di denunce per ogni documento 
bancario a me sottratto 

11 giorno 11 febbraio scorso arriva per posta 
1 estratto conto dei Servizi interbancan con in 
testazione e riferimento dei numero della Car 
taSi a me trafugata e con addebito sul mio 
conto corrente per acquisti effettuati dal giorno 
18 dicembre al a omo 28 dicembre 1988 per un 
importo di L 2 039 000 

Non ho avuto soddisfazione alle mie nehie 
ste su come tutelarmi ma ta notizia più scon 
volgente fornita dalla Sede legale dei servizi in 
terbancan di Roma è stata quella di informar 
mi che anche nel mese di gennaio 1989 la Car 
taSi rubata è stata usata per I importo di L 
2 857 800 con addebito sempre sul mio conto 
con valuta 20 febbraio 

La nehiesta di revoca di addebito sul conto 
mi è stata rifiutata e se non ricordo male la 
carta non in mio possesso scadrà ad ottobre 
1989 

1 miei rischi potranno essere dunque scoper 
to bancano interessi passivi e se il rapporto 
con la banca fosse di fresca data un eventuale 
protesto per mancanza di fondi 

A voi cortesemente illuminarmi su come di 
fendermi a me fare a pezzetti la CartaSi 

Giuliana Piovano 
Roma 

Quanto avvenuto e narrato nella lettera della 
signora testimonia di gravi carenze gestionali 
nel servizio CartaSi a differenza di quanto avvie­
ne in altn arcuiti dove il 'blocco» delle carte ni 
baie o smarrite viene termmattzzato nel giro di 
24 ore II basso costo del canone di adesione 
non può certo essere invocato quale scusante 

Comunque è bene che la signora Piovano m 
vii immediatamente una raccomandata con rice­
vuta di ritorno alla Servizi interbancan (la socie­
tà che gestisce la CartaSi) in cui richieda la so­
spensione di ulteriori addebiti il naccredito im 
mediato degli importi addebitati con valuta pan 
a quella di addebito e I immediato invio di co­
pia dei memorandum di spesa per effettuare il 
disconosamento delta firma apposta sugli stes 

Le assicurazioni 
vendono le case 
dove abitiamo da anni 
Spettabile Salvagente 

tocco un tasto spinoso ma spero che voi mi 
nsponderete 

Abito in via della Badia di Cava (Montagno­
la) da 18 anni negli appartamenti delia Uoyd 
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I COMPITI DELLE BANCHE 
RISPARMIO É INVESTIMENTI 
CREDITI A BREVE E LUNGO 
TERMINE 

IL LIBRETTO DI RISPARMIO 
GLI INTERESSI 
CONCORDARE IL RENDIMENTO 
I COSTI 
IL LIBRETTO VINCOLATO 

IL CONTO CORRENTE 
LA DELEGA 
MORTE DI UNO DEI TITOLAR' 
GLI ACCREDITI 
GLI ADDEBITI 
GLI INTERESSI SUL CONTO 

ANDARE «IN ROSSO» 
LE CONVENZIONI 
I CERTIFICATI DI DEPOSITO 
L ESTRATTO CONTO 
SE VARIA IL TASSO 

I PRESTITI 
IL PRESTITO PERSONALE 
IL MUTUO 
TASSI FISSI E VARIABILI 
IL FIDO 
LO SCONTO 

LE CASSETTE DI SICUREZZA 

IL PAGAMENTO 0ELLE 
BOLLETTE 

SERVIZI ACCESSORI 

LA VALUTA ESTERA 

LE CARTE DI CREDITO 
IL BANCOMAT 
A COSA SERVONO LE CARTE 

GLI INVESTIMENTI IN TITOLI 
IBOT 
IBTPEICCT 
LE OBBLIGAZIONI 
LE AZIONI 
I FONDI 01 INVESTIMENTO 

LE GESTIONI PATRIMONIALI 

LEASING E FACTORING 
LE CAMBIALI 
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Adnatica Un bel giorno della fine di settembre 
un tizio è venuta a casa nostra (faccio il mio 
caso specifico ma è comune a 27o abitanti del 
10 stesso complesso) che ci dice che la Società 
Lloyd ha venduto alla Piemongest di Torino 
(vedi art 1 comma 4 decreto legge 118 del 
1982 eliminato dalla n 168 nel 1985 che per 
mette alle compagnie di assicurazione ta ven 
dita a mercato I bero passato in sordina II 
comma 4 obbligava le assicurazioni a conce 
dere un appartamento simile a quello occupa 
to nello stesso comune a chi non poteva com 

f rare) e che lui è dell agenzia Ipi (sempre di 
orino) incaricata di vendere 
In sostanza per un appartamento vecchio di 

27 anni e di 71 mq calpestatoli a prezzo di fa 
vore avrei dovuto versare L. 50 000 000 entro il 
22 dicembre 1988 e L 100 000 000 rateizzatoli 
i n lOanmaLl 450 000 al mese 

Ho tre figli studenti siamo borghesi pìccoli 
piccoli come la maggior parte degli inquilini 
non possiamo pagare Iniziamo la lotta nschla 
mo 1 arrembaggio della polizia durante una 
manifestazione otteniamo una proroga delle 
\ °ndite fino ai pnmi di febbraio e forse un mu 
tuo agevolato di L 60 000 000 E gli altri? Siamo 
al punto di partenza Non ci resta che Io sfratto 
e fa ricerca di un altro appartamento sicura 
mente a mercato nero 

Ecco ora il punto cruciale di questa mia ta 
notizia che ci ha fatto saltare la mosca al naso 
11 ministro dà ragione ai polacchi che non pos 
sono più vivere nelle roulottes e promette loro 
una casa Bene diciamo noi aiutiamo i polac 
chi Ma noi? Ci dobbiamo impiccare non far 
più studiare ì figli (lo studio se non sbaglio e un 
dintto) non ci possiamo più ammalare per i 
prossimi 10 anni non dobbiamo andare dal 
dentista per i prossimi 10 anni non dobbiamo 
mangiare altro che pane e cipolla per i prosai 
mi 10 anni per far contenti quelli ai quali il mal 
tone tira? 

Uno • nome di tutti quelli 
che abitano a Roma 

In via della Badia di Cava e via Vedana 

La copertina del n 5 del «Salvagente» che ha per tema la banca 

/ parlamentqn del Pa hanno sollevato la que 
stione più volte al Senato e alla Camera dei de 
putati con interpellanze e mozioni Sono nusati 
anche a far votare una risoluzione a favore degli 
inquilini delle case delle assicurazioni e si sono 
battuti contro la legge n 118 Hanno promosso 
più volte incanta con il governo e hanno parte 
apato alle manifestazioni 

Purtroppo la questione è giundtcamente diffi 
ale per ti carattere pnvato delle assicurazioni 
per la tutela che il codice accorda al risparmio I 
parlamentan comunisti avevano individuato in 
questo ginepraio un percorso possibile con la ri 
soluzione votata dalla Camera, ma il governo 
l ha disattesa 
Si trattava di programmare net tempo le vendite 
e di organizzare cosi l offerta di soluzioni alter 
native che mettessero eli inquilini alla pari £ le 
ragioni e erano sociali ed economiche di ordì 
ne pubblico Hanno prevalso invece gli interes 
si più potenti 

Per t rappresentanti del Pei in Parlamento la 
questione non è chiusa Vi sono ancora possibi 
lità e strumenti di cui avvalersi 

Per sopprimere 
«l'iniquo balzello» 
chiamato Gescal 

Caro direttore sono un compagno della 31' 
sezione del Pei di Torino e da numerosi anni 
lotto (inutilmente) per la soppressione dell «I 
niquo balzello Gescal* Leggo ora a pagina 16 
del secondo numero del Salvagente, curato da 
Renzo Stefanelli e relativo alla Mista paga che 
•il contributo alla gestione case lavoratori (Ge-
scatt èrtalo prorogato al 31 dicembre J892 
conia legge finanziaria del 1988 nonostante 
che un programma case per I lavoratori, da cui 
la Oescal aveva avuto origine nel 1950, non esi 
sta pi 
ù» Questa notizia mi ha profondamente scon 
volto e alquanto demoralizzato Mi auguro viva 
mente che il Salvagente ed i nostri compagni 

Earlamcntan (in particolare il compagno u 
ertini il quale non escludeva di proporre una 

petizione popolare per la soppressione delia 
Gescal) facciano qualcosa di «forte* 

Grazie per 1 attenzione e 1 auspicata collabo 
razione 

Paolo Mento 
Tonno 

Cambiale in protesto 
pagata 
ma non cancellata 

Italo Nobili da Pomezia chiede ho avuto 
una cambiale in protesto nel! ottobre 82 Ho 
subito provveduto a pagarla ma da allora non 
mi è stata mai cancellata Che posso lare9 

// signor Nobili non può fare altro che chiede 
re i apposizione dell annotazione •pagata dopo 
protesto' sul bollettino Essendo comunque le 
ptsadto datato 1982 non dovrebbe recare pre 
giudizio a futuri rapporti bancan in quanto è 
prassi della maggioranza degli istituti ài credilo 
non tener Tinta dei protesti avvenuti antenor 
mente agli ultimi 5 anni 

Quando arriva 
il rappresentante 
dei medicinali 

Il signor Giuseppe La Feria di Marcon in 
provincia di Venezia ci pone due quesiti 11 pri 
mo riguarda una dichiarazione che gli hanno 
fatto firmare in occasione di un angiografia e 
nella quale egli ravvisa una specie di richiesta 
del medico a poter procedere ad espenmenti 
Abbiamo sottoposto la dichiarazione ad esperti 
i quali ci hanno detto che la dichiarazione nen 
tra nella prassi normale in occasione di esami 
con mezzo di contrasto che presentano rischi 
se pur molto ndotti 

Il secondo quesito nguarda un problema già 
sol evalo da altri letton si tratta dei rappresen 
tanti di medicinali che parecchi medici ricevo­
no durante le ore in cui fanno ambulatono Co 
me abbiamo già detto I accordo collettivo na 
zionale che regola i rapporti tra i medici di me 
diana generale e il Servizio sanitario nazionale 
non fa alcun cenno a questo problema per cui 
esso è lasciato alla discrezionalità del singolo 
medico C è da nlevare che 1 ultimo comma 
dell articolo 8 dell accordo che abbiamo citato 
dice che le visite ambulatonali salvi i casi di ur 
genza vengono di norma erogate attraverso il 
sistema di prenotazione il che dimostra 1 inten 
zione di far perdere il minor tempo possibile 
agli assistibìli e contrasta con 1 abitudine de 
nunciata dal signor La Feria e da altn 

Ci pare che la via percorribile sia quella di 
una protesta degli assistitoli nei confronti del 
medico che può benissimo ricevere ( rappre 
sentanti di medicinali in un giorno ad essi ap 
positamente dedicato fuon dell orano di am 
bulatono 

Sul tema del servizio militare e civile tratta 
to nel quarto fascicolo pubblicheremo in 
terventi e risposte nella pagina di venerdì 
prossimo 
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rifatta 
TRIBUNA CONGRESSUALE 

M Siamo impegnati nell'im­
presa ardua, e tutfaltro che 
scontala, di ridelinire il siste­
ma politico di cui abbiamo 
denunciato e interrogato a 
lungo la crisi. L'urgenza di ta­
le compito - che ha dettato 
alcune delle pagine più inno­
vative del documento con­
gressuale - sì rende oggi sem­
pre meglio visibile. Non solo 
in virtù dei processi di destrut­
turazione che Investono la 
stessa attuale maggioranza di 
governo in alcuni del suoi set­
tori più esposti (ne è un 
esempio la recente vicenda 
del Psdi): ma anche, e soprat­
tutto, In ragione dell'incrinarsi 
della costituzione materiale 
entro la quale si è affermata 
una modalità consociativa 
delle relazioni politiche. 

Alludo anzitutto a quella 
miscela di governabilità debo­
le e di riformismo predicatorio 
che, In questi anni, si è limita­
ta ad accompagnare I proces­
si di ristrutturazione nel paese, 
assecondando spinte inerziali 
o ricalcando - tra spesa pub­
blica e fisco - i tracciati di una 
proliferazione neocorporativa 
dell'economico e del sociale. 
Insomma, in questo caso (al­
meno fino al recente accordo 
con I sindacati sul fisco) nes­
suna discontinuità. Tutfaltro. 

M La struttura fiscale è pa­
rametro- essenziale per misu­
rare Il livello di civiltà di un 
paese, il peso relativo delle 
varie articolazioni e fattori so­
ciali Ira di loro (lavoro, capi­
tale, rendita, patrimonio, Stato 
e spesa pubblica), un termo­
metro del rapporto tra diritti e 
doveri di ognuno e della col­
lettività. L'efficacia e la dire­
zione nella quale lo Stato 
spende e Impiega le entrate fi­
scali e l'altro aspetto decisivo 
per farsi una opinione definita 
sul livello di Mlllili del ruolo 
pubblico, 

Il fisco si regge sull'lrpel 
progressiva sul redditi, sull'lva, 
sul contributi sociali, essendo 
esclusi dall'Imposta progressi­
va patrimoni e redditi finan­
ziari e in presenza di notevoli 
elementi di. Incertezza! sulla 
quantificazione dei redditi da 
impresa e lavoro autonomo, Il 
principio da cui partire e quel­
lo di accettare tutti che a pari­
la di reddito, Indipendente­
mente dal settori e djtltlpo di 
«jddlto, ?l4a.parita dfjrnpo-

• T La riflessione sul concet­
to chiave di «tempo» che noi 
donne del M stiamo condii. 
cendo, per Interpretare e ride-
finire un nuovo modello di so­
cietà, di lavoro e di politica ha 
Il suo fondamento non più su 
un tempo vissuto come costri­
zione o vincolo Ineluttabile, 
bensì su un tempo in cui inte­
ressi diversi e valori differenti 
possono trovare II loro pieno 
dispiegamene. Mediante la 
chiave del tempo intendiamo 
perciò riflettere e al contempo 
realizzare concretamente una 
struttura del rapporti sociali, 
economici e politici che non 
plano più l'nsterna" ripetizione 
della medesima divisione ses­
suale del ruoli e del lavoro, 
una divisione che ha significa­
ta per alcuni - gli uomini -
stare nel luoghi della «produ­
zione» e della «decisione», e 
per altri - le donno - stare in­
vece nel luoghi della «riprodu­
zione", della «cura» e degli af-

• (eltì. 

Una nuova strutura delta 
società, del lavoro e della po­
litica richiede dunque il supe­
ramento di tutto ciò che tende 

M Nel documento congres­
suale approvato, nel suoi indi­
rizzi generali, dalla maggio­
ranza del Ce, si parla molto di 
socialismo e di democrazia; 
ma nel documento è assente 
un elemento che ritengo fon­
damentale, e cioè il nostro 
giudizio sui rapporti dì produ­
zione, sulla proprietà dei mez­
zi di produzione e sui limiti di 
essa. Manca cioè la fonda­
mentale nozione marxista sul­
la Incompatibilità strumentale 
fra crescita della libertà e pro­
prietà privata del grandi mezzi 
di produzione. Tale concetto, 
che ritengo ancora valido non 
por fedeltà ad astratte pregiu­
diziali ideologiche, ma in base 
all'analisi concreta del capita­
lismo contemporaneo, Impo­
ne corno condizione includi­
bile di ogni trasformazione 
democratica e socialista la 
progressiva socializzazione 
dei grandi mezzi di produzio­
ne, senza di che anche 1 di­
scorsi più belli sulla democra­
zia e sulle «pan opportunità» 
sono condannati a rimanere 
tali (appunto: discorsi). 

Negli anni 50 dirigevo la 
Rom di Milano e alla Om 
(fabbrica della Rai), ma non 
solo 11, si passava di categoria 
solo se si rinunciava alla tes-

Alternativa e riforma 
del sistema politico 
E nessuna risposta al proble­
ma - fondamentale per una 
società che si decomprime in 
uno sviluppo senza qualità e 
lìbera, specularmente, aspet­
tative di cambiamento qualita­
tivo - di indicare nuove rego­
le, nuove forme del pubblico 
e nuovi modi del rapporto tra 
pubblico e privato. Insomma, 
nuove forme della politica. 
Certo, quando si parla di que­
sto si tracciano compiti di 
straordinario rilievo ai quali 
nessun partito può consentirsi 
di restare estraneo o indiffe­
rente. Di che si tratta? Della 
necessità dì riformulare l'inte­
ro rapporto fra slatualità e 
modernizzazione. Qui, infatti, 
è fallita l'attuale compagine di 
governo. Si tratta di avviare 
non solo modificazioni pro­
fonde di redistribuzione del 
reddito, ma un riorientamento 
dei processi di accumulazione 
e di allocazione delle risorse. 

FRANCO OTTOUENQHI 

E non soltanto perché occorre 
rispondere a esigenze prima­
rie di ricomposizione sociale 
secondo criteri di equità, ma 
anche perché è essenziale 
creare le condizioni che con­
sentano di superare le storture 
di una ristrutturazione vee­
mente, ma altamente conflit­
tuale e scarsamente governa­
la, e di pervenire ad una più 
alta ed equilibrata produttività 
di sistema. 

De e Psi devono dunque fa­
re i conti sia con i problemi 
posti da un indebolimento 
della funzione di governo, sia 
con quelli che derivano da 
una crisi della funzione di rap­
presentanza che la spirale 
neocorporativa (non solov le 
lobbies) rischia di soffocare. 
La De patisce una contraddi­
zione evidente: quanto più si 
•modernizza», cioè quanto più 

disloca la propria centralità 
nel rapporto stretto con la rete 
dei poteri economici, finan­
ziari, informativi, insomma 
con le oligarchie della moder­
nizzazione moderata, tanto 
più è indotta a constatare il 
disancorarsi di un mondo cat­
tolico variegato e inquieto che 
sta rimettendo in discussione 
l'univocità della propria ap­
partenenza politica. Al Psi toc­
ca invece di misurarsi con il 
paradosso (ma non tanto ta­
le, forse) che corona, in que­
sta fase, la sua esperienza di 
partecipazione alla direzione 
del paese. L'immissione di un 
tasso più elevato di Iniziativa 
riformatrice nella stessa attivi­
tà di governo non è affatto ga­
rantita dalla logica secca dello 
scambio con De Mita e non si 
realizza al prezzo di un 4nde-
bolimento della sinistra net 

paese. E allora non resta che 
interrogarsi sul tema: qual è la 
più efficace sequenza dì pro­
grammi condivisi che, come è 
avvenuto nel caso del fisco, 
possa riallineare uno schiera­
mento delle forze di progresso 
in grado di tenere il campo e 
di proporre una alternativa 
strategica alla modernizzazio­
ne moderata? Sono, questi, i 
termini di un nuovo confronto 
a sinistra, non giocato nei mo­
di di una competizione auto­
distruttiva, ma aperto alla mo­
bilitazione delle energie rifor­
matrici in tutto il paese. Nello 
stesso mondo cattolico, del 
resto, insorgono orientamenti 
e forze che non si riconosco­
no nella operazione di schiet­
to stampo neoconservatore 
che ha consentito, in questi 
anni, di trasferire tanta parte 
della pressione del paese dal­
la sfera della cittadinanza a 
quella dei consumi. 

La giustizia fiscale 
come arma di consenso 
sta. Nel campo delle imprese 
la questione decisiva è avere 
strumenti analitici (norme per 
la contabilità) e parametri 
piuttosto precisi (e quindi 
presuntivi) per stabilire in mo­
do orientativo e predetermina­
to i redditi minimi da assume­
re a fini fiscali per categorie, 
settori merceologici, aree ur­
bane nel quali operano le im­
prese e i lavoratori autonomi, 
posto che è sempre possibile 
che anche con le migliori nor­
me e col più preciso metodo 
analitico una quota di redditi 
finisca «nascosta». 

Non è con lo scambio tra 
evasione, presunta o reale, e 

GUIDO MORIOTTO (Vanula) 

consenso che il Pei possa 
pensare di avanzare. Questo è 
il terreno tipico della De. Ma il 
punto non è solo questo. Per 
una forza come la nostra che 
ha come obiettivo polìtico de­
cisivo uno spostamento so­
stanziale della attuate disloca­
zione dei consensi e nello 
stesso modo pone il lavoro 
come valore e obiettivo cen­
trale, siamo solo all'inìzio del 
ragionamento. Occorre infatti 
tener conto che in ogni caso, 
anche con l'evasione fiscale 
attuale, peMI sistema fiscale 
fondato su Irpef, Iva e contri­

buti sociali, Il lavoro e l'attività 
economica produttiva sono 
comunque le «spalle di Panta­
lone» su cui poggia l'intero si­
stema del prelievo. 

A questo punto entra in 
campo lo Stato sul versante 
della spesa; sperperi, disservi­
zi, diseconomie, scarsa quali­
tà del servizi resi, peso della 
burocrazia e della sua com­
pleta disorganizzazione, nor­
me e procedure da paese di 
50 anni fa. Ecco quindi che la 
riforma hscak e la riforma d&t> 
lo Stato (ridimensionate negli 
ambiti di intervento diretto e 

riqualificato) possono far 
emergere e sostanziare davve­
ro la nostra proposta dì partito 
del lavoro, delle riforme e del 
nuovo rapporto con i cittadini. 

Traducendo questo in 
obiettivo, mi pare si debba 
con motta forza proporre di 
abbassare il costo del lavoro 
per la parte riguardante gli 
oneri sociali a carico del lavo­
ratore e dell'impresa, riducen­
do cosi il divario tra salario 
reale e costo dei lavoro, ab­
bassando quel costo del lavo­
ro marginale che è decisivo 
per consentire» alte Imprese, 

> soprattutto l'universo dell'im­
presa artigiana, piccolo-indi)-

Donne e uomini nel Pei 
un rapporto di potere 
a riprodurre quella separazio­
ne e quella divisione che inte­
sa come un fatto «ovvia» e na­
turale, è invece di ostacolo al­
la costruzione del processo di 
liberazione della donna, e più 
complessivamente del proces­
so di liberazione umana pen­
sato per due sessi e non più 
per uno soltanto. 

Ma se molto noi donne del 
Pei riflettiamo e approfondia­
mo circa il concetto di tempo 
come strumento per valorizza­
re ed affermare la nostra diffe­
renza sessuale, i molteplici 
ruoli della vita nostra quoti­
diana e le diverse competen­
ze, altrettanto dobbiamo com­
prendere ed affermare con 
decisione il valore della nostra 
presenza negli organismi din-
genti del partito. Occorre in 

LAURA PANTILLA (tarato, An) 

tal modo chiarire che se lui-
foggi la funzione di dirigente 
viene svolta per io più da uo­
mini ciò non è stato soltanto 
per una questione di «merito» 
come da più parti viene riba­
dito, bensì soltanto per una 
questione di «potere», secon­
do cui più potere ha voluto 
anche dire «più opportunità», 
«più diritti» più autonomia. Ec­
co allora che a partire dalla 
forza delle donne in continua 
crescita, nella società, nel la­
voro e nei partilo, non possia­
mo pensare più ad un concet­
to di «potere» che rimane 
identico a se stesso. 

Con l'affermarsi di una cre­
scente forza delle donne in 
ogni sfera viene a mutare la 

stessa struttura dei rapporti di 
forza tra uomini e donne, sia 
in senso ' qualitativo che in 
senso quantitativo. Non pos­
siamo parlare di cambiamen­
to in seno al partito, e del mo­
do di fare politica, se questo 
partito che oggi si definisce di 
donne e di uomini non pone 
al centro la ridefinizione di 
quel concetto-di potere che 
tende a far prevalere alcuni al 
prezzo della subordinazione e 
esclusione di altri. Insomma 
non avremo nuovo corso, 
nuovi tempi, nuovi ruoli e 
nuova umanità finché non ci 
misureremo radicalmente con 
una nuova struttura dei rap­
porti di potere. 

Alla luce di queste conside­

razioni pongo allora la se­
guente domanda; la quota del 
30% di donne negli organismi 
dirigenti del partito, in quale 
misura può essere considerata 
un fattore decisivo al fine di 
realizzare quel processo gra­
duale dì trasformazione socia­
le e politica che ìe donne e il 
partito si propongono? ? Si 
donne proprio in virtù di una 
identità forte che stiamo ac­
quisendo a partire dal pensie­
ro e dalla pratica politica della 
differenza sessuale, sempre 
più entriamo in conflitto con 
l'attuale modello di potere 
che tende ad escluderci e a 
preferirci come soggetti «ag­
giuntivi», capaci di ascoltare, e 
di comprendere, anziché co­
me soggetti capaci di decide­
re, e di scegliere, pur consa-

La risposta al monopolio 
è la scelta socialista 
sera del sindacato. Oggi, al­
l'Alfa Romeo di Arese (fabbri­
ca della Fiat), e non solo li, la 
storia si ripete. No, liberti e 
democrazia autentiche non 
possono coniugarsi con il mo­
nopolio. Di quali pan oppor­
tunità sì può infatti parlare 
quando i dati ci dicono che a 
livello intemazionale 500 so­
cietà multinazionali possiedo­
no ii controllo di gran parte 
del mezzi di produzione del­
l'intero mondo capitalista? 
Quando In Italia 21 grandi 
aziende di proprietà di poche 
famiglie (Agnelli, Ferruzzi, De 
Benedetti, Pirelli, Berlusco­
ni...) rappresentano 1*35% di 
tutte le azioni quotate in Borsa 
e assommano la proprietà di 
oltre due terzi delle testate 
giornalistiche e televisive? 

La verità - e ciò dovrebbe 
essere detto con grande chia­
rezza - è che le grandi con-

GIUSEPPE SACCHI (Lombardia) 

centrazioni capitalistiche non 
solo possono permettersi di 
calpestare la Costituzione e i 
diritti più elementari dei lavo­
ratori nei luoghi di produzio­
ne, ma influiscono diretta­
mente sugli indirizzi fonda­
mentali della politica econo­
mica del paese e sulle scelte 
politiche più generali. Per cui 
qualunque governo, anche 
con la nostra partecipazione, 
si troverebbe a fare i conti con 
queste potenti concentrazioni 
se davvero volesse avviare a 
soluzione i grandi problemi, 
vecchi e nuovi, ancora aperti 
nel paese. 

L'offensiva neo-liberista, di 
questi ultimi anni, ha ottenuto 
grossi risultati e ha prodotto 
molti guasti tra le classi lavora­
trici; molte difficoltà che oggi 
si incontrano nel sindacato e 

nel partito derivano anche da 
qui. Ed io ntengo che una ri­
presa del movimento (e del 
partito stesso) non è possibile 
senza una forte battaglia idea­
le e culturale contro le conce­
zioni neo-liberiste che hanno 
inciso sui valori, sulla cultura 
corrente, persino sulla morale 
individuale e collettiva. Su 
questo terreno abbiamo regi­
strato negli ultimi anni una 
sensibile e preoccupante ca­
duta; troppo spesso ogni ri­
chiamo a valon di liberazione 
e di eguaglianza anche tra noi 
è statqfonsiderato come vec­
chio ideélogismo, È stato se­
gno di grande incertezza e 
confusione il fatto che anche 
nel nostro partilo si sia aperta 
una discussione imperniata 
sull'interrogativo se la società 
si dovesse migliorare o trasfor­

mare, come se una prospetti­
va di trasformazione fosse or­
mai sinonimo di vecchie ideo­
logie o impossibili velleità. So­
no più che mai convinto che 
una nostra capacità di critica 
complessiva della società ca­
pitalista è la condizione per 
incontrarci e misurarci con i 
bisogni e culture che non ven­
gono solo dalla tradizione del 
movimento operaio, ma da 
movimenti femminili, ambien­
talisti, pacifisti, ed anche da 
importanti settori della cultura 
cattolica. 

Parliamo pure di «riformi­
smo forte» e di alternativa, fis­
siamo pure obiettivi intermedi, 
impegnamo lutto il partito a 
lavorarvi indicando politiche e 
alleanze atte a conseguirle; 
ma la prospettiva socialista e 
le motivazioni ideali che sor­
reggono tutte le nostre azioni 
devono essere affermate sen­

si colloca qui la partita poli­
tica assai complicata che è 
stata indicata come conquista 
del centro e che propone alla 
sinistra una sfida inedita. Non 
si tratta certo di rincorrere, se­
condo lo schema moderato, 
vecchi e nuovi ceti sul terreno 
della frammentazione corpo­
rativa, delio scambio perma­
nente tra diritti e benessere. 
Ciò ha già prodotto una svalo­
rizzazione accentuata e una 
profonda crisi dei sistemi di 
prestazione del pubblico; ol­
tre che una chiusura econo-
micistica nei confronti dell'u­
niverso dei valori e dell'incre­
mento delle strategie di citta­
dinanza che costituiscono 
l'asse espansivo delle demo­
crazie moderne. 

Quel che occorre costruire 
è dunque una alternativa di 
governo e di programma alla 
via neocorporativa. In questo 
senso, alternativa e riforma 
del sistema politico si tengono 
con un vincolo assai stretto e 
pongono a tutti, in termini di 
cultura politica, un problema 
di tradizione del nuovo. Sono 
o non sono, queste, alcune 
delle ragioni forti per fondare 
nei fatti l'identità, l'autonomia 
politica e culturale di una mo­
derna forza riformatrice, del 
nuovo partito comunista? 

striale e commerciale, di tro­
vare anche la convenienza 
economica ad allargare l'oc­
cupazione e la base produtti­
va. Il lavoro come fattore di 
costo deve incidere meno nel­
la struttura dei costi di impre­
sa. 

Meno spesa pubblica (e più 
qualificata), uno Stato elicen­
te, una ridistribuzione del pe­
so fiscale verso i patrimoni, i 
consumi, i profitti di impresa 
(e non in rapporto al numero 
degli occupati) e ì profitti fi­
nanziari possono consentire 
davvero di passare dalle paro­
le ai fatti sul versante della oc­
cupazione e a noi di presen­
tarci come il partito capace di 
una nuova e più avanzata sin­
tesi sociale e politica che ri­
sponda agli interessi dei lavo­
ratori dipendenti e del lavoro 
d'impresa ed autonomo: parti­
to del lavoro e del nuovo Sta­
to. Il Pei riqualificherà cosi la 
sua moderna e forte funzione 
nazionale e l'Italia avrà qual­
che carta in piùfda giocare ir* 
Europa. ' v *"* 

pevoli dei propri limiti, per sé 
e per gli altri. 

' Questa attuale struttura dei 
rapporti di forza che si fonda 
su un effettivo potere sociale 
degli uomlpi e non ancora su 
un effettivo potere sociale del­
le donne, non potrà non mu­
tare nel momento in cui noi 
donne chiediamo, e tante più 
donne ancora chiederanno, 
con forza ed autorevolezza di 
stare da protagoniste nei luo­
ghi della decisione. Pertanto 
la presenza di una numero 
sempre più elevato di donne 
nella vita politica non è sol­
tanto da intendere come forza 
che «trasforma», e arricchisce 
l'attuale struttura dei rapporti 
tra uomini e donne, ma va in­
tesa al contem pò come volon­
tà di rendere effettivo un pro­
gressivo intreccio tra punti di 
vista differenti,, anche nei luo­
ghi in cui si discute, si decide 
e si dirige, e infine come vo­
lontà di rendere sempre più 
visibile un'interdipendenza tra 
soggetti, culture e saperi diver­
si. E per questo dunque che la 
rappresentanza di sesso di­
venta uno degli aspetti fon­
danti del nuovo corso del Pei. 

za ambiguità. 11 nostro partito 
è diventato un grande partito 
con l'obiettivo storico di cam­
biare questa società, e se il so­
cialismo rimane la nostra pro­
spettiva dobbiamo dirlo forte 
e chiaro; e con uguale chia­
rezza dobbiamo dire che non 
vi può essere socialismo se la 
proprietà privata dei grandi 
mezzi di produzione resta nel­
le mani dì poche famiglie. Di­
scutiamo pure di tappe inter­
medie, modi di realizzazione 
che ovviamente varieranno da 
paese a paese, da situazione 
storica a situazione storica, 
ma su un punto dobbiamo es­
sere chiari, se vogliamo cam­
biare questo sistema oppure 
limitarci a migliorarlo. Non vo­
glio dire che un suo migliora­
mento sarebbe un obiettivo da 
disprezzare, ma se tutto si ri­
ducesse a questo, ciò configu­
rerebbe" una esplicita e inac­
cettabile rinuncia al sociali­
smo. 

Su questo punto della co­
struzione del socialismo, ma 
anche su altre questioni di 
fondo come quelle relative al 
disarmo, alla democrazia 
econmica, all'alternativa, il 
documento presentato dal 
compagno Cossutta mi sem­
bra molto più convincente an­
che perché più chiaro. 

Quella lezione 
dei conservatori 
a v C'è una contraddizione 
nel nostro dibattito precon­
gressuale. Vale a dire una 
certa non corrispondenza 
tra i tentativi di analisi e di 
proposta introdotti dal docu­
mento politico e la dimen­
sione reale della discussio­
ne, che pare spesso assume­
re ambiti e riferimenti assai 
più consueti. Non è, né vuo­
le essere, un giudizio dì va­
lore: un itinerario congres­
suale è, nei fatti, esattamen­
te quello che riesce ad esse­
re, e forse oggi si è costretti 
a registrare gli effetti di un 
lungo e talvolta sottovalutato 
processo di crisi della politi­
ca e del suo rapporto con 11 
«mondo vitate». Se non stu­
pisce, quindi, la permanen­
za di un «qualcosa, di scar­
samente indagato di quella 
crisi, che rende difficile la ri­
costruzione di una vera e 
profonda motivazione alla 
politica (in termini di pro­
getti, di arricchimento quali­
tativo, di coraggio delle ge­
nerazioni «di mezzo, attra­
versate più di altre dalla per­
dita di identità), sarebbe 
preoccupante non cogliere 
ora le opportunità offerte 
dall'elaborazione e dalla fa­
se politica, 

Infatti, il documento cerca 
di rompere, in un punto fon­
damentale, un tratto pecu­
liare della tradizionale cultu­
ra politica comunista. Si trat­
ta della visione «lineare, del 
processo sociale, racchiuso 
troppo spesso in una sorta 
di circolarità perfetta, de­
scritta con un linguaggio 
mutuato dal gergo militare: 
offensiva, difensiva, arretra­
mento, attacco. Cosicché, 
dialettica e lotta tra ceti e 
classi continuavano ad ave­
re le sembianze di un moto 
pendolare, con alti e bassi 
determinati meccanicamen-
le'sFnceva premio una visio­
ne" legata ad una società 

VINCENZO VITA 

semplice, ad una ben defini­
ta nomenclatura dei partiti, 
ad un respiro solo naziona­
le, ad una crescita moleco­
lare ~ con sommatoria finale 
- delle contraddizioni. L'ulti­
mo decennio ha in gran par­
te corretto, alla prova degli 
eventi, quell'ottica. La forza 
del movimento conservato­
re, innestatosi nelle econo­
mie e negli Stati occidentali 
verso la fine degli anni Set­
tanta, ha avuto fortuna e ha 
trovato proseliti (anche in­
sospettabili) proprio per la 
capacità di rompere gli 
schemi: irrompendo trasver­
salmente sulla scena attra­
verso 11 combinarsi del ri­
chiamo nostalgico della se­
lezione di censo, dell'indivi­
dualismo antisociale e del 
tentativo di restaurare alcuni 
valori classici (dalla famiglia 
alla centralità dell'impresa). 
I soggetti conservatori 
proiettavano, insomma, 
un'immagine dinamica e si­
cura, corretta da un filo con­
duttore intemazionale, con­
trapposta alla relativa stasi 
delle aspirazioni progressi­
ste. 

Queste ultime, invece, tra­
smettevano un'idea di sé in­
certa, mentre l'iniziativa -
secondo l'accennata «linea­
rità» - definiva il proprio 
spazio sulla base dell'esi­
stenza o meno delle giuste 
condizioni. Vi sono le condi­
zioni per...», «Lo consentono 
i rapporti di forza»? Quante 
volte ci si è rivolti queste do­
mande. Di qui, dal mutato 
svolgersi concreto della poli­
tica (e dall'emergere di una 
consistente zona opaca, non 
ascrivibile ai «campi» classi­
ci) , hanno preso piede le in­
fauste teorie del «governo 
debole» e ha tratto spunto la 
linea del Psi: il suo bifronti-
smo, l'essere - insieme 
maggioranza e opposizione. 
Naturalmente, simili valuta­
zioni -hanno ti limite dello 

schematismo, ma non si è 
troppo fuori strada se si ri­
flette sulle caralterirlstiche 
dell'agenda politica degli ul­
timi anni, zeppa di improba­
bili richiami alia modernità, 
di riduzione delle autono­
mie (dalla magistratura alla 
comunicazione, agli enti lo­
cali), di segmentazione del 
corpo sociale, Per non, dire 
dei richiami ideologici al 
mercato, tesi a decretare la 
morte dello Stato sociale. 

Il documento congressua­
le comincia ad operare una 
rottura importante. L'idea 
dell'alternativa in esso con­
tenuta costituisce un supera­
mento proprio di quella 
concezione centrata sulla 
pura aggregazione delle for­
ze in vista di un cambio di 
schieramenti. Perché si ot­
tenga un diverso dispiegarsi 
delle aree politiche date e 
indispensabile agire su 
obiettivi che, nel mirare alla 
tutela dei settori meno pro­
tetti e toccati dagli indirizzi 
economici e Sociali domi­
nanti, parlino all'insieme 
della società. E il tema del 
diritti di cittadinanza, spesso 
negati, come ha svelato bru­
scamente il caso Fiat-Alfa, 
Ed è, in generale, nella rela­
zione da istituire tra movi­
menti e progetto che e pos­
sibile tagliare obliquamente 
le culture' di appartenenza, 
ridando alla politica il senso 
pieno di molla di trasforma­
zione, di mobilità sociale e 
culturale. Da tale punto di ' 
vista appare davvero datato 
il far coincidere l'alternativa, 
con un problema diplomati-
co-formale, di semplice ri­
tessitura di una relazione Ira 
Pei e Psi. Inoltre, è il mo­
mento di riprendere fino in 
fondo l'attenzione per quan­
to si muove nella società, a 
partire dai soggetti «forti» di 
un movimento per l'alterna­
tiva: le (donne, i giovatile I 
lavoratori dipendenti, 

Abbattiamo eoa 
i nostri «tabù» 
H Mi pare che alcuni 
emendamenti al documento 
sul partito lo renderebbero 
più chiaro ed efficace. Pen­
so a quattro o cinque punti 
che illustro brevemente. Nel­
la premessa generale manca 
a mio avviso nella parte au­
tocritica un cenno chiaro ai 
ritardi e anche all'insufficen-
za della nostra analisi della 
realtà dei paesi del sociali­
smo reale degli anni 80. Il 
termine di confronto per noi 
non può essere quello degli 
altri partiti comunisti anche 
dell'Europa Occidentale, 
che nella loro totalità hanno 
ormai da tempo un peso 
motto modesto nei loro pae­
si e nella rappresentanza 
delle classi lavoratrici. In 
rapporto alle correnti demo­
cratiche occidentali si deve 
riconoscere che la nostra 
analisi delle realtà statali e 
civili dell'epoca di Breznev è 
stata tardiva, insufficiente e 
in qualche caso reticente. È 
questa, a mio avviso, una 
delle ragioni che ha appro­
fondito il solco tra il senso 
comune del partito e i nuovi 
strati (specie le nuove gene­
razioni) più informati sul 
presente e meno sensibili al 
fascino di miti o di realtà 
storiche obsolete, o talora 
tradite dai comportamenti 
quotidiani. 

In secondo luogo si deve 
con più chiarezza prendere 
atto della riduzione effettiva 
del peso politico dei comu­
nisti in Italia: essa non è un 
rischio ma una realtà dopo 
dodici anni di sconfitte quasi 
ininterrotte. È vero che non 
servono né imprecazioni né 
atti di contrizione, e lo sco­
ramento deve essere energi­
camente combattuto. Ma è 
anche vero che un costume 
di modestia e di realismo 
stenta ad affermarsi nel par­
tito e non è difficile sentire 
accenti da... aristocratico in­
giustamente spodestato. An­
che con la forza attuale i co-

MARCO MAESTRO (Bari) 

munisti sono parte essenzia­
le di ogni progetto serio dì 
rinnovamento del nostro 
paese e il riequilìbrio avve­
nuto all'interno della sinistra 
ci libera almeno della re­
sponsabilità preponderante 
che fino ad oggi abbiamo 
avuto per non esser riusciti 
(caso raro nell'Europa Occi­
dentale) a portare la sinistra 
a responsabilità di governo, 

In terzo luogo IP proposte 
concrete per il mutamento 

f (che deve essere di fondo e 
anche in qualche nlodo 
scioccante sul piano della 
immagine) del costume de­
mocratico del partito e che 
dovrà trovare riscontro nel 
nuovo statuto, sarebbe be­
ne, sempre per amore dì 
chiarezza, fossero meglio 
delineate già nel documen­
to. Si dovrebbe insistere sul­
la generalità e «ordinarìetà» 
della procedura dell'elezio­
ne a voto segreto e su lista 
larga a tutti i livelli e si do­
vrebbe dire a chiare lettere 
che senza la generalizzazio­
ne di queste procedure, sen­
za il superamento del meto­
do delle onnipotenti com­
missioni elettorali (alla toro 
volta insediate per acclama­
zione e su designazione dì 
pletoriche presidenze em­
blematiche raffigurazioni 
della continuità trans-con­
gressuale del potere) la ba­
se non ha vera possibilità di 
scelta. Manca cioè il presup­
posto della democrazia. La 
quale, ovviamente, non si 
esaurisce nelle procedure 
elettorali; ma questo è un 
alibi che si è sin troppo usa­
to. 

Dovrebbe essere fatta 
maggior chiarezza sulla que­
stione delle correnti; anche 
questa a mio avviso è stata 
per troppo tempo un alibi 
per chi non ha inteso, o non 
ha inteso per tempo, la ne­
cessità di un cambiamento 
di fondo. Una volta abolita 

la dizione di centralismo de­
mocratico (ha fatto più dan­
ni del famoso marxismo-le­
ninismo con trattino), d o 
vrebbe bastare la riafferma-
zione del principio, larga­
mente accettato da moltissi­
me organizzazioni, che la 
minoranza (quella che mo­
mento per momento è in 
minoranza) non ha diritto 
ad azione politica esterna al 
partito e alle sue sedi in con­
trasto con le decisioni prese 
a maggioranza. Naturalmen­
te questo implica talora una 
distinzione tra sedi di partito 
e sedi esteme, e una riduzio­
ne del costume di apertura 
generalizzata delle riunioni 
e assemblee (che in questo 
fatto stesso denunziano 
spesso la loro sostanziale ir­
rilevanza nelle scelte), 

La assenza di autonomia t 
organizzativa e amministrati- * 
va dovrebbe poi essere ac­
compagnata da garanzie 
statutarie di spazi predeter­
minati sulla stampa del par­
tito, vìa via più larghi col cre­
scere del livello dell'organi­
smo direttivo cui sì appartie­
ne. Ma la garanzia decisiva 
deve essere quella del con­
gresso che periodicamente 
deve azzerare il ruolo diri­
gente dì ogni coni 
pagno, ed è per questo- che 
tutti quegli strumenti orga­
nizzativi e procedurali che 
facilitano la continuità di di­
rezione di sìngoli e di gruppi 
attraverso il congresso van­
no combattuti decisamente. 
Anche la dialettica pubbli­
co-riservato può. essere 
mantenuta, decìdendo per 
esempio la non pubblicazio­
ne integrale dei verbali al­
l'atto dei congresso. Infine 
l'asserito esagerato potere 
degli apparati può essere 
combattuto riservando agli 
apparati stessi quote massi­
me percentuali nei vari orga­
nismi dirigenti, e in partico­
lare nelle delegazioni con­
gressuali. 
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Re auto 
ili Pei: 
«Nessun 

, aumento» 
, • • ROMA In assenza di un 
i reale miglioramento del servi-
1zio assicurativo ogni aumento 

delle tarlile della Rcaulo ap­
pare del lutto ingiustificato 

'" (Basta con questa sceneggiata 
L che si ripete ogni anno - ha 
' detto ieri Nevio Fellcetti. re-
' «pensabile della sezione assi-
* curazlonf del Pei - ù venuto il 
" momento di porre sul tappeto 
* la questione vera, «oc la qua-

lità e l'elficienza delle presta-
> zloni delle compagnie) In so-
* stanza, dicono i comunisti, so-
•< no questi I soli parametn vali-
** di per stabilire se una tanffa è 
<' equa o iniqua E non c'è duo-
£ bio che il livello attuale del 
-< servizio è tale da non giustifi-
l'care «l'esorbitante» richiesta di 
'i aumento (19,3%) presentata 
'- dall'Ania, l'associazione delle 
' compagnie di assicurazione, 
r Basti pensare che se questa ri-
>i chiesta fosse accolta, dalle la-
,t «che degli automobilisti Italia-
•• ni verrebbero prelevati altri 
-, 1700 miliardi. Si pud dire che 
•• una cilra di queste proporzio-
* ni è necessana a compensare 
,t il meglio e il di più che le 
b compagnie erogano agli assi-
-, curali' 
•j II Pei sottolinea, ad esem-
il pio, le lentezze intollerabili e 
0 le esasperanti conflittualità 
.e cho l'utente è costretto a sop-
., portare nella liquidazione dei 
.; sinistri, Nel pnmo anno in cui 
f -s i venllcano, viene liquidato 
H- solo il 60% degli incidenti (e 
,„ per il 90% si tratta di danni a 
... cose) ma per un valore che è 

appena il 38% del totale dei 
Il danni. Ancora, delle 70 lire su 
.» )pp,.della landa, che costituì-
i .scorto il cosiddetto •premio 

'pura., soltanto 50-55 vanno 
all'utente per compensare I 
danni del sinistro Gli altri, 
presumibilmente, vanno a ri­
pagare Il lungo contenzioso 
legale, 

A ventanni dalla legge chi­
na reso obbligatone rassicu­
razione Rcauto sono maturi i 
tempi per una sua profonda 
norganizzazione e riforma. Il 
Pei ha presentato una propria 
proposta di legge organica ma 
Indica nello slesso tempo mi­
sure immediate, avendo come 
obbiettivo centrale quello di 
lomtrc ai proprietari dei 24 

<«• milioni di automezzi circolanti 
-n il «miglior servizio assicurativo 
•gì al minor costo* Tutto ciò però 
«, non può prescindere da una 
,r iniziativa attiva di prevenzione 
,, che consenta di ridurre, au-
.|- mentando la sicurezza delle 
-I strade e dei veicoli, lo spaven-
... toso bilancio di vittime, 8-
„ lOmlla moni, 250-300mila fe­

riti, e danni per migliaia di mi-
il nardi, 

I comunisti sono contrari al­
l'; la liberalizzazione della landa 
* e propongono che sia il Cip a 
' " determinare il -premio puro. 

. mentre per la parte del can-
° ' camcntK cioè i costi di cesilo-
** ne delle compagnie, può cs-
J" sere fissata una «banda di 
'"' oscillazione" che consente al-
oi le compagnie margini di con-
o> correnziallta basati sull'elfi-
•> cienza, Controlli sui pezzi di 

ricambio e sui tempi delle n-
, ci parazlont e dei risarcimenti, 

-l! allargamento della sfera dei ri-
>3i schi coperti obbligatonamen-
9 I te dall'assicurazione, costituì-
-i. scono altrettante indicazioni 
,~, del Pei per rendere più effi-
, n clente il servizio Rcauto 
-ir La Commissione Filippi. 
-«>, che sta valutando i problemi 
n,, tecnici connessi alla richiesta 
.,, d'aumento delle tarlile, uln-
^ mera l propn lavon mercoledì 
V prossimo. Il confronto è lermo 

sulla questione delle frequen-
, , ze del slnistn. L'Ama sostiene 

, che sono aumentate e preve-
dlbilemte aumenterenno an-

T che nell'89 del 3% Ogni punto 
~{~ in più di frequenza del sinistri 
^ si traduce, secondo i modelli 
""' matematici adottati dalla Fi-
3< lippi, in un 3% In più nella la-
""' nfla Rea, È noto però che la 
M previsione è fortemente ndi-
'=> mcnslonata dagli effetti positi-
-" vi che hanno avuto i provvedi-
ir menti di limitazione della ve-

y tacila e della circolazione nei 
*'l centri storici, oltre alle misure 
w sulla sicurezza dei veicoli e 
iìf, della guida. È probabile che 
,( alla fine la Filippi si concluda 

,<" con una proposta di aumento 
•o compresa tra l'8 e il 10%, che 
ni toccherà poi al Cip approvare 

entro II I marzo. QW.D. 

Trentin: «Se queste saranno le vere scelte 
si va di nuovo allo scontro» 
Dure critiche di Cisl e Uil. Diffidenze 
nella maggioranza. Amato prende le distanze? 

Sui tagli annunciati 
De Mita resta solo 

Biuno Trentin Giuliano Amato 

Può darsi che il documento sui «tagli» giovi a De Mi­
ta nella sua battaglia congressuale: è certo che ieri 
ha raccolto da parte dei sindacati, ma anche da 
molti settori della maggioranza, un coro di critiche e 
di distinguo, compresa una glaciale dichiarazione 
del ministro del Tesoro Amato. Ma forse, osserva un 
dirìgente socialista della Cgil, Giuliano Cazzola, De 
Mita voleva proprio «farsi rispondere di no». 

ALMHTO U I S S 

• ROMA. Bruno Trentin, co­
me al solito, è stato molto 
prudente ma anche molto 
netto: il documento sui itagli» 
reso pubblico l'altro ieri da De 
Mita per ora e un -contributo 
di esperti-, ed ha tutta Tana di 
un «messaggio politico desiti* 
nato a pesare soprattutto al* 
l'interno del congresso De*, 
ma se i suoi orientamenti do­
vessero tradursi in atti operati* 
vi del governo - afferma il tea* 
der della Cgil - •sarebbe inevi­

tabile un giudizio negativo del 
sindacato. Spero - ha aggiun­
to - che ci sarà un confronto 
e che non si voglia ripercorre­
re la strada suicida di misure 
di emergenza contando sulla 
nostra permissività: sono sicu­
ro che non ci starebbe la Cgil, 
ma nemmeno gli altn due sin* 
dacatl- E quasi a confermare 
le parole di Trentin ien anche 
il segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto ha detto che con 
questo documento «non si 

fanno molti passi avanti» e ha 
proposto alle altre confedera­
zioni di chiedere ufficialmente 
un incontro al governo, men­
tre la Osi, per bocca di Fran­
co Benlivogli ha parlato di 
una «vendetta del governo per 
l'accordo sul fisco», rivolgen­
do già un appello alla mobili­
tazione unitana «per impedire 
lo smantellamento dello Stato 
sociale nei suoi presidi di fon­
do quali la sanità e la previ­
denza» Anche nel merito del 
documento le valutazioni sin­
dacali sostanzialmente coinci­
dono ci può essere anche 
qualcosa di buono, ma non 
c'è una visione di nforma d'in­
sieme e i tagli annunciali pe­
nalizzano insopportabilmente 
e senza contropartite i lavora­
tori dipendenti, i pensionati e 
gli utenti dei servizi 

Ma anche sul fronte dei 
rapporti politici nella maggio­
ranza la sortita ngonsta di De 
Mita ha suscitato più diffiden­

za e dissensi che plausi An­
che da un partito come il Ph 
il responsabile economico 
Pacchetti «non vede mollo di 
nuovo» e condanna la vecchia 
•logica dei ticket», mentre pro­
voca la De domandando per­
ché non si parla «dei privilegi 
pensionistici pagati dalla co­
munità ai coltivaton diretti». 
Pure i tagli ai programmi fer-
rovian per l'«alta velocità» non 
piacciono ai liberali II Pn, da 
parte sua, giudica «interessan­
ti* le proposte del documento, 
ma non nnuncia alla sua po­
lemica dopo il congresso de­
mocristiano ci vuole un «gene­
rale chianmento politico nella 
coalizione» Propno il docu­
mento, secondo la «Voce Re­
pubblicana», dimostra l'errore 
dell'accordo sul fiscal drag e 
impone di nfare tutti i conti e 
«una ndefinizione complessi­
va di quanto si era fino a ien 
previsto» Peifino il democri­
stiano Cnstofon, presidente 

della commissione Bilancio 
della Camera, avanza •riserve» 
e espliciti "giudizi negativi» su 
alcune parti del documento. 

Ma la dichiarazione più sin­
tomatica è di Giuliano Amato. 
«Mentre i giornali commenta­
no le riforme future - ha di- -
chiarato il ministro del Tesoro 
dà un'agenzia di stampa - i 
provvedimenti finanzian a cui 
affidavo il mimmo vitale per 
1*89 navigano ancora al largo, 
in un clima parlamentare che 
toma a presentare pericolosi 
segni di sfaldamento Anche 
le entrate attese dal decreto fi­
scale sono un punto interro­
gativo Alla ripresa (dopo il 
congresso De? ndr) bisognerà 
che tutto questo sia corretto» 
Parole che sembrano suonare 
come una presa di distanza 
dalle iniziative ad effetto del 
presidente del Consiglio Ed è 
un fatto che alla Camera il 
confronto in commissione per 
emendare il «decretone» fisca­

le, per i contrasti nella mag­
gioranza, è finito nel nulla: ie­
ri, addirittura, è spuntato un 
emendamento della maggio­
ranza all'emendamento del 
governo sulla «vexàta quae­
stio» degli oneri deducibili. La 
situazione è stata stigmatizza­
ta da Gianni Pellicani, della 
segreterìa del Pcii sono emer­
se dalla maggioranza posizio­
ni persino più arretrate di 
quelle indicate dal ministro 
delle Finanze Colombo, che 
già «disattendono l'accordo 
governo-sindacati». Il fatto è 
che non si vuole abbandona­
re il condono né imboccare la 
strada di una vera nforma fi­
scale, con I allargamento del­
la base imponibile indispen­
sabile ad un vero nsanamento 
dei conti pubblici Tanto più 
per Pellicani sono «in larga 
misura inammissibili» propo­
ste di tagli alia spesa sociale 
come quelle annunciati da De 
Mita. 

Sotto tiro sanità, regioni e previdenza 
Clamorose reazioni ai tagli progettati da De Mita. Il 
rischio è quello di smantellare il servizio sanitario 
nazionale e di mettere in ginocchio le regioni. Non 
solo, ma in campo previdenziale si farebbe un passo 
indietro sulla strada della riforma, facendo intravede­
re il riprìstino del tetto retributivo, condannando arti­
giani e commercianti al minimo. Intanto il biglietto 
ferroviario crescerebbe del 30% all'anno. 

RAUL WITTINBIRO 

• f i ROMA, Un putiferio, dopo 
il documento dei consiglien di 
De Mita. I) senso delle dichia­
razioni succedutesi in una 
giornata convulsa come quel­
la di ien, infatti, è che se quel­
le proposte dovessero attuarsi 
si rischerebbe il collasso fi­
nanziano delle Regioni, la fine 
del sistema sanitario naziona­
le, un forte ridimensionamen­
to della previdenza pubblica a 
favore di quello privato, un 
imperversare di aumenti per i 
servizi essenziali in campo sa-
nitano e ferroviario. Un paio 
di esempi: 10-20mita lire per 
ogni giorno di degenza in 

ospedale che I ammalalo do­
vrebbe sborsare, i biglietti fcr-
rovian che aumentano del 
30% all'anno. Ma vediamo 
punto per punto gli aspetti più 
gravi del «blitz» del presidente 
del Consiglio 

Sanità. Pare che il ministro 
Donai Cattin si sia detto estra­
neo al progetto. Valga comun­
que, per la parte relativa alla 
regionalizzazione delia spesa 
samtana, il commento del pre­
sidente della Giunta dell'Emi­
lia Romagna Luciano Guerzo-
ni «Con questo mix di mine­
stra nscaldata e velleitarismo 
guastatore si cancella dalla sa­

nità pubblica un terzo degli 
italiani e si autorizzano per la 
prima volta le Regioni a inde­
bitarsi alla faccia della solida­
rietà sociale e del nsanamento 
della spesa pubblica». Gli fa 
eco l'assessore alla Sanità del­
la Regione Umbna, Guido 
Guidi. «Già in Senato s'è tenta­
to di smantellare il fondo sani­
tario sostituendolo con un 
contnbuto dello Stato a un 
tondo comune delle regioni 
Ma il fondo regionale è già 
soitostimalo di èmila miliardi, 
e se passasse il disegno demi-
nano una regione come l'Um­
bria avrebbe un deficit dai 75 
ai 90 miliardi Si scarica in­
somma sulle Regioni un disa­
vanzo certo, resi onsabilizzan-
do lo Stato, si mettono in crisi 
sia le Regioni che il servizio 
samtano nazionale» 

Per la commissione Sanità 
del Pei la misura sul fondo re­
gionale farebbe crollare il ser­
vizio samtano nazionale ugua­
le per tutti, in quanto le Regio­
ni offrirebbero prestazioni a 
seconda delle loro disponibili­
tà finanziane Con i ticKet por­

tati tutti al minimo del *10% si 
avrebbe una misura punitiva e 
non calmieratnce del merca­
to, è poi vergognoso il ticjcet 
sulle giornate di degenza in 
ospedale, che (a pagare agli 
ammalati l'inefficienza delle 
strutture ospedaliere, quando 
ad esemplo per accertamenti 
che si fanno in un giorno toc­
ca stare in ospedale una setti­
mana Col blocco delle assun­
zioni si cancella la parte inno­
vativa del decreto sugli stan­
dard ospedalien e del piano 
samtano nazionale. Ce poi la 
goffa imitazione della signora 
Thatcher, che riduce ai medici 
di base l'emolumento se au­
menta la spesa Dunssimo, su 
questo, anche il sindacato uni­
tane dei medici Sumi Ancora 
il Per legare all'autorizzazione 
del ministero (e ai suoi tem­
pi) le attrezzature ad alta te-
conologia significa bloccare il 
rinnovamento tecnologico 
delle strutture ospedaliere. Per 
non parlare dei direttori gene­
rali che vedono aumentarsi lo 
stipendio se realizzano nspar-
mi. e dello spazio offerto alla 

sanità privata Secondo il de­
putato pei Luigi Benevclli «n-
sulta un quadro della sanità 
pubblica che non propone 
nemmeno più di fare preven­
zione». Persino un membro 
del governo, il sottosegretario 
alla Sanità Elena Mannucci, 
ha preso le distanze dalle pro­
poste di De Mita che addinttu-
ra «tradisce» la norma costitu­
zionale sul dintto alla salute 

Previdenza Alle «vivissime 
preoccupazioni» dei leader 
dei sindacati pensionati Cgil 
Cisl Uil Rastrelli, Chiapella e 
Pagani («Si colpiscono le fa­
sce più disagiate proponendo 
solo misure restrittive») si ag­
giungono quelle di Benlivogli 
(per la Cisl) e della Cgil che 
denunciano l'assurdo di spe­
requare ancor di più i dipen­
denti privati da quelli pubblici, 
mentre in sostanza sì compie 
un passo indietro nella strada 
della riforma- per intendersi, 
da Formica a De Michelis Si 
anticipa di 15 anni l'eleva­
mento dell'età pensionabile ri­
spetto al progetto Formica 
Clamorosamente, si riconosce 

agli artigiani e commercianti 
solo la pensione al mìnimo 
(480mila lire al mese), il resto 
se |a paghino privatamente. E 
pòi sì mette in discussione la 
pensione di anzianità (por­
tando a 40 anni l'età minima), 
si propone di ridimensionare 
l'aggancio alla dinamica sala­
riale. Insomma, un colpo alla 
riforma e alle richieste dei sin­
dacati. 

Trasporti. Sulle tariffe, ab­
biamo detto. Ma il taglio dei 
rami secchi, il rinvio dell'alta 
velocità, la vendita ai privati 
del patrimonio Fs faranno tro­
vare ben pochi alleati a De Vi­
ta. 

Pubblico Impiego. È l'uni­
ca voce che non incontra 
grandi opposizioni. «Vi sono 
ipotesi che lo stesso sindacato 
ha avanzato - dice il segreta­
rio Cgil Antonio Lettieri - ma 
in bocca a De Mita appaiono 
prediche contraddittorie. Ve­
dremo se come chiediamo 
tutta la politica retributiva ver­
rà ricondotta a una fonte uni­
ca; il contratto», 

I banchieri da Ciampi per discutere il «surriscaldamento degli impieghi bancari» fra dicembre e gennaio 
Si parla di restrizioni a pioggia o di nuovi rialzi dei tassi d'interesse 

Troppo credito o errori delle banche? 
La riunione dei rappresentanti delle principali ban­
che presso il Governatore della Banca d'Italia C A 
Ciampi, tenuta ieri, non ha avuto immediati riscon­
tri. Vedremo nei prossimi giorni quali misure le ban­
che prenderanno per ridurre gli impieghi bancari 
che registrano una crescita media prossima al 20% 

•ENZO STEFANELLI 

• I ROMA La tentazione dei 
banchien è di non decidere 
nulla, aspettare Bonn per ve­
dere quanto la Bundesbank 
spingerà al nalzo i tassi d'inte­
resse; aspettare De Mita per 
vedere se e quando trasferirà 
su alcuni gruppi sociali il con­
to del raffreddamento della 
domanda di credito attraverso 
una gelata del potere d'acqui­
sto 

I dati degli Impieghi, all'ori­
gine della mintone di ien, non 
dicono ciò che pretendono 
certe dichiarazioni propagan­
distiche. Fra impieghi in lire 
ed in valuta, intanto, c'è una 

bella differenza 19.51% in lire 
e 23,8% in valuta Non c'è I in­
dicazione di una incipiente 
accumulazione in vista di spe­
culazioni sulla lira7 

La domanda richiede una 
risposta politica immediata e 
non equivoca Se vi è chi chie­
de credito in attesa dell au­
mento dei tassi d'interesse bi­
sogna dire cosa si vuol fare 
dei tassi nei prossimi sei mesi 
Se vi e chi chiede credito per 
trasformarlo in posizioni valu­
tane all'estero scommettendo 
sulla svalutazione bisogna di­
re che le dichiarazioni non 

bastano Molto dipenderà, in­
vece, dal segiito che i ban­
chieri daranno all'esame fallo 
ieri 

C e un settore dove gli im­
pieghi crescono molto meno 
quello degli istituti di credito 
speciale 16% negli ultimi me­
si Vero è che alcuni istituti, 
come I Imi, finanziano ormai 
un po' di tutto, quindi sono 
poco efficienti nel trasformare 
ia liquidità negli investimenti a 
medio e lungo termine. Gli 
Ics, come li chiamano gli ad­
detti ai lavori, sono l'esempio 
delle specializzazioni perdute 
nel sistema bancario italiano 

Senza specializzazione, l'in­
sieme delle banche non ha 
capacità di scelta fra impieghi 
qualsiasi - vedi la corsa al cre­
dito di consumo - ed impie­
ghi scelti per «allevare» una 
clientela qualificata, orientata 
all'investimento produttivo 
Smobilitati o dequalificati i re­
parti specializzati, le banche 
diventano inteimodian impo­

tenti di fronte alle spinte di 
una domanda generica, a sua 
volta orientata da altri fattori 
manovre fiscali, spesa pubbli­
ca attrazione dell estero Lo 
spazio per strategie autonome 
dell'impresa bancana, incluso 
il marketing, si riduce ponen­
do gli ammtnistraton a ridosso 
di tutte le forme di evasione 

Non ultima, l'evasione delle 
sollecitazioni che vengono 
dalla Banca d'Italia C è il pe­
ncolo che si limitino i crediti 
diretti per incrementare, mali­
ziosamente, forme di finanzia­
mento parabancario I rappre­
sentanti dell'Associazione 
bancana hanno npetuto a 
Ciampi che non vogliono ri­
tornare a forme di disciplina 
amministrativa del credito Ri­
fiutano in particolare il ma&M 
mate dei prestiti che pur ave­
vano imparato così bene ad 
evadere Al di là della discipli­
na amministrativa, però, non 
può esserci che una nqualifi-
(.azione delle banche nel sen­

so della specializzazione e di 
una selezione strategica degli 
impieghi 

Ciò sanifica, lo sappiamo 
abbandonare l'idea-chiave di 
una ricerca dell'efficienza affi­
data alla globalizzazione dei 
servizi, in vista della quale si 
da una preminenza indebita 
alle concentrazioni Chi vuol 
sapere perche la risposta al 
1992. cioè al mercato unico 
europeo, sia in Italia la con­
centrazione delle casse di ri­
sparmio mentre in Francia e 
Germania ò l'accordo di colla­
borazione e servizi comuni fra 
le casse renane e francesi de­
ve guardare alla sottostante 
spinta alla despecializzazione 

Da anni le casse di rispar­
mio non sono più gli speciali­
sti-innovatori del credito po­
polare per le case Invano si 
può cercare una proposta per 
rinvigorire le forme di rispar­
mio modesto ma stabile, fina­
lizzato delle famiglie 

La banca-calderone non e, 

certo, il solo motivo della pre­
minenza data alle concentra­
zioni Lotte per la preminenza 
politica in certi pezzi dell'eco­
nomia prevalgono, ad esem­
pio, sulla. rispecializzazione 
delle banche cooperative co­
me istituti dell'economia loca­
le e della piccola impresa o 
sulla lunga diatriba che coin­
volge, le Casse. Però tutto ser­
ve; anche una distorsione del 
dibattito tecnico. 

Incapaci dì innovazione nel 
loro rapporto più esteso con 
l'economia reale, il rapporto 
con milioni di soggetti econo­
mici ordinari, si finisce sempre 
col riproporre misure politiche 
- una nuova legislazione ban­
caria, la creazione di nuovi 
strumenti finanziari tipici - ed 
in tal modo non si perde solo 
tempo., Lasciando inutilizzati 
gli spazi che pur esistono nel­
la sfera delle autonomie istitu­
zionali sì finisce con l'opporsi 
frontalmente alle esigenze 
economiche generali, 

Per i tagli 
sciopero 
alla Breda 
di Pistoia 

Vanno 
in «pensione» 
le vecchie 
5000 lire 

I tagli annunciati da de Mita hanno messo tutti d'accordo E 
cosi, dopo due anni, alia Breda di Pistoia è nata una mani­
festazione spontanea I lavoratori stamani sono usciti dai 
cancelli e hanno sfilato per le vie del centro, fino alla pre­
fettura In testa al corteo lo striscione del consiglio di fabbn-
ca L'organismo sindacale, unitariamente, a fine mattinata, 
ha poi emesso un comunicato in cui spiega i motivi della 
protesta- «Siamo di fronte ancora una volta - si legge - a 
vecchie logiche di soli tagli fatti alla rinfusa che avranno il 
solo effetto di creare nuove iniquità» 

Vanno in pensione le «vec­
chie» 5000 lire, quelle verdi­
no-rosa con il ritratto di uo­
mo di Antonello da Messi­
na, uscitene! 1979 A dar lo­
ro il «benservito» è un decre­
to del ministero del Tesoro, 

^^mma^^m^^^,^mmm pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale, in base al quale «I 

biglietti della banca d'Italia da lire 5000 tipo 1979 cesseran­
no di avere corso legale a decorrere dal 1 marzo 1989». Chi 
ha ancora in casa o nel portafoglio le vecchie banconote, 
potrà cambiarle presso la Banca d'Italia, senza alcun limite 
di decadenza Solo il disegno di legge sulla lira nuova pre­
vede infatti che le banconote per le quali viene decretata la 
cessazione del corso legale, possono essere cambiate entro 
il ìimitp massimo di 10 anni 
_- . R L'andamento dell'attività In-
MlQllOrdnO dustnale nel mese di dicem-
n l i Inrflri b t e 1988> l f l , o m i a l'I&'at. 
y i l l i m i l i sempre nspeito allo stesso 
PrOdUZIOn€ m e s e dell'anno precedente, 
r . j . . . 4 M i n | J . e stalocarattenzzatoda mi-
i n O U S m a i e giuramenti produttivi diffusi 
mmm^^^^m^^mm^^^ SU quasi tutti I Settóri, tra i 

quali vanno segnalati, in 
particolare, carta e stampa, autoveicoli, macchine e mate­
riale meccanico, gomma, apparecchi di precisione, mac­
chine per ufficio ed elaborazione dati, legno e mobile in le­
gno, prodotti in metallo, farmaceutiche, petrolifere. Sempre 
nell'intero anno 1988, rispetto al 1987, gli indici per detti-
nazione economica rivelano un incremento dell'8,6 per 
cento per il comparto dei beni finali d'investimento, del 5 
per cento per quello dei beni Intermedi e del 3,4 per cento 
per quello dei beni finali di consumo 

I dipendenti dell'Agip petro­
li aderenti ai sindacati di ca­
tegoria della Cgil (Filcea), 
Cisl (Flerica) ed Uil (Uil-
pem) attueranno uno scio­
pero nazionale per l'intera 
giornata di oggi La manife-

. M . ^ M ^ ^ , ^ stazione di protesta 6 stata 
indetta in seguito alla rottu­

ra delle trattative per il nnnovo de! contratto integrativo del 
settore Agip petroli. Per lo slesso motivo i sindacati hanno 
anche programmato otto ore di astensione nazionale dal 
lavoro per il 4 marzo. Lo sciopero interesserà anche le 
squadre aeroportuali addette al rifornimento degli aeromo­
bili 

Sciopero 
oqgi dei 
dipendenti 
Agip petroli 

Intesa 

{>er il contratto 
ntegratìvo 
Italtel 

Con un aumento salariale 
medio di circa 150mtla lire 
annjue«d una riduzione del­
l'orano fine- a 38 ore setti­
manali e frtato siglato all'In-
tersind l'accordo per II rin­
novo del contratto integrati-

^ ^ I W N I ^ H H ^ vo Italtel Per i turnisti la n-
duzione d'impiego sarà an­

cora più consistente raggiungendo le 35 ore settimanali 
auspicate dai sindacati. Gli aumenti salariali saranno divisi 
in due voci* una fissa di circa 140mila lire a regime ed una 
vanabile legata ad un indice di bilancio ejdi qualità Miglio­
ramenti sono stati introdotti nella parte normativa e nella 
prassi di tutela per i lavoratori tossicodipendenti e disabill. 
Si è preso atto inoltre della fine dell'emergenza occupazio­
nale e produttiva, facendo terminare tutti i contratti di soli­
darietà nel luglio 1989 

La Fngodauma, una delle 
più importanti aziende pub­
bliche nel settore dei surge­
lati (30 miliardi di fatturato, 
stabilimenti a Foggia e in 
Val di Sangro), operante 
con il march» «Brina», cam-

M P ^ M M I ^ Ì ^ M V bia padrone. L'ha comprata 
dalla Sopal, la finanziano 

dcll'Efim per il settore alimentare, il consorzio «Ortofrutta* 
aderente alla Confcooperative II presidente della Confcoo-
pcrative, Mengozzi, ha sottolineato la particolare attenzio­
ne della sua organizzazione per il settore agroalimentare e 
per le produzioni orticole dei Sud «Per la Fngodauma - ha 
promesso Mengozzi - ci impegneremo a salvaguardare gii 
attuali livelli occupazionali». Con l'acquisto di «Brina», I 
marchi Confcooperatrve controlleranno il 10% di tutto il 
mercato dei surgelati italiano 

NIMICO m i n o 

Il marchio 
Brina 
alla 
Confcooperative 

Allarme airitalsider 
Sassolino: E)e Mita deve 
incontrare i sindacati 
perii «casoBagnoli» 
i B NAPOU Qualcuno ricorda 
ancora quegli autobus brucia­
ti per le strade di Napoli, nel 
corso di una lunga, furiosa 
manifestazione operaia? ,E 
quello sciopero generalesche 
pochi giorni dopo bloccòl'in-
tera città? C'era in gioco l'av­
venire déll'ltalsider di Bagnoli 
e, insieme, l'avvenire di una 
intera regione. Il governo per 
quell'orma! famoso impianto 
siderurgico aveva annunciato 
solennemente una «verifica». 
Non si è mossa foglia. Era sta­
to annunciato un incontro tra 
il governo e i sindacati, ma De 
Mita stesso aveva chiesto un 
rinvio per incontrare il trance-
st. Delors, rappresentante del­
la Comunità economica euro­
pea. Non si è saputo nulla, 
Anzi, la situazione si è aggra­
vata, dopo una intervista fa­
sciata dal presidente. dell'In 
Romano Prodi all'agenzia Dì-
re, ripresa dal nostro giornale. 
Un allarme è stato lanciato ìe-. 
ri da Antonio Bassolino: «Mal­
grado gli impegni più volle as­
sunti, li presidente del Consì­
glio non ha ancora incontrato 

i sindacati per Bagnoli, È gra­
ve che l'on. De Mita che pure 
incontra continuamente I ca­
pi-corrente della De e gli uo­
mini della sua corrente, non 
trovi tempo da dedicare a Ba­
gnoli. E invece indispensabile 
rissare con certezza per i pros­
simi giorni la data dell'incon­
tro, specie donò le recènti di­
chiarazioni del presidente del-
l'Ift Da esse, infatti, risulta che 
l'area a caldo di Bagnoli è og­
gi certamente compétitiv» e 
questo, a differenza di quanto 
poi aggiunge contradditoria­
mente e gravemente Prodi, la­
scia larghi spazi non per la 
chiusura dell'altoforno, ma 
per le scelte necessarie a ren­
derlo competitivo anche per ii 
futuro. Il Pei, ad ogni modo, ri­
badisce l'opportunità e la ne. 
cessila, negli interessi della si­
derurgia e dell'economia ita­
liana, del mantenimento del 
ciclo integrale a Bagnoli.. 

Oggi intanto nel complesso 
siderurgico napoletano e an-
nunciata una conferenza 
stampa indetta dalla Rom-
Cgìl. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

S. Spirito-Cassa di Roma 

I sindacati chiedono 
garanzie occupazionali 
Pei: discuta il Parlamento 
M ROMA, U fusione Ira Ban­
c o d i S Spirito e Cassa di RI 
sparmlo al Roma diventerà 
operativa 18 mesi dopo la fir­
ma dei contratto di cessione 
del 51% del pacchetto di rtiag 
gioranza alla Cassa delibera 
to mercoledì da) consiglio di 
amministrazione delllri Nel 
nuovo istituto che nascerà I ir! 
manterrà una partecipazione 
di Circa il IO* e due uomini 
nel consiglio di amministra 
alone Entro un palo di setti 
mane dalla (urna del contratto 
dovrà essere scelta la società 
Incaricata di valutare definiti 
vamente II valore del 51% del 
le azioni del S Spirito pagate 
a titolo di (acconto» 765 mi 
llardi 

Ieri intanto il direttore cen 
trale dell Irl Enrico Micheli ha 
Incontralo I rappresentanti 
sindacali del credito per illu­
strare le decisioni dell ente di 
Bestione Secondo Ammarina 
ìi+-d«lla Flba.Cis! I incontro 
non ha consentito di fugare le 
preoccupazioni a suo tempo 
espresse dal sindacati sulle 

conseguenze sul personale 
dell unificazione dei due isti 
luti Le questioni aperte n 
guardano la dilesa dell occu 
pazione la mobilità e il fondo 
pensioni Ci sarà comunque 
un incontro triangolare In 
Cassa di Roma sindacati (In 
tanto i dirigenti e i quadri del 
la Cariro hanno dichiarato 
uno sciopero di tre giorni dal 
27 febbraio per il rinnovo del 
I Integrativo) Contrari alla 
unificazione si dichiarano in 
vece I dirigenti del S Spirito 
che chiedono «garanzie prò 
lessionall e occupazionali» 

Il Pei con De Mattia e Bel 
locchio ribadisce le perplessi 
ta sull operazione di cessione 
e chiede c h e la questione ven 
ga portata subito in Parlamen 
to dal governo che deve chia 
rlre quali sono le strategie per 
le banche pubbliche In que 
sto quadro I amministratore 
delegato del Banco di Roma 
Tacci ha dichiarato ieri di es 
sere contrario a ipotesi di fu 
sione delle tre banche di ime 
resse nazionale 

Sì alla riforma Inps: separata 
la previdenza dall'assistenza 
La ristrutturazione dell Inps e dell [nati in una 
chiave di efficienza e di economicità è stata defi­
nitivamente approvata in Parlamento dopo un iter 
abbastanza complesso La commissione Lavoro 
pubblico e privato della Camera in sede legislati­
va ha infatti votato ti testo unificato la cui struttura 
essenziale è quella approvata nella scorsa legisla­
tura 

MIMO UOOUNI 

m ROMA È definitivo via li 
bera alla riforma dell Inps La 
commissione Lavoro della Ca 
mera In sede legislativa ha 
approvato ali unanimità la ri 
forma dell ente previdenziale, 
sancendo la separazione del-
I assistenza (cassa integrazio­
ne, disoccupazione a carico 
dei bilancio dello Stato) dalla 
previdenza (di stretta compe­
tenza inps) La nforma sgom­
bra finalmente il campo dagli 
equivoci che avevano dato na­
to a chi - strumentalizzando I 
conti dell istituto gravati tutta­
via da oneri che non le com­

petevano quali appunto quel 
fi assistenziali - spingeva per 
una nforma del sistema previ 
denziale pubblico a tutto van 
lagglo delle assicurazioni pri­
vate 

Più che giustificato il giudi 
zio favorevole dell on Novello 
Pallanti responsabile Pel in 
commissione Lavoro della Ca 
mera il quale sottolinea come 
« comunisti abbiano lavorato 
per giungere alt approvazione 
di questa legge, perche vole­
vano far chiarezza mila que­
stione della previdenza e del-
I assistenza» 

illll 
BORSA DI MILANO 

aMILANO L'avvio del ciclo di marzo 
recupera neanche I US dei riponi e 

presenta perciò un aspetto anche delu­
dente GII awll di ciclo sono di solito 
molto pimpanti La speculazione profes­
sionale gioca al rial» perché sa di avere 
davanti a té un mese per migliorare o 
rettificare le tue posizioni Le Incertezze 
sulla («nuìa del governo, determinate an­
che dall'inizio della stagione del con­
gressi, e le tensioni monetarie Inducono 

AZIONI 

Un avvio in sordina 

Il Pel ricorda l o n Pallan'i 
già si era battuto nella prece 
dente legislatura proponendo 
- di fronte alle difficoltà di 
lina celere riforma generale 
del sistema - d i modificare al 
meno la parte riguardante 
I Inps 

«L approvazione della rifor 
ma dell istituto - dice i on 
Pallanti - è propedeutica a 
una nforma generale» In sin 
tesi la nforma dell Inps definì-
sce gli oneri finanziari a cari* 
c o dell istituto e quelli che vi 
ceversa competono al bilan 
c iò dello Stato la gestione 
dell istituto rimane a maggio 
ranza sindacale viene data al 
I Inps una autonomia orgamz 
zativa che favorisce I aspetto 
manageriale 

La nforma dell Inps ha avu­
to un iter abbastanza trava 
gì iato [| progetto, approvato 
alla Camera non solo era sta 
to parzialmente modificato 
ma sopratutto aveva trovato al 
Senato le resistenze del sena 
tore de Nino Andreatta che 
coglieva a pretesto il bilancio 
Inps per operare restrizioni al* 

II 
CONVERTIBILI 

evidentemente a una grande prudenza II 
Mib comunque recupera to 0 82% dopo 
un nalzo iniziale dello 0,4% La buona 
intonazione iniziale è stata però smorzata 
dal ntomo delle vendite di realizzo Sco­
stamenti di rilievo si sono Venticeli sol 
tanto sui titoli a scarso flottante Le Ac­
qua Marcia di Romagnoli, ancora richle 
ste, sono salite ultenormente del 2 4* 
Ancora molto trafficate le tre «bin» che 
hanno avuto aumenti nella media salvo II 
Banco Roma salito dell'I 50% La debo­

lezza della quota è dovuta in buona parte 
al gruppo di Agnelli le Fiat hanno avuto 
un incremento assai lieve, dello 020% le 
Olivetti sono rimaste pressoché staziona­
rle le Generali salgono di mezzo punto 
benché siano apparse le più scambiate, 
assieme a Fondiaria « qualche altro assi­
curativo Le Montedison migliorano del­
lo 0,81% Un avvio deludente come si 
vede per quanto riguarda i titoli maggiori, 
a conferma di un disagio da parte diluiti 
gli operatori ORG 
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le prestazioni pensionistiche 
«L approvazione definitiva -

dice ancora Ion Pallanti-fa 
cendo chiarezza su assistenza 
e previdenza consente di 
guardare al sistema previden 
ziale con maggiore obiettività 
e ad attuare provvedimenti 
che tengano conto di situazio 
ni obiettive e non strumentali' 

L on Nino Cristofon il par 
lamentare democristiano che 
nella scorsa legislatura aveva 
presieduto la commissione 
speciale per la riforma del si 
stema pensionistico dopo 
aver ricordato che con questa 
nforma si attua una prima si 
unificativa parte della nstruttu 
razione del sistema previden 
ziale» ha affermato che questa 
legge consentirà di dare in 
modo particolare alt Inps «una 
organizzazione di azienda 
moderna efficiente di servizio 
e una trasparenza gestionale 
e amministrativa con una per 
fetta razionalizzazione delle 
sue articolazioni» 

«Viva soddisfazione» ha 
espresso pure il capogruppo 
socialista in commissione on 

Andrea Cavicchioli che sotto 
linea come con questa appro 
vazione della nforma si segni 
un punto di rinnovamento 
qualitativo nel settore del Pa 
rastato e sancisce pnncipi di 
innovazione unanimemente 
riconosciuti 

Gianfranco Rastrelli segre­
tario generale dello Spi CgiI 
da parte sua ha dichiarato 
che "I approvazione definitiva 
della legge sulla nstrutturazio 
ne dell Inps nel suo tèsto so 
stanzialmente integro è una 
vittona della chiarezza e della 
democrazia È un piccolo pas 
so verso la nforma e un nsul 
tato positivo contro le mano 
vre conservatrici che hanno 
cercato in tutti i modi di impe 
dire 1 approvazione della leg 
gè nella sua parte profonda 
mente innovativa» Per Rastrel­
li inoltre si tratta di «una occa­
sione da non perdere per prò 
cedere verso il riordino e ta ri 
forma del sistema 
previdenziale contro le ten 
denze attuali di svuotamento 
e demolizione dello Stato so 
ciale» 

Il decreto passa alla Camera 

Sugli ev«asori previdenziali 
migliorata la possibilità 
di «controlli incrociati» 
m ROMA La Camera ha ap 
provato ieri mattina il decreto 
legge con il quale il governo 
ha adottato misure nel) ambi 
to del «pacchetto» di provvedi 
menti di fine anno per repn 
mere le evasioni contributive 
nel settore previdenziale Que 
ste misure erano originaria 
mente contenute in un dise 
gno di legge di «accompagna 
mento» alla Finanziaria poi 
trasformato in decreto per 
consentire c h e avesse effetto 
fin dall inizio del 1989 

Il provvedimento è nvolto a 
diminuire il deficit degli enti 
previdenziali costringendo 1 
contribuenti a pagamenti più 
puntuali e corrispondenti al 
dovuto La misura principale è 
quella che aumenta la «soglia 
contributiva» per il trattamento 
pensionistico minimo 

Un altra norma migliora te 
possibilità di «controlli mero 
ciati» per scoprire le evasioni 
contributive soprattutto quel 
le «totali» le Camere di com 
rnercio registreranno infatti (e 
posizioni assicurative degli in 

teressati La legge dispone poi 
1 estinzione dei debiti d a parte 
dei contribuenti agli istituti per 
somme non superiori alle 
35 000 lire Un altra parte del 
provvedimento dispone la 
proroga della fiscalizzazione 
di alcuni onen sociali limitan­
dola però alle imprese più 
esposte nella concorrenca in* 
temazionale II decréto è stato 
approvato dall assemblea con 
216 voti favorevoli, 150 con* 
[rari (tutte le opposizioni) e 
10 astenuti II decreto peraltro 
già approvato dovrà ritornare 
in quanto modificato alla -Ca­
mera 

La modifica più importante 
riguarda però un emenda* 
mento presentato dal Pei che 
abbassa ali 8 5% i minimali 
contnbutivt rispetto ali 11,25% 
proposto dal governo l a cor­
rezione apportata dalla com* 
missione Lavoro e ratificata 
quindi dalla Camera» eviterà 
un appesantimento del costo 
del lavoro che poteva avere 
gravi ricadute sull occupazio-
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ECONOMIA E LAVORO 
Porti 

A Genova 
proseguono 
gli scioperi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSML1A MICHIHMI 

• i GENOVA Mentre a Roma 
la traltativa in sede ministe­
riale è sala aggioranta a lu­
nedi, nel porto di Genova 
continuano gli scioperi. Slit­
tata a data da destinarsi l'as­
semblea dei lavoratori della 
Compagnia, ha preso posi* 
zione già ieri mattina il con­
siglio dei delegati con un du­
ro commento sulla decisione 
dell'ammiraglio Francese di 
confermare l'esecutività dei 
decreti pur sospendendone 
l'applicazione lino al I mar­
zo, «È una "apertura" fasulla 
e pasticciata - hanno detto -
e non autentica volontà di 
aprire la traltativa; noi non 
posiamo che ribadire quello 
che abbiamo detto fin dall'i­
nizio. la presunta riforma di 
Prandini è in realtà un pro­
getto di restaurazione, con la 
consegna dei porti ai privati, 
l'azzeramento deile Compa­
gnie, la deregolamentazione 
del contratto di lavoro». 

Sempre ieri la Fili genove­
se e ligure ha affrontato il 
problema in una riunione 
che- in serata era ancora in 
corso, I orientamento è par­
so quello di un giudizio se­
parato sull'Iniziativa del Cap 
e sugli scioperi in porto; Il 
sindacato, cioè, giudica am­
bigua, e provocatoria nei 
contenuti, la mossa del Con­
sorzio, ma tta valutando 
l'opportunità di un rientro 
temporaneo delle agitazioni, 
cercando di evitare lacera­
zioni In seno alla Cgil. 

Anche la federazione ge­
novese del Pei, dal canto 
suo, Invita I lavoratori a con­
siderare l'opportunità di non 
scioperare contemporanea­
mente alla non applicazione 
dei decreti, •tinche per dimo­
strare chiaramente a tutta la. 
città chi è dalla parte dell'im­
posizione e chi davvero vuo­
le la trattativa»: questo pur ri­
badendo che si è molto lon­
tani dalla conclusione positi­
va della vertenza e pur sotto-
lirieando che non è mutalo il 
giudizio negativo del Pel sul-
ctfm îssso ìjer provMlfnèrf-
ti emanati da Prandini, Sulla 
base di questo giudizio - ri-
eordii la lederazione comu­
nista - ci siamo battuti a 
lliinco del lavoratori e i lavo­
ratori sanno che possono 
continuare a contare sull'im­
pegno e il sostegno del Pei. 

Circa l'iniziativa del Con­
sorzio, il Pei rimarca come 
per la prima volta dall'Inizio 
della vertenza sia stata la 
controparte a lare un passo 
Indietro, sia pure limitato e 
controverso, «L'elemento 
nuovo - aggiunge - della di­
chiarazione scrina di non 
applicazione temporanea 
dei decreti, poteva essera 
prodotto prima, e senza far 
pagare un pesante prezzo al 
porlo, se l'ammiraglio Fran­
cese avesse usato il buon 
senso e non l'arroganza fin 
dall'inizio., 

Riforma Ice 
La legge 
approvata 
dalla Camera 
%m ROMA, La legge di rifor­
ma dell'Ice è stata approvata 
dalla Camera, anche se il le­
sto dovrà tornare al senato 
per un passaggio tecnico. Il 
«sì» è stato dato dalla commis­
sione altari Esteri in sede deli­
berante. Tre i principi sui qua­
li si baserà II nuovo istituto per 
il commercio con l'estero, la 
possibilità di approvvigiona­
mento finanziario anche con 
risorse autonome derivanti 
dalla tariffazione di alcuni ser­
vizi, l'abbandono delle regole 
sulla contabilita generale del­
lo Stato per quanto riguarda la 
gestione delle risorse e l'ado­
zione delle norme contabili 
che valgono per le società per 
azioni; recensione ai dipen-
denti del contratto del settore 
assicurativo (per i dirigenti il 
rapporto di l.ivoro sarà regola­
lo dal codice civile) «La rifor­
ma - ha commentato il mini­
stro Renato Ruggiero - tiene 
conto delle nuove esigenze 
della promozione del made in 
Italy. Da un lato Infatti si con­
ferma il carattere pubblico 
dell'Ice necessario per svolge­
re le (unzioni di controllo sulla 
aualita delle importazioni e 

elle esportazioni agricole; 
dall'altro si cerca di garantire 
all'Istituto frumenti priva Usi tei 
per una migliore operatività di 
fronte alla sempre più dura 
concorrenza dei nostri partner 
commerciali sui mercati este­
ri». 

Aperta a Bari la Convenzione 
dei «comitati per il lavoro» 
In platea disoccupati e immigrati 
Oggi parlano Formica e Trentin 

Cazzola: «Superare resistenze 
e burocratismi per dare voce 
a diritti che non devono più essere 
considerati un lusso» 

Precari ma a pieno titolo in Cgil 
Dare voce at «lavoro marginale». Fare pesare, an­
che nel sindacato, i disoccupati, i giovani, i preca­
ri, i cassintegrati, gli immigrati. È con questo 
obiettivo che si è aperta a Bari, ieri, la prima con­
venzione dei «comitati per il lavoro» che contano 
già 60mila iscritti, ma che la Cgil vuole estendere 
in tutta Italia, Anche se i problemi non mancano. 
Oggi parla Formica, e conclude Trentin. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STBFANO •OCCONITTI 

WM BARI Un centinaio di de­
legati, una sala conferenze 
piena, su cui campeggia un 
bello slogan. Gli ingredienti 
tradizionali per un congresso 
sindacale ci sono tutti. Ma sta­
volta non bastano. Non pos­
sono bastare. Stavolta non po­
trà finire con una mozione, 
con una votazione e magari 
qualche emendamento Non 
basterà perche la prima con­
venzione dei «comitati per ti 
lavoro*, aperta ieri a Bari, po­
trà concludersi con il lancio di 
questi nuovi organismi - che 
hanno l'ambizione di organiz­

zare tutto ciò che si definisce 
«lavoro marginale» - solo se la 
Cgil Gambiera e cambierà in 
profondità, davvero, non solo 
in un ordine del giorno. Del 
resto la regione affidata al 
segretario socialista della con­
federazione, Giuliano Cazzo-
la, non lascia molti margini di 
dubbio «Fino ad ora i comita­
ti per il lavoro non sono sorti 
perche è mancata una batta­
glia per II lavoro». Cazzola va 
anche oltre: «Siamo ormai al 
limite di una rottura con interi 
settori del lavoro dipendente, 
con intere generazioni di lavo-

ralon, con un caleidoscopio 
di soggetti sociali ai quali ven­
gono negati, anche per nostra 
responsabilità, tutela e dintu 
sindacali'. 

Più che un'autocritica quel­
lo di Cazzola sembra un di­
scorso rivolto alla struttura pc-
rifenca del sindacato Perché 
finalmente si «apra» a queste 
nuove forme di organizzazio­
ne, perché finalmente i giova­
ni disoccupati, i precari, gli 
immigrati, chi fa il lavoro ne­
ro, gli stagionali entrino a pie­
no titolo nella Cgil. 

Il tono della relazione, ma 
anche quel che dice Pizzina-
to, scambiando due parole 
con i cronisti, fa capire che sui 
«comitati per il lavoro* c'è sta­
ta battaglia polìtica nella con­
federazione. Né poteva essere 
diversamente. Prima c'erano 
solo i «Od*, i Centri di infor­
mazione per i disoccupati, 
che ni impegnavano a garanti­
re i servizi a chi era senza un 
lavoro. Da quei nuclei sono 
cominciati a crescere, però, 

tre anni fa, i «comitati per il la­
voro*. Vogliono mettere assie­
me tutto ciò che non è lavoro 
stabile. Organizzarlo e farlo 
contare. C'è per esempio una 
trattativa tra un consiglio di 
fabbrica e un'impresa sulle 
assunzioni con 1 contratti di 
formazione7 I «comitati per il 
lavoro* vogliono partecipare a 
quella trattativa £ qui nasco­
no quelle che Cazzola ha defi­
nito «contraddizioni*. Ma che 
si possono tradurre anche: re­
sistenze, burocrazia, intralci. 

Sono tante, un'infinità le 
cose che questi giovani riuniti 
a Bari chiedono al sindacato. 
O denunciano. Si va dal gio­
vane di colore di Torino, 
Mohammed, che semplice­
mente rimprovera la Cgil di 
presentarsi «col volto di un 
sindacato di bianchi* (chiede 
in sostanza che anche i lavo­
ratori immigrati entrino nelle 
strutture della confederazio­
ne) alia ragazza di Cagliari 
che lamenta semplicemente 
indifferenza. Tante volte sono 

mm^^m Utilizzo degli impianti «giapponese»: 96% 

La metà dei nuovi operai Fiat 
verrà assunta nel meridione 
La Fiat-Auto ha comunicato ai sindacati che d'ora 
in poi farà metà delle nuove assunzioni nel Mez­
zogiorno ((inora erano solo il 17 per cento). A 
famigliano ingrandirà gli impianti e farà rientrare 
i cassintegrati. Però i nuovi assunti compensano 
appena le uscite per «turn-over» ed imperversano 
gli Straordinari, che fanno salire l'utilizzo degli im­
pianti al 96%, un livello giapponese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHKUt COSTA 

'•STORINO, Maurizio-Magna-
bosco si è presentalo ieri mat­
tina all'Incontro con un libro­
ne pieno zeppo di cifre. Per 
?uasi quattro ore il dirigente 

lai ha scodellato dati su dati 
ai sindacalisti, che da anni 
non erano più abituati a rice­
vere tante Informazioni, Ha 
colto, insomma, l'occasione 
dell'annuale verifica sull'an­
damento della Fiat-Auto per 
accreditare l'immagine di 
un'impresa aperta e disponi­
bile verso i sindacati. Ed an­
che questo è un risultato della 
campagna promossa dal Pel 
sui comportamenti della Fiat. 

Tuttavia le delegazioni sin­
dacali, guidate dai segretari 
Airoldi e Ccrfeda per la Fiom, 
Italia per la Firn, Angeletti e 
Contento per la Uiim, non so­
no rimaste del tutto soddisfat­
te, Hanno apprezzato le assi­
curazioni fomite dalla Fiat-Au­
to sulla sua stabilità produttiva 
ed occupazionale, la scelta di 
riservare d'ora in poi metà 

delle nuove assunzioni al 
Mezzogiorno e di fare consi­
stenti investimenti a Pomiglia-
no Un po' meno hanno ap­
prezzato la mancata enuncia­
zione di strategie rispetto agli 
sconvolgimenti che si preve­
dono sui mercati dell'auto nei 
prossimi anni. E proprio nei 
dati forniti dalla Fiat hanno 
trovato la conferma di uno 
sfruttamento della manodope­
ra a livelli non più accettabili. 

L'eccezionale «boom» di 
vendite delle auto, che dura 
da tempo, dovrebbe conclu­
dersi, secondo la Fiat, nella 
seconda metà di quest'anno. 
Rispetto ai 13 milioni dì vettu­
re vendute in Europa nell'BS si 
dovrebbe scendere attorno ai 
12 milioni all'anno fino al 
1994-95, quando ripartirà un 
altro ciclo di espansione. 
Questa è l'unica previsione a 
medio termine che è stata (at­
ta. Tutte le altre non vanno ol­
tre il Ì9S9. Non una parola è 

stata detta su ciò che avverrà 
nel 1992, quando l'apertura 
dei mercati europei darà via 
libera a giapponesi ed ameri­
cani. 

In Italia la Fiat pensa di fare 
quest'anno poco meno del 
1.860.000 auto prodotte 
i.ell'88 e di mantenere quindi 
stabili produzione ed occupa­
zione. Nell'ultimo triennio la 
Fiat-Auto ha assunto 15000 
lavoratori (di cui 12.300 ope­
rai), per metà giovani in for-
maziontj-layop, che sono ser­
viti principalmente a colmare 
il «turn-over*, Pensa di mante­
nere questo ritmo di assunzio­
ni se sarà confermato il pre­
pensionamento dei lavoratori 
anziani, di diminuirlo in caso 
contrario, 

La novità Importante è che, 
mentre finora solo il 17% delle 
nuove assunzioni avveniva al 
Sud, quest'anno saranno al­
meno il 50%. All'Alfa-Lancia 
di Pomigliano la Fiat vuole 
concordare con i sindacati un 
percorso per nassorbire entro 
quest'anno (cioè con 12 mesi 
di anticipo) gli ultimi 300 cas­
sintegrati, il cui rientro presen­
ta qualche difficoltà, perché 
sono in prevalenza operai 
specializzati di S livello, men­
tre servono operai comuni di 
linea. 

A Pomigliano sono pure in 
programma gross. investimen­
ti: si farà un nuovo capanno­
ne per la verniciatura, am­
pliando i montaggi al posto 

Scontri con polizia e carabinieri. Oggi assemblea 

Rimosso dalla forza il presidio 
davanti alla Indesit di Teverola 
Scontri davanti ai cancelli dello stabilimento Inde­
sit di Teverola, in provincia di Caserta. Carabinieri 
e polizia sono intervenuti con la forza a togliere il 
presidio che i duemila e cinquecento cassintegrati 
avevano organizzato davanti alla fabbrica, 21 la­
voratori sono stati fermati e rilasciati. Occupato 
pacificamente il Comune di Carinaro dove oggi si 
svolgerà una assemblea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M i TEVEROLA (Caserta) Aiìc 
sette di ieri mattina si è capito 
che sarebbe successo qualco­
sa. Reparti di carabinieri e po­
lizia sono arrivati In forze da­
vanti ai cancelli dcll'lndesit 
dove i cassintegrati da due 
giorni avevano montalo delle 
tende e bloccato l'attività del­
la fabbrica Sognali diventati 
più consistenti quando si è 
appreso che 40 cassintegrati 
erano stati convocati dalla for­
za pubblica. Il presidio dei la­
voratori era ndotto al minimo 
anche perché una delegazio­
ne di cinquanta di loro era a 
Roma ad incontrare t rappre­
sentanti dei partiti politici, il 
ministro Formica, per cercare 
di sbloccare la vertenza che bi 
trascina da mesi 

Non è passata un'ora che 

polizia e carabinieri hanno ri­
mosso il blocco, fermando 2*1 
manifestanti (rilasciati dopo 
I identificazione) Si sono vis­
suti momenti di tensione Era­
no tre giorni che i cancelli del­
lo stabilimento erano bloccati 
dai cassintegrati, bcn?n stipen­
dio da settembre, senza alcu­
na prospettiva Dopo l'occu­
pazione dello stazioni delle 
Fs, dell'autostrada, le manife­
stazioni a Roma (durante la 
quale si ebbe una canea della 
poli/id e alcuni parlamentari 
furono percoli) e a Napoli, 
la disperatone di non sapere 
più cosa (ara ha portato i cas­
sintegrati davanti a quella fab­
brica da dove erano stali 
espulsi e do\e solo 1000 dei 
3500 dipendenti avevano ri­
trovato un lavoro con I acqui­

sto da parte della Merloni del­
io stabilimento casertano. 

L'intervento di carabimen e 
agenti di polis ia ha fatto si 
che i cassintegrati si portasse­
ro al municipio dì Cannare, 
un centro a pochi passi dallo 
stabilimento. Lo hanno occu­
pato in maniera pacifica, 
mentre il sindaco, i! comuni­
sta Andrea Granilo, cercava di 
far capire a tutti che la situa-
?ione stava diventando esplo­
siva. che una vertenza come 
quella dell'lndesit non poteva 
essere ignorata, che quegli 
operai non sono cittadini di 
sene 'fi-

A Roma, proprio mentre la 
tensione raggiungeva il culmi­
ne, sindacalisti ed operai si in­
contravano prima con rappre­
sentanti del Pei, del Psi della 
De, della Sinistra indipenden­
te per proseguire quindi in se­
de ministeriale, nel tentativo 
di trovare una soluzione Gli 
operai chiedono il rinnovo 
dell'esercizio di impresa, che 
consentirebbe la proroga del­
la cassa integrazione e l'ap­
prontamento di piani per il 
rcimpiego e la reindustnaliz-
zazione La controproposta, 
ventilata appena len, 6 quella 
dell'applicazione della dtsoc-

andati a chiedere al sindacato 
di prendere posizione su que­
sto o quell'argomento, tante 
volte sono andati a chiedere 
anche semplicemente di do­
ver stampare un volantino e 
hanno ottenuto «spallucce». 
Disinteresse. 

Ma se anche quei sindacali­
sti si fossero interessati ai pro­
blemi di quei giovani, il pro­
blema non sarebbe cambiato 
di molto Perché la questione 
- lo ha ricordato ancora Caz­
zola - sta nella capacità della 
Cgii di rifondarsi, di cambiare. 
Di cambiare linea per l'occu­
pazione. Che poi significa so­
prattutto cambiare nella batta­
glia meridionalista. Cambiare 
come? Capire, per esempio. 
che il «triangolo magico» -
Cazzola l'ha chiamato proprio 
cosi -, investimenti, sviluppo e 
occupazione, ha bisogno di 
qualcosa in più. Ha bisogno 
di coniugare io sviluppo con i 
nuovi diritti, «che non vanno 
più considerati un lusso» Di­
ritti, quelli che esprimono i 

giovani. Diritto non solo ad un 
lavoro, ma un lavoro che lo 
riempia tutta la vita, che possa 
lasciar spazio alla «creatività 
individuale*. 

Ecco, il sindacato stavolta 
non «promette» (sono sempre 
parole della relazione) Dice 
solo di essere disponibile a ri­
flettere insieme ai giovani. Su 
tutto Anche sul salano garan­
tito (sul quale la relazione fa 
qualche apertura legandolo ai 
lavori socialmente utili e alla 
formazione professionale, ma 
sul quale altri dirigenti Cgil 
non sono d'accordo). Proble­
mi, insomma, ma anche 
quanto basta per far dire a Mi­
chele Magno, che con Santo-
stasi sta seguendo l'assemblea 
per conto del Pel, che «la Cgil 
sta compiendo una scelta co­
raggiosa e impegnativa. Dare 
piena dignità ai comitati signi­
fica restituire al movimento 
sindacale quello che è sem­
pre stato il suo punto di (onta: 
la ricerca dell'unità tra occu­
pati e disoccupati e precari» 

della vecchia, si ammoderne­
rà con robot ed automazioni 
la lastroferratura, in modo da 
avviare già In pnmavera la 
produzione di 100 «Tipo» al 
giorno, in aggiunta alle 810 
•Alfa 33» e «Lancia Y10» attual­
mente precotte. Alla Somepra 
(ex-Arveco) di Pomigliano si 
passerà da 45 a 120 furgoni 
«Ducato» e «Talento» al giorno. 
Stabili o in leggero aumento 
saranno i livelli produttivi di 
Arese. Mirafiori, Rivalta, Chi*-
vasso ed altn stabilimenti. 

La Fiat-Auto si vanta di aver 
raggiunto un grado di utilizzo 
degli impianti del 96 per cen­
to, supcriore a quello delle in­
dustrie aulomobiiistiche ame­
ricane (che è dell'82%) e 
molto vicino a quello dei giap­
ponesi (93-99%). «Lo si è otte­
nuto - ha commentato il se­
gretario piemontese della 
Fiom. Cesare Damiano -, fa­
cendo diventare del tutto "or­
dinari" gli straordinari, che su­
perano in media le tre ore alla 
settimana per operaio. Gli or­
ganici sono sottodimensiona-
ti». «Tutta la produzione in più 
delt'88 - ha replicato Magna-
bosco - l'abbiamo fatta nelle 
32 ore contrattuali di straordi­
nario libero '. Ma poi ha am­
messo che altri straordinari 
vengono fatti per recuperare 
le vetture incomplete e com­
pensare strozzature produtti­
ve, problemi che si aggravano 
con l'aumento della produzio­
ne. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 

OEL MAGENTINO 
Vi» Vivaio n. 6 - 20122 - Milano - Tel. 77.402.717 • 780.008 

Awtao di gara 
Quatto Consorzio Intenda precidere rrwdiant» licitazione priva­
to co) mttodo di cui all'art. 24, latt. a), n. 2 dallo Leggo 8 
agosto 1977 n. S84, tocondo quanto previsto dall'art. 1. leu, 
a), dello Legge 2 febbraio 1973 n. 14 all'appalto delle opere di 
fognature per Mi costruzione dot tronco di canalizzazioni COR-
BETTA • VITTUONE • SEDRIANO - ARLUNO. a servizio del 
depuratore centralizzato consortile, per un importo a base d'a­
sta di L 3.000.000.000. 
È richieste l'iscrizione ell'Albo Nazionale dei Costruttori alla 
Categoria 10/a per adeguato importo. 
vorranno escluse dalla gara le offerte che presenteranno una 
percentuale di ribesso superiore alla modia'delle percentuali 
delle offerte ammesse, escluse le offerte eventuali In aumento, 
incrementato dì un valore percentuale del 7,20%, el sensi 
dell'art. t7,"secondo comma, della Legge 11 marzo -1980 n. 
67. 
I» domande di partecipazione alla gara, redatte in carta legale 
ed In lingua Italiana, dovranno essere inviate all'indirizzo aopra 
Indicato antro le ore 12 del giorno 2 marzo 1989, unendo 
copie del Certificato di Iscrizione ali1 A. N.C. 
Nodo domande di partecipazione le Imprese dovranno dichiara­
re 

a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 13 della Legge n. 584/77; 

b) di disporre delle capacità economiche e tecniche ette oH'ese-
cuzione dei lavori; 

ci di estere in grado di documentare quanto dichiarato nel 
modi previsti dagli artt, 14-17 0 18 della Leggen. 584/77; 

Le lettere-invito a presentare le offerte saranno spedite entro il 
giamo 8 marzo 1969. 
L'aggiudicazione dell'appalto resta tu! ̂ dinota al perfeziona­
mento dello procedure di finanziamento (contributo regionale in 
conto capitale a mutuo Cassa DO.PP.j. attualmente in fase 
Istruttorie. 
H presente avviso di gara 4 atato spedito all'Ufficio delle pubbli-
celioni Cee in data 10 febbraio 1989. 
La richiesta di partecipazione non vincolano l'Amministrazione, 
Milane. 10 febbraio 1969 

IL PRESIDENTE dr. Folle* Celceterre 

cupazione speciale, che garan­
tirebbe un minimo di reddito, 
ma non esaudirebbe le richie­
ste degli operai, vale a dire un 
posto di lavoro, 

l contatti telefonici fra Ru­
ma ed il Comune di Carinaro 
in queste condizioni si sono 
intensificati, portando alla de­
cisione di effettuare una as­
semblea, stamane, per verifi­
care i risultati degli incontri 
romani. 

Lo stabilimento dell'ex In­
desit e la vicenda dei 2500 la­
voratori in cassa integrazione 
è emblematica di come si sia 
sviluppata una certa politica 
di interventi nei Meridione, di 
come migliaia di persone sia­
no slate illuse e poi buttate 
fuori dalla produzione E la vi­
cenda dell'ex Indesit venne 
portata ad esempio dalla De 
casertana Fu indicata come il 
primo di tanti insediamenti 
che avrebbero trasformato la 
provincia in una sorta di Lom­
bardia mendionale. Poi il crol­
lo dei sogni e delle promesse. 
Lo stabilimento è rimasto lì, 
solitario in mezzo alle campa­
gne mentre centinaia di mi­
liardi vanno dispersi in opere 
pressoché inutili, troppo spes­
so preda della camorra. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 

DEL MAGENTINO 
Ma Vivaio n.6-20122-Milano-Tel. 77.402.717 -780.008 

Estratto aV bando di gara 
Quitto Consorzio intendo indir* un appalto-concorso ai 
•arai della Legge 30 Mano 1981 n. 113 per la fornitura 
di tubazioni in plastici rinforzati con fibra di varrò -
P.R.F.C. - dal diamatro di cm. 80 + 140, occorrami par 
la cottrutiona dal tronco di canalizzazioni fognarie COR-
BETTA - VITTUONE - SEDRIANO - ARLUNO. della lun-
ghezza di circa mi, 6300. L'ammontare presunto dell'ap­
parto * di L. 1.495.839.000. 
L'aggiudicazione dall'appalto resta subordinata al perfe­
zionamento delle procedure di finanziamento {contributo 
in conto capitale e mutuo Cassa DD.PP.I, attualmente in 
faaa istruttoria. 
La fornitura dovrà essere effettuata in tempi successivi. 
In reiezione alla posa dei tubi, i cui lavori prevedono un 
tempo di 360 giorni circa. 
Saranno ammesse le Imprese di cui all'art. 9 della citata 
Legge n. 113/81. 
Le domande di partecipazione, redatte in competente 
bollo ad in lingua italiana, dovranno pervenire all'indirizzo 
aopra indicato entro il giorno 2 marzo 1S89. 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite 
antro il giorno 8 marzo 1989. 
Nelle domanda di partecipazione le Imprese dovranno 
dichiarare: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 

di cui all'art. 10 della Legge n. 113/81: 
b) di disporre delle capacità economiche e tecniche atte 

all'esecuzione dalla fornitura; 
e) di essere in grado di documentare quanto dichiarato 

nei modi previsti dagli artt. 10 -12 -13 della Legge n. 
113/1981: 

Il presente ewiso di gara i steto spedito all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della CE.E. In data 10 febbraio 
1989 ed è atato pubblicato sul foglio delle inserzioni 
dalla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Milano, 10 febbraio 1989 

IL PRESIDENTE dr. Felice Calcaterra 

Industria abbigliamento 

L'arretratezza dtótributìva 
ci difende dail?invasione 
da Spagnai Terzo m©nÉ> 
• I MILANO .Non e certo solo 
moda. 14.000 miliardi di giro 
d'affari, quasi 6000 di esporta­
zioni, dicono che il settore ab­
bigliamento è. per l'Italia, in­
dustria di primo piano, fonte 
di occupazione e stampella 
della bilancia commerciale. 
Ma anche qutata colonna del 
made in Italy non si sente cer­
ta delle sue fondamenta. Gli 
industriali dell'abbigliamento 
si sono dunque riuniti per 
esplorare il futuro, in vista non 
tanto del fatidico '92 (nell'Eu­
ropa comunitaria siamo lea­
der incontestati) quanto del­
l'invasione terzomondista. 

'Come reagire? Come spe­
cializzarsi ancora? Come ra­
zionalizzare? Non ci saranno 
aquisizioni e concentrazioni 
paragonabili ad altri settori, 
perchè nell'abbigliamento 
contano più la flessibilità e la 
specializzazione che non le 
economie di scala. L'integra­
zione avverrà Invece a livèllo 
di servizi e di reti commerciali, 
contraddetta a sua volta dal 
decentramento produttivo e 
dall'internazionalizzazione 
delle funzioni a più basso va­
lore aggiunto. Si crea e si ta­
glia in buropa, si cuce nel Ter­
zo mondo a salari stracciati, 
Poi ci si sposta sempre più 
verso l'alta qualità, tallonati 
non solo dall'Oriente che sfor­
na prodotti standard, ma da 

Spagna e Portogallo che van­
no imponendosi sulle medie 
qualità. 

Dunque niente previsioni 
trionfali, perchè l'alta qualità 
non è destinata a crescere 
proporzionalmente con I red­
diti grassi dell'Occidente. Ol­
tre una certa soglia il consu­
matore diversifica le sue leci­
te, e non e disposto a seguire 
all'infinito dettami e prezzi fol­
li del mondo troppo «gasato» 
della griffe. Neanche dispera­
zione: certo le importazioni 
crescono vertiginosamente In 
percentuale ('/a% neil'88) ma 
partono da una soglia quasi 
irrilevante. 

E la nostra struttura distribu­
tiva, giustamente accusala di 
ridondanza, polverizzazione, 
immobilismo, ci difenderà 
grazie a questi difetti dall'inva­
sione. La grande distribuzione 
straniera, pur efficientissima, 
non invaderà i nostri centri 
storici, per l'ottimo motivo che 
non c'è più posto. 

Certo, per tenere le nostre 
posizioni di vantaggio, dice il 
presidente dell'associazione, 
Tino Cosma, occorrono con­
dizioni fiscali e oneri sociali 
paragonabili alla concorrenza 
europea. Da parte loro gli in­
dustriali promettono ulteriori 
massicci investimenti. Ma sa­
ranno in Italia? DS.R.R. 

COMUNE 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Llcltazlona privata • Bando di gara 
(Lagga 8.8.1977 n. 584 

a aueeaaalva modhleha a lntagra*lonlt 
1. Comune di Reggio Emilia - Piazza Prampolinl 1,42100 

Reggio Emilia-Italia - telef. 106221 7981. 
2. Licitazione privata a norma dall'art. 24, l'comma, latt. 

bl dalla legge 8.8.1977 n. S84 modificato dall'art. 8 
dalla legge 17.2.1987 n. 80, applicando I seguenti ele­
menti di valutazione nell'ordine decrescente di importan­
za di seguito indicelo: prezzo (punto 2 lett. al art. 24 
legge 584/77). termine di esecuzione, rendimento e va­
lore tecnico dell'opera, costo di utilizzazione. 
Varranno escluse dalla gara le offerte anomala che pre-
tentino une percentuale di ribasso superiore alla madia 
delle percentuali della offerte emmesse Incrementete di 
un valore percentuale del 796. 

3. Sono emmesse offerte In eumento (art, 1 legge 
8.10.1984 n. 687). 

4. a) I (avori verranno eseguiti in Italie a Reggio Emilia net 
capoluogo. 

b) Arredo fisao e finiture per il Nuovo Polezzo di Giustizia. 
Importo dai lavori a base d'està L, 4.710,300.000 
categoria prevalente B FI - fornitura e installazione di 
msnufetti in metallo in legno, materie plastiche. 
Importo L. 4.710.300.000 di cui scorporabili L. 
521.700.000 per opere civili - cat. 2, e L. 
337.300.000 per impianti elettrici - cat. 5/c. 

e) L'appalto 4 in un unico lotto. 
5. Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 270 giorni 

naturali, euccessivi e continui decorrenti della data dal 
verbale di consegne. 

6. É ammesse le facoltà di preaentare richiesta di invito da 
parta di Imprese riunite ai sensi degli artt. 20 - 21 - 22 
— 23 dalla legge 8.8.1977 n, 684 e eucceasive modifi­
che ed integrazioni, in particolare e seguito degli artt. 9 e 
seguenti delle legge 8.10.1984 n. 687, nonché di con­
sorzi di imprese ei sensi dall'art. G legge 17.2.1987 n. 
80. 

7. Termine per la ricezione delle domende di partecipazione: 
23 marzo 1989 ore 12. 

— Le domande devono indirizzarsi al Comune di Reggio 
Emilie - Servizio Affari Amministrativi 2' Settore LL.PP. 
— via S. Pietro Martire. 3 - 42100 Reggia Emilie - Italia, 

— Le domende devono essere radette su carta legale ad in 
lingua iteliana. 

8. Termino messimo per le spedizione de parte di questa 
Amministrezlone .agli inviti e presentare le offerte: 29 
aprile 1989. 

9. Nelle domande di partecipazione gli interesssti dovranno 
Includere, sotto forme di dichiarazioni successivemente 
verificabili, le aeguentl Indicezioni: 
— iscrizione all'Albo Nezionele Costruttori del rispettivo 
paese di origine per la Cat. 5/FI (fornitura e installazione 
di menufatti in metallo, legno, materie plastiche) per la 
class. 7; par le Imprese riunite, relativamente all'Iscrizio­
ne ell'Albo, dovranno osservsrsi le norme di cui all'art. 
21 delle summenzionata legge 684/1977 come sosti­
tuito dall'art. 9 dalla legge 8.10.1984 n. 687. 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
degli eppalti previste dell'art. 13 delle legge 584/1977: 
— le referenze boncarie di Istituti operanti negli steti 
membri delle C.E.E.; 
— di avere raggiunto negli ultimi tre esercizi da parte 
dell'Imprese candidata, o compieaaivamente de parte 
delle imprese dei raggruppamento cendideto. une cifra 
annua di affari superiore e L. 5.500.000.000 ed in lavori 
superiori e L. 5.500.000.000: 
— l'ettrezzetura, i mezzi d'opere e l'equipaggiamento 
tecnico di cui disporrà per l'eppalto; 
— l'elenco dei lavori delle atesaa natura o assimilabili 
ultimati in Stati membri della C.E.E. negli ultimi 5 enni. 
con l'indicazione dell'importo, del periodo e del luogo 
d'esecuzione dei lovori stessi e che i lavori sono stati 
ultimati ed eseguiti e regole d'arte e con buon esito; 
— di svere eseguito ed ultimerò negli ultimi 5 anni singo­
larmente, o nel raggruppamento candidato, almeno un 
lavoro dell'identico categoria di importo non inferiore al 
50% di quello in appalto, con la specifica indicazione del 
lavoro; 
— l'organico medio annuo dell'imprese e il numero dai 
dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni. 

10. Per le finalità di cui all'art. 13 - 6- comma del O.l. 
28.2.1983 n. 55 oonvertito con modificazioni nella 
legge 26.4.1983 n. 131 si rende noto che l'operai 
finanziate con mutuo della Casss Depositi e Prestiti. 

11. Il presente bando è ststo Inviato all'Ufficio Pubblicazio­
ni delle C.E.E. il 17 febbraio 1989. 

Reggio Emilia. 17 febbraio 1989 
IL SINDACO ing. Giulia Fentuzzl 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Il lavoro oggi 
per «bianchi», 

«neri» e «meticci» 

M I C H E L E M A G N O 

affi Nella convenzione 
(azionile del comitali per il 
lavora, che si apre oggi a 
Bari, la Cgil si accinge a una 
•cella coraggio» e mollo 
impegnativa II più grande 
sindacato italiano, intatti, si 
appresta a promuovere 
nuove Strutture, con pan di­
gnità politica rispetto a 
quelle tradizionali delle 
confederazioni, di rappre­
sentanza esplicane diretta 
di tutti i soggetti più deboli 
del mercato del lavoro 
Non un'operazione di co­
smesi organizzativa, dun­
que, ma una risposta ad esi­
genze protonde di rinnova­
mento strategico del movi­
mento sindacale 

Nella storia di quest'ulti­
mo la rappresentanza di 
tutti i lavoratori, occupati, 
disoccupati e sottoccupati, 
• stata sempre un punto di 
(orzi e di onore E non a 
caso alcune delle sue pagi­
ne più belle sono state 
«crine dalle lotte dei brac­
cianti e degli edili Ma oggi 
nel nostro paese il lavoro 
saltuario e la disoccupazio­
ne, in Olii pure i presente 
Sna componente industria-

idi tipo classico, non han­
no connotati professionali 
specifici. Costituiscono una 
realtà assai diversificata per 
condizione sociale, grado 
d'Istruzione, esperienze di 
vita, opportunità d'impie­
go 

Oggi l'esistenza di quasi 
tre milioni di disoccupati, 
soprattutto giovani, donne 
e meridionali, non è ormai 
separabile da un'estensio­
ne impressionante dell'e­
conomia sommersa, del la­
voro nero, delle attivila Ille­
gali In cui prosperano po­
tenti organizzazioni mafio­
se e criminali, Molti si chie­
dono come sia possibile 
e h * questa situazione, non 
«|a ancora esplosa in vere e 
proprie rivolte sociali La 
spiegazione non e sempli­
ce. Essa tuttavia va cercata 
in primo luogo nel succes­
so riscosso da quelle politi­
che Che si sono fondate su 
un sapiente dosaggio, per 
Cosi dire, di «rassegnazione 
liberlstlca. e di «Interventi­
smo assistenziale» Una li­
nea pragmatica quanto 
spregiudicata, che si e av­
valsi, del ricatto permanen­
te esercitato mediante l'of­
ferta del «positi e maledet­
ti» posti d i lavora Immedia­
tamente disponibili, non­
ché ddorme vari ; di risar­
cimento e indennizzo di 

i l i » linea che ha indotto 
una sotta di assuefazione 
•«Uà mancanza di lavoro, e 
di un lavoro dignitoso Ma 
una società che si abitua a 
convivere con » disoccu­
pazione e con la frantuma­
zione dei diritti e dei redditi 
che l'accompagna, si abi­
tuasi graduale ampliamen­
to delle sue zone economi­
che opache, sottratte ali in-
formazione e alla parteci 
nazione democratica SI 
abitua a coesistere con 11-
niqulla di una condizione 
•trlale», per usare un'e­
spressione di Giorgio Ruffo-
Io, che divide i cittadini in 
•bianchi» (gli occupati sta­
bili), "neri- (i disoccupati 
assistito e «meticci» (l'area 
sempre più vasta dei non 

garantiti) 
Ecco perché il problema 

della piena occupazione in 
Italia è inscindibile da quel­
lo della tutela e dell'arric­
chimento di inalienabili di­
ritti di cittadinanza Si tratti 
del diritto allo studio, alla 
formazione, alla salute, al 
sostegno del reddito, alla 
pensione Mi sembra que­
sto il tema principale ali or­
dine del giorno nell'assem­
blea d| Ban E un appunta­
mento, quindi, cui guardia­
mo con forte Interesse Es­
so testimonia la volontà 
della Cgll e dell'insieme del 
sindacalismo confederale 
di dislocare l'Iniziativa ri-
vendicativa su terreni Inedi­
ti, innovando vecchie con­
cezioni produttivistiche del 
movimento operaio 

Non si ripete ancora 
adesso stancamente, an­
che a sinistra, che le politi­
che dello Stato sociale han­
no influito solo sulla distri­
buzione delle risorse, e non 
sull'accumulazione e sul 
potere? Come se la salva­
guardia dei diritti di cittadi­
nanza non influisca inevita­
bilmente sulla qualità e sul 
ritmo dello sviluppo Di qui 
la nostra convinzione che 
tale obiettivo può rappre­
sentare, nella prospettiva 
immediata, il punto di riferi­
mento di una più alta soli­
darietà e civiltà del lavoro, 
alternative alla logica auto-
ntana dei meriti (decisi uni­
lateralmente dal padrone e 
dal mercato) e a quella pa 
temalistica dei bisogni 
{concessi ai più poveri dal­
le classi dominanti) 

Una più alta solidarietà e 
civiltà del lavoro che esige 
la rottura di un tacito com­
promesso sociale, che in 
questi anni si è imperniato 
sullo scambio tra un salarlo 
spesso Ingiusto e arbitrario 
e un'occupazione spesso 
precaria e umiliante Mi ri­
ferisco a milioni di giovani, 
di uomini e donne In carne 
ed ossa disoccupati di lun­
ga durata, apprendisti e 
contrattisti di formazione 
lavoro, cassintegrati struttu­
rali, stagionali delle campa­
gne e del commercio, im­
migrati di colore, portatori 
di handicap 

Le istanze eliche cultu 
rali e sociali espresse da 
questi soggetti che attuai 
mente formano la parte più 
cospicua ed esposta del 
mercato del lavoro italiano 
pongono Uha grande que 
stione politica La questo 
ne del loro protagonismo 
nell'elaborazione e nella 
gestione di un progetto di 
pieno impiego che assicuri 
pan diritti a tutte e a tutti 
Finora, il più delle volte, si e 
agito in una presunzione di 
rappresentatività che non 
trovava fondamento in al­
cun mandato consapevol 
mente attnbuito da quei 
soggetti ai sindacati 

Nel superamento di que 
sto nodo gordiano risiede il 
valore straordinario che ha 
la scelta di rilanciare i co 
mitati per il lavoro E una 
scommessa ardua ma ne 
cessarla L auspicio è che 
possa presto diventare un 
patrimonio unitario, di ini 
2iative e di esperienze di 
massa di tutto il movimen 
to sindacate italiano 

CHE TEMPO FA 

.«Q uelle sacche di povertà che da noi 
fluttuano a seconda delle circostanze 
in altre partì del mondo capitalistico diventano 
strutturali e abbracciano i Continenti» 

I Paesi dall'economìa azzoppata 
S B Gentile direttore il prof F 
Mortillaro - consigliere delegato del 
la Federmeccanlca - che ha scritto 
sul Sole 24 Ore del 26 gennaio, pagi­
na 4, I articolo •La difficile Al-
bonza-, parlerebbe verosimilmente 
con più senso critico del modo di 
sviluppo capitalista se si trovasse in 
una di quelle -sacche di povertà» che 
egli, giusto per dovere di cronaca, 
cita nel suo scritto come incidente di 
percorso di quello sviluppo 

Leggo sul Guardian Weekly, voi 
139 n 23 pag 8, che un'indagine a 
cura di un'apposita commissione 
delle Comunità Europee valuta a 40 
milioni i cittadini della Cee che vivo­
no sono la soglia di povertà Una bel­
la «sacca», non c'è che dire, pari al 
1 4 * della popolazione Cee II croni­
sta poi aggiunge che la causa più co­
spicua di questo dato di tetto è la 
disoccupazione Ora, tutu sanno (e 
le pubblicazioni 'Le pagine dell'Eco­

nomia* a cura dello stesso Sole 24 
Ore confermano) che la disoccupa 
zione lungi dati essere incidente di 
percorso, è strutturale e funzionale ai 
sistema di produzione capitalistico 
stesso Ad esempio, nel confrontarsi 
con il problema dell'inflazione, alcu­
ni modelli di sviluppo contemplano 
concetti quali li •tasso di disoccupa­
zione necessario affinché l'inflazione 
non venga accelerata» 

Il sistema di sviluppo come lo in­
tende il nostro autore, non funziona! 
Perché non ammettere una tale sem 
plice verità? Perché insultare falsa 
coscienza nei letton? Perché non av 
vaforare le ricerche di quegli econo­
misti e politici che cercano di pro­
porre uno sviluppo nuovo? 

Né si tratta di concedersi ad alcuni 
inconvenienti, consci che questo 
modo di sviluppo è, in fondo, Il amen 
peggio» per il benessere di tutti Sem­
mai, questo è un buon modo per ac­

centrare ricchezze matenali e finan 
ziane e questo al di là dell etica è 
economicamente inefficiente Per 
che quelle «sacche» di povertà che 
qui da noi fluttuano e si evolvono 
nello spazio e nel tempo a seconda 
delle fortune dell'economia, altrove 
diventano strutturali, endemiche e 
recidivanti, lino ad abbracciare inte­
re regioni e Paesi L esempio degli 
Stati latino amencani che galleggia­
no letteralmente sui debiti contratti 
con le banche intemazionali, mi 
sembra fin troppo facile 

Secondo le •tabelle dei debiti» del­
la Banca mondiale, ammonta a 43 
miliardi di dollari l'interesse npagato 
nel 1988 dal Terzo mondo ai propri 
creditori (Guardian Weekly. voi 
139, n 26 pag 4 ) Quei Paesi dall'e­
conomia azzoppata, non tanno an­
che loro parte del carrozzone capita­
lista? Mi pare scientificamente viziato 
tenerli al di fuori del «campione stati­

stico» Non solo sulle spalle di «mi­
noranze di immigrati pnve di alcun 
dintto» prosperano le banche svizze­
re 

Di più pnma del crack dell'otto­
bre 1987, alcuni presuli agevolati 
concessi a tali Paesi dagli organismi 
finanziari intemazionali cortocircui­
tavano bellamente nelle banche de­
gli Stati Uniti, perché in questo mo­
do, secondo gli amministratori loca­
li, essi rendevano di più che investirli 
per lo sviluppo del propno Paese 

Secondo I Unicef, ben mezzo mi­
lione di bambini sono morti in Ame-
nca Latina a causa della pressione 
economica causata da questo modo 
di sviluppo viziato (floe world servi-
ce, 14 dicembre 1988, bollettino del­
le 22 Gmt) 

Ma qui scivoliamo nell'etica, alla 
quale l'autore non sembra molto in­
cline 

l u i g i Noterà. Olezzano (Pisa) 

«Come donna 
non potrò mal 
obbligare 
un'altra donna...» 

M S p e t t Unità, ho creduto 
nel Psi laico, riformista, pro­
gressista, oggi, sgomenta dal­
le argomentazioni del vicese­
gretario del partito, Claudio 
Martelli, sulla delicatissima 
questione dell'aborto, vorrei 
esortare ogni donna a far sen­
tire la propria voce, a scrivere 
ai giornali il proprio parere 
sulla legge 194, prma che si 
stabilisca di ricacciare le don­
ne alla plaga dell'aborto clan­
destino 

Come donna non polio mai 
obbligare un'altra donna a 
non poter abortire, decisione 
questa assolutamente laceran­
te e di cui si è tenuti a rispon­
dere esclusivamente alla pro­
pria coscienza 

Come cittadina ho già deci­
so di non rinnovare il mio vo­
to al Psi 

Luisa Cal lefa l i Milano 

Ammissione 
pericolosa 
sulla funzione 
degli «spot» 

BraCaro direttore, consenti­
mi di commentare un para­
dosso proposto da Gianni Let­
ta, che, col cuore in mano, ha 
motivato la necessità di inte­
grazioni pubblicitane durante 
la proiezione di un film 

il vicepresidente della Fi-
nmvest, Intervenendo, ad un 
dibattito bolognese su stampa 
e televisione, ha illustrato i 
vantaggi degli stacchi pubbli 
citan, provvidenziali alt che 
consentono di recarsi in cuci­
na o al gabinetto 

La rivelazione deve aver de­
luso gli inserzionisti, sino a 
quel momento torse convinti 
di intrattenere un popolo di 
videodipendenti, beoti che 
mai si staccano dal canale 
prefento Ora che le imprese 

hanno saputo che i «consigli 
per la spesa» non vengono 
mai ascoltati, mi chiedo con 
quale faccia, il nostro cece 
continuerà ad addebitare al 
Partito comunista e alla Sini­
stra indipendente la mancan­
za di lavoro che verrà accusa­
ta da autori ed attori in seguito 
alla diserzione degli inserzio­
nisti 

G. D r u i l u l . Bologna 

E L L E K A P P A 

Testimonianza 
di lina 
militante di 
Armia Krajowa 

asa Can amici, mi rifensco al­
le notizie apparse sul vostro (e 
mio) giornale, in merito all'as­
sassinio del parroco di Varsa­
via Stetan Niedrielak, dove i 
statò" scriHo'OùhécI'23 gèn-

wa, l'esercito clandestino an­
ticomunista», Poiché tale ag 
gettivo si i npetuto nei giorni 
seguenti, mi dispiace dirvi che 
questa definizione è inesatta e 
ingiusta i 

Armia Kraiowa è stata la più 
grande e la più popolare 
espressione delia volontà del 
mio popolo di combattere 
l'invasore tedesco e raggrup­
pava uomini e donne di tutte 
le classi sociali Nelle nostre 
riunioni (almeno al livello 
operativo, di base), non si par­
lava di politica, ma di come 
cercare di lottare coi nostri 
misen mezzi e grosse speran­
ze per l'avvenire 

Che poi al vertice dell'orga­
nizzazione ci siano stati politi­
ci che miravano ad un avveni­
re per loro, nessuno lo mette 
in dubbio, ma a noi giovani, 
ciò non era noto E poi, fran­
camente, allora non ci avreb­
be, pensa, neanche toccato, 
poiché pensavamo che la pri-

jna cosa da fare era aiutare a 
vincere la guerra 

Non per niente, I associa­
zione degli ex combattenti la 
Zbowid, é-molto attiva, e non 
solo adesso che moltissimi 
appartenenti all'Armia Krajo­
wa sono diventati membn del 
Poup. occupano posti di nlie-
vo nella vita politica e ammini­
strativa della Polonia e che, 

dulcis in fundo tutti gli ex 
A K, come del resto tutu co­
loro che facevano parte delie 
diverse organizzazioni, rice­
vono una non simbolica, ma 
abbastanza consistente, ag­
giunta alla pensione 

Irene Loydmuch Incerti 
Fornaclatt Reggio Emilia 

«Son le droghe 
a fare danno, 
non la loro 

• • C a r o direttore la lettera 
del 4/2 di Mano Ruffin, Prima­
rio dell'Ospedale di Oderzo 
(Treviso) contiene una detta 
gitala proposta di sommini 
strazione controllata di eroina 
ai tossicodipendenti Esistono 
dati tecnici che rendono as­
surda tale idea, non per caso 

lasciata cadere dappertutto 
Ne cito due 

I ) L'eroina determina tolle­
ranza (o assuefazione), vale a 
dire che, a parità di quantità, 
gli effetti indotti dalla dose di 
stasera sono minori di quelli 
della dose di stamane, e quin­
di per avere gli stessi effetti 
dovrò aumentare la dose, l i ­
nimenti non proverò gli effetti 
ricercati ed entrerò in astinen­
za La tolleranza cresce con 
tanto maggiore intensità 
quanto maggiore é la dose di 
eroina assunta Se v i e eroina 
disponibile, la dose consuma­
ta può solo salire Determina­
re la «giusta dose» è una pia 
illusione La dose «giusta» in 
un dato momento é destinata 
a non essere più giusta I indo­
mani, perché l'eroina iniettata 
quel giorno, magari a cura del 
lo Stato, dà il suo bravo con­
tributo a far salire la tolleran­
za, da cui il, bisogno di una 
dose maggiore 

Come si fisserebbe il tetto 
massimo? Con un decreto del 
ministro della Sanità o con un 
nuova definizione diagnostica 

tutti i giorni? Quante volte al 
giorno? E quanu «buchi» al 
giorno dovrebbe offrire il Day 
Hospital di Ruffin 2, 4, o un 
numento indefinito? E quan­
do il tossicodipendente ne 
vuole ancora, gli va data o no? 
E se no, non andrà forse a cer­
care l'eroina o un'altra droga 
a quel mercato nero che Ruf­
fin pensava di sconfiggere 
con questa pensata? 

2) Eroina e morfina depri­
mono la secrezione endorfini-
ca e quindi, prosegue Rulfin, 
somministriamo un «ormone-
farmaco (poiché tale é l'eroi­
na)» - sono parole sue - a un 
paziente la cui secrezione en-
dorfinicaé stata alterata Pro­
pone cioè di curare una ma­
lattia col suo agente patoge­
no, vale a dire con ciò che I ha 
provocata Considerare l'eroi­
na un ormone è imperdonabi­
le Ciò che Ruffin non dice é 
che ti livello di beta endorfi-
na a) é depresso tinche si 
prendono morfinlci, b) tende 
a normalizzarsi quando si pas­
sa ad assumere metadone, e) 
migliora ultenormeme nella 

um 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: le perturbazioni provenienti dall'Europa 

nordoccidentale diretta verso il Mediterraneo orientale si 

limitano a sfiorare la nostra penisola apportando scarsi feno­

meni Questo perché la dorsale orientale dell'anticiclone 

atlantico che si é posizionata ali altezza del Mediterraneo 

occidentale, tende a rinforzarsi e probabilmente ad esten­

dersi nuovamente verso I Italia Bisogna dire, purtroppo che 

quell'inversione di tendenza nella quale si ponevano speran­

ze in questi ultimi giorni, tende a sfumare con tutte le conse 

guenze per l'emergenza idrica 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane si avranno 

condizioni di variabilità caratterizzate dall'alternanza di annu­

volamenti e schiarite A tratti sono possibili addensamenti 

nuvolosi locali che possono dar luogo a qualche precipitazio­

ne di debole intensità e di breve durata Sulla Pianura Padana 

si avranno formazioni nebbiose in intensificazione durante le 

ore notturne e quelle della prima mattina 

VENTI: deboli di direzione variabile 

M A R I : generalmente poco mossi 

O O M A N I , DOMENICA E LUNEDI: non sono da segnalare 

varianti apprezzabili rispetto alle attuali condizioni meteoro­

logiche per cui il tempo sull Italia rimarrà ancorato alla varia­

bilità più o meno accentuata 

TEMPERATURE HI ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 6 
- 1 

4 
- 2 
- t 
- 2 

4 
7 
4 

- 3 
- 3 
- 1 

0 
0 

11 
13 
IO 
10 
14 
13 
10 
14 
15 
14 
15 
15 
10 
15 

TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 

3 
3 
2 
3 
2 

- 4 
0 

12 
12 
6 
9 
7 
9 
5 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Rama Fiumicino 
Campobasso 

Ban 
Napoli 
Potenza 
S Maria Letica 

Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Caglian 

- 7 
- 2 
- 1 
- 1 

2 
1 

- 1 
7 
5 

11 
11 
8 

- 1 
2 

5 
15 
12 
7 

11 
15 
10 
10 
16 
15 
14 
14 
13 
16 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
3 

- 2 
4 

np 
-i 
ù 
i 

8 
1» 
2 
5 

np 
3 
5 
6 

fase dell astinenza d) cresce 
impetuosamente se e quando 
il paziente inizia ad assumere 
antagonisti opploldi, tipo Nal-
trexone Studi di diversi ncer-
caton confermano quesh dati 
La vera terapia non é quella 
eroina morfina, ma al contra-
no quella antagonistica, o al­
meno l'astinenza 

Sempre sull'Unirà nel di­
cembre scorso illustn perso­
naggi della sinistra e del mon­
do dello spettacolo sostene­
vano che non è l'eroina a far 
male, bensì le fantomatiche 
sostanze da taglio Conclusio­
ne drogatevi pure, e liberaliz­
ziamo tutte le droghe Las-
sunto di partenza di tale lette­
ra è falso i medici legali del­
l'Università di Genova, per 
esempio, hanno sempre ripe­
tuto che te morti da overdose 
sono da eroina, e che nessu­
na sostanza da taglio è mai 
stata trovata tra le cause di 
morte Non ho più sentito, do­
po un caso che fece scalpore 
a Verona anni fa, di rilevanti 
danni causati da inquinanti 
Sono le droghe a fare i mag­
giori danni non la loro illega­
lità, tant'é vero che i maggiori 
danni derivano proprio da 
quelle legali, alcool e tabac­
co 

Legalizzare altre droghe, 
comprese quelle Ingannevol­
mente definite leggere, servi­
rebbe solo a renderle più fa­
cilmente accessibili, cioè più 
pencolose per un maggior nu­
mero di persone 
do t i prof. Clan Paole GacUL 

Pnmario Servizio di Salute 
Mentale USL 11 di Genova 

«Quel significato 
che uno si porta 
dentro, un sogno, 
un'intesa... 

•"•Cara Unità, avete mai 
pensato qua] é l'intimo signifi­
cato del sindacato, del parti­
to, per quei milioni di uomini 
e di donne che lavorano ogni 
giorno? 

Non parlo del significato 
che si manifesta pubblica­
mente, parlo di quello che 
uno si porta dentro, quel so­
gno di solidarietà, di tona, di 
unione, di riscatto, di valore: 
quel sogno che permette a mi­
lioni di persone di non anne­
gare nell'emarginazione quo­
tidiana, nello sfaldarsi di ideali 
lentamente accantonati. Parlo 
di quella sottile «sorniona in­
tesa che ti rende vivo Ir* gli 
altn vivi come te Parlo di 
quelle sempre più rare occa­
sioni, in cui vorresti mangiarti 
la vita con i denti per renderla 
sempre presente e non veder­
la fuggire tra problemi econo­
mici, sentimentali, crisi d'i­
dentità, compromessi, legami 
non voluti e un quotidiano 
che schiaccia la tua intelligen­
za in infinite (acce di stupidità. 

Per questi sentimenti sem­
pre più taauh non si può lotta­
re per avere la sola possibilità 
di trattare degli accordi 

Andrea BarikUnl Roma 

È una scoperta 
scoprire a Londra 
una mostra 
già scoperta? 

aaatSpett redazione, sul nu­
mero del 28/1 ho letto l'arti­
colo 'Londra mia sulle ali di 
Leonardo* a proposito della 
mostra della Hayward Gallery 
In esso si parlava della mac­
china di Leonardo per volare, 
realizzata ed esposta in visio­
ne al pubblico 

Mi fa piacere l'espi 
di Londra, ma I autore Isa 
scordato che tale macchina, 
da me realizzata nel mio labo­
ratorio nel 1982 (sponsorizza­
ta dalla Ibm) con l'apporto di 
ricerche del prof. Augusto 
Marinoni ed II ridisegno intui­
tivo dell'architetto Fausto Co­
lombo, venne già espoeta nel 
1983 alla Rotonda della Bete-
na di Milano e. poi, in diverse 
città italiane ed europee. 
Quella macchina ed altre to­
no ora esposte al Museo di 
Leonardo, in Vinci 

Una copia delle stesse mac­
chine, sponsorizzata dalla Fie­
ra di Milano, ha fatto il giro del 
mondo 

Con questo non voglio to­
gliere meriti a nessuno ma va 
pensato che II nostro lavoro è 
costato land sacrifici (e molli, 
molti meno aoldO. 

Giovala* S««kL Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• a t i . 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, U quale terrà 
conio su del suggerimenti si* 
delle osservazioni cntiche, 
Oggi, I n gli altri, ringraziamo: 

U. Cenni, Genova, Pietro 
Motta, Savona; Iolanda Cottu. 
Torino; Claudio Casadio, Bo­
logna; Marta Oraria Tolln. Ve­
rona; Salvatore Bongiovannl, 
Milano; Giovanni Vecchlano, 
San Giano; Marina Alberghet­
ti, Bergamo; Mimi Sangiorgio, 
Rovigo; Gerolamo Grande, 
Segrete; doti. Marta Lucia, 
Udine; Nello Stacchioltt, An­
cona («Se per dannala ipote­
si non esistesse più il Pel, la 
classe operala cadrebbe In 
balia del padronato e dei na­
ri padrini spaisi ovunque- MI 
/fo/io»). 

Bruno Ferrari, Cavrlajo 
(•Brava, coro Unità, noi alia-
to la oocecontro il terrorismo 
di fabbrica Hat, In difesa di 
lavoratori t sindacati! Pera 
trasatri un po'troppo! pen­
sionati. disoccupati ed emar­
ginati^ Welter Caporale del­
la Lega AntMsezionista, Ro­
ma ( « « * w i ( * alla mornj del 
cacciatore ucciso da un cin­
ghiale o del pescatore ucciso 
da uno squalo bianco, i col­
pevoli, | mosrrf, i killer sareb­
bero gli mimali, le vittime I 
dot uomini? L'uomo che pre­
tende di fonare la natura, di 
stravolgerla, di assoggettar­
la, di umiliarla, non patri 
che subirne le conse­
guenze^. 

Ruggero Bertoni, dirigente 
dell'Agenzia trasporti della 
Federazione mondiale delle 
atta gemellate, Tonno (desi­
dera precisare che «In una pa­
gina dello "Speciale Traspor­
ti" del S febbraio, un somma­
rio deWintervìsta di Ciuf/Ini 
diceva che in Italia esistono 
400 km di linee metropolita­
ne San erme nel testo si 
diceva che si tratta diMliTO 
km. Ad essi si possono al 
massimo aggiungere una de­
ano di km suburbann) 

- A Remo Pioli di Cotogno 
Monzese e A. Cardi di Imola. 
abbiamo inviato le vostre let­
tere sui temi dell'Inquinamen­
to ai gruppi parlamentari del 
Pei 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo La redazione si riserva 
di accorciare (Il senni pervenuti 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

/"*\ 
Notiziari ogni 30 minuti delle e 30 ale 18,30 
Ore 7 Rer - . . -
8 30 Ne 
Mazze. ! 
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ìo lemiche 
a Mosca par il concerto eli Sabrina Salerno 
Undici feriti e interventi 
della polizia Ma lei annuncia: «Tornerò» 

.1 ̂aCarrà 
ritoma su Canale 5 il 3 marzo con un nuovo 
varietà, «Il Principe Azzurro», 
in concorrenza con lo show Rai di Pippo Baudo 

CULTURAeSPETTACOLI 

È scomparso a 58 anni 
l'autore austriaco 
Romanzi e teatro 
segnati dal pessimismo 

M B U T O n i l T O N A N I 

fasi Lo acnttore austriaco 
Thomas Bernhard * morto 
domenica (ma la notizia al 
è saputa solo ien) nella sua 
casa di montagna, a Gnriun-
den, dove viveva in rigoroso 
Isolamento Aveva appena 
compiuto 158 anni, essendo 
nato II 10 febbraio 1931. 
•Lanciato, nel 1970 dal pre­
stigioso premio Buchner, 
aveva ricevuto poi alm nco-
notclmentl (rifiutando pero, 
due anni fi, il pur cospicuo 
piemk) Feltrinelli). 

Ora che l'opera di Tho­
mas Bernhard è conclusa, si 
possono tracciare le coordi­
nala della penonaliMk di un 
narratore - oltre che poeta e 
drammaturgo - che ha su­
scitato dogi Incondizionati e 
critiche astiose ma comun­
que ha lassiate una. traccia 
nel panorama letterario au­
stro-tedesco di quest'ultimo 
trentennio. Bernhard si pre-

- senta con alcuni volumi di 
veni, eh* si Ispirano al con­
terraneo Tradì, «neh'egli tor-

'•MIoiMaceloisull* «urli «lai 
soltanto con II romanzo Ce­
to del 1963 fissa quello che 
tara II suo tema- (analisi 
'(piatala dell'umana miseria 
Uno studente di medicina 
«ferie Incaricato dal suo pro­
fessore di una strana missio­
ne- sorvegliare II fratello pit­
tore che se ne sta rintanato 
In un villaggio alpino Ber­
nhard, desenvendo caratteri 
meschini e corrotti, stravolge 
ogni Idea convenzionale di 
quel contatto con la natura 
tanto vantato da Rousseau 
La realtà di questo microco­
smo t cbstitulta di individui 
frustrati, avidi e meschini 
Uno di essi, per ringraziare 
un' dio problematico o co­
munque, malvagio," recita la 
parodia di un Padrenostro 
Che. qualche secolo la, 
avrebbe portato I autore dnt-
lo dritto al rogo dell Inquisi­
zione 

In Perturbamento il qua­
dro si fa ancora più ango­
sciante tutto è preda di un 

Inesorabile Istinto di morte, 
che si espnme nel raptus 
omicida o nella volontà sui­
cida Una sequela di Infermi 
che esibiscono la loro ago­
nia fino all'ultimo, Il principe 
Saiirau che negli Intervalli 
del delirio riesce a percepire 
e a esporre i motivi di quel 
•perturbamento», come dice 
Il titolo, che pervade uomini 
ecose 

Ne La fornace. In un clima 
sempre pia violento di di­
sperazione e di orrore, 
un'anziana donna, nella not­
te di Natale, viene trovata uc­
cisa da un colpo di fucile. 
L'assassino, reo confesso, è 
Il marito che rievoca l'infer­
no vissuto nella vecchia for­
nace di sua proprietà, insie­
me con la moglie che odia­
va Si tratta di una delle pro­
ve meno persuasive di Ber­
nhard. perche l'atrocità della 
situazione è tale da annulla­
re quel rancore metafisico 
che di solito redime la sua 
prosa dalla semplice regi-

•strazione di un quotidiano 
'Irahzasperanza " 

Lo scrittore tocca spesso i 
,vertici delle sue capacita an­
che nel racconto, dove l'at­
mosfera non cambia ma la 
trama e circoscritta in quello 
che Goethe ha definito co­
me tipico per il genere della 
novella, lo svolgersi di *un 
evento Inaudito» Lo squallo­
re di un funerale di campa­
gna in Laotiano, lo smarri­
mento del carcerato costret­
to a respirare fuori delle 
sbarre in Kuherer, la casuali­
tà dell'alterna vicenda vita e 
morte HAI lumie boschivo, il 
sarcasmo di un pirandellia­
no Uno, nessuno e centomi­
la, l'Incongruenza de L'imi-
latore di voci che riesce a ri­
produrre le voci altrui ma 
non la propria. E La partila a 
cane, dove, parlando di se 
stesso, il protagonista giudi­
ca quello che gli accade 
•uno spartito della follia per­
fettamente orchestrato' 

Per penetrare nella genesi 

Un palcoscenico 
spalancato 
sopra l'abisso 

A M B O M V I O U 

di una visione del mondo 
cosi desolata ci è di aiuto la 
lettura della sua autobiogra­
fia, in cinque parti; due, l 'o-
rtgtne e La cantina, sono tra­
dotte anche in italiano. 

L autore ripercorre le fasi 
di una infanzia triste e di una 
adolescenza infelice, In col­
legi, prima di matrice nazista 
e poi cattolica, che a una 
sensibilità Ipercritica e Ipera-
cuta sembrano prefigurare 
lo stato di costrizione della 
società degli adulti. Tutta l'i­
deologia di Bernhard sì ridu­
ce a un principio elementare' 
e piuttosto rozzo che lo por­
ta a un dichiarato qualun­
quismo: -Al seguito del so­
cialismo o del comunismo 
noi andiamo in rovina come 

al seguito del capitalismo, 
perche noi siamo destinati 
ad andare in rovinai. 

Ora le parentele Kafka o 
Becker! sono «tate pio volte 
rilevate dalla critica, ma Ber­
nhard rappresenta, nella sua 
ricerca del negativo, il caso 
pia conseguente ed estremo. 
Anche con | rischi della ripe­
titività, delle ricorrenti varia­
zioni sullo stesso tema. Una 
inattesa eccezione, per i suoi 
toni più Ironici e sfumati, e 
uno dei suoi ultimi romanzi, 
// soccombente. dove, per un 
paradossale' lontrappasso, 
la-figura di chi perde non at­
tira la simpatia" del lettore, 
ma ce|a Jn se, \é ragioni e le 

' giustificazioni delia sua 
sconfitta. 

• s i Sara una rappresentazio­
ne postuma, per l'Italia, quella 
di Alla meta, certo uno dei ri­
sultati pia alti di Bernhard 
drammaturgo* (secondo'Eu­
genio Bernardi), che si avrà 
ad Astiteatro l'estate prossima, 
e che vedrà Impegnati, slgnifi-
cattamente, un'attrice di lar­
ga. solida lama, Valeria Mori-
coni, e un regista della gene­
razione più giovane, Fiero 
Maccarinelll. 

A lar approdare alle nostre 
scène lo scrittore austriaco, 
con la sua scrittura affascinan­
te quanto ardua, era stato il 
Gruppo della'Rocca, Incline 
alle rischiose avventure Intel­
lettuali. Anno 1982: si dava La 
lana detlabUudirm. e si face­
va un primo •punto* sull'auto­
re In un com«#no bilingue in­
titolato alla «Perfidia dall'arte». 
Nella stagione "M-fH sarebbe 
stata la volta di Umetti, dedi­
cato al grande attore tedesco 
(di ascendenza italiana) Ber­
nhard Mlnetti e risalente al 
1876. Da Mi. nel ruolo di Mi-
nata, dot d'un anziano attore 
ao|a e dimenticalo, avremmo 

' ' " ni Galavottta 

prete. Produttpre deffédlzìone 
liallarjadi Minati lo Stàbile di 
Bollano, e regista Marco Ber-' 
nardi: gli steariche sigleranno, 
un paio d'anni dopo la •pri-
ma.̂ rienriesB del 1985..//MI-
MHr, protagonista TUitrScM-
rjnzl A tutt'oggj, a parte une-
dizione QBÌÌMNNUIIIS e « UT* 
stonano (regliu Ugo Leon­
zio) Ratizzata da uni piccola 
formazione, il consuntivo del­
la presenta di Thomas Ber­
nhard sulle ribaile della peni-
-sola si restringe dunque a una 
minoranza de|ie opere da lui 
composte (una quindicina al­
meno, a non considerare al­
cuni testi brevi q brevissimi). 

Si sono pur visti, nella ver­
sione originale, e In occasioni 
particolari (Biennale di Vene­
zia 1984, Festival di Parma 
1988) L'apparenta Imma e 
Semplicemente complicalo, e 
in entrambi campeggiava la fi­
gura di Bernhard Mlnetti, di 
nuovo 'chiamato, a dipingere 
"•ritratti di artista da vecchio*. 
La cupa costanza della poeti­
ca di Thomas Bernhard, la sua 
Insistenza maniacale sul tema 

della senilità e della morte 
.possono aver scoraggiato qui 
da noi, dopo i primi approcci. 
una pia diffusa frequentazione 
del suoi drammi, che a ogni 
modo richiedono forti prove 
di attori, e pongono, a delta 
degli esperti, notevoli proble­
mi di traduzione, trattandosi 
di rendere valori fonici e musi­
cali, olire che •letterali-, stret­
tamente legati alla lingua (in 
un'Intervista deil'83 a le Mon­
de, io scrittore nbadiva del re­
sto la specificità di una lettera­
tura austriaca, ben distinta da 
quella tedesca), 

I riferimenti alla realtà so­
dale, storica, culturale del 
proprio paese, assai pia odia­
to che amalo, Imprimono co­
munque un segno preciso alla 
•universalità" del mondo di 
Bernhard, e fanno sospettare, 
a buona ragione, che. nella 
sua sconsolata, sprezzante vi­
sione del'destino umano ab­
bia poi decisivo rilievo la vi­
cenda di un'Austria un tempo, 
forse, «felice», ma passata in 
questo secolo attraverso le p|a 
tragiche e grottesche esperien­
ze. - , , \ ' 

• Nel «rvwibre,» scorto, ra­

zioni amtrapppste e.lncidentl 
aveva suscitato l'andata in 
scena, al Burgtheater, di MrA 
aenplatt (la «piazza degli 
Erob dove II 15 marzo 1938 un 
quarto di milione di .viennesi 
aveva applaudito Hitler, men­
tre si compiva l'Infamia del-
l'AnschlQss): un dramma (al­
lestito dal fedele e paziente re­
gista Claus Peymann) nel 
quale Bernhard non rispar­
miava davvero nessuno: soste­
nendo esservi nella sua nazio­
ne, oggi, pia nazisti che mez­
zo secolo fa, trattando da •bu­
giardo* (epiteto peraltro in­
controvertibile) il presidente 
Wakfheim, qualificando il 
cancelliere Vranitzky, sociali­
sta, di •furbo speculatore di 
Borsa*, e I socialisti in genere 
di «becchini dello Stato... 

L'Austria stessa, del resto, 
viene rappresentata in Helden-
pare come un gigantesco pal­
coscenico «su cui sei milioni e 
mezzo di comparse (e un 
ebreo prossimo al suicidio che 
parla) vengono spinte nell'a­
bisso da alcuni protagonisti 
criminali». 

All'Italia 
per 100 milioni 
un autografo 
di Paganini 

Il ministro dei Beni culturali e ambientali, Vincenza aorta 
Panino, con il parere favorevole del Comitato di settore par 
i beni librari, ha avviato la procedura per acquisire alloSia-
to il manoscritto autografo della partitura del Concerto n,4 
di Niccolò Paganini, messo all'asta II 26 gennaio scono alal­
ia •Christie's* di Roma. Il prezioso manoscritto, che sari ac­
quistato per cento milioni di lire, e che inizialmente era'sta­
to aggiudicatdLad un anonimo privato, astato ottenuto dal­
lo Stato italiano esercitando il dliitto'dl prelazione. La parti­
tura autografa vena custodita nella Biblioteca statale Casa-
natese di Roma, assieme ad altre parti dello stesso concerto 
di Paganini già facenu parte del tondo. 

Galasso: 
al beni culturali 
servono più 
«professionisti» 

I beni culturali non devono 
essere considerati il serba. 
tota per un'occupsztone ge­
nerica e priva di qualifica­
zione, ma al contrario han­
no bisogno di specifici ope­
ratori preparati professlo-

^tmmm^mmmtmm^mmmmm nalmenle. E qusntóha so­
stenuto pUbbllcairiCTie, nel 

corso di un dibattito a Roma promosso dall'Ani**, Quseppe 
Galasso, sottosegretario al Mezzogiorno e promotore deHa 
omonima legge sulla protezione del paesaggio. Quatti 
nuova e auspicata direzione nel reclutamento degli addetti 
al settore deve contrastare - ha aggiunto Galasso - l a ten­
denza ad assunzioni fatte alla nnfusa, sqprattuttojii giova­
ni, che poi vengono mandaU allo sbaraglio e nnviali ad una 
generica •formazione sul campo». 

Divorzio 1: 
tutto finito 
tra la Shepherd 
e il marito 

L'attrice americana Cvol 
Shepherd, protagonista dal­
la fortunata serie televisive 
Moonlightmg (acquatila 
anche da|laKal, ma mal an­
data in Onda), ha fjrestnta-
to formale istanza di divor­
ato dal marito Bruca Ora» " àiK. nhelm, un medico 

verly Hills che aveva sposato meno dl.due anni fa. L'attrice 
americana, che è stata interprete di due film di Pelar Bog-
danovich, L'ultimo speltacatoe Daisy Miller e H Tata Drtm 
di Martin Scorsese, ha chiesto II divorzio per "inconclllablU 
differenze di carattere*, 

Divorzio 2 
(o quasi): 
Jane Fonda 
lascia 
Tom Havden 

il «carattere» In questo caso 
non c'entra ntenta. Centra 
Invece la politica, o meglio 
il venir meno della passimi 
politica. Sembra quei» In­
fatti Il motivo che avrebbe 
Indotto Jane Fonda e Tom 
Hayden, una delle cortole 
pia affiatate di Hollywood, a 

sperimentare un periodo di separazione dopo quindici an­
ni di matrimonio. In particolare sarebbero stale le ranni 
dichiarazioni di perdorjo, usate da Jane Fonda net confeohr 
ti del reduci della •sporca guerra» del Vietnam, a i 
la crisi coniugale. Tom e Jane si conobbero proprio aduna 
manifestazione contro l'intervento americano In Vietnam e 
In passalo l'attrice americana era stata tutt'sltfo che tenera 
nei confronti dei soldati americani Impegnati in quel MfW 

•eo conflitto.' :.. . i . . " '" • , - . ^ji'-'tì.; 

Una COllana SCTrtnoGamaónlTSlbéi». 
Bécaud, Ravi Straniar. Jury 
Sakamoto, Pai MtHheny, 
Astor Piazzolla, Sergio ErV 
dngo: sono soltanto «bini 
deTnoml di celebri muslek* 
e cantanti che rendenuino 
omaggio, in una collana di 
dieci compact dite (il primo 

Rei-ricordare 
ino Rota 

uscirà a marzo) a Nino Rota, il grande comu __ 
delle colonne sonore più famose dei fìlrh di rallini. Anche U 
regista ha voluto essere presente In questo omaggio al mu­
sicista ^comparso dieci anni fa, disegnando la roncatura rJJ 
Nino Rota che comparirà su tutti i •ed» della collana. 

Il F e s t i v a l Come se non - , „ „ -
i l i C s s w a m n d u e settimane Ira eliminato-
ai S a n r e m o ne, vetrine, e •palatoci» va-

arriva anche & «"•« « j ™ *•*»•*••» 
» TJa-tJ. •* diverse tournee già an-
8 TOKIO nunciate in diverse parti del 

mondo, ora la manimtaiio-
»«,»i_»_*>>»>>a_iiii»>>>a>>>>>> ne canora pia seguita « pai 

chiacchierata-d'Italia' u r i 
anche un'appendice in Giappone. Per la prima volta nega 
sua stona il Festival di Sanremo sbarcherà a Tokio con qua­
si tutti gli stessi protagonisti dell'edizione di quest'anno. 

IIIIUTOMLUVKINI 

V, 

Cinque secoli dòpo, il tempo del «desagravio» 
A Firenze oggi un convegno 
sul rapporto tra Conquista 
dell'America e religione: 
una evangelizzazione forzata 
che merita una riparazione 

ALCESTI SANTINI 

Una f lampi sul massacro nel tempio di Otta del Messico 

! • F1REN7E. Sul temei «500 
anni dalla conquista dell'A­
merica- il cristianesimo» si 
aprono oggi a Palazzo Vec­
chio, per concludersi domeni­
ca, i lavori di un convegno 
promosso dalla Lega e dalla 
Fondazione Lelio Basso per 1 
diritti e la liberazione dei po­
poli in collaborazionejrgon il 
Miai Movimento laiclqpfen-
ca Latina) e l'Idoc (Centro di 
documentazione intemazio­
nale) Si vuole cosi avviare 
una riflessione che metta In 
evidenza le ragioni di quelle 
popolazioni dell'America del 
Sud. aggredite e poi sfruttate 
per secoli dai colonizzatori, ri­
spetto a tante altre iniziative 
celebrative tendenti a vedere, 
ancora oggi, la problematica 
di quel continente in un'ottica 
prevalentemente eurocentn-

È stato presentato, appena 
una settimana fa, un docu­
mento vaticano su «La Chiesa 
di fronte al razzismo, per una 
società fraterna», nel quale 
vengono condannale tutte le 
forme di razzismo e di discri­
minazione a cominciare da 
quelle praticate dal regime 
dell'apartheid del Sudafrica. 
Ma a proposito delle respon­
sabilità storiche della Chiesa 
nell'aver appoggiato, salvo ec­
cezioni, i colonizzarvi spa­
gnoli e portoghesi e le loro 
angherie, non si dice quasi 
nulla Un ripensamento auto­
critico, che avrebbe richiesto 
almeno un capitolo per spie­
gare come sono maturate le 
nuove posizioni della Chiesa 
.anche per renderle più credi* 
bili ed efficaci, è stato risolto 
con una nota di cinaue righe 
in cui si ammette che, di fron­

te al fenomeno rallista, ci to­
no state -le debolezze ed a 
volte le connivenze di alcuni 
uomini di Chiesa cosi come di 
semplici cristiani!. 

D'altra parte, la bolla di pa­
pa Alessandro VI «Inter Coete­
ra* del 1493 parlava chiaro a 
proposito dell'evangelizzazio­
ne del continente che Colom­
bo aveva scoperto con le ca­
ravelle spagnole: «La fede cat­
tolica e la religione cristiana, 
soprattutto nei nostri tempi, 
sia esaltata e ampliata e dila­
tata in ogni luogo, si procuri la 
salvazione delle anime, sì sot­
tomettano le nazioni barbare 
e le si riconducano alla fede*. 

Il teologo Léonard Boff, in 
un articolo apparso'su una ri­
vista brasiliana, osserva che 
«evangelizzare i nativi significa 
includerli nell'Ortis Jirtstta-
nus, vale a dire portoghesi»:-
zarli o ispanizzarla nel senso 
che «l'indio non aveva più 
niente di indio tanto che que­
sto veniva simbolizzato dalla 
perdita del proprio nome e 
dalla imposizione di un altro 
attribuito dai missionari*. Ciò 
vuol dire che «non vi fu dialo­
go interculturale* perché «la 
catechesi distrusse l'altro co­
me diverso, forzandolo poi ad 
entrare negli usi e costumi ibe­
rici* e per conseguenza «l'è-
vangelizzaztone fu colonizza­

trice, l'ideologia dell'orto eh-
ratkmus - unico-ordine legitti­
mo e possibile agli occhi di 
Dio - uni mercanti e missiona­
ri. H missionario acculturava, il 
mercante schiavizzava». 

Il «manifesto» redatto dai 
rappresentanti indigeni di 
trenta nazionalità di quindici 
paesi dell'America latina, riu­
niti a Quito (Ecuador) in oc­
casione della Seconda consul­
tazione ecumenica latino-
americana in vista delle cele­
brazioni del V Centenario del­
l'evangelizzazione dell'Ameri­
ca, afferma che «non c'è stata 
la scoperta né una autentica 
evangelizzazione, ma c'è stata 
un'invasione che ha prodotto 
un vero e proprio genocidio. 
ha diffuso le malattie europee, 
ha causalo la morte con II su­
per-sfruttamento e la separa­
zione tra genitori e figli, provo­
cando l'estinzione di più di 
settantacinque milioni di no-
stn fratelli». E ancora c'è stata 
•usurpazione violenta delle 
nostre terre, disintegrazione 
delle nostre organizzazioni so-
cto-poliUche e culturali, sotto­
missione ideologica e religio­
sa a scapito della logica inter­
na propria delle nostre cre­
denze religiose*. 

Leonidas Proafto. vescovo 
per oltre trentanni di Rwbam-

ba perchè aveva scelto di vive­
re fra gli indios, e scomparso a 
78 anni il 31 agosto scorso, in 
una Intervista pubblicata dopo 
la sua morte dalla rivista Emer­
genze di Idee, afferma che, 
per le celebrazioni, «non deve 
esserci alcuna pomposa, co­
stosa (està trionfale dei bian­
chi Al suo posto dovrebbero 
essere rivolte agli indios alme­
no delle simboliche preghiere 
per i/ perdono, una festa del 
pentimento, una nflessione 
generale finalizzata ad una n-
parlizione dei torti arrecati». 
Monsignor Proafto si chiedeva 
nell'intervista nlasciata pnma 
di monre perché i missionari, i 
vescovi al seguito dei coloniz­
zatori non fecero uno sforzo 
per stabilire le affinità tra il Dio 
delta Bibbia e il Patcha Kamac 
degli indios. «Se i bianchi e i 
ricchi, finalmente, prendesse­
ro per Io meno per una volta 
in considerazione - conclude­
va l'ex vescovo di rùobamba -
il fatto che il modo di pensare 
e la cultura degli indios e dei 
poveri dell'America latina ha 
altrettanto valore quanto la lo­
ro, allora il Giubileo di Colom­
bo avrebbe pienamente sen­
so* 

E, invece, l'indio continua 
ad essere visto come «barba­
ro» e come «incolto», senza co­

gliere il suo punto di vista co­
me cercò di fare Bartolomeo 
de Las Casas sin dal XVI seco­
lo e come, invece, non fanno 
le multinazionali che operano 
nell'Amazzone distruggendo 
intere foreste. «L'idolatna del­
l'oro - ha scritto il noto teolo­
go della liberazione Gustav 
Gutierrez - non affascinò solo 
Colombo ed i conquistatori, 
ma pervade anche i potenti di 
oggi». Gutierrez ntiene che 
•contro i tr(Qnfahsmi delle ce­
lebrazioni occorre pentirsi e 
chiedere perdono per affron­
tare i problemi di una nuova 
evangelizzazione» La Chiesa 
viene sollecitata a porre sem­
pre più l'accenro su «una 
evangelizzazione liberatrice» 
che sia riparatrice di una 
«evangelizzazione colonizza­
trice*. 

Non soltanto in Italia', attra­
verso un Comitato presiedute 
da Paolo Emilio Tavianì, si 
preparano le celebrazioni del 
1992 11 governo spagnolo si 
mostra particolarmente impe­
gnato per questo appunta­
mento Ma «nei 500 megapro* 
getti programmatici - scrive 
Ramos Regidor su Emergenze 
- per l occasione appare do­
minante non il punto di vista 
delle maggioranze povere e 
oppresse del Sud, bensì l'inte­

resse e punte di vista deipeeil 
del Nord e dei settwì-domi­
nanti nei paesi lattiio-aiMrin* 
ni». 

ta scopo del coiivegno che , 
si apre oggi si propone, per­
ciò. di rivolgere ai parili indu­
strialmente avanzati e In parti­
colare all'Europe, che dichia* 
ra di aprirsi ai problemi ed «il 
bisogni del Terzo mondo, di 
raccogliere la sfida del popoli 
latino-amencani con torme 
concrete di «rrarcimentotóiri-
co». L'Europa ha «un debito 
etico e storico» verso l'Ameri­
ca del Sud ed anche vano 
centinaia di migliata di peri 
sradicati dalle loro tene • ven­
duti 11 presidente della Com­
missione di studi di storia del* 
la Chiesa per l'America latina. 
Ennque Dussel (tra i relatori *| 
convegno) ha dichiarato che 
«se Bartolomeo tde Las Casas 
si indignava a causa dei motti 
oltraggi* («agravJos») che gli 
scopritori conquistatori pene­
trarono nel confront) degli ori­
ginari abitanti dì quelle tene, è 
arrivato il tempo della ripara* 
ztone («des-agravio»). E la pa* 
rota «Desagravio» è già entrata 
nel linguaggio teologico per 
indicare che bisogna <riparèm 
l'offesa contro Veltro, dare 
soddisfazione complete a co­
lui che è stato umiliato, risarci­
re i danni arrecati». 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dal 3 marzo la Carrà, dopo le polemiche, torna in tv 

Un principe per Raffaella 
Raffaella Carrà toma in tv il 3 marzo, venerdì: i ca­
pelli più corti, l'abito senza lustrini, un programma 
Dentato per lei da Berlusconi («Voglio un Principe 
Azzurro e una giuria di donne», aveva detto). Ma 
non tara facile: il venerdì è anche il giorno del ritor­
no alla Rai di Baudo. «Meglio perdere con onore da 
un grande...», dice la Carri, sulla quale incombe 
mezz'ora di spot a singhiozzo ogni puntata. 

SILVIA OMMMOJS 

• ROMA 1 fiori Berlusconi 
glieli aveva mindit i solo 
quando voleva strapparla ai'a 
Rai 'Poi basta- surrdc Rai 
Isella Carri Ma dopo le polo 
nuche per la «lunga vacanza* 
obbligala della star Ikrlu-fo 
ni ha voluto che il suo ntomo 
in tv - quasi un marcimento -
rosse festeggiato a Rorru lìla 
presenza dei suoi rapi d a a'o 
maggiora, da Fedeli. Cor'Jo 
filen, numera due df>l qruppo 
Flmnvest a Adridno Gai i-ino 
amministratore diligalo deila 
Rli ( la socclà che gcvsri. 
tutte le tv del gruppo i a Ko 
berlo Gioiaili e Vittorio Ciò 
vannelll responsabili r.spo'u 
vamente della programmuzio 

[~l Mir i l i Ore 20.30 

Il delitto 
di Veio 
a «telefono» 
Milano Gm/lo si occuperà 
stasera (Raltre ore 20,30) del 

Slitto di Velo Alle 23 15 del 
giugno 1986 il giovane Li-

ciano Tarek Hant appassio­
nato di occultismo venne uc 
ciao con un colpo d arma da 
fuoco tra le antiche rovine di 
Velo II caso e ancora imsollo 
merle perchè, dopo "alcuni 
mesi di Inutili indagini venne' 
dclinllo uHiclalmente archiviai 
10 A due anni e mezzo da 
«Mila che la «lampa chiamò 
«la notte delle streghe• restano 
un mistero II movente I colpe­
voli, I testimoni dell omicidio 
11 programma di Corredo/Au-. 
f te* laniera di scioglierà alme-; 

' «wsfcunldlquesU.ejiJijnif t 

ne e del vanetA (indicati an­
che rornp i grandi avversari di 
Pippo Baudo), senza contare 
poi una |iK.Lola corte di nobil-
donne >dco 

•Il mio contratto prevedeva, 
dopo il Raffaella Carri show, 
un vancta per 189 - dice la 
Ccirra - Non ero "in panchi­
na come 6 stato scrìtto, ma 
certo SUIIO slittati I tempi del 
mio show, sia perche Berlu­
sconi per un certo periodo 
non ha pia creduto nel varie­
tà sia perchè non gli è piaciu­
ti! I ' ILM 'lata da una sua pro-
posM su cui stavamo lavoran­
do Dopo le polemiche gior­
nalistiche sul mio caso, co­
munque mi ha chiamata di-

I ICAHAUBore22.30 

A Forum 
si discute 
di cani 
m AH ordine del giorno 
questa sera a Forum (Canale 
i ore 20 30) i cani O meglio 
I limiti da impone alle adora­
te o odiatliiime, bestiole A 
rappresentare i dintti e i dove­
ri delle due fazioni saranno I 
signori Emilio Premurino e 
Giosuè Cacchione 11 primo 
propnetano di un vecchio ma 
fin troppo vivace cagnone pe­
rorerà fa causa dei cinofili II 
secondo, coinquilino dello 
stesso Pienjwirn, quello degli 
amanti della quiete Simili 
controversie saranno precedu­
to dalla visione (ore 20,30) 

•d#LWm Mo da « , * « , 
^oì^Berjioia chrfiiiuTfnl-

cendomi "Avrei un'idea per 
lei"». Negli studi del Centro 
Palatino di Roma si sono mes­
si subito al lavoro* Berlusconi 
voleva un Principe Azzurro, 
una giuna e un pubblico 
esclusivamente femminili Ba­
stava fame un vanetà 

«Abbiamo cercato di tutela­
re le caratteristiche della Car­
rà», spiega Giovanne)li «Non 
sarà un varietà ma un pn> t 

gramma di intrattenimento, ' 
un torneo che consenta di In­
dicare i moderni Pnncipi Az­
zurri, acuti di mente, nobili di 
cuore e forti di braccio». Di-
ciotto puntate, più di 70 aspi­
ranti al titolo, per ogni cam­
pione» una moto in regalo 
(•moderno destriero», viene 
spiegato) e per il campionissi­
mo una Ferrari («moderna 
carrozza») «In studio - ag­
giunge Raffaella - avremo an­
che delle nobildonne avevo 
letto su un giornale un servi­
zio su una scuola elitaria, solo 
per titolate, e siamo andati a 
cercare queste ragazze». Le 
giovani - contessine, marche-
sine, figlie di pnncipi o «solo» 
di nobili - alla festa non fan­

no una gran figura, scambiate 
per hostess della serata ma 
saranno loro, tentando i primi 
passi da ballerine, ad accom­
pagnare in tv gli aspiranti 
•principi», per ora soltanto stu­
denti, operai, anche disoccu­
pati. tra 118 e 145 anni («pan­
cette» ammesse solo per gli 
uomini di fascino) 

Berlusconi sarebbe adatto a 
fare il Principe Azzurro9 «Non 
partecipa, perette'è sicuro che 
vincerebbe Agnelli, l'ha detto 
lui», risponde Raffaella E qua­
le pnncipe sceglierebbe la 
Carrà7 La domanda attesa 
Raffaella ne approfitta per ta­
citare voci e pettegolezzi sui 
suoi dissidi con l'inseparabile 
Sergio .tapino, 'Coreografo e 
regista della trasmissione, de­
scrivendo una persona «since­
ra fino a pagare la venta, per­
ché non mi va di essere presa 
in giro, forte per una donna 
..ansiosa come me, Capace di 
>un rapporto pantano, senza 
paura di essere aggredito. » 

Ma dawero'-alla Carrà piace 
l'idea di Berlusconi per questo 
programma7 «È cunosa, lo ho 
intervistato'tante donne, so­

prattutto a Pronto, Raffaella7, 
ma con gli uomini ho parlalo 
poco- adesso mi si offre l'oc­
casione. Cercare di scoprire 
chi ho davanti è una delle mie 
caratteristiche, sìa una perso­
na della strada o un pnncipe 
È stata propno la trasmissione 
del mezzogiorno a permetter­
mi dt scopnre questo rapporto 

1 con la gente, prima facevo so­
lo trasmissioni con 1 lustrini.. 
Ho anche pagalo questa mia 
propensione, ho perso il son­
no, con le manie sulla mia 
"santità", ma anche perché il 
mio limite è di partecipare 
troppo, non riuscire ad avere 
un distacco professionale con 
la gente» 

Invidia Baudo7 «Lui ha fatto 
quello che sentiva giusto fare. 
Evidentemente ha avuto espe­
rienze macroscopiche, che gli 
hanno permesso di fare delle 
scelte Prima di prendere una 
decisione, di trarre delle con­
clusioni, io aspetto di portare 
a termine gli impegni che mi 
sono prefissata E il mio con­
tratto scade solo il 30 giugno. 
Comunque; dimentichiamoci 
di essere noi la tv» Raffaella Carrà 

i s s i itUc-
• su Canale 5 con «ti principe azzurro. 

Il cantautore milanese presenta «Se me lo dicevi prima» 

«Ecco perché vado a Sanremo» 
Le provocazioni di Jannacd 
M MILANO Jannacci o della 
sorpresa Si Inserisce quando 
nessuno se lo aspetta nella 
iosa dei grandi al Festival di 
Sanremo, rha poi del hcbirtdl 
parla poco e mente Molto più 
gli interessa la sua canrone 
Se me lo ditevi prima ben ni 
mata e con inserimenti di fiali 
secchi e taglien*! come devo­
no essere Il testo 6 apparenti--
mente stralunato nollo stile 
del saltimbanco Jannacci ni * 
si capisce subito dove vuole 
andare a parare Al centro del 
la canzone infatti/sia la dro 
ga, il dramma per eccellenza 
forse di certo una itagli che -
Jannacci spiega a suo moao 
•La canzone - dice - e dedi­

cala a tutti quelli che stanno 
male e parla anche di quelli 
che oltre a star male sono tra 
attirati, maltrattati mai rispet­
tati» Ecco allora nel lormcn 
ione della canzone di Jann.ic 
ci frasi amaramente sarcasti 
che «Se me lo dicevi prime. • 
dicono quoti che potrebbero 
far qualcosa Jannacu pcir'a 
come dice lui «da povero chi 
rurgo patologo! ma alla pro­
posta di ne socialista the 
prevede la punizione dei con­
sumatori non crede nemmeno 
un pò* «Piuttosto bisognereb­
be precettare .Ornila medici, o 
I farmacisti La galera non è 
certo una soluzione anche 
considerato che in galera ci 

vanno sempre gli stessi. E poi, 
quando escono? Si ricomin­
cia, oppure riescono a uscir­
ne chiedono aiuto e si trova­
no davanti il muro». 

Buona la canzone e buona 
I intenzione, dunque. Ma sin­
ceramente Jannacci crede che 
il calderone di Sanremo, che 
contiene di tutto un po', possa 
servire a lanciare un messag­
gio, anche solo una provoca­
t o n e ' E poi non era Enzo più 
impegnato sul versante teatra­
le con la canzone relegata o r 
mai a elemento di collega­
mento? «SI - risponde - ma<mi* 
sono anche accorto che fa­
cendo teatro, girando come 

un matto per l'Italia, facendo 
discorsi lunghi, si raggiunge 
pochissima gente. Certo, dei 
milioni di spettatori di Sanre­
mo molti non capiranno nien­
te, molti saranno distratti o in­
differenti. Quelli che apprez­
zeranno saranno una mino­
ranza, ma una minoranza ben 
numerosa». Jannacci. dunque, 
punta a far parlare un po' del 
problema, e non certo nei ter­
mini in cui se ne è parlato fi­
nora, non tenta certo di vince­
re il Festival di Sanremo «Ma 
no, non ci penso nemmeno, 
non mi interessa proprio*, Gli 
interessa, semmai,-il progetto 
di album dal vivo che sta me­
ditando da tempo OR G. 
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PJaVo'KaWQnl 
iTTVNA. Con Uwa Aitanti • 

M i IHfVfJtTflI1"* 1 
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IMO 
11J0 
11.M 

T>1 MATMUk 
W VtWAMO ALU mUl 12- parlai 

CI VIDIMI» « I l OWCI. ti- parto! 
CHi TIMPO WS. TOI PLAIH 

M . Spanatola «nlo-se: 
BUCO»! 
M M 

Tpt ir» minuti di 

11.11 
1T.M 

ms 
.Mal . Con Eva Zonsrdil 

VMmam. Con C Angami ~ 

rAiWb «LASCIA O M D -
• W C K U 1 M I Assettando Saniamo 

àtm AL PAIILAMINTO. " taf 

I M t e_ LIMO, UN AMICO 
Con O Magarli 

&SWSW-
•V V INTO I N. H O M I . Film con Sasn 
Connery, Canàio» Bergen, ragia di John 

M f M I M O INTIRNAIIONAL. Con 
KaySsndv* 

0.10 
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»v 
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OHI lt IAMIINO OIOU ANNI M 
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IMO 
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. . . PAMIOUA AMMrCAMA. Tele-
llm «Echi di ginn-»» 

« N I R A L H O l H T A t . ToHlffiT 
ÒAWAHbO CANTANDO. Qui» 
t t r tT IN f ArtWUA. Oli» 

1 » . Quii con Mia» Bonglorno 
C H I M I » I linVITO. Qui» 

IMATRlMÒNlAtl 
U CAIA NfLU PRATIRIA. Tele­
film «Il buio * mio imlco» 

H. T»l»film con E. Lewis 
W.00 
WJO 

PO*»» ILALOM. Ou« 

C'HTUVH, sar 
lOiaiuiTO.Ouir I M O •.awcoi.Hwavi.TSuTr-

1040 

I M I 
1.00 
1.00 

HUMOaUIIMAIUTO. PUH ~ 
LO CHIAMAVANO lULLOOHR. 
Film con Bud Spencer: ragia di Michele 
Lupo 
reMlM.' Con B. Ball» Chiose 
M A U R I ! » C O Ì T A L O 0HOW 

T > . T«nmm con R. BIS» 
Telefilm con MM» connate 

7.00 
I.M 
0.00 

10.10 

I M I 

11.00 

11.01 

11.00 

11.00 

1 1 1 0 

14.00 

10.11 

17.01 

17.10 

11.10 

1 1 4 0 

1 0 . M 

1 0 1 1 

10.10 

I M O 

1 1 . M 

1 1 1 0 

11.41 

0.11 

H O PAIO H B O I U I . «Mamnw 

[ITO. Film con Michael Rodgrava 

IQUAOHONITUTTOFAIH, Cartoni 

T U T R I N T A T R l 

AiwnAiwsofMaooitwio 
0... Con G Funsn 

T I OHI TMDICI . T O I 
I . . . 12- panai 

AROINTO I QUO Con L Rispojj ___ 

DAL PARLAMENTO. TÒOFLAOH 

UNO POKOtOOO N O TUTTI. Takt-
Wm «Jarry Robinson Crusoa» 

1 0 . M TfajWlOOSIAUttMIONAU 

10.00 W COfaWOOO. Parola sagrata m Tv 

10.10 THJFQXO tHAU-O. «Il dsMIo di V M » 

' 1 1 . l t T 

H O PANI HO O l i l i 

T O l I f O O T H R A 

MUNTI». TilsWm «Giuitma t lana, 

MaTIO 1 . TOL10IQSINAL1 

I L O 
CONTO 0 U W T I I Di JocHyn 

T O I ITAI1WA 

T O 1 0 W C I A U _ 2. 

T O I NOTTI . M I T I O 1 

INTIWNATtONAL «O.O.C.» CLUO 
KILUf l PUH. AOOUATO OUL FON­
DO. Film con Los M&jart: regia di Antho* 
ny M. Dawson 

io-io 
11.00 

11.00 
11.00 
14.00 C A I A WIATON. Talriilm 
1 4 . M lAOvOl l lM l .TeWi lm 
14.11 I M I U . Con Garry SCOBI 
11.11 O U J A Y T H J V I I I O N 
11.00 I I M I U M I A M . Programma par raoaal 
11.00 T H I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Katth 
11.10 IUPIRCAR. Telefilm con <l misteri di 

Chmatown» 

H A R D C A I T U AND MCCORMICK. 
Telelllm 
L'UOMO DA M I MILIONI DI DOLLA-
II I . Telefilm 
TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Veneta 

11.10 HAPPY DAVO. Telefilm 
10.00 CARTONI ANIMATI 
10.10 I I N ' A O M A M L i I N H M U . Film con 

Oudlay Moore, Armend Attente, regie di 
Howard Soft 
HHlAtTUAftA, Quii — 
MIOAIALVItHOW. Variata ~ 
MIMO WIH. Con A BoAdemich 

11.10 
11.10 
11 .01 

0.10 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
0.11 TOOOM 70HTE. Telefilm 

OllBilBaMSJ'UfUl'HHMllIH 

^RAITRE >t_rT«i,iini-oau 

11.00 POOHO 
I I M DWl INVITO A T1ATIIO 1000 U DIA DILLA CITTA r n -

DOTA-FamccnU. Ami—a 

L Tomeo Stelle Artole 

11.00 NUOTO. Meeting Open monetali 

10.11 OUTaHI. Soanacjato 

1 7 4 1 TV DONNA. Roteoeteo 

1 0 4 1 NAIMIAAI INCA 

11.00 PCI. Coppa del mondo 

I M I T O l l '. Di AMJO Bucar di 

11.00 T tLt fONO OUU.0.12- panai 

ti.il inioa_ATO mu i oooi. oggi 
0.01 TOBI NOTTI 

0 .11 T I N N » . Torneo Stelle Ano» 
11.00 l a n a » . Viaggiando 
11.11 RteWNOUUWOCI FORTI I M J O VtOaU I V M L I 0 0 0 . Fam 

'••—, Film con P. Uennov „ „ _ _ , _ _ _ . . , . _ _ _ _ _ _ 
U . 4 I H M I I A ITAitA. Spattacora 

0 . M U N S A L T O N U . I U O 

IV^I unni RADIO 

«Il vento e il leone» (Ramno, ore 20,30) 

I M O I tUCCII I I ML CMORNO 

14 .» VeBOONOVnA 

10.1 

11.10 BLUENnHT 

!III!!!ÌIIII»I«II11IIIIIIIUI!III1UIII 
11.10 NtCK K A M I N . SpeciH 
14.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

RADIOQIORNAU 
I GB V a ; 7; a; 10; 11; 1»; t»; 14] « ; ITI 

IP; « . GR2: 0.10; 7JOj a.M)l tM, 
11.101 11.10; I M O ; 11 .» ; 11.10; 
1T.M; 1 1 . » ; 11.10; N J L « 9 : SXei; 
7.«h 1.41; 11.4a; 11^1; 14.41; ìtM) 
10.44; » . t l . 

llllllillllllllllllllllilllllllHlllllllllll 

AGENTI PIPPtR. Telefilm 

1.10 IENTHRI. Sceneggino 

1.11 IVaTTCH. Telefilm con Robert Wagner 

0.10 IL DUCA NERO. Film 

11.10 PITT10CELU. Telefilm 

11.10 

11.1 

14.10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggio»! 

10.10 COBI M I A IL MONDO. Sceneggiato 

11.11 A»PE—ANDO IL DOMANI. Sceneg-
gieto con Mary Stuart 

17.00 F U O R I D'AMORI, Sceneggialo 
11.00 NEW YORK. Telefilm «Il ritorno del pa­

dre» 

10.00 DENTRO LA NOTglA. Attualità 

1 0 . M O U U I STRADI DILLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «l'eiecmionet 

20.10 KHARTOUM. Film con Laurence Oli­
vier, Chwlton Heston, regia di Basii Oear-
den 

21.00 O P I N I M I . Telefilm con R Unch 
14.00 M U O I A SELVAGGIO. Film con An­

thony Scott, Dorothy Tutln; regie di Ken 

10.00 H. RITORNO « D I A N A . Tele-
novel» 

10.00 UN UOMO DA ODIARE 
20.11 tWCATINATL Te-novo» 
21.1S H. RITONNO DI DIANA. Telo-

novelB 
I 2 . U NOTIZIARIO 

P | l!3Bii!i:dPSiail̂ lf:i:::l 
CintbltUHl 

RADIOUNO 
Ond, vaida. 0.03, a sa, 7 (S, ».S». 11.S7, 

4 12 54.14 67.1( 17, ÌB.B». 20.67.22.67; 
• Redto anch'Io '89. 10.10 Canaan! nel lam­
po; 12 Via Asiago Tonda; I l Tramenano».; 
10 II paglnone; 1 t . l l AwSobon; 20.M Mual-
ce amfonwe; 2I .0t Le talefeneta. 

RADIODUE 
Onda varda- 0.27, 7.2e, 8 21, t.27. 11.27, 

I 13 28. 15 27, » 27, 17.27.11.27.11.20. 
1 22 27 t i uHJjfllO.lO rladcdua 3131: 

Il 12.41 Vango «SÒVÌO. I l 
l t .32 II fascino otaorato t 
Radiodue aera |as. 2 1 . » Radtodue 3131 

11.10 DAMA P I BOIA. Tetenovela 
RADIOTRE 

10.00 AEROPORTO INTERNAZIO­
NALE 

11.10 TELEGIORNALE | 
Ondavarde 7.18.043, 1143 t «Teki-o; 
7 - t . » Concerto dal marNho; 11 Foyer. Notf-

10.10 I I UN GIORNO RUMERAI | * «* •""*> eWI-opara, 14 »omirtos_n«_|. 
ALLA MIA PORTA. Sceneg- cala. 18.44 Orlon., 14 Tana pagina: I M I 
piato (2- puntele) Pramanoe Ccncarta 1987-88. ILMCenoar-

11.10 TKH 7. Attualità u|aii 

Danza. A Pontedera «Tempi» 

VemnikaVoss 
toma ballando 
Ha debuttato al Centro teatrale di Pontedera Tem­
pi di Julia Anzillotti. Lo spettacolo parla di un In­
quieto immaginario femminile. Attese, ritardi, de­
lusioni, artificiose impazienze, inspiegabili stati 
d'ansia si traducono in gesti rapidi, danze di sa­
pore espressionista, lunghe pose sopra una diste­
sa di sabbia, sullo sfondo di un muro che Si'tra­
sforma in s-hermo cinematografico. 

• PONTEDERA È difficile as­
sistere oggi a spettacoli deli­
catamente femminili. Tempi 
rompe un silenzio che forse n-
sale al periodo del femmini­
smo più acceso. Ma lo rompe 
con là sensibilità e la fantasia 
assai colta di un'atuice-danza-
tnee che non vuole racconta­
re semplicemente un testo di 
donne, ma suggerire attraver­
so le immagini l'idea di un 
universo instabile alla ricerca 
perenne d| una compensazio­
ne, 

Per-comporre questa sua 
prima openna, la Anzillotti si 
immedesima in uno,stereoti< 
pò erotico e malato che le e 
caro. Dunque, si veste come 
una donna matura- lacchi a 
spillo, abito di pizzo, volumi 
resi appariscenti perchè de­
bordi dalla sua figura umtur-
gore tangibile, appetitoso.. Il 
modello è Veronika Vosi,,'la 

firotagoriista dell'omonimo 
ilm di Fassbirkjer' una dofma 

a sua volta attrice, sospesa tra 
il desiderio di perpetuare nel­
la vita i mille volti dell'artificio 
nimico e annullarsi in un'In­
fanzia dipendente, assoluta,' 
che retroceda verso la morte. 

In Tempi ai contrappone al­
la tormentata eroina un altro 
personaggio femminile che 
vorrebbe apparire come il suo 
opposto. E un'ancella dai lun­
ghi capelli rossi che inaugura 
razione disponendo un rica­
mo dt candele sulla sabbia. 
Distaccata, come sarà per tut­
to lo spettacolo, questa anta-
9unisti (Paola Del Cucina) 

anza nei modi più diversi, si-
lenaosamente concentrata in 
un suo imperscrutabile mon­
do lontano. Eppure, nei mo­
menti più emozionanti senti­
remo la sua presenza altret­
tanto carica di sfondi mitici: 
Incollata a una lastra di rame, 
con il suo abitò orientale ina 
liberty, potrà ricordarci un di­
segno preraffaellita, o una si-

Ihouelte dei dipinti della Se­
cessione, purgata di ogni calli-
vena. 

Non e tutto riempie la nar­
razione, distillata di musiche 
varie e tulle sensibili, Una se­
quenza di filmati in bianco e 
nero dove sono protagonisti 

(III sguardi Un uomo-corre 
ungo un muroal'ritmodl un 

martello che batte e incrocia 
una Madonna indiana. Un 
bambino si precipita verso un 
intemo che si spalanca davan. 
ti a una còppia lellce, ma il 
suo viso si laggela Un duello 
di amanti conversa muto e si 
fa del male Due dorme in un 
cortile antico estraggono cor­
de arrotolate da,un cassetto­
ne. „ , 

Uno spettacolo ineluttabil­
mente frastagliato conva ram­
pi si compone solo nella fattu­
ra dello spettatore: e questo 0 
Il suo lascino. Meglio alimen­
tarlo, perciò, con una visione 
più ravvicinata di quella scelta 
a Pontedera- l'occhio deve tar­
si largo nella tessitura del gesti 
e delle immagini. Anche per­
ché, nonostante la dimensio­
ne orizzontale voluta dall'au­
trice, e quel che conta di più 
sono i volumi, la rotonditi, la 
consistenza dei movimenti più 
piccoli 

Sembra Importante in que­
sto scorcio femminile che' i l 
proietta all'infinito contempla­
re con agio II grande muro 
spoglio, la piccola foresta di 
pali aguzzi croce e delizia 
delle due protagoniste, Senza 
contare la tentazione sprigio­
nata da un vistoso grappolo di 
uva bianco (sono molto belli 
gli oggetti studiati insieme alla 
scena da Tiziana Draghi) che 
si vorrebbe addirittura aifeira-
re. L'impaziente eroìna al Im­
merge Infatti tra i'turìi gigante­
schi acini, ne) finale; E ppl l'o­
stenta davanti a ta con cate­
gorico cipiglio di donna, come 
un altro mito da desiderare. 

SCEGU.1TUOFILM 
1.00 LIMPO«TAr«ADlCHIAMAII8IB1NeSTO 

Ragia «ti Anthony Aaqultn. oon Mtahaal RoilOra-
va. O.B. (USI ) . 01 mimiti. 
Sa amata il teatro molto più dal cinema, questa 
paMcore va bona per voi. Ma aa amata soprattutto a 
dnama, potata ugualmente godervi questa sceneg­
giatura senza uguali, firmata da Oscar Wild*, un 
uomo che non potava fan a mano dal superfluo e 
che. anche par quatto, art in-anticipa sui nostri 
tempi Inutili. Stupenda commedia, passabile film. ' 

10.10 AIMMAMLE WFEOf LE 
Ragie « Howard «off. con Oudlav Moore t Nt-
ataaaja Klnakl. Utt (10031. 100 minuti. 
DudMy Moore e un insuperabile infedele e il cinema 
lo ha afmttato al massimo in ruoli fedifraghi, Anche 
qui 0 al auo maglio tra acambi, equivoci, giochetti 
vari, anche a* in «afta ad essere sospettata di Infa-
delri stavolta è la moglie. 
ITALIA 1 

20 .M N. VENTO E IL LEONE 
Ragia di John MHiua, con Stan Conatry • Can­
dita Oergen. 'Jet (107BI. 120 minuti. 
Bai film avventurosa t politica, nel quale il regista 
americano John Mlllua tcht ha una fama un po' 
daetroraal dimostra invaca non solo di essere un 
grande ragiata, ma anche di avara una concessone 
dal mondo aperta a tanta preconcetti. Varo che ad 
assisterlo nell'impresa c'è un attore coi fiocchi corna, 
Sean Connery, ma il film comunque va ascritto a 
marito di chi la firma. Ed ecco quindi la storia di un 
re del deserto t capo spirituale dal auo popola in 
lotta contro il cnlonjalrimo vecchio a nuovo (quello 
dagli yankee, appuntai. Fa piacere quando gli ameri­
cani prendono In grò sa stessi e la propria presun­
zione di campioni di libarti. Soprattutto so noi con­
tempo naacono anche a coatruira un film splendida-
manta avvincente a anche romanticamente coinvol­
gente. 

20.10 ANCHE OLI UCCELLI UCCIDONO 
Ragia di Robert Altman. con Bud Cort a Sally 
Kellermen. Uaa 110701. 101 minuti. 
Ragazzi che vogliono volere: cosi forse Altman vede­
va i giovani del '68. Ma i difficile dirlo, perché il film 
é talmente visionario a fantaatico da spostarsi som-
pra.au linguaggi diverti. Più o mano la storia raccon­
ta di un giovane che nella pancia protettiva di urto 
atadio (I) progetta la macchina per il volo umano, 
Accanto a lui una blonda a un corvo. Troppo compli­
cate le ascendenze di queat'opera minore del grande 
ragiata americano che qui ai europeizza un pò trop-

ETONTII [CARLO 

24 .00 MESSIA SELVAGGIO 
Ragia di Ken Ruaaall, con Dorothy Tutin e Scott 
Anthony. G.B. (1072) . 100 minuti. 
Chissi parchi certi film «aubieconoa tanti passaggi 
televisivi. Spariamo che ci ala ancora qualcuna chi 
possa goderà di questa pellicole come nuova parchi 
un tempo lo ara. La atona i quella (più o meno reale) 
dell'artiste maledetto Henri Gaudier-Brzeska che ai 
conaidara iniziatore da) movimento «vorticista*. Fa­
ce dalla sua vita un'opera altrettanto tormentata 
delle sue scultura e alla lina la consegnò alla guerra 
(la prima mondiale) che ne fece strazio Malti dicono 
che quanto aia il più bai film del «vorticaaos Ken 
Ruaaall. 
RETEO.UATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Televisione 

Flninvest 
fa gola 
a Springer? 
• I MONTECARLO Spnnger 
compra la FlntnvesP La noli-
I la, tubilo smentita, al e diffu­
sa Ieri nei padiglioni del Mer­
cato tv di Montecarlo Secon­
do alcune voci, il gruppo eco-
nomee-editoriale della Ger­
mania lederale avrebbe inten­
zione di entrare in 
partcclpanone col gruppo 
•FUnfunf», emanazione tede­
sca di Berlusconi con tede * 
Monaco di Baviera La notizia 
ha movimentato I atmosfera 
del mercato televisivo mone­
gasco dove intanto prosegue 
a colpi di miliardi la battaglia 
tra Rai o Berlusconi per aggiu­
dicarsi film di prestigio La Rai 
ha acquistato dalla Mgm un 
pacchetto di cento film Ira I 
quali Un peste di nome ìlari 
da, Willow, Ram man Stregala 
dalla luna e dalla Mca «Un 
trentanove film Ira cui spicca­
no. Grido di libertà. Squalo 4 e 
Casa dolce casa nonché nuo­
ve tene di telefilm come Mia­
mi une e La signora in giallo 

La-beriuscomana Reteitalla, 
dal canto suo, in chiusura del 
mercato ha reso noto I acqui-
s o d i 120 film dalla Warner 
Tra i titoli più significativi ci 
uno- Shinmg di Stanley Ku 
bnck. Arma letale Round mjrf-
ntj/tf, Wnoi-tnat girl con la 
cantante Madonna. Aizzo con 
Barbra Streltand e le due ver-
l i n i de La piccala bottega de­
ll orrori quella onglnale de-
g'i anni Sanante e quella più 
recente di due anni fa Sem­
pre Retettalia, e questa volta 
dalla Patamounl si e assicura­
la una ventina di lilm, Ira I 
quali Figli di un dio minore, 
Beverly HitttCop 2t\i lilm-
concerto del gruppo Irlandese 
degli VI Potile and hum E na­
turalmente una valanga di te-
Ir'ilm • sanai da Dallas a Star 
Trek 

Undici feriti, svenimenti, interventi 
della polizia per lo show fin troppo caldo 
della cantante italiana. Dure critiche 
dei giornali locali, ma lei dice: «Tornerò» 

Botte da «saloon» 
per Sabrina a Mosca 
Il 'caldo» concerto a Mosca della cantante Sabrina 
Salemcè finito in ospedale. Almeno undici spetta­
tori sono stati portati via in barella dal Palazzo del­
lo Sport «Olimpiskij» perché feriti nella calca. La 
gente si èassiepata sotto il palco per vedere da vi-

^'1 cino la procace cantante. Critiche severissime dei 
" giornali sovietici insolitamente generosi di informa­

zione. Sabrina ha promesso: «Tornerò». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I R O I O U R Q I 

menti, per l'impressionante 
calca, scazzottature con i set­
tanta e passa energumeni 
mobilitati per la bisogna. Un 
bilancio senza precedenti per 
Mosca, undici (enti. In venta 
c'erano tutte le premesse per 
una calda serata in compa­
gnia di Sabnna Salerno, 20 
anni, soprannominata la "Ma­
donna di Napoli», sulla quale 
rimane sospeso il giudizio: 
piace più come cantante o 
come donna? i giornali ave­
vano annunciato per tempo il 
suo arrivo e la tv l'altra matti­
na, quasi a voler dare un gra­
devole risveglio, aveva man­
dato in onda un videoclip 
stuzzicante, con Sabrina in 
costume da bagno e in pose 
generose bagnata dalle ac­
que del mare nostrum. C'è 

• i MOSCA Gli incidenti so­
no scoppiati ben presto, 
quando dagli amplihcaton 
usciva solo uno strano grac­
chiare Sabnna, da consuma­
ta star dello spettacolo, ha 
capito subito che doveva ri­
mediare all'antipatico con-
trattertipo. Si è messa a balla­
re ed ancheggiare come sa 
fare, invitando il pubblico ' -
almeno 22mila - ad imitarla, 
cantando in coro. Non l'aves­
se mai fatto, il Palazzo dello 
Sport -Olimpiskij' di Mosca 
sembrava volesse crollare La 
gente, soprattutto i giovani, 
non se lo sono fallo npetere 
due volte e hanno cercato di 
dare l'assalto al palco sul 
quale si dimenava la sinuosa 
artista genovese. È successo 
di tutto. Soprattutto sveni-

stata la caccia ai biglietti 1 
bagarini hanno venduto un 
ingresso a 12 rubli, il doppio 
del prezzo, peraltro già. alto. 
Intervistata, poi, dalla Xbmso-
molskaja Pravda, il giornale 
dei giovani comunisti, la Sa­
lerno aveva voluto mostrarsi 
informata sulle cose sovieti­
che. Sa cos'è la perestroika? 
«Certo che lo so. Anzi auguro 
a Gorbaciov il più grande 
successo' E alle Izvestija, il 
giornale del Soviet supremo, 
Sabrina aveva confessalo di 
essere giunta In Urss niente­
meno che per «vedere con i 
miei occhi come vivono i so­
vietici e per capire perchè 
avevate paura di dire ciò che 
pensavate». 

Paura? la risposta dei mo­
scovita non è Mudata. La Mos-
Aoushva Frauda racconta 
che i miliziani e i trenta «go­
rilla» con il cartellino «secu-
nty» all'occhiello hanno do­
vuto sudare le sette camicie 
per tenere a bada i più intra­
prendenti. Ad un certo punto 
sul palco hanno cominciato 
a volare oggetti di tutti i tipi. 
Dagli altoparlanti gli invili alla 
calma non sortivano alcun ef­
fetto. Alla fine ai tono contati 
i tenti che il giornale, ironica­
mente, definisce le «vittime di 

Sabrina». Un altro quotidiano, 
la Soaahsticesltaja Industria, 
commenta. «Non crediamo ai 
nostri occhi Eppure erano 
venute star ben più importan­
ti di questa mediocre cantan­
te...». Si dice che nelle altre 
due serate il pubblico sia sla­
to più tiepido e meno nume­
roso. E 1 commenti di alcuni 
critici musicali ieri sono stati 
a dir poco impietosi. 

L'esperto musicale di Mos-
kovskij Komsomolez ha invi­
tato Sabrina a dedicarsi piut­
tosto alla sfilale di moda, tan­
to il corpo l'assiste. Perché 
come cantante si trova «mol­
to al di sotto del duecentesi­
mo posto nella classifica del 
pop...». SI tratta, anzi, per es­
sere precisi, di una cantante 
tra virgolette». Lei non la caso 
a questi giudizi. In un'intervi­
sta ha detto che i giornalisti 
•scrivono sciocchezze» men­
tre è felice dello «strepitoso 
successo avuto a Mosca» do­
ve pensa di ntomare la pros­
sima estate. Poi, accompa­
gnata da un corteo di auto 
nere, tei «Clake» e otto «Vol­
ga», è andata a riposare nella 
elegante suite dell'Hotel Ko-
tmot. Era stremata. «L'arte -
annoia la Moskouskaja ftan­
ite-richiede sacrifici», 

• " L'intervista. Jodie Foster parla del filtri di Jonathan Kaplan nel quale interpreta 
il diffìcile ruolo di una ragazza stuprata. «Mi piacciono i personaggi estremi» 

«Io, donna violentata e sotto accusa» 
Di passaggio a Roma, dopo la «prima» al Festival 
di Berlino. Jodie Foster presenta Sotto accusa, pre­
sto nel cinema Uno di quei film destinati a far dt-
'cutere.'-per li tema affrontato (lo stupro) e l'effi­
cacia del punto di vista (la violentata non è «una 
ragazza modello»)- La giovane attrice, appena 
raggiunta dalla notula della nomination all'Oscar. 
spiega perché l'ha voluto fare ad ogni costo 
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m POMA- U piccoli fl ifton-
laja pn»tìtut« di Ttutf Druxr, 
la torcila Incestuosi di Hotel 
New Hampshirt la balorda 
violentata di Sotto o r tu« Jo­
die Fottcr ama le parti difficili, 
i personaggi «estremi», olire 
ogni limite Per questo te l a* 
spetteresti selvaggia e mollo 
compresa nel ruolo dell «lin­
ce .scandalo*» Invece, vu|a 
da vicino, e" una ragazza venti-
sewnne sorridente e spigliata, 
appena un filo di trucco tolto 
gli occhialini da Intellettuale, 
una. buona dimestichezza con 
Il trance» e qualche parola di 
Italiano Neanche la recentis­
simi notula della nomination 
ali Oscar sembra turbarla'più 
di tanto È contenta ovvia­
mente ina inviti i giornalisti a 
parlare di cose più interessati 
ti DI Sotto accusa ad esem 
p » , film ormai lamoso che 
per lei è molto di più di una 
prova da Oscar Se avete letto 
la cornspondenza da Berlino 
del nostro Sauro Borelli sa­

prete che è la stona di un pro­
cesso per stupro, ma visto da 
un'ortica particolare Lapmta 
gon.sta, appunto Jodie Foster 
è stata violentala mila sala 
giochi di un bar tra odiosi in-
cltamenll sportivi e sghignazzi 
alcolici I tre colpevoli sono fi­
niti In carcere, ma lui - una 
ragazza sbandata, che si «spi­
nella* volentieri e •provoca» i 
maschi - chiede una giustizia 
più piena Chiede cioè che 
siano condannati per istiga­
zione alla violenza anche gli 
uomini che avevano assiMilo 
plaudenti al ripetuto abuM3 
del suo corpo 

Dice la Fo&ter I H un cap 
puccino e ) altro •Spero che 
Sotto accusa non venga preso 
per un film a tesi (lei parla di 

heavv propaganda ndr) 
Abbiamo cercato di mollipli 
care le sfumature emotive le 
differenze dei punii di vista a 
covo di confondere lo soda­
tore Che inagan potrebbe 
pensare Beh quella se I è vo­

luta' In realtà Sarah non s è 
voluto un bel niente £ solo 
una ragazza bella e sensuale 
che si mene dlla pan con gli 
uomini Colpevole forse di 
non avvertire in tempo il pen­
colo Il tema vero del film e lo 
svuotamento di dignità al qua­
le l.i nostra cultura condanna i 
più delx>li per poterli poi vio­
lentare Un pò come accade 
in Mfsasippi Burninq o in •Se­
rrava*' dove i bianchi si sento­
no liberi di uccidere o di mal­
trattare i ncn dopo averli ridot­
ti mentalmente a cosci 

Diplomata al Ucée Francais 
di L U Ì Angeles laureata a Yale 

in letteratura afro-americana e 
amante dell opera dantesca 
Ci illustre professore Paolo Va-
leiio ha un ottimo ricordo di 
lei) autrice di articoli e rac 
conti per Esqui/v Jodie Foster 
è un attriLe colla che non rin­
nega niente del propno passa­
lo Comincio da bambina a 
Ire anni posando per la pub­
blicità del Coppertone (si, 
quella con la bambinetta cui il 
cane tirava via le braglielte) e 
divento famosa a tredici con­
quistandosi una nomination 
ali Oscar per Taxi Driver II 
momento più duro arrivò net 
1981 quando John Hincklcy 

Lonfessò di aver sparalo a 
Reagan per offrirle una prova 
d amore Una pessima pubbli­
cità che pagò in termini di im­
magine Ma oggi Hollywood è 
nuovamente con lei Ha appe­
na (inno di girare Backtràck, 
accanto a Dennis Honper e la 
nomination appena ottenuta 
sta già aumentando il suo 
conto in banca 

«Mi piacciono le situazioni 
estreme - nprende - peithé 
estreme sono, spesso, te vite 
delle donne Non mi vedrei 
mai nei panni di una "Wonder 
Mvoman' con la spada e il 

E a teatro arriva 
lo stupro 
visto da un uomo 

A N T O N I U A M A I W O M a f " 

mantello Sarei ridicola Certo, 
Sotto accusa non è stato un 
film facile A cominciare dalla 
scena dello stupro forse la più 
lunga mai vista al cinema Ma 
è stata difficile per tutti per 
me cosi sdraiata sul flipper a 
gambe aperte, e anche per gli 
attori maschi, che dovevano 
metterci dentro tanta brutali* 
t*» Il film è interessante - le 
facciamo osservare * perché 
non dà giudizi morali e per­
ché ci fa capire che la violen­
za sessuale non si esaurisce 
nell'atto dello stupro Ma alla 
fine della stona Sarah tornerà 
egualmente in quel bar o no7 

•Non credo Anche se vince il 
processo è una donna a pezzi. 
Ha perso il lavoro, la macchi­
na, l'amore. Probabilmente 
dovrà cambiare citta e nome. 
Il fatto è che il gioco giudizia­
rio e sempre, puramente lin­

a i ROMA, «Non si può na­
scere e vivere per poi essere 
niente in mezz'ora*, gnda di­
sperata Anna, un personaggio 
inventato, creazione di un au­
tore quarantenne, torinese. 
Roberto De Giorgio. Anna è 
protagonista, Insieme a Sonia, 
di Asfalto, spettacolo realizza­
to dalla Compagnia Nuovo 
Repertorio di Torino. In scena 
(al teatro «La Maddalena») si 
parla di stupro, fatto Insolito. 
Come insolita la coincidenza 
con un altro recente spettaco­
lo, Palmina, di Raffaele Nigro. 
La storia di Palmina e la stona 
di Anna e Sonia sono state 

ignoratt sino ad oggi dagli an­
tan italiani. In teatro il corpo 
della donna non ha mai subi­
to violenza diretta, violenza 
sessuale, t stato, semmai, og­
getto di borghese godimento 
o di decadenti peccati, è stato 
idealizzalo dalla poesia visio­
naria di taluni registi, costretto 
ad una nudità livida ed Indife­
sa, da altri Per molti sussulti 
d'avanguardia questo corpo 
esangue o insanguinato è sta­
lo centro, nocciolo dramma­
turgico. Ma di stupro non si è 
mal parlato. 

Ben venga dunque questa 
prova torinese, che si affianca, 

nell'uscita, al discusso film 
americano Sotto accusa. Se la 
protagonista, Jodie Foster, n-
corda molto da vicino Mana 
Carla Cammarata (due donne 
fragili, abbandonate a loro 
stesse, lontane da ogni Imma­
gine consolidata di «brave ra­
gazze») , se la piccola Palmina 
è rimasta vittima di una vio­
lenza cieca ed inaudita che la 
voleva prostituta ad ogni co­
sto, le protagoniste di Asfalto 
sono, invece, due giovani co­
me tante, con una giusta vo­
glia di vivere, di lavorare e di 
innamorarsi Ma è il mondo 
che le circonda a minare la 

loro libertà, un quartiere di 
penfena malconcio in cui 
ogni giorno si consumano de­
litti Alla fine la più giovane 
confesserà che da tre anni il 
padre abusa di tei e ancora al­
la fine si scoprirà che ad aver­
la violentata è stalo propno il 
suo «innamorato» un balordo 
come e più degli altri 

È del 19S1 l'unico esempio 
teatrale che affronta di petto 
questo argomento (se si 
esclude I impegno del teatro 
femminista degli ann: Settan­
ta) Il drammaturgo amenca-
no William Mastrosimone rac­
contava nella pièce Extrcmi-

ftes, di una donna, vittima di 
un tentativo di violenza, che si 
fa selvaggiamente giustizia da 
sola, seviziando, a sua volta, il 
bruto. Dal teatro al cinema, il 
testo di Mastrosimone divenne 
film con il titolo, in italiano, di 
Oltre ogni limite Che cosa 
hanno in comune queste don­
ne colte in un momento unico 
della loro vita, il più brutale 
che si possa immaginare' 
Sembrano tutte molto forti, 
esasperate eppure lucide e 
determinate sia nella vendetta, 

,.5Ìa nella nehiesta di giustizia, 
,»spla nel decidere la propna sor-
jj&e con un colpo di pistola. Tra 

"Seziona" le vittime, dà infort 
maziom, ma prescinde dal da* 
h della realtà Non credo che 
sia un problema solo america­
no, dove pure la competitività 
maschile esplode, più che al­
trove (le statistiche parlano di 
sci stupri al minuto), in termi­
ni di violenza. Non'so se évgiu­
sto parlare di reificazione del­
la donna, jna certo le dimen­
sioni spaventose del fenome­
no fanno riflettere. Senza nulla 
togliere, per questo, alle con­
quiste femminili in fatto di le­
gislazione anti-stupro». 

Kelly McGillis 
e Jodie Foster 
in un'Inquadratura 
del film «Sotto accusa-
di Jonathan Kaplan 
Un caso 
negli Stati Uniti 
Lo diventerà 
«fiche in Italia? 

dubbi e laceranti interrogativi. 
cercano comunque il perchè 
di quanto è accaduto loro, 
aspirano ad una resa dei conti 
a qualunque prezzo, a qua­
lunque modo Non si rasse­
gnano. Determinate, come, 
ancora oggi, succede di rado 
nella vita reale Fu un piccolo 
caso solo tre anni fa. 

Il valore di Asfalto è nelle 
sue buone Intenzioni, nel co­
raggio della scelta, nel tempi­
smo che lo lega alle vicende 
parlamentari di questi giorni, il 
legame con gli altn lavon citali 
è ; invece, nell'autore: un uo­
mo 

Marc Christian all'uscita dal tribunale di Los Angeles 

Sentenza a Los Angeles 
Hudson nascose l'Aids 
all'amante: il giovane 
Marc avrà ora 20 miliardi 
LOS ANGELES. Marc Christian 
fu ingannato e raggirato dal 
suo ex amante, l'attore Rock 
Hudson morto di Aids nell'ot-
tobre dell'85. Pur di continua­
re ad avere regolari rapporti 
sessuali con li giovane bar­
man, Infatti, l'attore nascose 
per mesi le sue drammatiche 
condizioni di salute. L'ha sta­
bilito la giuria di Los Angeles 
al termine di un processo che 
ha sconvolto Hollywood, Ora 
a Marc Christian spetta un ri­
sarcimento di 14 milioni e 
mezzo di dollari, circa 20 mi­
liardi di lire. Il tnbunale ha ac­
certato che Rock Hudson sep­
pe di aver contratto l'Aids nel 
giugno dell'84. Ma non ne fe­
ce parola con Marc fino all'e­
state dell'85 quando ormai 
erano evidenti i segni della 
malattia. «Questa sentenza di­
mostra a lutti che Hudson ave­
va il dovere di informarmi», ha 

commentato Marc Christian 
alla lettura della sentenza. DI 
diverso parere restano il cura­
tore del patrimonio di Rock 
Hudson e la segretaria perso­
nale dell'attore, Mary Miller. I 
loro avvocati hanno cercato in 
queste settimane di udienze di 
accreditare la tesi di un losco 
raggiro. In realta - per loro -
Christian sapeva benissimo 
come stavano le cote anche 
se evitò accuratamente di far­
ne parola con Rock Hudson 
proprio perché sperava'di 
guadagnare qualcosa alla 
morte dell'attore. Il dibatti­
mento ha avuto spesso (ani 
aspri e il giudice non ha evita­
lo domande molto imbaraz­
zanti. Inutile dire che processo 
e sentenza sono l'argomento 
del giorno a Hollywood, Tra 
gli ex colleghi di Hudson t i re-

Slslrano numerose reMkmi a 
ifesa - come dicono • della 

sua memoria. 

Mulina» Nichem a Catarina Syto Labini mi Mm -Latin di saponette» 

Primefilm. E' uscito «Ladri di saponette» 

Fluori e dentro lo spot 
pensando a De Sica 
Udri di saponette 
Regia: Maurizio Nichel». Sce­
neggiatura: Mauro MonU, 
Maurizio Nichetti. Fotografia 
Mauro Battistoni. Musiche-
Manuel De Sica. Interpreti: 
Maurizio Nchetti, Renato 
Scarpa, Caterina Sytos Labini, 
Carlina Torta, Heidi Komarek, 
Leila Costa. Italia, 1989. 
Roma: Captante», 
Milano. Mignon 

• I Maurizio Nkhetti, da 
quel tipo saturnino che sem­
bra, ha perennemente Tana di 
minimizzare, sbriciolare tutto 
ciò che tocca o che lo circon­
da A guardare bene, in effetti, 
l'estroso cineasta-mimo-enter-
tainer milanese affronta risolu­
tamente in campo aperto ia 
più cruda, desolante realtà e 
da questa sa cavare, non di ra­
do, umori e baglion di una 
caustica, ben temperata pan­
tomima satirica Superfluo ri­
cordare qui quanto e quale 
impatto ebbero al loro pnmo 
appanre i suoi precedenti Ra-
tataplan, Ho fatto splash, Do­
mani si balla (di 11 Bi e ti Ba, 
con frassica, meglio tacere). 

In fondo, basta relativamen­
te poco a Nichetti per mettere 
in atto la sua strategia creativa 
Anche perché fulcro e materia 
della sua garbata ironia risul­
tano di norma le sue stesse 
personali nsorse mimiche-
espressive e, massimamente. 
quella sua figunna dall'ana 

•keatoniana* che zompa, cor­
re, s'arresta subitanea, piroetta 
precipitosa fino a coinvolgere, 
trascinare irresistibilmente. 
Tutto questo si può verificare 
ampiamente nel nuovo film 
Ladri di saponette, rispettoso 
eppure geniale ricalco del me­
morabile Ladn di biadette, 
tutto leso come multa l'imien-
to canovaccio che lo sonegge 
ad affrontare di petto, seppure 
attraverso l'arma puntuta di 
una parodia tagliente, il cara­
vanserraglio fagocitatore della 
televisione e, specialmente, 
quel mostro onnivoro e mici­
diale della pubblicità inserita 
a forza tra le immagini dei 
film. 

Nichetti, insomma, imbasti­
sce formalmente un racconto 
in bianco e nero, di taglio tipi­
camente «neorealistico», pro­
pno secondo la tendenza dei 
massimi auton dell'immediato 
dopoguerra. Dopo di che con 
uno sberleffo di qua, un riccio­
lo di là, l'insieme si rimescola, 
s'accende dei colon sgargianti 
e un po' «urlati» della più pro­
terva, contagiosa febbre con­
sumistica contemporanea. Il 
tutto alla faccia e a commento 
neanche troppo benevolo di 
tutte le frenesie fittizie, i valori 
svalutati che caratterizzano in 
maniera prevancante tanto la 
nostra disonentata convivenza 
sociale, quanto la più pnvata 
sfera domestica-affettiva. 

È propno questa, anzi, la 
novità più pregevole in quella 

sorta di «tormentone» abil­
mente amministrato e sommi­
nistrato che impronta original­
mente la forma e la sostanza 
di Ladri di saponette. Un tale 
omino, dì nome Piennattei. 
con moglie e figlioletti a cari­
co, s'angustia notte e giorno 
per trovare lavoro e un po' di 
soldi per mantenere la fami­
gliola. La storia, tutta calata 
negli interni-esterni desolati 
della Milano popolare degli 
anni Quaranta-Ctnquanta, 
sembra dunque ripropone 
un'ultenore vicenda di priva­
zioni e di buoni sentimenti. La 
cosa è vera solo in parte, A un 
certo punto la struttura «aper­
ta» del racconto si mischia; si 
confonde con affari e pastroc-
chieiti tutti attuali legati alla te­
levisione, alla pubblicità dila­
gante, Cosi, presto, quel che 
sembra la fonda tragedia della 
famiglia Pìermattel si tramuta 
in un garbuglio divertente che 
miscela furiosamente presun­
to «neorealismo* ed effettuale 
«iperrealismo*. 

Nichetti, nel ruolo ovvia­
mente dell'impavido Pleimat-
tei e tutti 1 suoi validi collabo-
raion (non escluso un godibi­
le Claudio G. Fava che fa ama­
bilmente il verso a se stesso) 
sono di una travolgente bravu­
ra, Quel che lascia un po' tie­
pidi, a volte, sono alcune ca­
dute di ntmo, di tono che, pe­
raltro, non riescono a compro­
mettere l'impianto e l'impatto 
globalmente (elice dì questa 
atipica, certamente positiva 
realizzazione. 

l'Unità 
Venerdì 
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Guanto 
«parlante» 
per ciechi 
esordi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I non vedenti afflitti anche da sordità potranno comunicare 
con gli altri grazie ad un guanto elettronico in grado di tra­
dune il linguaggio basato sui movimenti delle dita in parole 
emesse da un sintetizzatore di voci. L'apparecchio per ora 
sperimentale, è stato realizzato da James Kramer, docente 
di ingegnerà meccanica presso l'università californiana di 
Stanford Poiché i non vedenti sordi non possono né ascol­
tare un discorso ne vedere i movimenti delle mani (usate 
per il linguaggio dei sordomuti), comunicano segnando le 
parole lettera per lettera con le dita sul palmo della mano 
del loro interlocutore. Il guanto .parlante» assomiglia a un 
guanto da dcllaia, cioè senza le dita, con sensori appoggia­
ti sulle dita, sul polso e sul dono della mano, destinati a ri­
levare i movimenti delle giunture, Un microcomputer rac­
coglie le Informazioni che giungono dai senson e che indi­
cano l'angolo delle dita; sceglie quindi la lettera pio proba­
bile corrispondente a quel movimento grazie ad un pro­
gramma contenente il maggior numero di informazioni 
possibile sui movimenti fatti dalla mano di un cieco muto. 
Una distensione della mano indica all'elaboratore quando 
la parola è completa: a questo punto la parola viene «ver­
balizzata» per mezzo di un sintetizzatore di voci. 

Una polizza 
assicurativa 
contro 
il cancro 

Oggi è possibile assicurarsi 
sulla eventualità di contrarre 
un tumore p nello stesso 
tempo partfcipiire a un pro-

Ìlotto di ricerca ricevendole 
nformazioni piQ aggiornate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suiic abituami di vita consl-
^ ^ ^ m ^ m m drrate a nsthio dalla ricerca 
Intemazionale £ questo il multato di una collaborazione 
fra due società di assicurazione come la Mcdiolanum, la 
Ras, I Istituto di ricerche farmacologiche -Mano Negri» di 
Milano e la -Scuola europea di oncologia» La polizza di as­
sicurazione si chiama »Vince la vita» e offre ali assicurato la 
possibilità di ricevere un indennizzo delle spese, ncll even­
tualità che contragga un tumore, fino a un massimale di 40 
milioni di lire II ronlraentc inoltre 6 esentato dal corrispon­
dere il premio (che va da un mimmo di lOOmila lire I anno 
per un quarantenne a un milione per un sessantenne), nei 
cinque anni successivi ali insorgenza della malattia conti­
nuando a godere della copertura assicurativa II progetto 
Inoltre consente un importante indagine epidemiologica af-
liddta al »Mano Negri» ogni assicurato sarà seguito dall'isti-
lulo attraverso schede sulle tue abitudini di vita 

Un microrobot 
di professione 
chirurgo 

£ proprio vero che la scien­
za, per quanto riguarda la 
spettscolantà, non ha nulla 
da Invidiare alla fantascien­
za Una equipe di ricercatori e sperimentatori clinici giap­
ponesi sta mettendo a punto un microrobot da inserire, at­
traverso Il sistema circolatorio, nel corpo umano, sino a 
raggiungere organi o parti di organi malati o tea e procede­
re alla riparazione chinirgie* senza dover ricorrere ad una 
pio cruenta e dolorosa intrusione Chi non ricorda il film 
•Viaggio allucinante», l'avventura di due aciennati a bordo 
di un microscopico sommergibile dentro le arterie Le iene 
e le aiteriole di un corpp umano? Ebbene, Il professor hvao 
fullmiM,' delCenliD dUrcerohe M>laiatlana«1a tecnotb-
gla avanzata deU'Unhwilii'41 TrJklrtiihi detto'ohe entro 
queat anno egli spera di nutcLre a mettere a punto un robot 
non piO grosso di un millimetro, contenenti' una apparec­
chiatura chirurgica completa, microscopicamente miniatu-
nzzata Le dimensioni del fem chirurgici sono neh ordine 
del decimillesimi e milionesimi di millimetro , 

Le banche 
spaventate 
dal virus 
del computer 

Pirateria. Informatica e virus 
del computer tono un pro­
blema anche per le banche, 
L alto livello di automazione 
raggiunto dagli istituii dì cre­
dito aumenta Infatti il ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ achio di crimini elettronici 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " perche accedere ai dati 
contenuti in un computer sembra sia più Ideile che aprire 
una cassatone A questo proposito I Ipacri (Istituto perVau-
tomiulone delle casse di risparmio italiane; ha organizza­
to in collaborazione con la società di consulenza Diebold 
Resedn.li, un convegno ine si svolgerà a Roma e dal titolo 
•Computer crime virus hackers metodi di indagine e stru­
menti di prevenzione» In quesl occasione verranno illustra­
li alcuni esempi di intrusione nelle reti telematiche delle 
banche effettuati dagli «Hackers-, questo n nome che In 
gergo viene dato ai pirati Informatici che attaccano la sicu­
rezza dei dati contenuti negli elaboralon. più spesso per 
\ Incera la sfida di un sistema Informativo complesso e con­
sideralo inattaccabile che per fini economici 

Piattaforma S a n Marco 

L'Italia la userà 
per lanciare satelliti 
eli altri paesi 
W L'Italia vuole diventare 
un paese sempre più impe-

E[nato nel settore spaziale, in-
ende fornire mezzi e cono­
scenze per II lancio e la messa 
In orbita di piccoli satelliti 
specializzati nella ricerca di ri­
sorse agricole nella fascia 
geografica equatonale, per te-
(ecomuriicazini e tv e per il ri­
levamento meteorologico. Di 
questo si è parlato durante la 
vìsita In Kenya al poligono 
San Marco di una delegazione 
del ministero della Ricerca 
scientifica e tecnologica gui­
data dal sottosegretario Lear-
co Saporito, dell'aeronautica 
militare, dell'Asi - Agenzia 
spaziale Italiana - e di mana­
ger dell'industria pubblica e 
privata (Aeritalla, Selenia spa­
zio, Snla Bpd e Telespazio). 

Per «Inaugurare» questa vo­
cazione l'Italia potrebbe effet­
tuare, per conto di paesi terzi, 
due o anche tre lanci l'anno 
dal poligono San Marco. Tutto 
do consenyasjjHdi consoli­
dare la flHnnSiizione di 

I all'aSSISidla >n Euro-

lilla è Terza per impiego di ri­
sorse dopo Francia e Germa­

nia) 
Ma, per realizzare questo 

progetto, è necessario ammo­
dernare e potenziare l'impian­
to «inventato» venticinque an­
ni fa dal prof. Luigi Broglio. 
Per rinnovare la San Marco, le 
sue apparecchiature tecniche 
e la struttura della piattaforma 
servono quaranta miliardi che 
- ha detto il prof. Guemero, 
direttore dell'agenzia spaziale 
italiana - potrebbero essere 
messi a disposizione propno 
dall'ASI e ai quali potrebbero 
aggiungersene altn cinque o 
dieci portati m dote dalle in­
dustrie del comparto spaziale. 

Tra i nostri pnmissimi clien­
ti potrebbe esserci propno il 
Kenya che ha intenzione di 
dotarsi di un satellite misto 
per telecomunicazioni e tra­
smissioni tplevisive. 

Anche gli Stati Uniti sono 
interessati al progetto di am­
modernamento della base 
San Marco e la Nasa avrebbe 
intenzione di commissionarci 
il lanci di un satellite per t'ini­
zio del 1992. Per assolvere 
questo impegno sarà però ne-
cessano potenziare ed ade­
guare alle attuali tecnologie il 
vettore scout. 

.La Cee approva il brevetta per gli ariimali? 
Un pericoloso regalo àie industrie chimico-^rraceutidie 
Il fronte del no: consumatori, cooperative, ambientalisti 

Di chi è il topo mutante? 
La Cee potrebbe presto approvare,, sulla base del* 
l'analoga decisione americana, la brevettabilità df 
animali modificati geneticamente. Una scelta in­
quietante, a cui ambientalisti, cooperative, agricol­
tori, Chiese protestanti, oppongono argomenti eti­
ci ed economici. 11 futuro del nostro cibo e dei 
nostri farmaci apparterrà per intero a poche mul­
tinazionali chimico-farmaceutiche? 

MUOTimUQNI 

• I II famoso oncomouse sta 
per sbarcare in Europa? Il bre> 
vetto sul topo modificato ge­
neticamente in modo da esse­
re predisposto al cancro, con­
cesso io scono aprile dall'uffi­
cio brevetti americano all'a­
zienda chimica DuFoniwpo-
irebbe estendersi anche al 
vecchio continente.,La richie­
sta e già giunta alla sede di 
Monaco di Baviera dell'Ufficio 
brevetti europeo (Eoo), che 
per ora ha preferito congelar­
la». Secondo l'attuale legisla­
zione europea infatti npn è 
possibile brevettare un anima­
le* la convenzione del 1973 
con cui è stato fondato l'uffi­
cio brevetti europeo esclude 
la proprietà intellettuale di va­
rietà vegetali e animali e di 
processi biologici. Ma la situa­
zione potrebbe cambiare rapi­
damente: lo scono ottobre è 
stata presentata dalla Cee una 
proposta di direttiva che intro­
durrebbe la possibilità di bre­
vettare piante e animali modi­
ficati geneticamente anche in 
Europa. 

GIÀ da tempo era evidente 
una certa disponibilità delle 
istituzioni europee a cambiare 
opinione sui brevetti di orga­
nismi superiori. U scorsa 
estate l'ufficio di Monaco ave­
va rilasciato una licenza alla 
società biotecnologie*, arne/i-. 
cana Agrigenetlcs su una va­
rietà di foraggio modificata 
con le manipolazioni geneti­
che. Subito dopo la sentenza 
è arrivata la direttiva, elabora­
ta dalla Direzione generale 
(Dg) III della Comunità eco­
nomica europea, responsabile 
per l'industria 

L'industna gioca un ruolo 
centrale nel sostegno della 
brevettazione di pianeta e ani­
mali. Fino ad oggi gli organi­
smi viventi supenon sono stati 
esclusi dalla brevettazione in 
quanto non rispondevano agli 
standard industriali: evoluzio­
ne* mutazione e altre caratte­
ristiche del vivente mal si pre-
slavano ad essere ingabbiate 
e controllate. Erano cosi state 
scelte altre forme, non esclusi­
ve, di protezione' i Plant Bree-
ders Rights (Pbr), i diritti dei 
selezionatori. Ma l'avvento 
dell'ingegneria genetica ha 
provocato una svolta: agendo 
sul Dna degli organismi 6 pos­
sibile produne modificazioni 
riproducibili e oggettive, .in 
qualche modo controllabili e 
quindi sottoponlbili a brevet­

to. Inoltre la concentrazione 
delle blotecnologìe nelle mani 
delle grandi multinazionali 
chimiche ha dato ulteriore 
forza alla scelta della brevetta­
zione di piante e animali. 

Nel giro di pochi mesi la 
Comunità economica euro­
pea potrebbe decidere che 
piante e animali meritano lo 
stesso trattamento di una se­
dia o di un battippeto, e che 
l'ingegneria genetica è assimi­
labile alla progettazione nel 
design Ipotesi da molti conte­
stata per motivazioni etiche, 
economiche e anche conte­
stuali: secondo alcuni esperti 
di brevetti la modificazione dì 
un essere vivente o la scoper­
ta di un gene non può essere 
assimilata a un'invenzione. 

La scelta della brevettabilità 
degli organismi superiori si 
prospetta dunque ricca di im­
plicazioni politiche e andreb­
be meditata con grande atten­
zione. Invece, nel corso di un 
recente incontro (8-9 feb­
braio) svoltosi a Bruxelles a 
cura del gruppo Arcobaleno 
al Parlamento europeo, molte 
parti interessate hanno de­
nunciato di non essere state 
neppure consultate- le coope­
rative agricole e di allevatori, 
gli operaton nel campo della 
conservazione del semi, i sele­
zionatori-. L'unico ilnlerlQcutov.,, 
re della commissione è stata ; 
la grandeJndustria .che, per. 
bocca del rappresentante del­
la Oba-Geigy, si è detta molto 
soddisfatta di questa propo­
sta. Non a caso la sezione re­
sponsabile per la direttiva in-. 
cnminata è quella dell'indu­
stria, mentre la Dg VI (agricol­
tura) è stata messa in dispar­
te, tra grosse polemiche an­
che all'interno della Cee, 

Questo atteggiamento ,ha 
sollevato la protesta di molti 
organismi non governativi di 
cooperazione con 1) Terzo 
mondo, di associazioni di 
consumatori, di organizzazio­
ni ambientaliste e anche di 
esponenti delle chiese prote­
stanti. Freda Rajotte, del 
World Council o( Churches, 
che raccoglie ben 306 chiese 
protestanti, ha puntato il dito 
sibilo spirito smaccatamente 
«riduzionista* della direttiva 
Cee, in cui glLonjanismi viven­
ti verrebbero considerati alla 
stregua di oggetti, e ha anche 
molto un appello a scienziati 
e imprenditori invitandoli a 
una maggiore umiltà e ad 

E negli Usa la cavia 
è un megabusiness 
• I II topo -su misura» è il grande busi­
ness che si è aperto da quando si e- reso 
possibile intervenire sul patrimonio eredi­
tano delle.eavie da laboratorio.'Breve ci­
clo riproduttivo, facilita di Indurre infezio­
ni» alta probabilità di ottenere test signifi­
cativi rendono attualmente 15 milioni di 
ratti una «merce» ambitissima da tutti i la­
boratori del mondo dove si conducono 
espenmenti di genetica, medicina e far­
macologia. 

Va detto che in molti casi sono gli stessi 
Istituti universitari a provvedere in propno 
al fabbisogno di cavie da espenmento. A 
Stanford, in California, stanno costruendo 
un allevamento che costerà 18 milioni di 
dollari per produrre animali che si presta­
no con le loro caratteristiche alle esigenze 
di ricerca dei laboratori californiani. Nu­
merose tuttavia le «cotapanies» che hanno 
dato il via a quello che viene attualmente 
definito,.il «lab-animal business», la Du 
Pont de Nemuors ha la ' Jenza di produ­
zione e commercializzazione dei topi fatti 
brevettane lo scorso anno dall'università di 
Harvard. A «La .lolla. fanno anche di me­
glio. Baita spedire il gene che si desidera 

che la cavia sviluppi per vedersi recapitare 
di li a pochi mesi una gabbietta con le ca­
vie «u misura» per l'esperimento. In gene­
rale il prezzo-di ogni esemplare sul mer­
cato statunitense si aggira attorno a qual­
che migliaia di dollari, in Italia la cifra è 
ancora a livelli di circa 10 volte superiori. 

Tra le curiositi.^ topi «nudi», cioè quelli 
senza pelo, vengono impiegati in ricerche 
immunologiche poiché oltre ad un pelo 
Inesistente hanno anche gravi diretti al si­
stema immunitario. 

Quanto costa invece un esemplare «n-
gegnerizzato» di non eccessivo •pregio»? 
Da 2 a 40 dollari i topi sterili. Quelli nudi 
arrivano a 40,1 ratti hanno un listino che 
va dai 3 ai 30 dollari. Più care le pecore: 
dai 150 ai 400. Pregiatissimi i babuini la 
cui domanda è in continuo aumento per 
le ricerche sul vaccino contro l'Aids, es­
sendo gli unici animali in grado di regi­
strare la presenza del virus e di sviluppare 
una risposta. Per loro si va dai 350 fino ai 
10.000 dollari. Si sa, ce ne sono rimasti 
pochi, e il mercato ha pur sempre le sue 

Disegno di Mitra DivshaN 

ascoltare il parere della popo­
lazione: «Decisioni di tale im­
portanza devono essere as­
sunte solo dopo un serrato e 
trasparente dibattito pubbli-

c n e d i S & ì r f e w f p ^ 
si del'Terto mondo' a dlresa 
delle ricchezze genetiche, ha 
messo in evidenza il continuo 
spostamento in avanti dei li- » 
miti etici posti alla brevettato­
ne, Ha anche ricordato che 
l'Accademia delle Scienze di' 
Nairobi, riunitasi .ajla fine .di 
gennàio, '' ha manifestato 
preoccupazione perla.dlreth-
va Cee sui brevetti. Nel 2000, 

Mooney, U sistema agroali­
mentare mondiale sanV con­
trollato da pochissime azien­
de, in grado cosi di esercitare 
un ricatto sull'intero pianeta e 
in particolare sui paesi delle 
aree meno sviluppate. La ore-
reflazione contribuirebbe ad 
aumentare la dipendenza del­
l'agricoltura nei confronti del­
l'industria, sia a livello delle 
economie nazionali che a li­
vello internazionale. Numerosi 
altri interventi hanno sottoli­
neato l'asimmetria presente 
nella direttiva a favore dei 
grandi monopoli industriali e 
a danno degli agncoPon: i più 
accalorati in queste accuse 

sono stati i rappresentanti di 
Il milioni di agricoltori rac­
colti nelle associazioni dell* 
cooperative (Copa-Cogeca), 

Per quanto riguarda gli In­
terrogativi taci, e «tato espn*> 
so timore per lo svUiipto or 
ùria Industria basata lùtlo; 
sfruttamento di animali cornai 

• fabbriche perla produzione«U 
farmaci e per il possibile aliasi 
eamento della brevettaiM'nw 
agli esseri umani. L'Ipotesi; 
non e del tutto peregrina: gif 
americani per ora escludono; 
questa possibilità perche con 
zerenoe contro la CosUtlUW 
ne (si tratterebbe infatti di 
schiavitù, ovvero di proprieUj 
di un essere umano da pan» 
di un suo simile), ma tono) 
molte pia possibilisti sulla bre-t 
venazione delle sequenze di 
Dna umano (il famoso Prof 
getto genoma ne produrrebbe, 
in abbondanza) e di materia' 
le umano ad uso medio) 
(cellule, tessuti e organi), An< 
gete Hermilze, una giurista iri 
forza al d i n (il Centro nazli> 
naie delle ricerche francese), 
ha affermalo la necessità di 
intraprendere un'altra strada: 
•La brevettazione degli organi­
smi superiori non risponde ad 
altra logica che a quella del­
l'industria, e non sempre que* 
sta coincide con gli interessi 
pubblici». 

Aids, decifrato l'enzima-chiave 
È il responsabile 
del propagarsi del virus 
Presto un farmaco 
che riuscirà a bloccarlo? 
Un articolo su «Nature» 

MAMA LAURA RODOTÀ 

pazienti affetti da Aids in un reparto di ma'attle infettive 

H WASHINGTON. Hanno 
scoperto la struttura della mo­
lecola che è*indispensabile ai 
virus dell'Aids per propagarsi. 
Ed è una novità che, dicono 1 
ricercatori, potrebbe aiutare a 
•disegnare- un farmaco che 
ne blocchi i progressi L'an­
nuncio arriva dai laboratori 
della Merck, Sharp and Don­
ine; e gli scopriton hanno rac­
contato la loro ricerca sull'ulti­
mo numero della rivista scien­
tifica britannica Nature Con il 
loro studio, i ncercaton de) la­
boratorio di West Point. in 
Pennsylvania, hanno indivi­
duato la mappa molecolare 
del protease, un enzima (pro­
teina portatrice di alcune rea­
zioni chimiche), gioca un 
ruolo chiave nella riproduzio­
ne del virus dell'Aids neg^pr-

gamsmi «Ed è un passo avanti 
molto importante», sostiene 
un altro scienziato, Dani Bolo­
gnesi, che coordina le ncer* 
che sull'Aids alla Duke Uni­
versity in Notti Carolina. «Noi 
abbiamo bisogno di sapere 
esattamente come é (alto il vi­
rus, per poi disegnare qualche 
rimedio che lo fermi E, d'ora 
in poi, potremo vedere più 
chiaramente nell'area dove 
l'enzima agisce*. 

Quello che Bolognesi chia­
ma il «sito attivo* e il punto in 
cui le molecole si attaccano 
l'una all'altra. E, una volta che 
i ncercaton nescono a dise­
gnare una molecola che ab­
bia la forma giusta per attac­
carsi all'enzima protease. po­
trebbero cercare di costruirla 
in laboratorio e spenmentame 

gli effetti. Prima in provetta, su 
cellule infettale dal virus del­
l'Aids, poi su cavie, come far­
maco che ne ritardi i progres­
si. «Se siamo abbastanza bra­
vi, nusciremo a disegnare una 
molecola che funzioni in la­
boratorio». mette però le mani 
avanti Manuel Navia, che ha 
diretto la ricerca alla Merck. 
•Ma, anche in quel caso, ci 
vorrà molto tempo prima di 
poter creare una medicina 
che funzioni nel virus, nella 
cellula, nel corpo umano». 

Nonostante la cautela degli 
scopritori, comunque, albi 
esperti dichiarano, a questo 
punto, di poter sperare che si 
armerà a qualcosa in grado di 
•intasare la macchina ripro­
duttiva del virus». «Per la pnma 
volta, possiamo vedere la 
struttura tridimensionale di 
una delle proteine del virus», 
commenta William Haselline, 
celebre ricercatore del Dana* 
Farber Cancer Institute a Bo­
ston «E il conoscere l'aspetto 
tridimensionale di una proteì­
na, continua Haseltlne, non 
servirà solo a chi si occupa di 
Aids, ma aiuterà il lavoro di 
altn scienziati, che cercano di 
produrre farmaci contro altri 
virus, Per l'Aids, però, il pro­

blema che hanno ora davanti 
gli scopnton della struttura del 
protease sembra lo stesso su 
cui si sono arenati molti loro 
colleghi: già in altri laboratori 
sono stati fatti espenmenti, in 
cui alcune sostanze chimiche 
si sono rivelate in grado di li­
mitare l'azione del protease; 
ma queste sostanze non era­
no tollerate dall'organismo 
umano 

Il presidente del laboralono 
Merck, Roy Vagelos, si dichia­
ra però «dannatamente ottimi­
sta», «per avere un vaccino an­
ti-Aids. probabilmente, ci vor­
ranno almeno altn dieci anni», 
sostiene. «Ma, per una terapia 
che blocchi il propagarsi del 
virus in chi 6 già iniettato, non 
credo che dovremo aspettare 
più di cinque anni». Sui pro­
gressi in corso nei suoi labora­
tori, Vagelos tende a non na­
scondere nulla. Anzi: i suoi 
cnteri dicono che la sua è una 
politica promozionale: rac­
contare passo passo le ricer­
che in corso, anche quando il 
loro risultato non è sicuro, e 
far circolare il nome della 
Merck negli ambienti scientifi­
ci e dell'industria farmaceuti­
ca, Vagelos nega che si tratti 
di pubblicità: «I farmaci anti-

Aids vengono sempre venduti 
a prezzo di costo*, replica, 
•Per i) momento, nessuno ha 
guadagnalo nulla producen* 
doh». 

Ed è stata proprio la Merck, 
si gloria il suo presidente, che 
si è lanciata per prima nelle ri­
cerche sull'Aids: già nel 1986, 
quando altre grandi compa­
gnie ancora non pensavano dì 
doversene occupare. Fin dal­
l'inizio, l'obiettivo del ricerca­
tori di Vagelos è stato soprat­
tutto uno. «individuare li pun­
to debole nell'armatura del vi­
rus dell'Aids». «Sono arrivati 
pnmì nell'individuare il pro­
tease e la sua struttura: ma or­
mai, l'enzima e l'oggetto nu­
mero uno degli esperimenti 
dei ncercaton che si occupa­
no di Aids», spiega Peggy 
Johnston, direttore del «pio-
getto per la scoperta di un far­
maco anti-Aids» ai National 
health institutes di Bethesda. 
Adesso, tutti continueranno 
nei loro esperimenti con più 
foga di pnma. Tutti tranne Ir* 
ving Stgal, 35enne ricercatore 
della Merck e pnmo a indivi­
duare la funzione de) proteu* 
se, morto nel Jumbo PanAm 
esploso a dicembre in voto 
sopra la Scozia, 
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Aborto 
La Regione 
«Applicare 
la legge» 
ai l II blitz la polemica le 
accuse delle donne, poi il vo-

' to in aula di Ire ordini del gior-
Ino II dibattito sull aborto ini-
! stato mercoledì alla Pisana da 
• una relazione dtll assessore 
: alla Sfinita Violenzio Ziantom 
si 6 concluso ieri con il volo 
Approvata con 28 voti lavore* 

! voli (contran Pei, Verdi e Dp) 
l la mozione della maggioranza 
|Chc impegna la giunta a ri-
j muovere le cause che hanno 

reso inoperante in alcuni 
! ospedali la legge «194» «Prcn-
j diamo atto di questo impegno 

hanno detto i comunisti ma 
i il documento della magg,o-

ranzd è troppo sfumato e prò-
1 pone misure troppo vaghe» 
1 Bocciala Invece i l documento 

ckl Pei (voto favorevole del 
Verdi) che proponeva IO 
punti precisi tra I quali, la pie­
na attuazione della legge a 
partire dal Sani Eugenio, la 
realizzazione d i servizi pò-
llambulatonali per I interruzio­
ne di gravidanza l'estensione 
del « T V uio alle immigrate e la 
costituzione del coordina­
mento regionale della 194 

Democrazia proletaria In­
vero, h i chiesto le dimissioni 
dell assessore Zlanloni Ma la 
sua mozione ha ricevuto II 
i no solo voto Dp presenterà 
un esposto alla magistratura 
sull mapplicazione della legge 
per I interruzione di gravidan­
za disattesa In ben 13 ospe­
dali 

Intanto, le parlamentari Le­
da Colombini, Manetta Gra-
maglia, Carni Beerai Tarante!-
H, Romani e Mammone, han-

t .no presentato v n IMerrogazio-
ne al ministro Donai Cattin 
p u sapere quali oner i sono 
alla base delle sue ispezioni 
dui momento che Iha pro­
grammata al San Camillo 
(dove la legge funziona) e 
non nei U ospedali 'fuori leg-

Il cardinale vicario interviene 
dopo le lettere di Bettini e di Severi 
«Ho sempre desiderato e chiesto il colloquio 
con le forze sociali e l'amministrazione » 

Potetti alla sinistra 
«Pronto al dialo 
SI può discutere, tutti insieme, dei «mali di Roma». 

Il cardinale Potetti ha risposto positivamente agli 

Inviti che gli erano stati inviati da Goffredo Bettini, 

segretario del Pei romano, e dal prosindaco psi 

.Pierluigi Severi Una nsposta cauta, ma la propo­

sta di confronto è stata accolta «con rispetto e 

con desiderio* Il Pei è pronto, «per agire a favore 

dei più deboli e di chi è colpito dalle ingiustizie». 

STIPANO 01 M I C H I U 

V i Sui nuli di Roma il dialo­
go 4 possibile Dopo te lettere 
che fanno inviato Goffredo 
Bettini, segretario del fVi ro 
mano, e II prosindaco sociali­
sta Pierluigi Severi è arrivata 
la risposta del cardinale Polel 
li II prelato Iha a'fidata ad 
una intervista su «L Osservalo 
re Romano», il quotidiano del 
Vaticano Una nsposta cauta 
che fa emergere chiaramente 
delusioni più o meno recenti 
nel rapporto con lammjni-
slrazione capitolina Ma è una 
nsposta positiva «Con rispetto 
e con desiderio*, Il vicario del 
Papa prende In considerazio­
ne la proposta di un confron­
to E aggiunse, in chiara pole­
mica con il Campidoglio *1 i-
potesi di un colloquio sulla 
città con tulle le Ioni, sociali ù 
wmpre siala presente nel mio 
ministero a Roma Molle volte 

ho messo al corrente l'animi-
nitrazione, il mondo sociale 
v il mondo politico di questo 
mio desiderio*. Un desiderio 
che non ha trovato nessun 
sbocco «Ho sempre ricevuto 
molte promesse, mai mia ri­
sposta - aggiunge polemico'il 
vicario - Ciò mi ha sempre 
sorpreso e mi sorprende so­
prattutto oggi quando la città, 
attraverso le medesime forze, 
nvolge I attenzione alla Chie­
sa Mi chiedo perché pnma i 
mici invili non turano accolti 
da nessuno e da nessuna par­
ie-

Ma come pensa II cardinale 
di organizzare il confronto? 
ftr primi cosa, parla di -pre* 
i iso condizioni, che devono 
esMire note a tutte 1 cittadini 
per (.vii are ogni possibile 
equivoco o strumentalizzazio­

ne». >È chiaro che non può es­
sere un discorso tra partiti e 
Chiesa - dice ancora Potetti - ; 
la Chiesa non e un partito, è 
al di sopra di lutti i partiti», 
Escluso quindi «un colloquio 
personale con qualsiasi parti­
to*. Ma l'interlocutore non è 
neanche la giunta, «Non può 
essere un intervento, un con­
fronto allivello di amministra­
zione - aggiunge il prelato -

quasi che la Chiesa di Roma 
avesse capacità o pretese dì 
controllare l'amministrazione 
capitolina» 

E allora? La proposta di Po-
letti, che è anche presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana, è la seguente: «Il con­
fronto e il colloquio devono 
avvenire con persone ' alta­
mente responsabili nella vita 
della città o per dovere di re­

sponsabilità nelfarnmfnistra-
zione, di servizio dovuto o per 
impegno culturale a servizio e 
ricerca del vero». Avverte an­
cora il prelato: «Un eventuale 
confronto, quindi, non può e 
non deve in alcun modo 
esponi al pericolo di cadere 
in sterili e dannose polemi­
che». E quali sono I temi sui 
quali la Chiesa è disposta a 
confrontarsi? Potetti li elenca 
genericamente: «La promozio­
ne degli interessi della vita, 
dell'aiuto ai bisogni e alle pro­
blematiche delia città, in una 
ricerca della responsabilità di 
tutti, ciascuno per-la sua par­
te». Un confronto ampio, in­
somma, a tutto campo. Il dato 
di partenza nmane la denun­
cia di Giovanni Paolo II, che il 
6 febbraio scorso, davanti alla 
giunta comunale, ricordò il 

lungo elenco di disperazioni, 
emarginazioni e ingiustizie 
che avvolgono la vita della ca­
pitale. 

L'invito del cardinale ha su­
bito travato pronta eco nel 
Pei. «È di grande rilievo la ri­
sposta positiva del cardinale 
Potetti per un confronto sul 
"mali di Roma" - afferma Gof­
fredo Bettini - . L'invilo che 
noi abbiamo rivolto aveva 
proprio 11 senso di evitare stru­
mentalizzazioni di corto respi­
ro e di ricercare invece un ter­
reno comune di impegno per 
agire nella società a favore del 
più deboli e della parte più 
colpita dalle ingiustizie della 
città». Per il'segretario dei co­
munisti romani «le torme di 
questo dialogo possono esse­
re studiate nel rispetto del ri­
serbo e delle rispettive e auto* 
nome volontà», 

'Dìnneggiiti 
la statua 
del Nilo 
In Campidoglio 

Il sindaco ha presentato la 
sua denuncili alla P r u m n 
della Repubblica ì\r il grave 
danneggiamenti della statua 
del Nilo in Campidoglio vuole 
rhc qualcuno paghi Secondo 
la direttrici? dei Musei Capito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lini i l danno non è pnrtiroUr 
^ ^ ^ ^ ~ mente grave ma vanifica il n.» 
stouro compiuto pochi anni la Alla base della statua del fiume 
Nilo che decora la parte simslra della stali naia rmchelang.ok.-
v a sembra che aia slato acceso un falò Forse durame una ma­
nifestazione d i abusivi nella piazza del Campidoglio 

' Iiìtos$Ì€atL250bambini4elle scuole «Vico »«< «Umberto I »~ 

È finito sotto inchiesta il pasto di lunedi scorso 

dei 250 bambini delle scuole materne ed elemen­

tari «Vico» e «Umberto 1», rimasti intossicati. L'as­

sessore Mazzocchi ha avviato due inchieste, per 

individuare i responsabili. Tornano sotto accusa i 

precotti e l'appalto delle mense affidato a trattati­

va privata. La fornitrice, «La Cascina», si difende: 

«È tutto freschissimo. I pasti li compriamo alla Ire» 

M A R I N A MASTROLUCA 

• • Gnocchi, pollo, mozza­
rella e verdure sono (miti sotto 
jnihit'bta Dopo l'intossicazio­
ne -da mensa» di circa 250 
bambini delle scuole materne 
ed elcmcntan «Giovan Battista 
VKO> e -Umberto I», l'assesso­
re Anirn io Mazzocchi ha 
chiesto I intervento degli uffici 
della XVII cicoscrizione per 
individuare gli eventuali re­
sponsabili. Ma il caso ha na­

pello la polemica sui cibi pre­
cotti e subappalto delle men­
se a trattativa privata. 

Le due scuole, infatti, sono 
servite dalla cooperativa di CI 
•La Cascina^ ma i pasti fomiti 
vengono preparati a Pomczia, 
Eppure, lo stesso Mazzocchi 
ha potuto accertare, facendo 
un sopralluogo len mattina, 
che la G B. Vico ha un centro 
refezionale modernissimo. 

«C'è una cucina splendida, 
costata centinaia d i milioni -
ha affermato l'assessore -. 
L'assurdità e che non ha avu­
to l'autorizzazione della Usi 
perché dalle finestre entrano ì 
gas di scarico dei camion che 
scaricano le merci per un vici­
no supermercato. Sarebbe ba­
stato mettere dei paletti, per 
impedire il parcheggio Senza 
contare che i gas di scarico 
arrivano comunque nel refet­
torio, ma qui nessuno ha tro­
vato niente da dire». Mazzoc­
chi ha spedito perciò una let­
tera alla ripartizione al tecno­
logico e ai lavon pubblici, 
chiedendo lumi. 

•La Cascina», dal canto suo, 
assicura che i prodotti fomiti 
sono controllali e freschissimi. 
Però, afferma anche che i pa­
sti l i acquista dalla lrs. Non so­
lo sono cibi precotti, quindi. 

previsti solo nel caso in cui la 
scuola non sia dotata d i strut­
ture per prepararli sul posto, 
ma c'è odore di subappalto. 

•Il regolamento lo vieta • so­
stiene l'assessore • ma preve­
de che le ditte abbiano la "di­
sponibilità" d i un centro d i 
cottura. Nel caso specifico, 
"La cascina" potrebbe usare 
te strutture detta Irs diretta­
mente, ma non può acquista­
re pasti preparati da altri». An­
che qui Mazzocchi promette 
chiarezza, assicurando che se 
dovessero comunque risultare 
irregolantà o responsabilità 
della cooperativa nell'intossi­
cazione dei bambini, chiederà 
la revoca dell'appalto. Ma per 
cautela aggiunge che «non si 
può escludere l'ipotesi di un 
sabotaggio». Il sospetto nasce 
dal fatto che nel vomito dei 

bambini, alcuni dei quali sono 
stati ricoverati in ospedale ma 
già dimessi, sono state trovate 
tracce di terra, insieme ai resti 
della mozzarella. 

•Tutto questo • ha detto la 
consigliera comunista Maria 
Coscia • è potuto accadere 
perché evidentemente non 
vengano fatti i controlli neces­
sari per tutelare i bambini e 
per i meccanismi della trattati­
va privata voluta dal sindaca 
Chiederemo perciò la revoca 
dell'appalto a "La Cascina"». 
La Cgil, invece, chiede la so­
spensione nell'uso dei precot­
t i * la rimozione degli ostacoli 
burocratici all'autogestione. E 
intanto propone la formazio­
ne di comitati di controllo nel­
le scuole, per tenere d'occhio 
il servizio mense e la salute 
dei bambini. 

Santarelli, psi 
torna 
al partito 

I l socialista Giulio Santarelli (nella lo to) , dopo essere slato 
eletto segretario regionale, lascia l'incarico d i sottosegreta­
rio alle Partecipazioni statali. L'esponente del Psi l o ha co­
municato ieri con una lettera al presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita. Santarelli, 54 anni, ha deciso cosi d i torna­
re a dedicarsi a tempo pieno alla vita di partito. 

Un concorso 

Kr recuperare 
rea 

archeologica 

L'amministrazione comuna­
le ha deciso d i bandire un 
•Concorso intemazionale d i 
idee, per la sistemazione 
dei bordi dell'area archeo­
logica centrale. Si tratta d i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un tracciato, ancora da deli-
^ • " • ^ ^ ^ " • " • ^ " * " nire con precisione nel suoi 
limiti, che tocca punti fondamentali e nevralgici della città 
d i ieri e d i oggi: piazza Venezia, i Mercati d i Traiano, la Ve­
lia, l'Invaso del Colosseo, Il Colle Oppio, i l Cello, il Circo 
Massimo, le pendici dell'Aventino e il Campidoglio. Il barn 
do di concorso sarà messo a punto da una commissione 
presieduta dall'assessore alla cultura Gianfranco Redavid. 

Lavoratori 
ancora 
In lotta 
alla «Coppola» 

I padroni si sono latti vivi, 
ma le operaie licenziate in 
tronco non sono affatto 
tranquillizzate. Gli eredi del­
la ditta -Coppola», padroni 
della fabbrica d i via Assisi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al Tuscolano, hanno incori-
•"••••••••""••••»"••"•••"•••••••••••••••• nato ieri i rappresentanti del 
138 dipendenti licenziati (100 donne) ma non hanno latto 
marcia indietro rispetto alla fulminea scella d i licenziare 
tutti in tronco. I lavoratori continuano quindi a presidiare la 
fabbrica d i lampadine e batterie e nei prossimi giorni in­
contreranno l'assessore che si occupa dei problemi del la­
voro, Giacomo Troia. 

Alla Regione 
crisi 
«di fatto» 

La maggioranza d i penta­
partito che governa la Re­
gione, r isso» e divisa, ieri 
ha addìrlmira.abbandonato 
l'aula tra pesanti e recipro­
che recriminazioni. £ accaduto che l'assessore Umber to 
Mancini, del Psdì, ha annunciato d i ritenere incompatibile 
la presenza del suo ex collega di partito. Paolo Pulci, ades­
so socialista, nella giunta e perfino nel consiglio regionale. 
DI fronte a questa situazione Pasqualina Napoletano (nella 
lo to) , capogruppo comunista, ha chiesto la convocazione 
del consiglio per evitare crisi pilotate dalle segreterie dei 
paniti. Pasqualina Napoletano ha anche auspicalo la Une 
deHa^uniafpnttapardto che 4anlL(uasti ha arrecalo.al 

•oresugloeallahinzionautadellaRegiorie.. - ••, 

Catturati 
due 
scippatori 

In Vespa si erano speciallt-
ia t i a scippare gli automobi­
listi fermi al «ma lo r i . Ieri 
mattina, dopo aver deruba­
to Marisa De Renzi, Paolo 
Crespi, 28 anni e Alberto 
Laurentlnì, d i 36, sono stati 

" • catturati dai poliziotti. Porta­
ti al Commissarialo, I due tono stati riconosciuti anche da 
una signora, Una Ciappa, conte 1 due ladri che lo scorso 4 
febbraio entrarono nel suo negozio e si fecero consegnare 
l'incasso. Crespi è i l fratèllo del pregiudicato u c c i » due set­
timane fa con un colpo" di.ptstola, davanti ad una bisca d i 
Torplgnattara. 

501 
ancora 
«sulla carta» 

La giunta regionale non ha 
consentito che sì decìdesse 
sulla destinazione dei SO 
miliardi previsti nella propo­
sta d i bilancio 1989, per in­
terventi da realizzare per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolgimento dei prossimi 
•^•"•"^•""""""""""""""""^^™ Mondiali d i calcio del 1990. 
E quanto denuncia i l gruppo comunista, ricordando anche 
l'approvazione di una curiosa proposta d i bilancio con la 
quale sono stati stanziati S miliardi per i l 1991, a campiona­
ti conclusi. 

La giunta approva i primi programmi a favore degli zingari 

Una soluzione piccola piccola 
Solo 5 campi per i nomadi 
Primo passo della quinta per i nomadi Cinque zone 

•sono state individuate per la creazione di altrettanti 
campi zingari Passeranno però almeno tre mesi per 
la costruzione dei servici igienici e sanitari D.IIIP tir-

/•nnlinninn ie\ imi ~\rn inrlir ivmni ili ì 
V.VtiVM'i lWI*! 

giunta per la scelta, delle altre zone per i campi so-

<sta, Saranno attrezzati in tutta Roma con eccezione, 

ovviamente, del centro storico. 

PANO LUMINO 

x t v Sul campi sosta per i no* 
madl forse c'è uh primo atto 
concreto della giunta. La 

i commissione Interassessorile 
-det'Comune, incoricata d i In­
div iduare le aree nelle quali 

realizzare le sirulture per gli 
zingari, ha scelto ieri cinque 
aree dove apprestare I primi 
Insediamenti. Massimo riserbo 

^ul le zone prescelte. Tre dei 
.campi, comunque, sono già 
, occupati da famiglie rom 

mentre le altre due sono state 

individuate tra quelle indicate 
dai consigli circoscrizionali 

Ma dall'approvazione delle 
delibera, che saranno adotta­
te con procedura d'urgenza, 
presumibilmente non prima 
di marzo, alla realizzazione 
delle strutture igienico-sanita-
rte, passeranno oltre tre mesi 
«Ho ricevuto dal sindaco l'in­
carico di predisporre le ordì* 
naze necessane per consenti­
re rapidamente la fornitura in­
dividuale d i acqua, energia 

(.11!trita e servizi sanitari ai 
numid i ospitati net campi», 
ha dolio l'assessore ai servizi 
sonali Antonio Mazzocchi. I 
cinqui. campi, che potranno 
ubuiidit: 1200 zingari, sono 
perù una soluzione tempora­
nea, «Senza la variante al pia­
no regolatore - ha proseguito 
Mazzocchi - non potremo 
prendere delle decisioni defi­
nitive*. 

Il provvedimento della giun­
ta arriva dopo la manifestazio­
ne di martedì scorso, che ha 
visto scendere in piazza tutti 1 
capifamiglia dei numerosi 
gruppi zingan italiani e stra­
nieri presenti nella capitale e 
numerose (orze politiche, tra 
cui verdi, comunisti e demo-
proletari 

Il piano completo dei cam­
pi sosta per Roma ne prevede 
uno per ogni circoscrizione, 
con eccezione della zona del 
centro stanco. Mazzocchi pro­

mette una nuova delibera 
«Porterò immediatamente in 
discussione - ha detto l'asses­
sore ai servizi sociali - un 
provvedimento in cui saranno 
indicate altre sei aree». Una di 
queste dovrebbe essere scelta 
in XIX Le circoscrizioni, intan­
to, continuano a dare indica­
zioni al Comune sulle arce da 
scegliere Dopo una risoluzio­
ne della X, di qualche giorno 
fa. ieri e stata la volta della 
XX. 

Dopo gli atti d'intolleranza 
dei giorni scorsi che hanno vi­
sto un quartiere protestare 
con una petizione contro la 
presenza dt quindici zingari, 
la situazione sembra norma­
lizzarsi *La gente deve capire 
- conclude Mazzocchi - che 
con i campi attrezzati, i l pro­
blema dei nomadi non esiste 
Lo dimostrano le situazioni di 
altre città italiano dove questi 
provvedimenti sono stati presi 
già da diverso tempo*. 

Nerva, la Velia e la città nuova 
M Probabilmente è l'unico 
modo per governare i l futuro 
della città. Riscoprire i l suo 
passato. Gii scavi, j restauri. 
la conservazione e la va lo r i * 
zazione dell'area archeologi-
ca di Roma devono essere at-
frontali in termini globali, va­
lidi per la metropoli intera. 

Il •Progetto Fori» continua: 
ieri in Campidoglio è. stato 
presentato i l volume -Roma 
L'area archeologica centrale 
e la città moderna», a cura d i 
Leonardo Benevolo e France-
sco Scoppola. Uno studio 
precedente, nell'86. aveva 
posto due grandi questioni d i 
assetto urbano: la sistemazio­
ne della zona archeologica 
come parco urbano centrale 
della città e la necessità d i 
modificare la viabilità per n-
qualificare l'area Questo 
nuovo volume conferma il 
precedente e lo amplia, con­
figurando due ipotesi centra­
li i modi e i tempi della rea-
lizzazione e la collocazione 
del -parco., (dal Campido­
glio fino a via Appia Antica», 
come una delle principali 
questioni urbanistiche della 

Il «Progetto Fori» continua: ieri in Cam­

pidoglio è stato presentato il volume 

•Roma. L'area archeologica centrale e 

la città moderna», a cura di Leonardo 

Benevolo e Francesco Scoppola, il se­

condo contributo (il primo fu nell'86) 

per la conoscenza e la valorizzazione 

dell'immenso patrimonio archeologi­

co della citta. La dimostrazione che il 

futuro della citta dipende da scelte 

culturali fondamentali. Il volume 

prende in esame anche le questioni 

urbanistiche che io scavo dell'area ar­

cheologica solleverà e dimostra il col­

legamento con le altre grandi opere di 

Roma Capitale. 

città. 
Il sindaco Giubilo, presen­

tando il volume, ha scelto d i 
abbandonare le polemiche 
degli anni scorsi (scavi si, 
scavi no ) , e ha prefento chia­
mare tutte le forze culturali 
delia città ad uno sforzo co­
mune per risolvere i problemi 
della città. -Mollo ancora re­
sta da fare - ha detto - ap­
profondire e progettare Ma 
la strada indicata da questo 
libro è certamente quella giu­
sta». 

Il «Progetto Fon» era nato 
nel 1980, sotto l'impulso del­
la giunta d i sinistra guidata 
da Luigi Petroselli, con lo sca-
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vo di via della Consolazione, 
che interrompeva la continui­
tà dell'area archeologica. Lo 
ha detto il consigliere comu­
nista Piero Satvagni, che ha 
ricordato anche gli atti suc­
cessivi: la modifica della via­
bilità intomo al Colosseo, che 
era ridotto ad un immenso 
spartitraffico e l'apertura, nel 
febbraio '85 (sindaco Vete-
re), del «cantiere di Nerva» 
Dopo di che è rimasto tutto 
bloccato per tre anni e mez­
zo Gli scavi sono ricomincia­
ti solo nel novembre scorso. 
•Una grande idea come il 
"Progetto Fon" non può mo­
rire - ha detto ancora Satva­

gni - è un'idea della sinistra 
ed è un'idea moderna. Per­
ché è moderno tutto quello 
che "legge* la città e consen­
te la riunificazione di un 
grande patrimonio archeolo­
gico e culturale». Satvagni ha 
anche ricordalo come nella 
legge per .Roma Capitale» 
siano stati inseriti dei capitoli 
di spesa per riflnanziare la 
Sopnntendenza archeologi­
ca, al line di permettere di 
continuare gli studi e gli sca­
vi. 

Uno degli scopi del volume 
4 quello di mettere in risalto 
•'•operazione fori» come uno 
dei momenti qualificanti per 

il rassetto urbanistico della 
città. Parco archeologico, 
Sdo, riorganizzazione delle 
aree attualmente occupate 
dai ministeri e parco dell Ap­
pia Antica Roma Capitale 
comincia da qui. Oltre che al­
l'esame dei problemi urbani­
stici ed archeologici, un capi­
tolo del volume e dedicato 
alla «Velia», un colle che fu 
distrutto nel 1932 per far spa­
zio a via dei Fori Imperiali. 
Un colle ricco di resti archeo­
logici. di un bellissimo (pur 
se inselvatichito) giardino ri­
nascimentale e di antiche 
lonti. Tutto spazzato via sen­
za perplessità, A più di met­
eo secolo di distanza, nel vo­
lume presentato jen, Antonio 
Cedema ne propone la rico­
struzione. «È un atto dovuto 
di risarcimento - scrive Ce­
dema - , contro di esso conti­
nueranno a sparare bordate 
jn cosidetti "uomini di cultu­
ra", che considerano beni 
culturali da conservare l'a­
sfalto e il traffico, e vedono 
con favore lo sbriciolamento 
di archi e colonne sotto l'ef­
fetto dell'Inquinamento», 

l'Unità 
Venerdì 

17 febbraio 1989 21 HHUttlH UWm 



La commissione riscriverà 
il contestato articolo 1 
che affidava al ministro 
la gestione del progetto 

Una spesa di 668 miliardi 
Il Pei critica 
là mancanza dei parametri 
per l'esproprio delle aree 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ - • v " 

Decreto «Roma capitale» 
^Cfe:^: rp̂ —<J* 

^/•^^fWM^' ^/•••i?Mte, ' 
• - * % , ^ % , . 

L'aula di Montecitorio, in basso, il ministro per ìg aree urbane Cario foflnW 

Uno spiraglio per la soluzione della polemica su Ro­
ma capitale si e aperto ieri a Montecitorio È bastata 
una fugace apparizione in aula e un precipitoso ri­
torno in commissione per la nscriltura del contestato 
•articolo 1», che assegnava al ministro Tognoli il ruo­
lo di coordinatore, per ricondurre governo e maggio­
ranza a più miti propositi Questo decreto decadrà il 
3 marzo ma l'esecutivo dovrebbe reiterarlo 

OUIDO DILL'AQUILA 

• i L n o delta rov( nti polc 
mici L è giunti puntuale dal 
Campidoglio a Mnntff unno 
Quella norma voluta dal go 
VLmn per attribuire al ministro 
per te arce urbane la compc 
tanta suflli invesiimonii da de­
stinare alla ciMA capitale d Ila 
Ila dovrà essere rivista Un in 
chntro con gli amministratori 
romani |a prossima settimana 
dovrebbe servire da bas* per 
la nutnHura del cnliciittssimo 
art(Qp(pl ll-dopumento *$nwp» 
datQ- nel r|»efto del) autono­
mia locale dovrebbe coil dm 
vnro In aula II Sb febbraio 
Non certo in tempo per In 
conversione in k'gqo del de­
creto ma in modo da costitui­
rti la lidsc per la reiterazione 
del provvedimento già annuir 

11 idi in \ i t nflh-icjs.i d il mini 
Siro loquol Ln ..nutre s> 
svulqcvnncj i u intatti tr.i i par 
fili dd una p.irtc i tr.i Pari i 
nu.nlo e qawmn ddli altri* prr 
cercar* di truvdn. una via d u 
sritd dall impasse"const gin n 
te alla presa di posizione uni-
nime della (.ammissione con 
stilare capitolina in aula dlla 
C'amcrd si e svolta una brevr 
discussione nenenilc ul u nni 
ne della qudlc il demo-tristi.! 
no Menuird i ha chiesto ap 
purtto il rinvio drl testo in 
commissioni1 Ampio spazio 
ionie e u à d i aspi (tarsi por i 
deputati mmdni (per II ('si e 
intervenuto hermurtini) li co­
munista Santino PiLdulti pur 
condMdendo e apportando 
nrl mento gli Manznmenti 
previsf («che configurano -

ha detto - u n mbiimi siritcì 
co-; tn tr'tLilo h decisene 
go » mitili di insacciin ir un 
un LO ce 11U nitore spese rcal 
mt nlc unir nti i pmwé Minien­
ti che dvrcbbf ro invi u nitri 
tdtu un esame più ttppro'on* 
di'o magan ru.lldmhito del 
disegno di kggr su Roma Ca 
pitale che e in discussone 
ne li sussi (.(immissione di 
Mon'rt l'orio Ln istrnpio di 
qui sta Irrt i incoiiimilLiil ?JI 
emiri mini ntn lieii/i tnii che 
portrs-ipinu ili alt ai uni d' 
g'i imi limrnti oppure ' i 
crca/tonr* di uni wi.Tintcn 
dtnzd per Kom i stocra» i dal 
la amale sovrin'endenza Llie 
li i quirisdiziont su tulio 11 Ld 
Z'O 

Va'e h peni ricordare clic 
il d i in lo nito prr utilizzare 
in extremis 1250 mili ìrdi s an 
ziatt d ni i I mannari 1 ift e 
ctu rischi ivano di andare per 
si s ( visto aqgiunqere stradi 
fai indo anche i ,!i'l nnlnrdi 
dc'l i Tin-in/iaria 8**i Sfinii 
Lardi ni i i*i d 1 i in e ipitoli 
dispi^i lil mi» tv un riq jar 
dallo si I'I n u Jamtnti'i ptr 
11 v ili dr la r t » L de • romani 
Vt-cji moli I r m i ili tu'to u 
sono Id'i ni ii mli pur il pano 
diilAppia Ai In.a e per lo 
Sdo, tioè per il aibitma din,-

> * _ > * . • 

i*iijr|i«««*W««li 

I nuovi orari 

K le merci 
Al problemi 

« qualche furbo 

Pochi problemi e qunlchr fur 
IJÌ> il |iriniu giorno con il nuo 
vo orano prr gii au inni//) 
adibiti di cariio e. scarico delle 
mf ni nel untro storK » Il di 
vieto che-è dalle fi alle J0 u» r i 
i iiniion i.on port ita a pit no 
camo superiore ai'h tonniI-
lato e dalle 10 alle l S i dalle 

17 alle ffi pur quelli con tonnellaggio inferiore è staio qencul 
mente rispettato La nuova normativa Io ricordiamo rimi inla 
l'area Lompresa nel perimetro, fiume Teveri, viale del Muro Ini 
lo Cor» U Italia pi irai di fcrtd Pia via XX betlembru-pia/ia di I 
Li KepuliblH.ii via del \ imin<ìle fino a via Tonno via Cavour \ ta 
dei Furi Impuidli-via Sin (Gregorio viale AvLnimo 

Delibera della Regione 
Meno posti letto nelle case 
per 298 malati di mente 
De Bartolo non è d'accordo 
• I Porta in faccia a 298 
malati di mente La Regione 
ha deciso con una delibera 
di destinare ad altri usi 298 
posti letto, fino a questo mo­
mento utilizzati per il ricove­
ro di malati pslchauici, che 
rischiano cosi di essere sbat­
tuti fuor) dagli istituti pubbli­
ci di cura e abbandonati a 
se stessi, 

L'assessore alla sanità De 
Bartolo che ieri ha incontra­
to i primari psichiatrici ha at­
taccato duramente il provve­
dimento perché porta all'ab­
bandono del malati e sottrae 
più di 16 miliardi destinati 
alla lungodegenza psichiatri­
ca per impiegarli in altre 
branche della medicina 
Propone una modifica, chie­
dendo che i posti letto tn 
questione vengano utilizzati 
per strutture psichiatriche al­

ternative, «li provvedimento 
- ha spiegato De Bartolo -
compromette la difficile ge­
stione dell'assistenza psi­
chiatrica, da una parte per­
ché la mancanza di strutture 
alternative al ricovero com­
porta l'abbandono di questi 
pazienti restituiti alte fami­
glie o, nell'ipotesi peggiore 
alla strada; dall'altra'perché 
gli oltre 16 miliardi destinati 
alla lungodegenza psichiatri­
ca vengono sottratti all'assi­
stenza dei malati di mente 
per impiegarli In altre bran­
che della medicina» 

Un altro duro colpo alla 
legge 180 di riforma ali assi­
stenza psichiatrica, che, 
spesso e volentieri ignorata, 
viene con questo provvedi­
mento a mancare delle strut­
ture idonee per essere appli­
cata. 

7una* oncntiiit !• c'i-crcio 
prtvptk' alcune norme pi r 
pioctdt re agli inevitabili prnv 
vcdimenti di esproprio ma si 
•dimentica- di indicare i para 
metri Allri 18 milnrdi sono 
destinati alla •riconversione 
crologiuii dei mewi dell A 
tar Tr/meranno in circolazio 
ne vetture elettriche, itram e 
filobus} dismesse con poto 
accorta precipitazione omiai 
d 1 decenni Ancora 50 mih ir 
di ptr la rtstruitarizione dei 
ce ntn congressi gestiti dalkn 
li Eur e per la costnizione»- di 
un nuovo insrdiamt nto da if 
fidare direttamente al Comu 
m Saranno poi trasferte con 
70 miliardi le caserme Cavour 
e Monlezemolo a viale Giulio 
Cesare e si trasferiranno II al­
cuni uffici giudi? in di puzzi­
le Clodio Ai bi ni culturali e 
archceilagici andranno poi 
IhO miliardi e di diritto ilio 
studio univi rsiiano sono de di 
cati 40 miliardi |icr la cosini 
zione di mense* e s'iuttun* 11 
ni ì Tor virgaia i alh M 
pii nzi Ri si ino da udì ?/ in. i 
11<> uni irdi arrivati fi* scili 'n 
sii Mlina Finanzi ma S'« K'a 
inchn |K.r questo il l\i ha un 
susgi rimirilo si np trtiscano 
- due - Ira i vari capnau ap 
pv.ua uiati. 

La reazione del Campidoglio 

D'Onofrio aiuta Giubilo 
Tregua 
tra Comune e Palamento 

STIPANO DI MICHELI 

§ • 11 -buona novella* a 
Giubilo I hi portata ten matti­
na FmiLisio D Onofrio, re-
sponsit ne d* per i problemi 
is'ituziomii pJ ex coordinato-
re di I pari,! ) nella capitale 
Fi re hi pmpiio al suo acerri­
mo nimico nello scudocro-
culo il sindaco ha dovuto 
chied' re di farsuambasciatore 
delle richieste del Campido­
glio I due si sono appartati in 
un ango'o della sala della Pro-
Kimntita mi mre era in corso 
li pnsin i/ jiie di un libro 
Al sind no lH)nofno ha rac-
loniiin I •luti sa» raggiunta la 
* r i [ rima i un Giuseppe Bot­
ti presidine de della corn­
ai ss niw latori pubblici della 
Cimili In pratica, almeno 
nci.a fast di avvio, Giubilo e 

Tognoli sono 'appaiali» come 
coordinatori -È un risultato si­
gnificativo anche se parziale -
ha fatto sapere D Onofrio -
perché rappresenta un punto 
di equilibrio» 

Giubilo lo ha ascoltato con 
attenzione, ha abbozzato un 
somso e tia fatto sapere di es­
sere «abbastanza soddisfatto*, 
ma certo non entusiasta 
«Questa collaborazione - ha 
insistito con D'Onofrio - deve 
continuare anche nelle fasi 
successive del progetto "Ro­
ma Capitale '» E intanto scru­
tava una sedia vuota dietro il 
tavolo degli invitati, setJia ri­
servata proprio a Tognoli Ma 
il ministro non si è fatto vede­
re, giustificandosi con un in­
contro urgente con Ruffolo. 

Ma pensieri gentili il sinda­
co non doveva riservarti nean­
che a Botta E non solo per il 
fatto che, nonostante una te­
lefonata, i due non erano riu­
sciti a capirsi su cosa voleva­
no per la commissione di «Ro­
ma Capitale» Girano molte 
voci di una lettera che Giubilo 
avrebbe inviato qualche gior­
no fa al parlamentare de Nel­
la missiva, in pratica, il primo 
cittadino avallava l'articolo I 
cosi come è poi venuto fuon, 
nella proposta del decreto, 
Opinione poi cambiata da­
vanti alla reazione della com­
missione consiliare per,*Koma* 
Capitale* e del Pei Da qui la 
lettera a Nilde lotti e a Giovan­
ni Spadolini che tante ire ha 
sollevato in casa socialista. 

«Ma quella tra D'Onofrio e' 
Botta - dice polemicamente 
Santino Picchetti, deputato 
comunista - é solo un'intesa 
tra democnstani E, come ab­
biamo visto nel caso di Giubi­
lo e Botta, queste intese dura­
no ben poco La vera discus­
sione avverrà durante il con­
fronto delle due commissioni, 
quella dei Lavori pubblici del* 
la Camera e quella comunale 
per "Roma Capitale" la prpssi-
ma settimana» 

• Tentata rapina a Castel Madama 

Assalto alle poste 
Ferito un carabiniere 
Appena hanno visto i carabinieri'ihaanovcomincia-, 
to a 9parare^oivuivftici|e a canne mozze. E stato" 
un breve ma violentissimo scontro a fuoco nel 
centro di Castel Mac]ama< Un militare è rimasto fe­
rito ad una gamba. Obiettivo dei rpariditi'era l'uffi­
cio postale: Volevano sfondare, la porta1 posteriore 
che però era bloccata dille auto parcheggiate. La 
fuga verso l'autostrada e le ricerche dei carabinieri. 

• P 11 fucile a canne mozze 
ha sparato sette, otto volte, di­
struggendo completamente il 
parabrezza dell'auto dei cara­
binieri. Poi ancora span, un 
militare colpito da un proietti­
le ad una gamba e poi la fuga, 
tentando di travolgere un altro 
carabiniere che cercava 'di 
bloccare l'«Alfa 75» dei bandi­
ti Infine è cominciala una gi­
gantesca caccia ali uomo per 
le campagne intorno a Castel 
Madama, si è anche alzato in " 
volo un elicottero dei carabi­
nieri ma dei quattro rapinato­
ri non si é trovata più traccia, 
Il carabiniere ferito, Serafino 
Pacioni, 33 anni, è stato rico­
verato all'ospedale <d> Tivoli 
con una prognosi' di venti 
giorni Alcuni testimoni della d 
sparatoria hanno detto di aver 
visto ferito .anche un malvi­
vente 

Obiettivo dei rapinatori era 

l'ufficio possale di Castel Ma­
dama, propno jn piazza Gan-
baldi, nel centro del paese 
Sono arrivati,con due auto. 
L'«Alfa 75i usata per la fuga 
ed un fuoristrada Suzuki 11 
fuonstrada sarebbe servito per 
sfondare la porta posteriore 
dell'ufficiò postale Un'pandi-
to, con il fucile a canne moz­
ze, si è messo a fare il «paio* 
dietro un num , gli altn sono 
passati all'azione. Però, appe­
na girato l'angolo dell'edificio 
delle poste hanno trovato un 
ostacolo imprevisto Una co­
lonna dr automobili parcheg­
giate in doppia'/ila propno di 
fronte, la porta che avrebbero 
dovuto sfondare Ma i rapina­
tori non si sono persi d'animo. 
Con indijferènìà hanno inizia­
l o a spostare >le automobili 
per creareyòvspazio necessa­
rio per la**ca*r|ca» del fuoristra­
da Gli impiegati delle foste si 

, sono insospettiti; hanno pen-
'Sato^deJ ladri (J!iau,to,ed l).an^ 
no dato l'allarme. 

Nello stesso >momenio è ar­
rivata in piarza Ganbaldhuna 

i-«gazzel]a*deicarabinien per 
' un normale giro'di petfustra-
.zipne.'È/stato lìri'attimo. Il 
bandito che faceva da «palo* 
ha cominciato subito a spara­
re, 1 militari hanno risposto al 
fuoco e la gente terronzzala si 
é nascosta dentro i portoni. I 
rapinaton hanno rinunciato al 
colpo ed hanno pensato solo 
alla fuga, Continuando a spa­
rare hanno recuperato il «pa­
lo* e si sono'diretti fuori del 
paese Serafino Pacioni è stato 
colpito, alla gamba sinistra 
mentre scendeva dall'auto 
L'altro carabiniere ha cercato 
di sbarrare la strada ai banditi, 
ma si é dovuto gettare di lato 
per evitare di essere travolto 

Probabilmente ì rapinaton 
sono fuggiti in direzione del­
l'autostrada, a pochi chilome­
tri ci sono i caselli di Vicovaro 
e-di Carsoll, e le ricerche dei 
militari' si sona iconeentrate 
sulle vie di uscita e d i s t ra ta 
della Roma-L'Aquila",.ma fino 
a tarda sera non-era stata tro­
vata nessuna traccia dei mal­
viventi. 

UMF, 

• La gangster story di Palidoro 

Il boss della cocaina 
organizzò la strage 
Un regolamento di conti dopo uno «sgarro» per 
una partita.di cocaina non/pagata, Piena luce sul­
l'agguato di Palidoro, in cui fu ucciso un uomo e 
altri due rimasero feriti. La squadra mobile ha 
identificato gli autori della strage, uno è stato ar­
restato. Organizzarono una cena per'attirare la 
banda rivale in un tranello. Per alibi una trasferta 
al seguito della squadra della «Lazio», a Milano. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Un agguato in perfetto 
stile mafioso Una finta cena 
di riconciliazione fra due ban­
de rivali dopo uno sgarro per 
una partita di cocaina Le ar­
mi estratte all'improvviso, una 
strage 1121 gennaio, a Palido­
ro, nel fuoristrada crivellato di 
colpi, erano rimasti il corpo 
senza vita di Stefano Pinti, 31 
anni, e due feriti gravissimi, 
Gianni Latini, 27 anni e il 
«boss» Francesco Giuseppe 
Mangascià, di 36 Dopo un 
mese di indagini la squadra 
mqbile ha ricostruito l'attenta­
to e ne ha identificata gli au­
tori Uno è stato arrestato si 
tratta di Romano Sallustn, 32 
anni L altro, Giorgio Capece, 
38 anni, considerato il «boss» 
incontrastato della malavita di 
Trastevere e Montcverde, è n-
cercato in tutta Roma 

La cena di riappacificazio­
ne era stata fissata a Palidoro 
Capece avrebbe dovuto aspet­

tare gli altn nel ristorante, 
mentre Sallustn aveva il com­
pito di accompagnare su) fuo­
nstrada Mangascià e gli altn. 
Capece però non si fece tro­
vare. Mentre i quattro tornava­
no verso Roma furono affian-
citi da una «Golf* da cui lo 
stesso Capece fece fuoco, 
mentre il suo complice, Sallu­
stn, sparò da distanza ravvici­
nata f tre malviventi, presi fra 
due fuochi, non fecero in tem­
po a reagire e Capece e Sallu­
stn se ne andarono inosserva­
ti Fin qui l'esecuzione, ma la 
preparazione era stata altret­
tanto laboriosa 

La sera precedente, Capece 
e Sallustn avevano preso un 
volo per Milano e da li si era­
no trasfenti a Gallarate Si era-
no'sistemati all'hotel «Astona», 
come Semplici tifosi al seguito 
della squadra della «Lazio», 
che alloggiava nello stesso al-

vente - noperla^carfcandelfùoristra- viventi. ne era stata fissata a Palidoro della squadra della «Lazio», to e potrebbe 
Obiettivo dei rapinatori era : da Gli impiegati delie foste si D M F, Capece avrebbe dovuto aspet- che alloggiava nello stesso al- nei prossimi t 

Più tutóri die aiuti per stranieri e clochard 
!"rf,«»r5", WWKjSBiÙ&V ;Ti^k't':ft^'WiflH^K^Ì'l FABIO LUPPINO stranieri che i 
mmW)fcì*&*M&M&EM&&^&lS^%g fc? '&V ;'* «S»; .' I <= mangiare li 

bejBq e jche, la, dornenica suc­
cessiva, avrebbe jipcphlrato 
l'.lntèf. a San Sito. Ma li i«b>-
to1 mattina, dando norni falsi, 
erano di nuovo partiti per Ro­
ma, Il tempo di vendicare lo 
«sgarro» subito e la notte di ca­
balo, unici passeggeri in.ae­
reo, erano tornati a Milano, La 
-domenica, dopo aver visto la 
partita, ancora in aereo erano 
tornati a Roma, sicuri che 1 ali­
bi che M erano preparati li 
avrebbe salvati Ma gli agenti 
della squadra mobile, guidati 
da Rino Monaco e da Nicola 
D Angelo, avevano imboccato 
la pista giusta e si sono pre­
sentati negli uffici Alitalia con 
le foto segnaletiche dei due 
sospettati Le .hostess non 
hanno avuto un attimo ,di esi­
tazione,'li hanno ncohosciutt 
subito 

Romano Sallustn è ' stato 
bloccato in un residence in 
via di Donna Olimpia, mentre 
cercava di nascondere un chi­
lo di hashish Trasportato a. 
Regina Coeli, è stato interro­
gato dal sostituto procuratore 
Pietro Savioiti, e ha confessalo 
subito È slato arrestato con 
l'accusa di omicidio premedi­
tato, associazione per delin­
quere, duplice tentato omici­
dio, e detenzione di armi 
Stesse imputazioni anche per 
Giorgio Capece, che è ricerca­
to e potrebbe essere catturato 
nei prossimi giorni 

3 Colonna avvicinato da due vigili in borghese 

Chiedono un minimo di 
assistenza e di essere lasciati 
in pace Una decina di barbo­
ni dell associazione «Amici di 
Valentina» ha occupato ieri 
I assessorato ai servizi sociali 
per sollecitare la real)7zazione 
dei servi?! essenziali, dopo 
che un gruppo di teppisti ha 
devastato il casale nel parco 
della Ccicciarella, in cui vive­
vano da diverse settimane «Li 
alloggeremo temporanea­
mente in alcune residenze del 
Comune - ha detto l'assessore 
Antonio Mazzocchi - Non 
possono restare 11 senza ac­
qua e senza luce Per il recu­
pero del casale del parco del­
la Caccidrellci è già pronto un 
progetto delle cooperative in­
tegrate del Laz'o che doveva 
essere finanziato nel bilancio 
dolio scorso anno Dopo le 
promesse disattese puntual­
mente dalla giunta, la delibe­
ra con cui si stanziano 260 
milioni, sembra arrivata alla fi 
ne del suo iter, pronta per cs-

sre discussa in Consiglio 
Per dei barboni che cerca­

no nparo ce ne sono altri che 
non vogliono lasciare i colon­
nati del centro s'onco L ini 
ziativa «Volante amila > prò 
mossa dati assessore alla poli­
zia urbana Luigi Angnsani, te­
sa a raccogliere durante la 
notte i barboni dagli angoli 
delle strade e portarli a dormi­
re negli ostelli della Cantas, 
ha avuto una falsa partenza 
Pare, infatti, che la maggio­
ranza dei «clochard*» abbia ri­
fiutato di lasciare la strada In 
definitiva il servizio è andato a 
beneficio di alcuni giovani tu­
rati stranieri che in mancan­
za di soldi, avevano trovalo ri­
paro sotto la Galleria Colon­
na Sembra poi, che i vigili 
abbiano dato una interpreta­
zione del tutto particolare alle 
finalità del nuovo servizio leu 
pomeriggio, infatti, alcune 
persone di colore sono stale 
fermate dai vigili vicino alla 
stazione Termini Sono gli 

stranieri che usano incontrarsi 
e mangiare insieme all'aperto 
il giovedì, giorno di libertà di 
colf e domestici I vigili e la 
polizia sono arrivati con un 
camioncino e senza tanti 
complimenti hanno buttato 
alt aria i cibi preparati per il 
pranzo 

Molto polemico con «Vo­
lante amica» e stato Antonio 
Mazzocchi «Posso ritenere lo­
devole che un altro assessore 
mi aiuti nei servizi sociali - di­
ce l'assessore - Ma abbiamo 
già noi un servizio che si oc­
cupa del problema che Angh-
sani, con questa iniziativa, ha 
depotenziato togliendoci due 
iglll Fra I altro poi sbaglian­

do obiettivo, dando da dormi­
re agli stranieri invece che ai 
barboni» 

1, assessore alla polizia ur­
bana comunque, intende 
continuare Per questo motivo 
si è rivolto al presidente della 
Cantas, monsignor Luigi Di 
Lleqro, per avere un contribu­
to sulla preparazione dei vigili 
impegnati nel nuovo servizio 

| • NEL PARTITO • • • i l P a 

I COOIKUI «Hi 

F.S. e/o Esquillno con Rei-
chlin. Trionfale con Toccl, 
Italia con Canoini. S. Lo-, 
renio con Crucianelli. TI-
burlino, «Grasci- con Me» 
ta. Alesundnna con Pic­
coli. Alberane con Leoni.' 
Cinecittà con Napoletano, 
Enei c/o federazione con 
Colombini, ftalgu con 
Cui. Statali con Brutti. Sc­
iente con Rosati. Nuovo 
Salarlo con lannilll. P.T. 
conC'Rou. 

tohU» I cortine*) dir Cam­
po Marzio con F. Prisco, 
Testacelo con Del Fattore, 
Nomenlano con Della Se­
ta. Poligrafico con Pie-

' che..i.Seipen.ara con Sen­
tiri. Valmelaina con Matot-
ti. San Baillio con Funghi 
Casillno 23 con Civita. 
Nuova Gordiani con Bar­
letta. Torpignattara con 
Camillo. La Rustica con PJ' 
rone. Tomnova con Puro, 
Appio Nuovo con finto; 
Centronl con Mele. Subau-
guitacon Borgna. S. Paolo 
con Cervellini. Decima 
Moitacclano con 0. Roda­
no. Spinacelo con M. Ro­
dano. Tor de'vCèlKl con 

- Colombina FlurnlcInoAle-
t ai con QuadrinCOitie Anti­

ca con Imb-ellorré'.Òitla Li­
do con FregosL Boftuertae 
con Franceacone... Cavai-
leggeri con ''Mondani. 
Monte Mario con-Nfcollnl. 
Ponte MIMO con Bellini, 

N w n MagHaa*. Orè'ji,; u -
aemblea riforma deipari!-
toconLopei. 

CewaceUe. Ore 18, a<iem-
Me* tu organinaiiorn) del 
nuovo Pei con Greco.', 

«imitami. Ore 18 atMlTtfea 
w ritorna del partito con 
Lovallo. ' 

freewluw, Ore 17, Knìrr 
Me* su rapporto del parti­
lo e sindacati con E, 
Proletti. 
COMITATO REGIONAU 

Federai*»** ramili Colin 
no ore 18.30, Cd (Settimo. 
Cor-gresil.' ore 17 (Magni); 
PaleUrina ore 17.30 (8. 
MlnnuccO, Pomeri* ore 
17,30 (CtccQ. Lan uvìo ore 
18 (Fortini). Nannl'ore 17 
(Francavilla). 

F*dar«*l*»i CMlavecchle.! 
Anguilla» ore 20 30-Cdl 
(Panelli, De Angella>Ce<| 
naie l*>nt*r»no ore 171.0-) 

~ mldti eletiorirunlK'rtliii 
- agnrala (Tidel, D'Aiuto).! 

Monlevirginlo ore 18, ioi 
muto elezioni uritvenltaMe; 
Clldel, D'Aiuto), J 

FlduMlml Fw*l»«t*, C/tt 
Henry Hotel, continuai 
congrano di rederaiionej 
ore 16-19 dibattito (Màtó 
Quadrucci). 

Fedmiteae UH**, Iniziti 
congni*» di lederailone| 
c/o palano sport Latina: 
reluione ore 16, prende-! 
ranno parte al caógretkoj 
Nemmer Hanunad dell'uf-
ficlo politico Olp.Benny 
Nato dell'Arie (Cervi). ' 

MaratlaMWeli Inizi* con-
gre*» di fedorailocie, c/o 
sala Circolo di lettura Crea­
no Flavio Vespasiano), ore 
16 relazione segretario, 
partecipa F, Oprami, con­
clude Mario Tronti, 

FedenxloM'nvolL Montella-
vio ore 20, assemblea (Gai 
sbarri). Civitalla S. Paolo, 
ore 20.30 Cd su elezioni 
segretario (Zaccerdini), 
Morlupo, ore 21, Cd eie-
aloni segretario. Radio Ho-
liday Fm 91.400 in diretta, 
dibattito su «La rilorma 
servizio di levai (Colom­
bo, Forte, Salvati, Sabelll)! 

Fedemlow Viterbo. Viter­
bo, sala conferente biblio­
teca, conferenza dibattito 
sul servizio militare e civi­
le, ore 17, Pci-Fgci (Ca­
pecchi, Trabocchlnl, D'An­
drena). Congressi: Proce­
no ore 20 (Spaniti, Nardi-
ni). Valentino are 20 (Poi-
lastrelli). Vignanejlo ori 
16 (Daga). Calcata are 
20.30 (Pigliapoco) Civital­
la D'Aglìano ore 1930 
(Pacelli) Blera ore 20 (Pi-
nacoli) 

• nCCOLA CRONACA • 

Latte. 1116 lebbraio è morto * 
86 anni il compagno Teo­
doro Raco, antifascista da 
sempre aderì all'alleanza 
democratica nazionale di 
Corbino, Nitti e Terranova 
e successivamente al Pei, 
allevando una generazione 
di militanti comunisti. La 
Sezione del Pei di Quarto 
Miglio partecipa al lutto 
della famiglia ed esprime 
le condoglianze alla mo­
glie e ai figli Natale, Car> 
men, Rosario, Girolamo, 
Marisa e Ntco. 

IlìRril 22? 
'Unità 

Venerdì 
17 febbraio 1989 

http://KepuliblH.ii
http://pv.ua


113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

nr 

NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vlgi|l urbani 
Soccorso stradale 
-mgue «56 
Centro antiveleni 490663 
Gròtte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Aleionorou 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
5. Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

meo Nuovo Reo. Margherita 5844 
D9?2 S. Giacomo 6793538 S. Giacomo 

S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?.. Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalaz. ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

I SERVIZI 

dal 17 al 23 febbraio 

NTEPRIMA 
Acea' Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444' 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony espress 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Colialtì (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna- piazza Colonna, via S, 
Mana in via («allena Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Ster­
iliti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone Ql V 
gero) 

JlNEMA 
~ ^ | PAOLO PS PAOLO PENZA 

«La natura 
non indifferente»: 
un dialogo 
ira scena e jazz 

! • Spetto teatro e musica hanno cerca­
to di incrociarsi lungo percorsi comuni 
ma difficilmente la musica è rimala a Im­
porsi sulla j+ena come un vero e proprio 
partner Questa è Invece la sfido di Anto-
nio rscmlllur (nella foto) ne la natura 
non Indifferente, già presentalo a Modena 
e prodotto dal Tedili Uniti Nella spettaco­
lo roncepllo e diretto da Neiwiller le mu-
Biette oriùinnn di1-Steve lacy. indiscusso 
maestro di u x soprano fd eseguite dal 
suo (no ti intrecciano sia drammaturgica­
mente che ittepicaincnie con il testo ** gli 
allori-Frutta di un laboratorio Inizialo più 
di un anno fa ad Urbino, Ut natura non in-
differente è dedicato al pittore Joseph 
Bcuvs una conferma dell attenzione pro­
fonda dell'autore ne I confronti delle ani fi 
guratlvc, non escluso II Cinema Ci' tilolp e 
preso da un famoso testo teorico di Cjzon 
Stein) e dPllaxompreienza iiilla vena di 
più espressioni artisln.hu Con gli aitnn 
Che accompagnati dalU rtuisK.a di l-acv si 
muovono sulla &.ena d'Iudcndn «alla dt,n-
*.». o dlld pittura Nt.i*illcr ha costruito 
un opera che rifugge le chiusure- e la «linei 
l>er rtstare sempre modilicabilc ali infine 
lo Al Teatro Ateneo da lunedì 

Teatro Patologico. Il primo festival Interna 
•tionalo di Teatro Catalogno presenta que 
alt sera e giowdl prossimo gli ultimi due 
spettacoli previsti dalla rassegna Rispettiva 
mente L homme job, affidato alla totalità 
espressiva d"l corpo dell artista Dominique 
Cohiqnon Mdtirin e Gust racconto di un ot 
td venne alle prese con In vita e la storia Al 
ft utro ((Mirale «Al Parco- via Ramazzili) 31 

, Marina Giorddna e Franco Ricordi 
quest'ultimo anche regista Interpretano 

. trio in (ni bemolle esordio uat/dle del 
1 grande reg'*-'' frani i*se Come nei suol film, 

in quieta urevc commedia sono protagoni­
sti una coppia vdiwiuni ••entimeniali e la 
dclic.m zTii impalpabile e un pò magica 
che si rspiM sempre, nelle sue storie Da sa-

; bato.il I«atro Due 

Paolo Rotai. «U1 visiciiu di Mori mtr da mar 
lOv'IdildSiid Lrnbci o il c«rr,Kn mi unsi.'6 
ì it» r* ^insLirc i S'ifanolk' u Km ardo 
IVi.ii) e iittrphle icon luna \asini e 

' Gì inni Palili1 roj Stona vincale divnli 
sen/a'iK.rai'e improvvisa? oiu per ruion 
tare le de'usiom di Mortinu r un giovane dai 
grandi ideali e dal presi lite d (fiale allieta 
tu da un i bandi di saMmlnnclu che suprav 
\,\o me'lrndo in scena i sogni della gente 

pogol Toma a Rom i Piano di un pt^zzn prò 
nipin s'a llavio liu'Ci quinto ornili a.la 
Iti VUITM ri \A LJ Isp rito i le -V* mor e di 
un piiv/o I'I CHHIOI I a da" ìmcnlo di Mar n 

< Moretti lirt priviI ijn'n le t ipacd inU ri»r** 
ta'i.e di bucci e approfondilo • .ni i / m i 
•Iti listo uni prourisiivi diSitsi \ rso li 
follia che diventa paradigma dell'emargina­
zione sociale. Alla Sala Grande del Teatro 

* dell'Orologio da mercoledì 

Atti unici. La ricerca di Cosimo Cinieri e Irma 
Palazzo sull'atto unico prosegue al Teatro 

a San Genesio (via Podgora 1 ) con i due bra­
ni dedicati a! furto In scena da giovedì e fi-

s no al 12 marzo Scrupoli di Mirbeau e Non 
tutti ì ladri vengono per nuocere di Dano Fo. 

Medea. Con indosso 11 superbo costume che 
•" fu di Mana Callas nel film di Pasolini, Ma-
* rlon D'Amburgo interpreta Medea nella ver* 
« sione di Hemcr Muller. Medeaterìal, realiz-
i zato da «I magazzini* è al Teatro de' Servi 

da giovedì. 

Orologio. Giampaolo Innocentini e Mano De 
Candia nella prima satira teatrale Ispirata al 

' calcio Mi voleva Cullit Da giovedì alla Sala 
Caffo. 

«I ragazzi 
di via Panisperna» 
nel racconto 
di Gianni Amelio 
Matador. Rr già di Fedro Almodovar, con As> 

MIN pi i Sema Antonio Banderas, Nacho 
\1.irtim 7 ria oggi al hamma. Era inevitabile 
che lo dis'nbuz oni si svegliassero dopo 
1 immenso successo di Donne sull'orlo di 
una insi di nent ecco quindi uscire a ruota 
un altro d'm di Almodovar, mentre se ne 
appressa un ulteriore (Cosa ho fatto per me­
ritarmi questo) Non che la cosa ci dispiac­
cia anzi era ora Questo regista intelligente 
e trasgressivo sta vivendo 11 suo momento di 
gloria grane a storie nuove e originali, rac­
contalo con ironia pungente e gmde gusto 
VISIVO Qui è di sccm un matador con un 
pi colo problen.no si diverte veramente 
so.o quando uccide Sessualmente la cosa 
gli procurerebbe dui problemi se non in­
contrasse una partner sulla sua stessa sinto-
n a Amore e morte quindi, ma anche hu­
mour nero e una raffinata capacità figurati­
va Da non perdere 

Regia di Massimo Guglielmi, con Char­
lotte Rampling Cnstophe Malavoy e Fabri­
zio Benuvoglto Da ieri al Rivoli e all'Excel-
sior Tornano i giovani, gli esordi di qualità 
cui ci stavamo abituando dopo Domani ac-
radrùellqrandeBiek Stavolta però, l'obiet­
tivo era ambizioso fare cinema nero, anzi 
•noir-, rispettando atmosfere, suggestioni e 
riferimento culturali caratteristici di un filo­
ne di un epoca e di una letteratura, L'espe­
rimento e- talmente riuscito da raentare l'in-
credibile un regista giovane, al suo primo' 
lungometraggio riesce a ottenere grandi at­
tori e grandi mezzi senza smarrirsi e senza 
dissipare tutto Bravo Guglielmi, dimostra­
zione necessaria: per molti che II talentò 
possa andare d accordò con la'giovane età!1 

Coscencggiaio dal regista, insieme allo 
scrittore Tabucchi e a Sergio Vecchio, que­
sto Rebus nmarrà tale solo per chi non ama 
il cinema di qualità oppure I registi esor­
dienti 

I ragazzi di via Panisperna. Regia di Gianni 
Amelio con Andrea frodati, Ennio Fantasti-
chini Michele Mclega e Laura Morante. Da 
ieri ali Eden Grande ritorno sugli schermi, 
atteso da tempo, di uno del registi italiani <-
che an estero ci Invidiano ma che da noi ot­
tengono sempre meno di quanto meritano 
E II meno, per un autore sensibile e maturo 
cpme Gianni Amelio, pud anche essere po­
co sostegno da parte delia distribuzione, 
i he sacnhcd il suo bel film in una sala poco 
felice Andate a vedere questa stona di ami-
ci con il pal'ino della fisica, e scoprirete che 
anche pattine Importanti della «nostra* sto­
na (come quelle riguardanti gli studi sull'a­
tomo di Fermi e Maioran) possono diventa­
re un racconto poetico e divertente, politico 
e commovente In una parola, Cinema, 
quello con la C maiusr ola 

LASSICA 
| ERASMO VALENTE 

Suoni cosmici 
con Gloria Lanni, 
nuovi con Testi 
e Mollicone 

M Con un concerto fantasticamente de­
dicato al fuoco, all'acqua, alla luna e alla 
terra, ritoma domenica all'ltatcable Gloria 
Lanni (nella foto). È pili che mai l'essen­
za slessa, vivente, non tanto del suono 
prediletto del pianoforte, quanto proprio 
della musica che ama rivelarsi attraverso 
quel dannato, magico strumento. Essenza 
cosmica della musica che l'interprete rac­
coglie ed esalta in pagine speciali. Eccole: 
la Sonata «Al chiaro di'luna» di Beethoven; 
il «Mormorio del .bosco* e I «Giochi d'ac­
qua à Villa d'Est* di liszt; 1 «Riflessi nel-
lacqua» di Debussy. I momenti d'una più 
Intima vibrazione del suono sovrastato 
dalla notte, vibreranno, poi. nell'ansiosa 

,pagina d^Bartòk «Musica della notte*;. 
quelli di più acceso scatenamento fònico 
Incatzerannb '̂nella «Dariza rituale del fuo­
co», di De Falla1'Alle 10,30, Teatro Sistina, 
In trasmissione diretta su Radiotre, 

Novità di Ravlo Tetti. Santa Cecilia mi con­
certo diretto alla Conciliazione da Aldo 
Ceccato, presenta In pnnìa esecuzione le 
•Sacrae Symphoniae* di, Flavio Testi, com­
positore che mQllo apprezziamo e,che, do­
menica, alle 11, nello stesso Auditorio, In­
trodurrà all'ascolto della sua composizione. 
Il programma è completato dalla «Sinfonia* 
K. 318 di Mozart, dal quarto «Concerto» per 
pianoforte e orchestra di Beethoven (suona 
Michail Rudy) è dal «Te Deum* di Verdi. Al­
le 19, 17.30, 21 e 19,30, rispettivamente di 
sabato, domenica, lunedi e martedì. 

Con Ennio Morikone. L'Istituzione Universi­
taria dedica ad Ennio Morricone la serata di 
martedì 21 all'Aula Magna (2030). Saran­
no eseguili «Totem secondo* (1981), «Ge­
stazione* (1980), «Frammenti di Eros* 

. ( 1985) e, in «prima* assoluta, «Tre scioperi*, 
per coro di voci bianche (quelle dell'Ar­
cuo., dirette d . Paolo Lucci), su testi di Pa­
solini, .avviati da-Morricone nel 1975, ma 
condotti a termine soltanto l'anno' scòrso. 
Suona l'Orchestra da camera di Padova, di­
retta da Antonio Ballista, canta Alide Maria 
Salvetta. 

Cartel Sant'Angelo. Un «curioso», prometten­
te programma va a merito di Francesco Li-
betta che domani'alle 17,30 suona «Studi* dj 
Godowskl su «Studi* di Chopin, tra musiche 
di,Ravel, Gambissa e Gìnastera, 

Rivoluzione francese all'Opera. Si e messa 
in viaggio da Parigi quella ragazza cono­
sciuta come Charlotte Corday. decisa ad uc­
cidere Jean-Paul Marat La morte di Marat, 
ricordata in un celebre quadro di David, vie­
ne ora rievocata musicalmente nell'opera 
nuovissima di Lorenzo Ferrera, «Charlotte 
Corday*, che andrà in scena al Teatro del­
l'Opera, martedì (20,30). 

Cabarocchet al Margherita. Il «tenoratlore* 
Roberto Bencivenga (al pianoforte Valeno 
Mariella) è il protagonista di un «divertisse-
ment» tra Cabaret e Barocco (arie, ariette, 
cantate e canzonette), programmato do­
menica (16,30) presso il Salone Marghen-

ARTE 
DAMO MiCACCHI 

Balthus 
e il sogno 
italiano 
della giovinezza 
Scultori • Fiumara Arte. Galleria del Banchi 

Nuovi; via del Banchi Nuovi 37; da mercole­
dì al 4 marzo; ore 11-13 e 16-20; lei. 
6545554. Salto I monti Ebrodl, in Sicilia, nel­
la valle del fiume Tusa si sta formando un'i­
deale cittadella della scultura realizzata con 
i concorsi della Associazione Fiumara d'Ar­
te. Il concorso per il 1988 è stato vinto da tre 
scultori: il canadese Antonio Di Palma. Italo 
Lanf redini e Carlo Lauricella 

e Floridi*. Galleria André, via Giulia 
175; da domani (ore 18) al M'tnarzo; ore 
10-13 e 16-19.30. tei. 6877343.- La campa­
gna e i monti del Ragusano, i poderi e. i mu­
retti che li dividono, sono il luogo della pit­
tura di Emanuele Florìdia dal quale crea pit­
ture assolute, neometafisrche, con una 
grandeggiarne presenza della natura e del-
ralbero de) carrubo costruiti con un divisio­
nismo assai lirico del colore-luce. 

Sol LeWtt. Galleria Ferranti, via Tor Milllna 
28; fino al 30 marzo; ore 11-13 e 17-20; tei. 
6S42146.1 muri della galleria coperti di di-, 
segni astratti secondo un ormai tradizionale 
progetto concettuale di Sol LeWiit diventalo 
uno straordinario progettista di questa atte 
ambientale. 

Gacdonc, Samari, Santolo., Galleria .11 Nar­
ciso., via Allibert 25; fino al 5 marzo; ore 11-
12 45-e 17-20; tei, 6797317. Presenti alla 
Biennale 1988, Piero Guccione, Franco Sar-
nari è'Ruggero Savinio npropongono i loro 
quadri alla ricerca di un assoluto della nani-' 
ra e del mito e costruiti da uno sguardo ana­
litico e costruttore con la luce che svaria 

" - • nelreatagioni «nelle Ore dellaiSIcllia a del 
.'•! Mediterraneo,-..-' , , . , • , , . , - , . , . . 

Centro, Culturale Francese, piazza 
Navone, 62; da oggi al 23 marzo; ore 16.30-
20; lei. 6868690. Del grande pittore francese 
Balthus, innamorato. dell'Italia e dell'arte 
italiana e che ha diretto per morti anni l'Ac­
cademia di Villa Medici, cono esposti bellis­
simi disegni d'ambiente e di natura italiani 
e disegni in collezioni italiane. 

Giovanna De Sancito. Studio E, viadei Coro­
nari 54; da martedì 21 al 19 marzo; ore 17-
20; tei. 6544783.'Dalla pittura alla scultura. 
Tre sculture ardite e rigorosamente struttu­
rate sulle possibilità organiche della geome­
tria. 

Studio Fabio Sergenti-
ni, via del Paradiso 41; Imo al 24 marzo; ore 
17-20; tei 6869846 II primordio del dare 
forma, l'essenziale della tecnica continuano 
ad affascinare cosi come li osò e Intese il ru­
meno Brancusì gran patriarca della scultura 
moderna. Gli fanno omaggio cinque scultori 
nuovi: Nunzio, Nagasawa, Riccio, Palmieri e 
Corsini. ' 

.Balthus, «Nudo t» profilo», 1977 

OCKP0P 
ALIA SOLARO 

Ecco Cash Money 
l'hip-hop 
di Philadelphia. 
E gli «invasori» 
Cash Money and Me Marveloui. Giovedì al­

le 22, Executive club, via di San Saba. In­
gresso lire ventimila. Philadelphia non è 
New York né Los Angeles, non e la tipica 
metropoli attraversata da marginalità e vio­
lenza; di conseguenza l'hip-hop che vi 6 na-
to ha caratteristiche diverse, privilegia il di­
vertimento alla durezza del commento so­
ciale. Da Philadelphia arriva Cash Money, al 
secolo Jerome Hawlett. Il suo nome d arte 
suona più o meno come «Denaro Soldi», un 
ironico nferimento alla società ipermateria-
lista Q (orse solo un nome da fumetto alla 
Zio" Paperone. Accompagnato dal rapper 
Me Matvejous, Cash Money esercita arti da 
di spettacolari; lavora su entrambi i piatti 
contemr.>oraneamente, ne ricava suoni co­
me il nitrito di un cavallo, col suo scratching 
riesce a mimare i versi dei robot di Guerre 
Stellari. Dopo il divententissimo singolo d'e­
sordio Ungly peonie be qutet, e da poco arri­
vato al suo primo album, programmatica­
mente intitolato Where's (he party (Dov'è la 
festa), 

ItaUan Zara Nailon Fon» Show. Martedì in 
concerto alle 21, sui 103.9 e 107 4 fm di Ra­
dio Roma. A proposilo di hip-hop, ecco 
un'occasione per ascoltare dal vivo questo 
gruppo romano di rapper e dj ispirati ad 
Amica Bambaataa, col quale è previsto un 
Collegamento teletonico durante la serata 

e Rock. Giovedì al Uonna via Cassia 
871. Ingresso lire 7.000. Tre formazioni In 
programmai gli Exit, i Wild Flowers ed i Mid­
olle Special, che propongono del torrido 
rock-blues. 

Moverla conceilo:domani sera al centra ao-
'<«iateiForterFrenest.no, via Delpino Cento-

celle. Tornano a quasi un anno dal toro ulti­
mo concerto romano i Move, ottima band 
in bilico Ira dark e psichedelia Hanno al­
l'attivo due album e sono reduci da un tour 
europeo assieme ai Grongc Oltre a loro si 
esibiranno due gruppi. 1 The Junkles e 1 
Clan Jerk, e sarà esposta una mostra del di­
segnatore Cristiano Rea. 

Afrikadelk. Domani alte ore 24 al Ufc 85, in 
via Trionfale 130. Una serata speciale, inti­
tolata •Casamance au clair de lune*, nel­
l'ambito della rassegna Afnkadclic. rende 
omaggio alla musica «tonica ed etnica» del 
Senegal e al «sabaar*. strumento originano 
della regione senegalese del Casamance 

Fonde*. Via Crescenzio 82a Questa sera alle 
22.30 è di scena una formazione di rh>-
thm'n'blues, i Nobody Home Musica etnea 
le altre sere con i caraibici Chinmia De Co­
lombia domani, 1 suoni andini dei Hanoco 
domenica, martedì ì Conga Tropical lunedi 
il Tno Magico, mercoledì Kaneco e giovedì 
ElCafetal. 

I «Midnito special-* QJùvcdì al Uonna 

Strananotte pub. Il locale e in via U Biancamano 80' stasera, ore 
22, serata dedicata alla poesia, con Giuliana Adezio e Mana Jato-
sti È cosi che Gatto Murr presenta «Cipolla Micifuf e Sandocat*, ov­
vero un viaggio poelico-musicale nei misten della gamia. 

Per Giordano Bruno Manifestazioni della Fondazione a partire 
da domani per ricordare a Roma il 389 anniversario della figura 
del filosofo nolano Gli appuntamenti oggi, ore 10, in via dei Ser­
penti 35 dibattito presieduto da Ambrogio Domm, con Giuliana 
Conforto e Olivia Mancini il quale, alle 16 30, terra un orazione in 
Campo de' Fiori. 

Dl-a-da-ilnlstra. Oggi, ore 16, nell'aula 6 di Magistero, piazza 
della Repubblica 10, per le elezioni universitarie, assemblea delle 
ragazze di *Di-a-da sinistra*, 

Donna-poesia Al Centro femminista intemazionale, via della 
Lungara 19, oggi, ore 18 (Sala del Caminetto), incontro con la 

PASSAPAROLA 

poesia di Anna Cascella. 

Escursionisti verdi II gruppo, che ha sede presso la Puerta del 
SoLCVia S. Mana Maggiore 164), organizza escursioni a Campo 
FeljSÉklsParco d'Abruzzo, a Scanno e una settimana bianca sql 
montPBulgaro di Vitosha, sul Massiccio del Rita. Informazioni nei 
giorni «k martedì, giovedì e venerdì, ore 1730-20. telefono 
47,45 423. 

Ascolto aulla chitarra Ciclo straordinario a cura degli insegnan­
ti dello strumento della Scuola popolare di musica di Testacelo. 
Domani, ore 15 30, nella sede di via Monte Testacela 91, incontro 
con Sylvie Genovese su 'La chitarra dalla Spagna all'America del 
Sud'. 

•La parete 11 romanzo di Marlen Haushofer viene presentato oggi, 
ore 19, alla Residenza sdì Ripetta, via Rjpetta 231. Interverranno 
Manno Freschi e Gunhild Schnelder. 

GeataH. Domani, domenica e lunedi congresso della Società ita­
liana Geslalt (Hotel Ambasciatori, via Veneto 70) sul tema «La psi­
cologia fra'scienza ed arte-. Alle ore 17 di domani (Sala Lincoln 
dell'hotel) presentazione della rivista «Caleidoscopio-Gestatt Psi-
cosociale» 

Centro Eugenio Montale. Oggi, ore 17.30, al Teatro dell'Orolo­
gio (Via de Filippini 17a) tavola rotonda su «La voce ungherese 
della poesia e i suoi anacronismi*, a cura di Miklos Hubay, inter­
venti di Tomaso Kemeny e Beatrix Tottossy 
Totlossy 

Tal Chi Chuan Inizia a marzo un nuovo corso (arte del movi­
mento per la ricerca dell'equilibrio psico-fisico) presso la palestra 
della -Vitellara», ex Mattatoio di Testacelo All'apprendimento del 
Tai Chi saranno correlate tecniche di rilassamento e comunicazio­
ne corporea derivate dalla ginnastica bìoenergenita e dal training 
teatrale. Per informazioni tei. 25 96 626. 

Steve Lacy 
in quartetto 
per tre giorni 
al Big Marna 

• s ì Sten Lacy, il s in nome c o n v i t a c i 
di questi tempi In Italia e In «Uri luoghi 
europei Limitiamoci a ricordare gli ulti­
mi fatti che lo riguardano direttamente- H 
•Top ]az» italiano lo ha volato miglior 
musicista straniero del 1988 Con II ufi-
sta Antonio Neiwiller e in compagnia di 
alm due miisicrsll, Sleve Potts e Jean Jac­
ques Avenel, sia vivendo un Incoralo Mi­
ca tra teatro e lazi con <U natura non 
Indifferente, che tra qualche s'orno, dj» 
por>re-oer^lUelairrinu0LM(>tiBa,ia-
rt rappresentata a fiornv Ha'tuonalo 
durante II recente Festival «fciaflgad|i|K 
to da Max Rudi Al Caffé U h m di Rr> 
ma sta tenendo uno stage .avariuto. per 
strumentisti e cantanti E da stasera fino 
a domenica l'indiscusso maestro del sax 
soprano ss'à ospite In quartetto del Big' 
Marna (Via S Francesco a Ripa 18). I 
tuoi partner sono gli stessi che lo alfian. 
cano nrl lavoro teatrale Avenel (con­
trabbasso) e Polis (sax) pia Oliver 
Johnson alla batteria Ciò che ascoltere­
mo sarà un superbo, ineguagliabile iati 

Calle Latino (Via Monte Testacelo 96) Mau­
rizio Giammarco ai sassofoni, Paolino Mia 
Porta al contrabbasso e Mannu Roche aUa 
baltena un ino di fresca età, ma di notevole 
interesse Un iaz/ che si muove con solu­
zioni sempre suqgpst,ve tra brani standar e 
composizioni originali In concerto ien aera, 
replicano ancora oggi e domani (ore 22). 
Domenica il quintetto Cortesi, Ghelardl, 
Avena, Cittadini, beoni Lunedi i "Fauve leu 
quarleu e martedì e mercoledì Area Tava-
lazcl in ino con f-abnzio Sferra e Fabro Zep-
petella Giovedì la voce di ftiilliz Blanfbrd in 
cor erto con Tiso, MoriLom e D'Agostino 
Ingresso sempre libero 

Classico (Via Liberta 7) Sfewra, ore 21 SO, 
concerto dei -French Kissing* guidau dal 
chirarm'a Nicola Di Staso si alterneranno 
in pedana con un repertori] di funky rock 
molto vwrio alla «lance. Domenica, lunedi 
e martedì di scena la Grande orchestra "Ve­
rnava* undici elementi tutti latinoamcrrcanl 
più qualche statunitense 1 idea «realizzata* 
è un esplosivo cocktail di musica caraibica 
con molle contaminazioni, Mercoledì e gio­
vedì i -Sileni Circus* dei fratelli Lo Cateto, 
Francesco al vibrafono e Giovanni alla bat­
teria. Saranno in concerto con l'abituale for­
mazione (quella che ha realizzato alcuni 
mesi fa un buon Lp): Michel Audisso al sax 
e clarinetto, Massimo Fedeli al piano e Ste­
fano Cantarano al contrabbasso. 

BUlle Hollday (Via degli Orti di Trastevere 
43). I -Sileni Circus< suonano molto (e be­
ne): domani sera il quintetto suonerà in 
questo club. Stasera jazz fusion con Influen­
ze sudamericane per iniziativa di Imparato, 
tozzolino, Mrcarelli, Ferrara. Domenica la­
tin iazz con II gruppo -Axè. Giovedì Trio 
magico di Vitiello (musica tropicale). 

Cenuro Cafre Concerto (Via di Monte Te­
stacelo 96). -Digital connection, oggi e do­
mani con ti gruppo del chitarrista Fabio Ma­
riani. Domenica la -Jona's Blues Band» di 
Harold Bradley: Martedì e mercoledì -Ama­
lo trio, e, come special guest, Rino Clrinna. 

Folkaludlo (Via G. Sacchi 3). Stasera e doma­
ni replica la splendida Felìcìty Bulrsky. Do­
menica (ore 1730) .Folkstudìo giovani», 
Mercoledì serata dedicata ad Amnesty Inter­
national, Da mercoledì il chitarrista ameri­
cano Stefan Grossman. 

l'Unità 
Venerdì 

17 febbraio 1989 
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TELMOMA 86 

Ora 16 Dlnwulorw laverò: 
1 8 . 4 0 Cartoni «TeMumans; 
1 7 . 1 0 Telefilm. «Li pattuglia 
del deaerto»; 1B Telefilm 
«Iromldn: 19 «Lo pattuglia 
dal deserto», telefilm; l t . 3 0 
«Morlnoi. nevaio: 2 0 . 3 0 
•L'ultimo giorno», film: 2 2 . 3 0 
Tejadomani; 2 3 . 0 0 Tg Sport. 

QBR 

Ora 15.30 SI o no. 16 Carto­
ni animati: 18 «Aeroporto in-
ternoiionolo», aceneggioto; 
18 .30 «Dama de roao», nove-
la: 119.30 Vidaogiornale; 
2 0 . 4 6 «So un giorno buasorei 
•Ilo mia porto», aceneggiato; 
2 1 . 4 5 Tigl 7 attualità; 2 3 . 4 5 
Servizi apecioli; 2 4 «Aeropor­
to internazionale», aceneggia­
to. 

RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma, 13 .30 
Chart Attack: 14;30 New 
Frontier; 16.46 «L'Idolo», no-
vela, 18.18 Teneramente 
Rock: 19 .30 Tgr: 2 0 Super 
jazz; 2 0 . 3 0 «Addio Mir. 
Chips», film. 2 2 . 1 5 Aspet­
tando domenica. 

^"ROMA 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I OUffilNETTA 
VioM. Minghotti, 6 

l e 000 
Tal «790012 

Donna «un'orlo di una crii! di narvi di 
Fedro Almodovsr, con Carmen Miura -
8° " 5 30 a 301 

ACAMMVMAU L 7000 
Via SlamH 6 (Fasta Magnai 
Tal 426178 

Cocktail di P-oger DwujIdHr con Tom 
Cruin i l i 11122 30' 

MALE 
Piaga Sennino 

L 8000 
T«i SI 10234 

nonna nella «abbia 0. M Acuì! con 
Sie-u-nv WSevor OH 115 30 22 301 

L 1000 
Plaa»v«rtiario » Tal 1511» 

Affari d oro di J Abranme con B«n« 
Mirler e U Tornio 68 111 22 301 

KX L 6000 Mignon 6 partila di Francesce Ar^bu-
CoraoTrajsto 118 Tal 164165 gì con Stefania Sa-drom OR 

11130 22 30) 

Piaga Cw-»r 22 
L 8000 

lai 3211888 
CoaMaH d Roger Donaldaon con Tom 
Crune -M 116 22 301 

M U T O 
Via IV 

L 6000 
166 Tal 6780713 

Melai Leena 38 
L 6000 

Tel 6810830 
Red e Tea» neimcieinicl DA 

116 1 ! 22 151 

0 II cielo Beare iarla» di W«- Man­
dare con Bruno Geni Solvoig Oorrnar-
un DB 116 22 301 

M N M M T O N N X Y L «000 
VleMoniebalu 101 Tel 4841280 

Film pai Binili (10-11 30-16 22 301 

RITI L 8 000 0 Cavoli emise» a Sarge Sismo con 
Vita Sonata 108 Tal 837461 Pano HemM a David d-movu- FA 

116 22 30) 

Aondo-v«daa>Ap«l 67 
Tel 8408601 

Cernie nella nebbia « M Ap-ad con 
SgowneyVVBr-ir DB 115 15 22 30) 

mvou 
Via Imbarda 23 

L 8000 
Tel «60883 

Rabuo d- Moinmo Cigliami con dar-
kmaPmrj'ng 0 11122 301 

AM8HKA 
WeSdel» 

L 7000 
IH 6616166 

Cacata! * Rogar Donaldeon con Tom 
Crune 6R 116 22 301 

ROUOE IT NCM 
VI I Sturi» 31 

L 8000 
Tel 664305 

C CM ha awaeireto Rogar Rebit di 
Robert Zma-kie BR 116 22 301 

L 6000 
71 Tal 676567 

0 Un mondo e parta con 6arbare Har 
-DR 116 30 22 301 

ROVAI 
Via E Fatano 175 

l 8000 
Tal 7574548 

Aden Notion o Granari Bakar FA 
116 22 30) 

Via Oca-in», 16 

MWTONI 

L 6000 «arale naie nobbbj di M Apted con 
TU 3212587 t ^ i w «Verrai DR 115 30-22 30) 

l 8000 0 CmoOaliwoaolsirooStni» con 
Tal 6783267 Pedo Hondal David Renami BR 

l'6 22 30i 

L 6000 
Tal 485488 

rlIdiTcmrryLMVVil-
-H 111 30 22 301 

UM.Vte.8Al 
Va Bei 16 

L 7000 
Tal «831216 

A8TR» 
VWaJonki 335 

L 6000 
Tal 1176256 

« lampo dee» mela 1 n Ciano» Pra-
iota con Seghe MarcBau • BR 

111 22 301 

W-SDA 
Ina Gaia a Sdamo ; 
Tal 6385173 

'0 re rjLwr» Magra conGimcaioGan-
w» Ornate Muti BR 116 22 301 
• Carme Paacoaki di podro polacco 
dlaconF Nuli 6R 111 1522301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
ATLANTIC 
V fresa»» 746 

L 7000 
Tal 7610686 

Cooktoil di Rogar Oonaldion con Tom 
Cuo i BR 116 22 30) 

AMMAJOVnVELU L3000 Maone 6 la boa» di giorno EIVM16) 
Panati Pace tal 7313306 

AUOMTVB 
CeaVtmangsIelOI 

l 6000 
Te! 6676455 

0 Le OBH camMano di David Marnai 
con Don Amatila BR 116 30 22 30) 

AMENE L 4 500 Firn per addo 
PaiieSamoiono 18 Tal «50817 

VaMMoloiiiM 
l 6000 

Tel 3561084 
•ousBaba 118 301 loo 

11010) Bagdad eelt 122 301 
AOtMA 
VÌBLAOMIIO 74 

L2000 
Tal 7594951 

PuoVdoWa 11 
L 7000 

Tal 847661 
0 Compagni * Bovolo di o con Caio 
Verdona - IR 116 22 301 

Ife'W^SWflTrSI 

huiWoN 
Vie del 4 Cantoni 63 

L 6 OTJO 
Tal 4761707 

• Canaio POBCOBU di padre polacco 
di e con F Nidi 8R 11622301 

AVORIO IROTIC MOVIE L2 000 F^mparo 
Vi» Macelli 10 Tal 7553527 

MOWJN ROUOE 
ViaM Cornino 13 

L 3000 
Tel 6M2350 

EIVM16.I16 22 30) 

L6O0O 
Te) 4743816 

Pampe: adula 116 22 30) 

vuTiatUen» 810 
l 6000 

Tal 7611424 
I JenaagunBBdiChriitopherCen w 

116 22) 

NUOVO 
lerooAiciano> 1 

L5O00 
Tel 666116 

l.oafè Ik Parcy Aden con M». 
nanne Segabrechl A 1)6 30 22 30) 

Pepa Repubblica 
L 2000 

Tal 464760 

CAPITOt 
VlaOleoconl,18 

L 7000 
Tel 181280 

e A Sarge Starno con 
lavid Rendilo BR 

1161130) 

L 3000 
Tel 5110103 

Film per adulti 

CAPMWOA L 6000 
ftawCienwo», 101 Tal 6792465 

Uà» É aeoonotta » a con MBVIM 
-Ili 

eKMmomrtn L IO» 
PilMaweeliarla H I TaL«HMI7 

116 3022 30) 
0 Maja» eemaa» di Mie Nw"~b7 

(1612101 

BMND0 
VI I Piar dote Vigna 4 

L4000 •orno 
Tel «20205 

minarti EIVM16) 
(1122 301 

Vai COMO, M I 
L I O » 

Tal 8611607 
Pantani a» oipaaaloaa * Non Parenti 

~ ' - B • OBI 11 30-22 301 

VOLTURNO 
Vai «Mira 17 

L4800 Firn par adulti 
Tal 413744 

L 6.000 LenapB-E(VM18) 

MUMMNIO 
Piasti CoNAtar*, I l 
•BUI ak»aa>aka>a • 

L6O00 I rasassi dal l e m PRIMA • C a N E M A O ' E S S r U 
118)51210) -

VIinMiiBN, SM 
UIOQO 

TaUlHOI 
B aampe dola malo 3 et Ciauda Pmo* 
«Hu oon leehie Mlresw 6R 

116.22 301 

•eadapiloodlTmiturton con Michael 
V«Provincie 41 Tel «10011 Koalon • IR 116 2130) 

RAFFAELLO 
Vaiami 9» 

Ramo 

BJBJ L. I0OO 
KnCejaelftem 74 Tal ««6661 

WaftaaMaU 
L 8000 

Tet 670141 

I passai di va PanUpema di Gianni 
Amato con Andrea Prodan OR 

1161110) 
• Matador-PRIMA (16161210) 

THANO 
vaRem 1 

• CINECLUSI 

ntàm^P 
tTOCO," Adele al Re a John Mtas A 

(16 21801 

ooptceou 
VlahawaPiniia.il IVaklorplaoa) 

Tal 861485) 

L4000 " » • » 
haaa) 
1485) 

J I L 7000 
V*aWEaH»»,M TeL 50101521 

0 Catodi Blnaoood 8erga Steno con 
Paolo Mandai David Rondino 6R 

1161130) 

L.6000 
Pian tomaio, 37 Tu 682684 

0 5 plBBBla dajvolB a Roberto Benigni 
con Walter Manno» Dotarlo Benigni 

_IR (161012 30) 

LA SOCKTA APIRTA • CWTRO 
CULTURALI 
Va Ttww»Ar<x» 16/11 
Tel 482406 

A R Aeimaw 
(15 30 20301 

•TOM 1 6 0 0 0 
PwaUcIno 41 Tal 8676116 

'QraorUev Magni con Giancarlo Gian 
nM Ornai» Mira IR 116 31301 

ORAUCO 
Vie Perugia, 34 

Tel 7001715 7632111 

Catania 
Gitila Mei 

Targlvoraainna a 
1211 

Vis Dan, 32 
L I M O 

Tal 1110316 
0 Va peaee di noma Wanda a Cuor-
iHCranton oonJoImClaBH JamwLaa 
Curii»-BR (1616 22301 

B.LAIMHTO 
Ina Pomo»» Magno 27 
TaL 312211 

SAIA A Cura a tua daatra di Jssn-
LucGod>d 118 22 30) 
SAIA 6 Ranagna I Bagmen. 6 adan-
ale (18) lorrla di una notte d datata 
12040) Ludd inverno [22 301 

«JROPA l 6000 
Cario rfltaai, 107/a Tal 666718 

L IDO» 
VlalV oWCewala I Tel 1661194 

Beata 4 Materna GupLaani oonChar-
. 0 (1611301 

vadaghEtiad» 40 
Tel 48577" 

L 3 6 M 2 B 0 0 The dead A John Hjpcn 5S 
11612 301 

1857762 

L lobo 
Canio ""da Pan TeL6M43H 

O P»iaiBli»nolanaealoa'rh»oAii 
aheVjenutaa oonTon«PalBalogou DR 

1)11230) 

• SaUEPMROCCHIAUI 

L 8000 
Wj aanh*, I l Te) «711100 

VW»Tri»«»ira,IW/a 

I A U A O Lmpeaoa di nome Wanda 
«ClierlaiCrlclinvi conJoMCaoH Je-
maLMCurM IR 1162230) 
SAUL I Matador FIPMA 

11630 22 301 
l 7000 OUna»»»#noi i i»W»n«oolCt i« ' 

Te) 562648 aaCnchlon conJqhnCa»»» JvnwLH 
C a r t a - I R 116 15 22 30) 

I Vìe Radi I /a 
L 1 6 0 0 ini, L i 600 rid. 
Tal 8441584 

CARAVAGGIO 
VlaPaaaB» 14/B TU 661110 

U PionticaRofflanPolinahi conHam-
aon Ford Bali Buoklev G 

(15 30 22) 

Via Tenone 7 lai 77(860 

l 7000 
Tel 114148 

Lai,lekWADoraiDan cenGrrHn 
Dunne-BR (16 30-1130) 

va Teramo 16 
l 7000 

Tel 7686601 
Affari d'eroAJ Abraham» oon Bona 
Mr far tUToi iMBR 116.11301 

• FUORI ROMA I 

ALIANO 

WoOioairaV», 180 
L, 1000 

Tel «180800 
OCwéaòf t ieoàu di padre poamo 
• eoonP Ni» OR (183022301 

Fintoul va MI panatone a Nari Parano; 
con Paolo Waggio BR 

1)5 30 22 181 

HOLOAV 
Lavi" 

L 8000 
Tal 868126 

Tradita 4 Corte Gon-aa con Dtbre 
Vvlngv Tom earenpar DR 

(15 15 22101 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel «440045 0 Compagni et odiale a e con Calo 

Vordon» BR 16 22) 

Va f l ledano 
L 7000 

Tel 662485 
L'orao a Jean Jeceuaa Annaud • DR 

116 22101 

Ma Foglino, 37 
l 8000 

Tel 6111841 
0 Un pecca a» nomo Wanda a Char 
aaCnchtee CflnJoImCletie Jan»Lee 
Cuna BR 11615 22301 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panine 5 

Tal 847047S 

L 8 0 0 0 SALA A 0 Compagni di annla 4 a 
Tel 6126926 con Carlo Vardooe 6R (112230) 

SAIA 6 Un» botto di «Ita a Ennio 01 
dom con Aavm Sera Bernard Blw 
BR I le 32 30) 

SALA* OUnpoKoanomaVVanda 
aChakaCrichnn con John Ca»» Ja-
ireLeoCjrtii 61 (16 22 301 
SALA B CocklaH a Rogar Donaldson, 
con Tom Crune 8fl 116 22 301 

vaOratbnaa. I l i 

MA18T080 
Vie Appo «18 

SUPERCWEMA Tel 8410193 Tradita a a Coite Gravei con Oaore 
vVirger Tom laengar OR 

(16 22 301 

L 1000 
Tal 766066 

0 Un paese di noma Wanda a Ch» 
aa Onchton con John caeie 6R 

11815 22301 

OROTTAFERRATA 
KM 
L 7 ODO TU 9451041 

Af far lderodJ Abrai'an'» con Beta 
Musare LA Tombl BR 116 22 301 

Rumane i 7000 
via 88 Asealol IO W 6714806 

Affari d oro a J Abraham» con BUM 
MiaeroUTombn BR (1622301 

VENERI L 7 000 Td 8454582 Le notte dola mstils spenni DR 
116 22 301 

MSRCVRY L 5 0 0 0 FanpsraWti 
VledPsnaCaaMIo 44 TU 
6871614 

M O N T E R O T O f l D O 
NUOVO MANCINI Ta 8001686 e h bona E 'VM16) 

116 221 

MITROPOUTAN l 1.000 
Vie eoi Cario, I TU 3100933 

8,0,8, Fsntlfrml a Richard Donnei • FA 
11115-22 301 

Tel. 9002292 i,niUfto per rei'suro 

Vìa Vitato, I l 
L 8000 

TeL 668493 
• Lovtlo6unsiB|OflufflalTanqulllo 
A Elanna Chetila! BR 

(1130.12 30) 

OSTIA 
KRVSTALL 
V a PdkrttimTd. 5602166 L.6 00O 

MOOERNETTA L 8.000 
P«aMliapuWlllCA44 TeL 460266 

Film par Multi (10-1130/11-22 30) 

I fruito del paeeero A Gianfranco Min-
goul; con OrnaU» Muti, Philippe Noirel -
W _ 116 30 22 301 

MODERNO L5O00 
PaaeRacuot*:i,41 101,460265 

Film par adulti 116-22 301 
Va dei Romagnoli Tal 5610750 

l 8000 

OUnpaecedinomo Wanda di Chvlei 
6ichton: con John Cle»u, Jamie L»e 
Cuna - BB (16-22 301 

va oaja Cava, «4 
l 7000 

Td, 7810171 
Adda al re di John Mikui - A 

116-12 301 

IUPER0A 
V a dna Marina, 44 Td 5604076 

L. 8000 

r A Jeny Kranw, con Mi 
cheti Jicklon-FA 116 30-22 301 

mm 11.000 
Via Maona Oraw, 111 Td 7686566 

Cocktail A Roga Donddion, con Tom 
Cruiae - BR 116-22 30) 

vado Ali PUÒ», 19 
L 5.000 

Td 6603622 
The Presidio Ivarnone Inglese) 

116 30 22 301 

TIVOLI 
OIU6EPPETTI Td. 0774/28278 Traditi A Costa Gravai eonDebraWin-

par. Tom Bwenger - DB 

L 6000 
Vii Asoli Nuova, «27 Td 7610146 

Cfociollno e Monna top aene 
(15.22 301 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 

puawcAT 
V» Circi, 96 

L 4000 
Tel 73)9300 

AmarkanpavhofflaaaNual-EfVM18) 
(11-22 30) 

D Chi ha incastrato Rogar Rebbi! A 
Robatl limarti» • BB 119 30-21 301 

VaNaMndo. 180 
L I 000 

Td, 462653 
Mon a d amour A José Plnheiro - E 
IVM18) (16-22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td. 80.33 147 L 6 000 

L'arso di J»in-Jacquei Annaud - DR 
116-22 151 

DEFINIZIONI. A: Avventurino; BR: Brillante: C: Comico: D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantaacenza: 0 : Giallo; H: Horror, 88: Muaada; SA: Satirico; 
S: Sentimentale: S M : Storao-Mitoiogico, ST: Storico; W : W e -
atern. 

VIDEOUNO 

Or* 13 tlronsides, telefilm; 
14 (Dancing Dava», telenove-
la: 16.30 «La avventure di 
Superman», telefilm; 17 
«Braccobaldo», cartoni mi ­
mati; 18.30 «frondidei, tele­
film; 2 0 . 3 0 «Vivere da vi­
gliacchi morire da eroi», film; 
2 2 . 3 0 «L'ultimo paradiso», 
film. 

TELETEVERE 

Or» 11 Videomax: 14 I fatti 
del giorno; 16 I fatti del gior­
no; 16 .30 Videomax; 17 .30 
Speciale Teatro; 18 Lo Zodia­
co; 19 .30 I fatti del giorno; 
2 1 La .schedina; 2 1 . 2 0 1 fuo­
ristrada; 2 2 Ipnosi in medici­
na; 2 2 . 3 0 Libri oggi; 0 .20 I 
fatti del giorno. 

TELELAeZJO 

Ore 11 .06 «Viviana», noweta; 
13 .20 News pomeriggio; 
14 .05 «Iunior TV; 19 Quaei-
goal, gioco a premi; 1 9 . 4 9 
«Viviana», novale; 2 0 . 4 9 
«Charlie», telefilm; 2 1 . 1 0 
New flaah; 21 .S6 Setta gior­
ni; 2 2 . 6 8 News Notte; 
2 3 . 1 0 «Sugar Colt», film. 

S C E L T I P E R V O I I I ! !! lirnifrNirflJJIfr̂KE'IIKEniLNJJKMIfĈ llll̂ .lNIIItllUIilUIIMUCMIILtinitLCIULìlllfeEMUEtllllllCMIUHtLMIIIi; 

O CAVALLI 81 NASCE 
U titolo viene da un racconto fran­
cala di ANais, ma è solo un prete­
sto (ngusrds un fwiesco episo­
dio amoroso). Più importante a II 
contesto che Sergio Starno, per II 
suo debutto aHa regia clnsmsto-
grafks, si è scelto: it Cilento dal 
1832 , tra restaurazione borboni­
ca e utopia rlvoluzionsrla, tra lar­
di giacobinismi e infstuuionl let­
terarie. Protagonisti della vicen­
da, due fiorentini in viaggio nel 
Sud e finiti, loro melgrioo, nella 
villa di un principe con figlia da 
maritar» Molta musica e tanto 
colore, e soprattutto H desiderio 
di far sorriderà ssnis dimenticare 
l'Ingiustizia socisie di ieri e di og-

0<' RITZ, EMPIRE 2 
CAPiTOL, ARISTON 2 

NELLA NEBBIA 
H nuovo film del grande cineasta 
greco Thodoroa Anohetopoulos 
concluda une trilogia iniziata con 
«Viaggio e Citare» e proseguite 
con «Il velo». Une ttilogio tutte 
nel segno del viaggio. Stavolta, e 
parare sono due osmbinl jjrsci 
che abbsndonano la madre par 
recarsi In Garmsnia, alle ricerca 
del padre emigrato. Un padre che 
forse non esiste, non è mei esisti­
t a Me il viaggio, ovviamente, è 
uno strumento di crescita, una ri­
cerca di sa atessl.». Scritto da 

AnghBtoBoUlM insistine a Tonino 
Guerra il film at t rewse una Gre­
cia bru la Niverna'e per nulla turi 
atica il paese dell anime e r o al 
regista dslla «Recita» 

FARNESE 

• LA VITA E U N LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio mihsrdsrio (in Francia) di 
un pubblicitario che se fare del 
cinema tenia i preziosismi degli 
spot e la storie di uno scambio di 
culle il figlio di una facoltosa fa­
miglia borgheae finisce in una 
congrega a cenciosi, mentre le 
figlia Osi poveri viene allevata sa 
eondo tutti I crismi del galateo 
nella villa dai ricchi Nessuno si 
accorge di niente e nessuno sof­
fre me un giorno accedo che 
Più divertente nella prima parte 
dove n prende di meo ri classi­
smo delle società frencese «La 
vita t un lungo fiume tranquillo» 
sposa sstira e farsa con un certo 
brio, però gli mance qualcosa 
forse uno sguardo più maturo e 
consapevo'e sui mecccnsiri del 
I ingiustizie 

MIGNON 

essunto oer dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo dt una Hollv 
wood anni Quaranta dehnoss-
mente firta in cut i fCeVtoons» 
convivono con i divi ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Peperino che suone il pianoforte 
Bob Hoeckme è lo splendido etto-
re protegoniste che d i vita — J I 
coppie con lo sgangherato Rogar 
Rabbi! coniglio innamorato a 
psicotabile — a memorabili duet­
ti Diriga Robert Zemacfcli pro­
ducono Steven Spielberg e la a t ­
ta Welt Disnav Scusata ee a pò-

ROUGE ED NOIR 

O U N PESCE 
DI NOME W A N D A 

Commedie fine e inviale insieme 
che si deve aN estro comico di 
.John Cleeee. animatore del cele­
bre gruppo del Monty Python 
Wanda è un pesce esotico molto 
smelo me anche une apieiKfcda 
fanciulla amancane IJemie Lee 
Curila) molto amante dei gmell. 
Insieme a tre complici he compiu­
to une rapina mibtvdane me le 

alla loro Nnout (me l'effetto va 
disperso neHe varatone itellanal e 
alle loro marne Simpatico il cast. 
nel quale ritroviamo, oltre e Clee­
ee e elle Gurtie un inatteso Kevn 
Khne e uno strepitoso Michest 
Palio, Da non perdere 

F IAMMA (Sais A) 
KING. EURCINE 

GARDEN, MAESTOSO 

dall'India, fi la storia di Krtahna, 
un bambino che dei pescalo na­
tio arriva a Bombasy aperendo «e 
guadagnare un po' dì so** , • dì 
aiutare le povere mamme nmaata 
m campagna Ma «tombe* * f > 
tnferi», le tue strada e o i » popo­
late di pmetituM o et IflHlCOPl 
pendenti per Kriehna al annun­
ciano dolori, wolenao a la duro 

• CARUSO PASCOSKI 
D I PADRE POLACCO 

H nuovo Mm et Frenceeco Nuli 0 
evola un comico meno triste, piA 
pimpente più csttivo Uno psi-
coanaliete che per nconquistsre 
le mogbe che I he lesosto a di­
sposto e tutto anche a sparare a 
picchiare a treveswsi da donna, 
a Non amicavamo «Pae&oeki» 
accoppia la comicità oon un num­
mo di suspense, e non sarebbe 
giusto rivetanrene il finale Un 
film pieno (fono fin troppo) di CO­
BO, con un ritmo asfissiante, oon 
un Nut) n fermo eia come regista 
che come ettaro Fanno de oom-
pnmari Ctansse Burt o Rtoky T6-
gruzsi, manna Cario Menni al n -

Un film aspro, diretto da un'eeor-
diente — la r " "*"" 

D CHI HA INCASTRATO 
A ROGER RABBIT 
E I ormai famosissimo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
inaiarne in essoluts perite Un 
detective privato (uomo) viene 

spaccato msaHto e drammetlce 
della vita neHe megalopoli bvJa-

" * CAPRANICMTTA 

O COMPAGNI DI « U O L A 
Diciannove parapnaaai, una v9a 
kissuoaa vicino al Morata roma­
no una cattiverie a fior «9 dote 
che non si ttMfwiuimaj, giusta; 
mente, ai tregadiai eCsfnpsjoM6> 
scuolss è il primo Mm di Carta 
Verdone mcull al Iffsrsjglebiffa-
meno avrebbe potute fan a «ss-
no ca comparire CfmaleJiVBfSBO-
to dene macchiette ohe a l Èt ta ­
ro successo, Vercsmo aidMteasra 
regista dslla d>. immif t^ enra-

V 1 P S D A : G R E Ò O R Y ^ £ ! , 4 l ! i e ^ ^ 

Dov è finito * bottino? Come far 
parlare il « cervello dalle rapina» 
finito in carcera? Il a giallo» è solo 
un pretesto per tessere una aene 
infinte di veriezloni comiche ai-
torno egli inglesi e egli americani, 

un pò af i figari tono un petsa 
òTiMNaliaontoaslMI 

Per coloro che rimpiangono » 
neorceHcmo a I film di denuncio 
sociale, ecco uno •Scweeta» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 

de emere Msfsiwiortdsre,t?ome 
I vecchi eroi dada oommodta K> 

• PROSAI 

AGORA'10 (Via dalla Pamlanu 33 
• Tal 6530311) ' 
Alta 21 SpagnM breve ouutels 
dal Macbeth di W Shtkespetre. 
con la compagnia <(l gioco dal tea­
tro» Regia di Salvatore Martino 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
1 V e - T e l 6861926) 
Alla 21 L'eppertemanto di Biiry 
WiWar, con la compagnia II Clan dei 
100 Regia di Nino Scardina 

AL PARCO (Via Rematimi, 31 - Tel 
6280647-5340394) 
Alla 20 L^orwiw alee di e con Do-
rmnlqua Cotlignon Msmm 

ALFEUJNI (Via F Geritili. 8 • Tel 

Alle 22 Wfs . mi sento sete. Spel­
lacelo di cabaret eoo Lue» Aidlo 

AUCE * COMPANY CLUB (Via 
Monta della Farina, 36 • Tel 
6879670) 
Al le1? IhMNjMeonwilceclona 
e d'espreesione li pubblico coma 
pratagonieta 

ANFITRIONI (Via S Saba.'24-Tel 
6750B27) 
Alla 21 Ifi Le t re donne Tratto da 
Verga, Pirandello, Bono Di San Se-

<• eondo. Direttola* «nteipreuto d a , 
^tCcawni.no, CS!WH..> l^v, 
AROCNTINA (Largo Argemma, 62 • ' 

td6M4to« •'', 
Alle arUne delle tirtlme aere di 
amavate di Carlo Goldoni, con il 
Tauro di Roma Regia di Maurizio 
Scaparro' 

ARGOT IVia Natala del Grande. 21 a 
-27 -Tel 8898111) ' 
'Aln.21 AH* 21 Eaeurisl d- Michel 
' pe Gnslderode,,con tt compagnia 

iH Sola a la Luna 90* Ragia di Lau­
ra ippotm 
Al n 27 Ripoio 

ATENEOETI (Viale delle Scienze, 3 
- Tel 4456332) 
Alfe 21 (n limine con S Baltranu 
M Totani, E Carlegan regia di F 
Big. eG Carlucci 

AURORA (Via Flaminia. 20 - Tel 

Alle Ì0 L'osteria defla peate di 
Cerio, Saldarli, co ma nmpagnia 
feltrerà vanexiana Regia tf\ A Du-

KAT 71 (Via GG Belli 72 • Tel 
317716) 
Allo 2116 N piccolo teetre del 
monde di Hugo Von Hofmannsthal, 
con 1'Auoci.aiione culturale. Teatro 
dopo AdeitameniQ a regia di An­
drea Ciulto 

•ELU (Piazza 5 Apollonia. 11/a al 
68S4875) , 
Alle 21 Neni di Roberto Lanci, con 
Lucia Prato, Renzo Rinaldi Ragia di 

' Diro Lombardo 
CATACOMBf lOOO (Via Labicana 
.42-Tèi 75534951 
SALA A Alla 21 Chi pagai'Page 
More di e con Franco Venturini, ra­
gia di Franco Anigno 
SALA 8 Riposo 

CENTRALE (Via Celie, 6 - Tal 
6797270) . 
Alle 21 L'svsro « l'osterie deNe 
poste di Carlo Goldoni, con la Com­
pagnia Stabile Regie di Romeo De 
Gaggia 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. b/A • 
Tel 736256) 
Alle 2116 Tribadi di PO EnquisT. 
con la Compagnia Stravagano Re­
gia di Ugo Margio 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 

Alle 2130 Appartamento e porte 
di Roberto Ciuroli e Paolo Montasi, 
con Tiziana Foschi, Marco Brescia­
ni 

DELIA COMETA (V<a del Teatro 
Marcano 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Sereni» felici di Lucia Poli 
e Laura Fischetio eoo Lucia Poli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 

Alle 21 LvH e LvH di Banllet e Gre-
dv, con Antonella Steni Riccardo 
Garrone Regie di Elio pandolfi 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
BB31300) 
Alle 21 Le presldantaaae da Hen-
naqum-Weber» con Gigi Rader 
Mmme MinoprK) Regia di Aldo 
Giuffrè 

DELIE VOCI (Vis E Bomballi, 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 Carmen di Menmee - Bi-
zet con la Compagnia •>! tea.ro del­
le Vocìi Regia di Nino De Tolti* 

DE' SERVI (Via dei Morlaro 22 • Tel 
6795130) 
Alle 21 Medea di Aurelio Pes con 
Carla Tato e Luigi Cinque Regia di 
Carlo Quantica Rassegna iPezzn 
organizzata dalia Zattera di Babe'e 
o 

E, DE FILIPPO - E.T.I, (P le F a r i ­
na 1 - Tel 49553321 
A'Ie 20 45 Judith con Roberta Car-
ren Regia di Eugenia Barba 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Amande Antsrsnds di 

P Slattar eoo Rosse la Fa k Rag a 
ai Ai P^IO Colenda 

E T I QUIRINO 'v a Marco M ngt-et-
i> 1 Tal 67945851 
A l t 2045 La regina e e" «word 
di Ugo Batti con Francesca Sena 
Ir' a Osva do Rugg eri 

E T I SALA UMBERTO IV a dei a 
Wprcfde SO Tel 67947531 
Ai e 21 Sogno di une notte di 
meiae esiste di W Siakespeara 
con i teatro deli Elio Rag a di Eira 
De Cap tsni 

E T I VALLE IVia del Teatro Vaile 
23's - Tal 6543794) 
AMa 21 Turendot di C Gozzi con 
A do G uff rè Roberto B sacco s An­
ge a Card la Regia d> Luca De Fu 
lt-0 

FURIO CAMILLO (Va Camma 44 . 
Tei 7887721) 
A io 21 Oapealalene dette ereetu-
re di Marcela Samban con Daria 
De Fiorian a Marcano Sambati 

GIULIO CESARE (Viale Giuie Cesa 
re 229 Tel 3533001 
A ie 21 Edipo Re di Sofocie con 
Gabr e<r Levia Mon ca Guerr torà 
Reqia di Gabriela Levia 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tal 
47597101 
Ai e 21 Soiree ee stand aMVjnel 

IL PUFF iV a Giggi Zwtlzo 4 Tel 
£81072 II 
A «22 30 MoeSAttrAoheReldi 
Amendola & Amandola con Landò 
Fiorini Gius/Valeri Reg>a dagli Au 
IOTI 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62'A - Tel 737277) 
AHe 2145 Serrisi e Chanaon di e 
cor Dino Verde 

LA MADDALENA (V a del a Sta let 
ta 18 Tel 68694241 
Aire 21 15 AetaRo d Roberto Da 
G orge con Sonia Caramma a An 
' a Spada Rag a di Par G uieppe 
Cc-'ado 

LA PfflAMHE (Via G Banzoni SI 
le 57B2637 • 5746Ifcil 
Aie 21 II glsrdlno del eWeel di 
Anion Cachov con la Compagnia 
Tea irò L« Maschera Ragadi Anio­
ne lo Agitoti 

LA SCALETTA IVia del Collego Ro­
mano 1 Tel 67B31481 
SALA A Aite 21 30 A.A.A. pelce-
aeenloe «eressi di e oon Romani 
Tala.i Porzia Addabbo Simona 
Corradi Regia d Rimano Ta'e.i 
SALA B Alla 21 Non tutti I ladri 
velitene per nuocere di Dar i Fo 
con la Compagn a del a irdie Rog a 
a R cce'do Cava io 

MANZONI (Va Mo-<ta(ebio 14 e 
Tel 31 26 771 
Al e 2 i Psjiama per eel di M Ca 
moietti con la Con-pagnia ili Ba 
ia«.con» Rag a di Luigi Tani 

META TEATRO IV a Maman 5 Tel 
Sa95BQ7) 
A e 2115 MI ftoerOediVaiani.ro 
G al> a Gu do Davico Bon no sima 
strfli-i con'asiaop"! d GuooOsvi 
ro Bonino con Nad a Ferrerò 

ORIONE (Va Tor'ona 3 Tel 
77bi60l 
A e 17 30 « ade 21 30 mfinttaat-
male d Francesco Di Giorgio CJtt 
Beai ca Masseti F ppoDcn» 
P L ; B di F'ar-cfj D Gorgo 

OROLOGIO * a d . i f i c r " » A . 
Te 6548^ 5 
SALA CAFr: TEATPO A le 2045 
Le donna noli ormedlo d Enr-o 
F(a a"0 cx> la con-pagn a li Patta 
no Rega di C'addo Prosi Aie 
A 30 William Cocktail d « C J I 
Stelano Cavedon 
SALA GRANDE Alla 21 Proceaao 
di Giordano Sruno di Mario Moret­
ti con Lino Troiai Ragia di José 
Quaglio 

SALA ORFEO (Tel 65443101 Alle 
21 Une specie di eterle demere 
di Arthur M Mar con la compagnia 
Tea o rstabrs Regia d Carni 
Lecre'ti 

PARIGLI U à GioiuS Ber» 20 • Tel 
8035231 
Aia 2130 Oli Innemereri d C 
GJdcni ccn Guseppe Pambia» 
u a *tm e con G -.seppe Pari e 

PICCOLO ELISEO (Va Nszionsie 
1B3 Te1 465095) 
Aia 21 He due parale de dirvi di 
Jean P erre Deiage con Franca Va 
Ieri 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepo» 
13's Tal 3611501) 
A s2 t U piramide di Copi comi 
TaairoAulonamodiRoma Regia di 
Silvio Benedatiu 

ROSSINI (Piazza S Ch>we 14 Tal 
6542770 74726301 
Alia 21 VHJM Urbani di Nando Vi 
tal e Cfidcco Durante con Anita 
Duran a Emanuela Magnar» regia 
d Lei a Ducei 

SALONE MJaVROHERITA (Va do* 
Maceli 75 • Tal 67962691 
A e 2130 Le vaUeia Recti" di 
Rita Pavone a L'Ieda Osea feWte 
con Giorgio Tirabassi 

SAN K N E S » (Via Podagra 1-Tet 
310632) 
Arte 21 Restapraiefdirt Pettere 
Atponfee%MiWfl far eapere di V 
iVen con la Compagnia Cinien Pa­
lazzo 

SISTINA (Via Suina 129 - Tel 
47568411 
Aie 21 I eette Re di Reme due 
(empi di Lugi Magni oon Ggi 
Pr>etti Regia di Pietro Gennai 

SPAZIO UNO IV a dei Pan ari 3 • Tal 
5836974) , 
A e21 lnasf lMi t i lMMCe*Mdi 
Ma> a Pacane con il Collettivo Isa 
be la Marra regia di Smani Scalli 

STABILE DEL GIALLO IV a Cassia 
B71/c Tel 3669800) 
A '12130 E mestiere Sarsmlel 
de di Richard Harr s con Riccardo 
Piati Enria Coitoti) Uiauia Von 
Gaechior 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • T t | 6786259) 
Doman.el.8 21 PRIMA TriefeiMi 
BemeBe di Eric Rohmar con Man 
na Giordana Ragia di Franco Ricor-
d 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 56957821 
SALA CAFFÉ AMa 21 n Sente 
luce con Striano Antonucci Mau 
r zio De La Vallèa e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 C e r n e ­
rne tanta amati d eo con Germano 
Ea'ia 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ouertetdi Luigi Cingua con il Con 
tra sprimentale del teatro coope­
rai va Argol 

TOROHtONA (Via dagM Acquaspar 
ta 18 Tal 6545690) 
AMa 21 Arrnome in nerexon la 
Comssgri a TeaifO Proposte Rsgis 
di W Manlrl 

TRIANON (Va Mure Scovala 101 -
Tel 7880988) 
Aie 21 Le Terre, une vtaione. le 
reee da Bulini Veats con Giuliano 
Sebes1 a i Ouag1 a 

VITTORIA (P zza S Mar* L berain 
ce 8 Tel 5740598) 
A>c 21 Le vite non a un Wm di 
Dorla Day con la compagnia Allori 
a Ti.cn ci Reg a di M io Sehai 

• DANZAI 
OLIMPICO iPisna Cann» d . Fabia 

no 18-Te l 3933041, 
Alle 21 sogno e» una aette di 
m e n a eatat». SpattaMo dt dama 
con la Lindiay Kemp Cotnpany 

18 CONGRESSO DEL PCI 

SALONE ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 1 8 8 

CONGRESSO 
SEZIONE FERROVIERI 
ROMA 

Vetneardl 17 o r * 10 ,30 
Sabato 18 ora 0 ,30 

ora i e , 3 0 eoncluslonl d i 

Alfredo Relchlln 

T IATRO D C U ' O K R A « P I S H C Be-
n ammo Gigli B • Tal 4636S1) 
Domini alia 16 I H Orer ie I Carle-
l i ai 0 C i m a m i Direnerà Aisn 
Curili maestro del coro G Lanari 
regie F ZambaUo scene L Mar-
chnna costumi | Schwsngi Or­
chestri e coro del Test» 

A C C H M i m WATIfWliUJ 1 - ClCf-
U A I V * M i a ConcMMns - Tel 
«7807421 
Oamsm aHa I t domenice «<le 
17 30, lunedi aHa 21 s martedì alle 
1 9 3 0 cencario e n t r o da Alda 
Cenato pianista Mfehail Andy In 
progremme Moian Sinfonia in «ot 
maggorsn 318 Besthoven Con­
certo n 4msamaggeoreper piano­
forte e orcheaira Teifi Sacrao 
Simphaniao per H i ctxo a orette-
sire (Marion Vernelte Moore eo­
prano Carlo Gaila tenore Franco 
Ruta basso) Verdi Te Doum (Dai 
sOuatira p a m sacra) per coro e 

anmenra 

« . A N M t O (Tel 3265086 -
73104771 
Domsm ade 1730 Concerto del 
punisti Francesco Ubslis Musi­
che di Ritrai Chopin Godewaky 
Gmasteri Cambiate 

AUDITORIUM R M TORO ITAUCO 
(Piana Lauro De Boais • Tel 
388664161 
ANa 18 30 Concerto diretto c i Da­
vid M a c h » solute VAtar Trstii-
kov Musiche di CwikoirsiM Cheui-
san Sa rt Sema St*aw»r.rt/ 
ScMenbiirg 

ajAZZ-ROCK-FOLK 
AUMNB|SM*TI NI» Oatia 1 • 

Tal 36189881 
Mia n Oan<aia Vaia ornai 

•nwMaUlvioS FranDasoaaltf 
aa 18 Tal (Bissil 
AHa I I 30 Conceria IMI «0» « 
auariattolacy «caie AwneleJfr 
hneor) 

MUV HOUOAY lu i «teli Orti * 
Traetavere 4)-Tal N161III-
Alla 1 ! Jan fuem em a guertam 
araarate, CoitNmo. sAcemaj ta­
rara karaiaogratiiin 

C M f t u n n o ivaj Meme Tmae-
u NI 
Ass 22 Coneario iati eoe 1 ina 
tiiairaaareB Pena ferie. Beihe a> 
araseelearo 

C M i n e e a M Ma Meme a Te. 
aiaecKhlel 
Asa 22 Digital eamactsai eoa l i ­
tio Mariani inaieeaa haara 

CLAIUCOUf,. LiO.no II 
Aoa i l IO Muuca da tana eoa • 
arancfiKiaainB ingraaea lajaro 

roui fUMc) w» S s»echi ] . I H 
N8237«l 
Ala 2130 Coneerte fo»*K« e » 
l «eeae aebniv Viarak. 

n * 5 M Iva Oetcenia, «Va -

IDA-Tal Baisi*» 
Alia i t IO Concerie della «jg lena 
Federico II di Svena 

MU6tC «W (Largo dai Forarmi» 8 • 
TallM«SMI 
AHa 22 Muuca desco1» e Jan 
SeBBon 

• A H T - U I M M a aw Canwie. I l -
Tal 4KS0JOI 
Aa» i l Enao Scoaa» qwntaite 

18' CONGRESSO DEL PCI 

15/16/17 
ore 17 - Via GAZOMETRO1 - PCI OSTIENSE 

POSTELEGRAFONICI 

Presiede.-CARLO R O M 
della Segrat. Fed. PCI di Roma 

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

Via B. Orerò, 6 1 • Roma 

MOSTRA COLLETTIVA 

DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 

Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 

li.i;!.!i.ì:i;i,:ì,:|!;|::!,IM::!i::ì ' ,• i.:'ì: ', ! . v i ; . v . , . - : : • ': ' :., 24 l'Unità 

Venerdì 
17 febbraio 1989 

$* 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

: Fisco ed imprese 

l Infrazioni formali: 
• se sei evasore 
ti conviene di più 

OIROLAMOIBLO 

* ••ROMA. Sanzione, chi e 
» costei? SI può affermare, In-
« fati), con tranquillile che II 
« nostro assieme normativo 
* sanzionarono è 11 più spere-
J guato «d Ingiusto a livello eu-
^jopeo Un apparato sanzìo-
. natorio che privilegia le Infra 
.< zloni 'ormali o di poco conto 
** e che non riesce a colpire 
* con efficacia I evasione e I e 
% lusionelribuiaria 
, La stessa legge -manette 
, agli evasori» non ha latto quel 

A salto di qualità che tutti si au-
* lineavano Anzi, si pilo dire 

. , che c'è slato un passo indle-
• tro Scompare li reato sulla 
a evasione fiscale e si Introdu-
t c e la sanzione su taluni fatti 

* prodromid che possono por-
* tare, rna eventualmente, ad 
2 unaìiduzlone deijirimpanlbl-
4 U a delle imposte d a oorrl-
-t irònriere .A questo proposito 
*i viene cliatoH'ultlmo comma 
* dell'iWcp|<j 3 Rei punto in 
°« 0 Jtabllisce che^cMunque 
5 / n o n j s r s a all'erario le ritenute 
«! ellettlvamente operale, a tito-
•f lo di acconto o dì Imposta, 
* sulle somme pagate è punito 

w con la reclusione da due me 
A! si | tré anni e con la multa da 

Un quarto alia metà della 
KHnma versata In base a ciò 
un datore di lavoro che di­
mentica d| valsale p che yer-

attesta il falso scatta la reclu­
sione da sei mesi a cinque 
anni e la multa da cinque a 
dieci milioni di lire, oltre al 
recupero delle Imposte dovu­
te e alle sanzioni amministra­
tive 

In materia di Iva c e un si­
stema sanzionatono a piog­
gia che amva a colpire più di 
una volta una sola irregolari­
tà Basii pensare al caso in 
cui un operatore dimentica di 
registrare nell apposito libro i 
dati relativi ai blocchetti delle 
bolle di accompagnamento 
1 apparato sanzionatone non 
applica una sola sanzione, 
per omessa registrazione dei 
dati citati, ma tante sanzioni 
quanto sono le bolle conte-
nule nel blocchetti Si arriva, 
pertanto, a sanzioni a nove 
numeri per una semplice di­
menticanza 

Però la punta massima del­
la stoltezza del nostro sistema 
sanzionatone arriva nelle ir­
regolarità in materia di detra­
zioni di imposte per carichi 
familiari SI tratta di piccoli 
paneflei, poche decine di mi­
gliala di lire, che il contri­
buente può richiedere allor­
quando attesta in dichiara­
zione di avere del familiari a 
carico Ma se l'attestazione 
non «veritiera scatta la reclu­sa n «tardòunà mmm di •»,otl e veritiera scatta ia «ctu-

*'dinari S t a n ò S ™ r e ) »i(>™ da sei mesi a cinque 

«23yS»,Ha?nSRm sai itasi*» «*K,ue a 
, ma sanzionatalo alla pari, „ 

non peggio, del graniti mal­
ti-fattori, s . f 
* * Nei campo dell'llor sono 
, accordate talune deduzioni 
* se l'operatore economico ai-
fcMadir—*--"' — 

dieci milioni di lire 
Le stessè sanzioni vengono 

applicate al titolare dell im­
presa familiare se attesta il 
falso In merito al lavoro pre­
stato dai collaboratori nel-

ttaijìptesìareJaiùaopem^HW»» Qui le probabilità 
J w » n p r e s & , a cWjale f » ? e « ? l , i S ? 0 l<m,e,iCÌLme '' 

stazione.costituisci In sua'oc- * fa a jtabllite se « collaboato-
• cupazlone prevalente Si so- re presta II suo lavoro riell'lm-
, no WiiswmaU eltolli di In- pfesa a) ,10, »' *? ° « H 0 PW 
J «Moiira su) ctoerSp di pre- ,cemo? Sì tratte di una som-

valenza e a .«.foggi non si„ misurazione molto soggettiva 
•* concorda sulla, sua delinizio. Eppure ci sono le sanzioni 

he Ebbene nei$asojrj «Mi SU jopra evidenziata 

A"W, t I f j f f "Bp^? . f i * * r " 
^gfl-^nvagnoaul mm «Pollttcjte î acquisizióne, accordi 

** rfeBanb)|jOft „OT 
i n» maaisneiBfflMp. 

* » Seconda .stoinata della. Convenzione nazionale del comitati 
• per il lavoro dal titolo «Uguali diritti nei lavoro Uguali dintti 

Domani . Promossa dallo Cassa di Risparmio di Puglia favola 
« <A rotónde su <jua|ltM!el c r é d i l e syiipppo economico re-
t gtoBal|»,p|ri-Sia|epvegnldalIaineradell*vante 

Domenica 49T jArtigjiinato ^tecnologie dell'informazione 
dna prBSpWiva pollo! sviluppo de| Mezzogiorno» è il tema 
del convegno promesso dalla, Confartiglanalo, nell'ambito 
delle manifestazioni per la Ijera del Levante Bari -Saia 

Lunedi 20, Seconda edizione della mostra Ams Europe 89» 
«rór«8rtB-dvarjeedteMblM9n and «mference, manifeste-
fiam lieriitfe» europea «Saldante I sistemi avanzali dì 

. produzione. Genova - Fiera, dal 20 al 23 febbraio. 
Martedì tft r^rr(ossq:dalta Gbnflndusttia convegno dedicato 

a«U0Ampnata unica per4!EtjropavSce|te politiche econo­
miche ejlnanziarle;» intervengono, tra gli altri, Giovanni 

* «fanelli, Obliano Amato Beniamino Andreattai Mario Ar-
<M, Lamberto pini, RaulGardlnl, Romano prodi, Sergio H-
rJnfarinS, Roma -Auditorium della Tecnica 

Mercoledì 22. ConvfjB°,suLtema|«La pubblicità negli anni 
•SMIssiplifta, struf™mre«ategie», Al convegno interver-

"Plano i 
• SI inaugura la Bit Borsa Intemazionale del turismo, Milano • 

Rera, dal 22 al 26 febbraio 

Previsioni per T89 
per il commercio 
e il turismo 
secondo Paolo Leon 

Aumenta il valore 
aggiunto e 
la produttività 
nel settore ingrosso 

La locomotiva commercio 
Alti livelli della crescita del valore aggiunto, conte­
nuta crescita della occupazione, più elevato del 
previsto lo sviluppo della produttività In alcuni 
casi addirittura si raggiunge I livelli dell'apparato 
industriale, Di che cosa «stiamo parlando? Ovvia­
mente del commercio e del turismo cosi come 
appare dall'Osservatorio, Oect, diretto dal Cles di 
Paolo Leon. 

MASSIMO FILIPPINI 

COMMERCIO IN SENSO STRETTO 
VARIAZIONI TENDENZIALI DEI DATI TRIMESTRALI 

• ROMA. Oramai vere e 
proprie locomotive della no­
stra economia il commercio 
e il turismo cominciano a di­
mostrare nei fatti il loro pe­
so, ancora sottodimenslona-
to, nella nostre società tut­
to c iò lo si evince con chia­
rezza dall'ultimo Osservato­
rio economico del commer­
cio e turismo 
•sponsorizzato' dalla Conte-
sercenti e realizzato dal Cles 
dì Paolo Leon 

Ma parlare di sviluppo ul­
teriore di questi setton senza 
Inquadrare il contesto eco­
nomico in cui nasce e si svi­
luppa sembra non conetto 
Ed è quello, infatti, che fa lo 
studio del Cles Rispetto al 
precedente rapporto (ricor­
diamo che l'Oect è uno Stu­

dio quadrimestrale) la situa­
zione del nostro paese vede 
Un ntmo di crescita della no­
stra economia pari al 3,5 per 
cento su base annua mentre 
I consumi si attestano, per il 
terzo anno consecutivo, su 
tassi vicini al 4 percento Ma 
due eventi carattenzzano gli 
ultimi mesi dell'88 secondo 
lo studio dell Oect E cioè la 
battuta d'arresto dell'espor­
tazione, del made In Italy 
per intenderci, ed un ntomo 
inflazionistico nel settore al-
1 ingrosso che oggi ha fatto 
salire i prezzi al consumo 
versò la vetta del 6 per 
cento 

Ma la crescita dei prezzi, 
sostiene il rapporto, sembra 
Interessare solo alcuni setto­
ri merceologici e particolar­

i t à 18 1 MS M I n l u i 
— ««un scoimi» • ras» •• 

•7 1 MI MI 
• ?R0MiTrivm> 

mente prodotti alimentari e 
materie pnme del settore 
agricolo Per Leon, in so­
stanza, l i nalzo dei prezzi al-
I ingrosso dipenderebbe dal­
la perversa dinamica delle 
commodiiies intemazionali 
contrariamente a quello che 
è avvenuto, a cavallo tra la fi­
n e dell'88 e l'inizio dell'89, 
per i prezzi al consumo in 
seguito a significativi ritocchi 
tanffan e delle aliquote dei-
Uva. 

Secondo quanto ci dice 

l'Osservatono economico 
del commercio e del tun-
smo, però, lo sviluppo del 
processo inflazionistico non 
e avvenuto solo in Italia ma 
in tutti i paesi Industrializzati 
Sta di fatto, dice Leon, che il 
differenziale italiano con gli 
altri paesi più avanzati è n-
masto intatto da 1 6 a 1,4 
per cento al confronto con 
ia media europea 

E, insomma, in questa si­
tuazione c h e si inserisce lo 
sviluppo dei setton commer­

ciale e turistico nel nostro 
paese Vengono confermate 
le previsioni degli alti livelli 
di crescita del valore aggiun­
to (4,3,4,1 per cento nell 89 
e 3,6 per cento per il 'SO) 
mentre vengono riviste le 
precedenti previsioni appar­
se sul numero 3 dell'Oect in 
tema dì occupazione Infatti 
si prevede una contrazione 
della crescita di nuovi posti 
di lavoro (1 ,5 ,1 ,7 per cento 
nell'89 e 1,2 nel '90) Più 
«levata del previsto, invece, 
sembra essere la produttivi­
tà In alcuni casi, c o m e quel­
lo dell ingrosso, si arriva a 
punte simili a quelle indu­
striali Segno inequivocabile 
che il commercio si sta am­
modernando ampiamente 

Per il settore alberghi e 
pubblici esercizi 11 1988 si 
chiude con una crescita del 
3,6 per cento del valore ag­
giunto, del 2,7 per cento del­
la produttività e dello 0,9 per 
cento dell'occupazione, 
mentre te previsioni perque-
st anno sono un po' più nere 
trascinate da una più debole 
dinamica del settore la cre­
scita di valore aggiunto si at­
testerebbe solo attorno al 2,4 
percento 

" • ' - ^ ^ " " " — Lavoratori proprietari d'impresa: cosa succede in Europa 

Esperienze in surplace tra diritti 
azionari e controra di gestione 
Lavoratori proprietari d'Impresa: bisogna trovare 
l'equilibrio tra diritto azionario, distribuzione di 

Suole dei profitti e controllo delle decisioni alien­
ali. Ciro d'orizzonte In Europa. Convivono le 

esperienze più disparate. Dalie; imitazioni degli 
Esop statunitensi «Mondi d'investimento, alle im-

1)rwe'aUtogestitc?ltlnti al modello cooperativo. L'I­
talia continua a perdere treni preziosi. 

" " MAUUJIIOOOAHDALIMI 

« • R e g n o Unito. L'Esop 
statunitense e Improntato con 
aggiustamenti, per evitare 
ponici abusi S legge del 
1978 permette «I datorid) de­
stinare azioni della sgelata a 
Un fondo fiduciario per I di­
pendenti Ano al Kì* del red­
dito dei la\watori. GII sgravi fi-
scali sono sull'ammontare de­
positato I dipendenti ricevo­
no I dividendi nel periodo In 
cui le azioni fono depositate 
nel tondo fiduciario e se le 
vendono hanno agevolazioni 
fiscali Sul terreno M a parte­
cipazione alla proprietà i sin­
dacati inglesi promuovono 
I Umty Trust Banca del sinda­
cato, autonzzata a ricevere 
depositi e (are investimenti in­
troducendo piani di acquisi­
zione delle imprese da parte 
dei lavoratori ' 

Germania Federale 
Avanzata su) piano della par-
tecipaiìone dei lavoratori elle 
scelle aziendali, Al consiglio 
di sorveglianza», previsto dalla 

legge nelle società per azioni, 
pqEbfche e pnvale jwrtecjp»-
no i rappresentanti del lavora­
tori con compiti di nomina e 
di revoca della direzione del­
l'impresa e di controllo limita­
to alle grandi scelte dello svi­
luppo deli Impresa E stata in­
trodotta la partecipazione mi­
noritaria 0 paritaria (a secon­
da del settore e delle dimen­
sioni d'Impresa) dei lavoratori 
in un sistema dj cogestione I 
lavoratori nominano la metà 
(in genere cinque persone, al­
meno un operaio e un impie­
gato) del membri del consi­
glio di sorveglianza, altrettanti 
sono eletti dal) assemblea de­
gli azionisti Solo l'Italia e il 
Regno Unito sono privi di re­
golamentazioni che preveda­
no lintaventosdei lavoratori 
«Ile decisioni dell impresa Al­
la faccia della Quinta direttiva 
Cee - proposta approvata nel 
1983 dopo contrasti iniziati 
dieci anni prima - che pren­
dendo le mosse dal! intelaia­
tura tedesca prospetta una ap-

plicazicr- tessibile con varie 
(orme di adesione 

Italia. Alla vitale struttura 
Industriale corrisponde I in­
spiegabile assenza di forme 
originali di partecipazione dei 
lavoratori nell impresa Da an­
notare, ma non come legno di 
originalità, l'offerta di azioni ai 
dipendenti da parte di alcune 
società Operazioni che pre­
sentano pio rischi che vantag­
gi reali Fiat docet (la contro­
versa vicenda del minoro con­
trattuale dell'estate scorsa) II 
Umile dell'esperienza Italiana, 
rispetto a quelle straniere, è 
nelle distribuzioni,^in larga 
parte occasionali, che non 
rientrano in veri e propn «pia­
ni azionali- opportunità, di­
mensioni e modalità vengono 
decise dagli azionisti senza 
rendete compartecipi i dipen­
denti e I loro sindacali 

Scartabellando tra le leggi 
dello Stato Ce la Marcora 
(49/85) Permette a coopera­
tive di dipendenti di aziende 
in crisi di ottenere finanzia-
menti In conto capitale della 
Compagnia Finanziaria Indu­
striate in cambio della rinun­
cia alla Cassa Integrazione per 
tre anni I limili di finanzia 
mento della legge ne hanno fi­
nora impedito una diffusione 
ampia Al 1987, 95 domande 
presentate, con richieste di fi­
nanziamento per un totale di 
74 miliardi di lire e 3300 lavo-
ralon occupali. 

Cooperative Italiane. L'e­

sigenza e di introdurre una 
nuova figura di socio Quella 
del -socio apportatore di capi­
tale» (o «owentoie», come 
nelle mutue assicuratrici, art. 
2548 C.C ) EdwinMoriey Flet­
cher, della direzione dell» Le­
ga nazionale cooperative e 
mutue - la Lega con Infor-
ccop, istituto nazionale di for­
mazione cooperativa, hanno 
tenuto un seminano sulla par­
tecipazione dei lavoratori nel-
J impresa pubblicando la ri­
cerca del doli Mario Pianta-
da un quadro dettagliato Oggi 
tutto I utile conseguito va ac­
cumulato come patnmonio in­
divisibile da reinvestirei nel­
l'impresa slessa, I singoli coo­
peratori hanno diritto solo a 
una remunerazione che non si 
discosta, come massimo, al 
corrispondente salario di mer­
cato li capitale impiegato da­
gli stessi cooperatori £ pagato 
solo con un modesto tasso 
d Interesse Oltre ad essere 
ostacolo di competizione sul 
mercato, non consente di re­
munerare I cooperatori in 
quanto proprietari Interessali 
«Il incremento del valore del-
1 azienda li priva anche di 
uno fra gli strumenu di con­
trollo indiretti sul manage­
ment 

Adiacente al modello coo­
perativo e è un'idea che va più 
in la Firmata da James Mea-
de, premio tfobel dell'econo­
mia È la partnership eco-
nomy Impresa partecipata di 

lavoro e capitale con discrimi­
nazione tra i soci (Discrimina-
ting Labor-Capitàl Partner­
ship) La dismbuzione del va­
lore aggiunto, tra capitale e la­
voro, tipico dall'impresa tradi­
zionale, viene mantenuto ma 

" ^ . " M W r W di divi* 
si tipi di azioni con diritti e 
uguali dividenti' azioni di ca­
pitale, quelle attuali, commer­
ciabili Uberamente, e azioni di 
lavoro, nominali, cancellate 
ali abbandono dell'impresa 
da parte del lavoratore, 

Spana, 1986. la legge del­
le Sociedades Anonima» Là' 
borates (Società per azioni 
dei lavoratori) Combina la 
struttura tradizionale della so­
cietà per azioni al controllo 
del 51», o pia, del capitale da 
parte del lavoratori dipenden­
ti In numerose imprese in cn-
si.i lavoratori, con l'aiuto di fi­
nanziamenti pubblici, acqui­
stano le Imprese che manten­
gono o assumono la natura di 
società per azioni Robusto è U 
nerbo delle imprese autogesti­
te Ritenute inferiori al)e socie­
tà private - per investimenti, 
occupazione, efficienza, scel­
ta del management - jl caso 
spagnolo obbliga a ripensarci 
A Mondragon, nei Paesi Ba­
schi, 60 cooperative di lavoro 
sono modello dì funzionalità. 
Il dividendo totale «determi­
nato dalle ore lavorative e dal­
la paga Una delle fonti del 
successo delle cooperative del 
Mondragon sta nella premi­
nenza assegnata alla forma-

Trasporti e sistema coop 

Dcd Veneto ecco 
come attrezzarsi 
per la sfida del '92 
• 1 PADOVA Come nusclre 
ad ammodernare te strutture 
italiane del trasporti in tempo 
utile Der non nmanere esclusi 
dall Europa dèi 1993' Verso 
quali iniziative è opportuno 
onentarsi per essere competi­
tivi? Questi alcuni dei temi af­
frontati nel convegno promos­
so a Padov? dall Associazione 
veneta delle cooperative dei 
servizi della Lega e dall Inter 
porto di Padova 

Il Veneto mostra già struttu­
re idonee a raccogliere la sfi­
da europea con gii Interporti 
di Padova e Verona e con la 
stessa idrovia Padova Vene 
zia, che potrebbe ntrovare 
nuovo slancio, e che grazie al­
la sua posizione geografica Si 
prepara ali appuntamento 
guardando anche ad Est As-
sointerporti formato da Pado­
va-Verona-Bologna ha costi­
tuito recentemente i l Consor­
zio Tramite (Trasporto merci 
iniziative telematiche) In col­
laborazione con la Cerved per 
fornire un servizio telematico 
di portata europea, destinato 
agliautòtrasportaton 

Con questa rete telematica, 
che diventerà operativa nel 
prossimo mese di marzo, il 
trasporto delle merci sarà 
semplificato'con notevole ri­
sparmio dì tempi e di costi 
fornendo in tempo reale il 
quadro completo deUa do­
manda, e quindi la possibilità 
di prenotare un viaggio dì n-
tomo a pieno carico Ma que 
sta pur importanti iniziative 
non bastano a risolvere la so­
stanziale inadeguatezza del 
nostro sistema di trasporto 
delle merci 

La Lega delle cooperative 
aprendo un confronto con gli 
operatori del settore, gli am 

minlstratori pubblici, strutture 
come gli interponi, si pone 
I obiettivo di battei» p«f ade­
guare alle nuove esigenze del 
mercato 1 intero sistema. 

Suindi il vero problema * 0 | -
, come ha detto nella suare-

razione introduttiva Luigi L » 
reggian vicepresidente della 
Arvcs, c o m e procedere con 
rapidità alt ammodernamento 
del sistema Loregfllan ha In­
dicato tre obiettivi strategici 
ed omogenei tra loro' 

come proposto d a U # n Ì a -
mento della Comunità, miran­
te ad integrare aree prive di 
sbocco al mare, sistemare col-
legamenti tra i principati, « 
tri urbani compresi 1 co 
menti ferroviari ad atta v 
tà 

2) dotare gli Infernotti di 
tulle le infrastrutture utUi a fa­
cilitare il trasferimento delle 
merci da un -modo- ad un al­
tro, 

3) gli intemort come inter­
faccia imparziali fra i , * W « * 
getti, per ù realizzazione¥6 
gestione della domanda e del­
l'offerta di trasporto con II 
Consorzio Tramite 

Naturalmente i 
gere questi obietti 
perate le carenze 
quali l'eccessiva .vetusti dal 
vetton come quella del .Cam 
ferroviari, dì effl l'età « 
aggira sul 25-26 anni 1 
tifili dati fonati dal min 
del Trasport del i m i s i i i l i r 
alla percentuale d ^ merci 
trasportate w r vettori, » » • * 

affli» 
ne intema OLA. 
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zione, da quella tecnica ad 
avanzati livelli professionali, i 
manager aa li sono creati jn 
casa Inoltre quando 1 lavora­
tori sono proprietan della-
zienda il loro incentivo al sa­
crificio, per salvarla, al mo­
mento del bisogno, è più mo­
tivato Durante un penodo di 
generale espansione dell eco­
nomia spagnola il fatturato 
delle coop di Mondragon 
crebbe a un tasso impressio­
nante Nel 1981 la recessione 
L'Investimento fu ridotto al mi­
nimo, ma i lavoratori - scrive­
va l'-Economist- di allora -
erano preparati a far sacnfici 
per conservare i loro posti di 
lavoro, contribuendo di tasca 
propria a mantenere in attivo i 
bilanci 

Svezia, Prevale la forma 
del fondo d investimento Si­
mile a quello danesqsi muove 
su un asse di politica econo­
mica e sociale di se darietà 
maggiore egualianza nella di­
stribuzione delia ricchezza, 

controllo democmtljb^ttaj'». 
conomia e un'offerta stabile 
di fondi di investimento, DWt-
rente dal fondi pensioni, del 
Regno Unito e degli Sfati UnW, 
prospicienti ad una Ottici Pu­
ramente finanziaria, garanti di 
un alta redditività sul capitale 
accumulato 1 (Ondi di Invasa­
mento dei sala4«U, introdotti 

un imposta fino al 2 0 * sul 
profitti delle Imprese ( le m 
grandi, circa 200) « dal prelie­
vo dello 0.2* dell , m a o a sa-
lanale che potrebbe sa lm al­
lo 05% nel ISSO Risultato, U 
proprietà di quella 
passa gradualmenttatU 
tore. rende disponibili nuovi fi­
nanziamenti per l'Investimen­
to, riduce in parta, la crescila 
dei costi del lavoro e coniali. 
da il precesso di concentra­
zione finanziaria. 
(Jfim II pmxdtnle articolo 
e stalo pubblicato uentn* IO 
febbrone scorso) 

- ; ^Seminario Ervet, Istituto indo-italiano e camere di commercio 

Servizi reali alle imprese 
e poi anche l'India è più vicina 

MAURO CASTAQNO 

BOLOGNA, E se, dopo la Cina, 
gli operatori italiani si accor­
gessero 4he anche l'India è vi­
cina? Sarebbe un bel colpo* 
per il made in Italy S potreb 
bero sfruttare le opportunità 
olferte da un paese che, grazie 
«ragguardevoli tassi di svilup. 
po, è o g g l la decima potenza 
industriatala del mondo e 
Che guarda ali Italia con Sem-

Ere maggiore interesse C è so-
i un n e o Sono necessan al­

cuni servizi reali per le Impre 
ae Italiane 

Per capire quale ventaglio 
di possibilità ci siano rielyasto 
mercato indiano se questi ser-
vizi vengono messi a disposi-
zlone, ci slamo recati a Bolo­
gna per Assistere ai lavon di 
un seminario operativo orga 
nlzzato dall Ervet e dall Istituto 
Indo-Italiano e dal Centro 
estero delle Camere di com­
mercio dell Emilia Romagna 
355 richieste per 16 settori 
merceologici, questo hanno ri­

portalo a casa I Istituto Indo-
Italiano, I Ervet, e il centro 
estero regionale dalla Fiera 
intemazionale di Nuova Delhi 
tenutasi nel novembre scorso 

Bel successo per una inizia­
tiva promozionale che è stata 
organizzata con I fiocchi Non 
soltanto per quanto concerne 
1 utilizzo della migliori tecno­
logie audiovisive capaci di da 
re agli interlocutori indiani 
un'immagine reale delle 
aziende italiane presenti alla 
móstra ma anche peicttà in 
tempi rapidi e stato possibile 
ottenere infoimazioni precise 
di carattere eeonomico-com 
mereiaio Grazie anche alla 
capacità ed esperienza degli 
esperti dell istituto indo Italia 
no le controparti Indiane e 
italiane sono state messe in 
grado di confrontami sulla ba­
se dei dati concernenti il fattu­
rato la capacità produttiva 
ecc e rendersi cosi conto del 
le reali opportunità di avviare 

aegll affan Inoltre, a questi 
operatori sono stati fomiti una 
serie di elementi concernenti 
la situazione del mercato dei 
vari settori 

Ecco allora che le 355 ri­
chieste già ricordate non sono 
un fuoco di paglia ma deriva­
no da una attenta scrematura 
Tutto questo spiega la ragione 
del massiccio afflusso di 
aziende dell'area emiliano-ro­
magnola ali Incontro orgamz 
zato recentemente nella sala 
del palazzo della Regione di 
Bologna Si trattava, partendo 
da queste premesse, di realiz­
zare un'ulteriore analisi per far 
derivare dalle richieste india­
ne altari concreti e soddisfa­
centi E | presenti hanno avuto 
ragione sia nel c o n o della 
mattinata dedicata ad una 
esposizione di carattere pia 
generale, sia nel pomeriggio 
riservato ad una serie di in­
contri bilaterali con le imprese 
(ad alcuni del quali abbiamo 
assistito personalmente), ele­

menti per valutazioni specifi­
che ne sono stati dati In ab­
bondanza 

Quali considerazioni trarre 
dall iniziativa dell Ervet, del 
Centro estero regionale e del 
I Istituto indo-|taliano? Che gli 
altri organismi che si occupa­
no di promotion e di sostegno 
ali export dovrebbero prende 
re esempio da essa Ciò pro­
prio perché nonostante Un 
dubbio interesse del mercato 
Indiano, la nostra presenza in 
questo paese è fiacca l inda 
to al riguarda «eloquente nei 
primi sei mesi di quest anno le 

«nostre Importazioni dall India 
. s o n o aumentate di oltre un 

quarto, mentre le nostre 
esportazioni sono precipitate 
del 23*. 

Peccato, perché le condì 
zioni per avere successo in In­
dia ci sarebbero tutte A co­
minciare dall interesse della 
Banca Mondiale che ha messo 
a disposizione, per attività in 
questo paese, una ghiotta tor 
là del valore di 6 milioni e 

mezzo di dollari per passare a 
quella dello stesso governo 
italiano I nostn operatori, in­
fatti, farebbero bene a tenere 
presente che la politica di aiu­
to italiana considera prioritari 
gli intervenU verso Nuova De 
Ihl 

Senza dimenticare, poi, 
che, propno pochi giorni fa e 
stata presa una decisione im­
portante riguardante il delica­
to versante assicurativo 1 India 
è passata dalla seconda alla 
prima categoria di rischio pae­
se Con la conseguenza che il 
costo del premi Sace per I In 
dia diminuisce Per questa 
strada Insieme* quella aperta 
recentemente, costituita dalla 
possibilità di utilizzare altre 
valute oltre il dollaro, compre­
sa la lira con conseguente mi 
nor rischio di cambio può 
passare l'impiego effettivo di 
una consistente linea di credi 
to (circa 400 milioni di dolla­
ri) concessa da Roma a Nuo­
va Delhi e finora utilizzala per 
soli 20 milioni 

Dal 20 febbraio apre i battenti l'Ams 

Fabbrica automatica cercasi 
E Genova rispolvera la leadership 

PIEULUIOIOMIOOINI 

• GENOVA. Realizzata dalla 
Cahners Exposition in colla­
borazione con lAnie (I Asso­
ciazione delle industne elet­
troniche), Ams Europe 89 si 
presenta dal 20 febbraio 
prossimo anche come un 
evento culturale e un occasio­
ne per esplorare il terreno, 
sempre minato, delle politiche 
industnali e di governo 

Nella giornata inaugurale 
sono previsti gli intervenU dei 
ministn La Pergola sugli 
orientamenti dell Italia nspet 
to ai progetti comuni di ricer­
ca e Antonio Ruberti a con­
clusione di una tavola rotonda 
su -Strategie europee per la 
promozione delle tecnologie 
di produzioni avanzate­

li comitato consultivo della 
mostra, coordinato da Enrico 
Chiesa del politecnico di Mila­
no, si avvale del contnbuto di 
docenti ed esperti di sei paesi 
europei Nei quattro giorni di 

esposizione si svolgeranno 
nutrib programmi seminanali, 
riservati a dingenb e «decision 
maker» di aziende impegnate 
sulle tematiche deU innovazio­
ne tecnologica, nonché sei 
sessioni di conferenze con la 
partecipazione di scienziati, 
studiosi e manager di ogni 
pane del mondo 

Ma anche sul plano com­
merciale la mostra si prean­
nunci stimolante dopo il 
successo di Ams '88 (undici­
mila visitatori professionali) e 
le crescenti prospettive del 
mercato Italiano dell'automa­
zione di processo, che già og­
gi vale 2 500 miliardi 1 anno, 
hanno spinto i principali, pro-
dutton mondiali ad incremen­
tare la loro presenza E ha in­
dotto la Anderson Consulting 
a raddoppiare le dimensioni 
della fabbrica simulata •Im­
pact-, sino a raddoppiare gli 
spazi e a realizzare un'azien­
da completa, uffici compresi 

•Su una lunghezza di 102 me­
tri e una superficie di 1300 
metri quadrati - spiegano alia 
Anderson - abbiamo allestito 
la fabbrica vera e propna 
(lacfory) come «vetrina» del 
1 ambiente produttivo egliuf-
tiei (corporato) dove si tocca­
no le problematiche delle al­
tre funzioni aziendali coinvol 
te nell innovazione» 

Al visitatori vengono offerti 
due percorsi separati Nella 
parte degli urtici è possibile 
vedere, fra 1 altro un sistema 
per il controllo di tutte le atti 
vita di progettazione e indù 
stnalizzazione, e dimostrazio­
ni sulla gestione dei rapporti 
con I fomiton e la gestione 
delle -risorse umane» Fra gli 
aspetti pia significativi della 
•minlfabbnca», invece, figura 
no un esempio di montaggio 
manuale assistito da calcola­
tore e integrato nel sistema 
generale di produzione, una 
linea di assemblaggio robotiz 
zato e inoltre sistemi di rac­
colta dati controllo di area, 

ecc 
Su questo modello di azien­

da del futuro sì concentrano 
le ncerche di ben dicioflo co­
lossi dell elettronica Intema­
zionale Hewlett Packard, Te­
xas Instruments. Apple Com­
puter Briteh Aerospace, Pirel­
li Fecom Ibm Telemecanl-
que, Winiinex e altre ancora. 
Sono complessivamente pia 
di cento i gruppi e le aziende 
presenti con propri sland nel 
padiglioni di Ams 89, Fra 
questi non manca una rasse­
gna dell alta tecnologia di ca­
sa Ansaldo Elsag, Seiaf. Pro­
prio a Genova la Elsag sta rea-
lizzando un prototipo di offici­
na automatica ned ambito del 
progetto EspnU Pero/resa» l'è. 
sposizione rappresenta una 
sede di confronto dei risultati 
e delle tecnologie. 

Eperiicspoluogollgure* 
I occasione per rispolverai» 
vecchie aspirazioni di leader­
ship, nell ambito dell'automa-
zlone di fabbrica, mai 1 
mente sopite 

l 'Uni tà 
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«Io e l'Italia» 
Storie di stranieri/5 

Dalla Coppa Campioni 
nello Standard Liegi 
alla C2 nel TVeviso 
per 20 milioni all'anno 

Per un pugno di lire 
L'altra faccia dello straniero, Roberto Sciascia. Fi­
nisce a Treviso il nostro breve viaggio sugli stra­
nieri del calcio italiano. Qui troviamo l'italo-belga 
Roberto Sciascia, 29 anni, ex tesserato dello Stan­
dard Liegi e del Coimbra. Guadagna meno di 
venti milioni all'anno e sta in panchina. Alle spal­
le una storia assurda che l'ha costretto a una so­
sta forzata di quindici mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMUI 

I H TREVISO. Pòchi lo cono-
icono, anche se la città è pic­
cola e le facce, gira e rigira, 
sono sempre le stesse. Lo co­
noscono k cassiere della pa­
sticceria di fianco allo stadio, 
dirigenti e compagni di squa­
dra, ) gestori della trattoria «Di­
no* e qualche tifoso Incallito, 
Basta. Roberto Sciascia, lo 
•straniero* del Treviso, può 
stare tranquillo, nessuno lo as­
silla per chiedergli un autogra­
fo, nessuno gli telefona per 
domandargli qualcosa. Poi 
cosa vuoi chiedergli? Già la 
squadra, a tre punti dall'ulti-
m», riesce ad andare male 
perfino In sene C2 (girone B) , 
lui poi non gioca quasi mai, 
sempre alla ricerca di una 
condixlone .ideale che nessu* 
no immagina quale sia Eppu­
re Roberto Sciascia, centro­
campista italQ'Jbelgà, non A un 
plncopallino qualsiasi. Adesso 
guadagna meno di venti mi* 
Fioni all'anno e tutti confondo­
no Il suo nome con quello -
dello scrittore,'qualche anno .-
la invece era une giovane pro­
messa, an%l.qualcosa di più . 

visto che ha giocato sci anni 
fra Standard Liegi (Belgio) e 
Coimbra (Portogallo). E una 
storia strana, quella di Scia­
scia, una storia un po' scorag­
giante e pkna di promesse 
non mantenute. E lui difatti 
non ci tiene molto a raccon­
tarla, sia per pudore sia per 
evitare nuove ntorsloni che 
possano ostacolargli ulterior­
mente la cantera. «Vuoi parla­
re di me?*, ci aveva detto al te­
lefono. «D'accordo, però face-
damo meno nomi possibili. 
Non voglio nascondere nulla, 
ma non voglio neppure avere 
nuove grane MI piacerebbe 
poter giocare qualche anno in 
santa pace senza altri proble­
mi*. Lo abbiamo accontenta­
to. I nomi tra l'altro, a questo 
punto, servono poco o nulla. 
Quello che conta sono 1 meto­
di, i trucchi da magliari che 
vanno per la maggiore nella 

Ealudosa repubblica del pal­
ine, Lasciamolo parlare' 

.«Straniero non è la parola giu­
sta. Sono infatti nato a Milano 
da genitori italiani. Subito do­
po la mia nascita ci siamo tra­

sferiti in Belgio e da 1) la mia 
famiglia non si è mai più mos­
sa. A 18 anni ho firmato i| mio 
primo contratto per lo Stan­
dard Liegi: a quei tempi era 
una bellisima squadra, c'era­
no giocatori importanti come 
Gcrets e allenatori famosi co­
me Happel che si avvicenda­
vano ogni due-tre anni. Beh, 
ci sono rimasto per sei stagio­
ni Giocavo a centrocampo, 
ero giovane e stimato Certo, 
spesso stavo in panchina, ma 
per me non era un dramma 
S'impara sempre qualcosa a 
veder giocare quelli veramen­
te bravi. Poi alcune soddisfa­
zioni me le sono prese an­
ch'Io giocando in 'Coppa dei 
Campioni e in altri tornei in­
temazionali Urta volta, a Tori­
no, incontrai la Juventus di 
Platini e Bonlek: perdemmo 
due a zero, dopo aver pareg­
giato a Liegi 1-1* 

«A 24 anni volevo un posto 
fisso come titolare, cosi passai 
all'Anversa. Dopo un discreto 
campionato, fui richiesto dal 
Coimbra, una buona squadra 
portoghese. Anche qui andò 
tutto bene, tanto che anche il 
Benfica s'interessò al mio ac­
quisto. Paradossalmente, da 
qui nascono anche i miei 
guai. I dirigenti dell'Anversa, 
cui ero ancora vincolato, alza­
rono ii costo del mio acquisto 
e, alla fine, mi ritrovai senza 
squadra O meglio: essendo 
scaduto 11 termine del trasferi­
mento, e non avendo firmalo 
neppure per l'Anversa, mi ri­
trovai nella condizione di di­
lettante "protetto". Per trovar­

mi un posto, l'Udinese mi girò 
al Vittorio Veneto , una squa­
dra di dilettanti Poi l'anno 
successivo sarei passato tra i 
professionisti sempre nella file 
dell'Udinese. Cosi andò, ma 
nell'agosto '87, prima della 
Coppa Italia, arriva un telex 
della Federazione che comu­
nica la mia sospensione per la 
"non chiarezza" della mia po­
sizione. La farò breve1 questa 
sospensione, per colpe non 
mie, è durata fino al novem­
bre del 1988. Quindici mesi 
d'inferno, durante i quali sono 
stato trattato come un pacco 
postale. Ad un certo punto, mi 
dissero che la sospensione va­
leva solo ,per .l'Udinese. Cosi 
andai a Bnndisi nella speran­
za di riprendere a giocare. 
Neanche a parlarne. Dalla Fe­
derazione silenzio completo, 
fino a quando mi dissero che 
il regolamento non prevedeva 
un caso cóme il mio. Questo 
incubo, finalmente, è finito 
nel novembre dell'anno scor­
so quando sono arrivato a 
Treviso». 

Ha una faccia da bravo ra­
gazzo, Sciascia. Parla un ita­
liano corretto, con una rasse­
gnata amarezza che insieme a 
qualche capello bianco gli 
danno qualche anno in più. 
•Cosa ho provato? Tutto. La 
solitudine, lo sconforto di non 
poter giocare e constatare che 
i muscoli s'indeboliscono, la 
paura del futuro che diventa 
un punto interrogativo sempre 
più vago Adesso 'mi ritrovo a.. 
29 anhl e forse sono già trbp- ' 
pò vecchio. 'Certo, adesso mi 

alleno bene, sono quasi pron­
to per giocare. Però ho fatto 
una fatica tremenda Non è 
facile tornare a certi livelli 
Questo fatto mi amareggia 
perché sento di non poter da­
re tutto quello che potrei. Gli 
altri poi. essendo io straniero, 
si aspettano mollo da me II 
calcio per me è ancora un 
bellissimo gioco, però qual­
che volta non nòsco più ad 
appassionarmi come prima 
Qui in Italia c'è la mania di 
guardare le cose dal punto di 
vista negativo, di polemizzare 
C'è una pressione incredibile, 
la gente sul calcio sa sempre 
tutto, anche 1 particolari più 
inutili. Poi non mi piace que­
sto clima di guerra che e 6 
ogni domenica. Gli americani 
spesso esagerano, però le loro 
manifestazioni sportive sono 
sempre una festa, uno show 
per adulti e bambini Cosa mi 
aspetto dalla vita7 Ancore tan­
te cose Di giocare per qual­
che anno e poi di trovarmi un 
lavoro. Forse In Italia, forse in 
Belgio. Devo guardarmi attor­
no, studiare l'Italia e gli italia­
ni. Siete un popolo fantasioso, 
creativo, ma parlale sempre in 
troppi. Come negli allena­
menti' In Belgio sono diretti 
col fischietto dall'allenatore 
Qui in Italia si lavora e si par­
la. Anzi, a vulte si parla e ba­
sta Devo ancora capire chi ha' 
ragione». 

(5 - Fine. I precedenti articoli 
sorto usati il'31 gennaio, ti 4t 

febbraio, il 7 febbraio e il 12 
febbraio) 

. . '* . \rWì 
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Vincenzo Sciascia centrocampista, gioca in C2 nel Treviso. In alto 
una formazione dello Standard Liegi dove l'italo-belga ha giocato per 
6 anni pnma di trasferirsi all'Anversa e al Coimbri 

Sciascia, 29 anni 
«emigrato 
di ritomo» 
• TREVISO Roberto Scia­
scia nasce a Milano il 23 feb­
braio I960. I genitori sono 
italiani (il padre siciliano, la 
madre emiliana) ma tutta la 
(amiglia si trasferisce subito a 
Uegi dove risiede tuttora. Ro­
berto comincia a giocare a 12 
anni nelle giovanili dello 
Standard dove si segnala co­
me centrocampista e rifinito­
re. A lS.anni, terminato il li­
ceo scientifico, firma il suo 
primo contratto per lo Stan­
dard. Ci rimane sei anni poi, 
nel 1984, si trasferisce all'An­
versa dove,gio§a un anno pri-
ma..dj pasta», in prestilo al 
Coimbra. Nel 1996 monta al­
l'Anversa dove viene girato 

come dilettante al Vittorio 
Veneto. Nell'estate '87 va al­
l'Udinese ma la federazione 
italiana lo sospende fino al 
novembre del 1988. Adesso e 
tesseralo per il Treviso. Ha un 
contratto annuale e guada­
gna circa venti milioni per 
questa stagione. Vive in un 
appartamento con altri cin­
que compagni di squadra. 
Sciascia è un appassionato di 
astrologia, buon lettore di 
saggistica e narrativa. Ha 
l'hobby del cinema: il suo re­
gista i preferito è Spielberg 
Centrocampista,.buona yisio-
né.di gioco, è alto 1,75 e pe­
sa'68 chili. 

Basket. Coppa dei Campioni 

Scavolini annega a Spalato 
Per Pesaro l'altra metà 
dell'Adriatico è amara 
Brutta sconfitta in terra dalmata della Scavolini, 
priva del suo play Drew. I campioni d'Italia sono 
usciti battuti dal campo della Jugoplastika e le 
sue speranze di raggiungere le finali di Monaco 
sono ora ridotte al lumicino. Gli uomini di Bian­
chini sono crollati nella ripresa durante la quale 
hanno segnato solo 27 punti. Minelli e Daye i mi­
gliori tra i pesaresi. 

GIORGIO IOTTARO 

H SPALATO Povera Scavoli­
ni Le speranze di finale di 
Coppa Campioni che Pesaro 
si era portato al seguito nella 
sua trasvolata adnatica, sono 
affondate, ingloriosamente, in 
nva alla Dalmazia sotto 23 
punti di scarto (88-75) La Ju­
goplastika era annunciata in 
crisi, ed il modo con il quale I 
suoi 7000 tifosi le si erano 
stretti intorno, facevano inten­
dere quanto temesse questo 
incontro. Invece, e questo non 
se Io attendeva proprio nessu­
no, ad arrendersi senza atte­
nuanti, è stata la Scavolini, 
dopo un primo tempo inco­
raggiante terminato sul 40-38 
per i padroni di casa Matteo 
tornelli. pesarese purosangue, 
rilevava i| ruolo di regista la­
sciato vacante dall'infortunato 
Drew con ostentata sicurezza, 
mentre Darren Daye si porta­
va a spasso mezza difesa sla­
va segnando con guizzanti 
serpentine, precise sospensio­
ni e'Importanti rimbalzi d'at­
tacco. Dall'altra parte, a fare 
da contraltare allo statuniten­
se era il filiforme e bravissimo 
Tony Kukoc, un'ala giovanissi­
ma destinata con i suoi 2 me­
tri e 7 centimetri, a dettare leg­
ge in Europa nei prossimi an­
ni, grazie ad una ottima tecni­
ca individuale e a un mortife­
ro tiro da 3 (per fui 4 bom­
be), Aggiungiamo che a dare 
una mano a Kukoc c'era an­
che il già campione Radja, pi­
vot dai movimenti sopraffini, 
ed il quadro è fatto. Contro un 
quintetto giovanissimo, da 
battaglia, rapido a involarsi in 
contropiede, la Scavolini ha 
saputo porre un solo tempo. 
Questa volta, dalla panchina 
pesarese non e giunto alcun 
valido aiuto ad un quintetto in 
procinto di «asfissia* dopo 20 
minuti giocati allagartele. Co­
si la'Scavolini ha letteralmente 
cotto, cedendo dì schianto 

quando invece l'Incontro era 
tutto da giocare La ripresa è 
stata una continua sofferenza 
e minuto dopo minuto Pesaro 
ha visto dilatarsi il proprio 
svantaggio Non contenta di 
essere arrivata a più 14 al 13', 
bruciando cosi il vantaggio 
della Scavolini di 13 punti ac­
cumulato all'andata, la Jugo­
plastika ha continuato ad In­
fierire, approfittando crudel­
mente dell'incredibile sequela 
di erron in costruzione e sotto 
canestro dei vari Grada (ma 
anche lui era acciaccato), Da­
ye e Ferro. Radia schiaccia in 
faccia ai pesaresi, la partita 
non esiste pia: 1 giocatori se 
ne vanno quando mancano 
ancora alcuni secondi alla li­
ne. 

Nel dopopartita Bianchini al 
rifiuta di parlare delta Coppa, 
fa i complimenti alla scapi­
gliata Jugoplastika e aj con­
centra solo su domenica 
quando arriverà a Pesa*ro l'È-
nichcm: quasi fuori dall'Euro­
pa, alla Scavolini non resta 
che rifalla. 

Scavolini 75 
JugopUsUka. Sretenovic 6; 
Perasovfc 7; Pavtcevte 9; Ku­
koc 23: Sobin 18; Ivanovtc 4; 
Radja 21; Cimzic n.e.; Burle 
n e.; Tosak n e.. Alt. Malikovfc. 
Scavobal, Minelli 12; Gracls; 
Magnifico 17; Ferro; Daye 23: 
Vecchiaie- 2; Zampòllnl 6; Co­
sta 4; Silvestrin; Pieri ne.. Ali. 
Bianchini. 
ArMtr i . Kotleba (Cecoslovac­
chia) e Cngojev (Urss). "" 
Tin da tre punti: Scavolini I ; 
Jugoplastika 6, Rimbalzi, 37 a 
29 per la Scavolini. Tiri llben, 
7/9 Spalato, 20/26 Pesaro, 
Usciti per S falli; Sretènqyic al 
15'10"dels.t. 
Altri risultati: Aris-Barcellona 
90-84:' Mac:abi-Limoge4, n97-
92: Cska-Nashua Deu Besch 
80-76. 

Ciclismo. Il Laigueglia 
Vecchietti in biadetta 
In Riviera vince Gavazzi 
39 anni tutti di corsa 
• M UIGUEJQUA Alla soglia 
(jet quaiant'arml, Pierino Ca­
vami inltla nel migliore del 

. modi la «ia ennesima slagio-
. ne agonistica vìncendo al ter­

mine di una volata d'autore la 
26esima edizione del Trofeo 
Laigueglia. Il portacolori della. 
•Polli Mobienport Fanlni> ha 
biisato II successo d( dieci an­
ni la, quando vinse su Moser e 
SMonni, regolando nove com­
pagni di fuga. 

-SI e trattato in pratica della 
rivincita dei ciclisti italiani ri­
spetto alla Nusa-Alassio dove 
si era Imposto il belga Wim 
Van Wynde. Ieri intatti al ter­
mine della gara, dopo 170 
chilometri con tre aspentà di 
un certo rilievo, i primi Ire cor­
ridori a tagliare il traguardo 
tono stati italiani, Al secondo 
posto si e classificato intatti 
Marco Vitali (secando anche 
ad Alassio) e al terzo Silvio 
Marlinello, La corsa si e deci­
sa nella discesa di Stellanelló, 
dopo Capo Mele, quando si 6 
tarmalo II gruppetto che 6 riu-

Dotto 
In tribunale 
per 1500 m 
di sospetti 

81 

'\ 

RIETI. Sara celebralo og-
jl presso il Tribunale di Rieti 
il processo intentato da Ga­
briella Dorio nei confronti 

'del prof. Andrei Milardi inse­
gnante di educazione fisica, 

Mllardl in un articolo scrit­
to per una rivista reatini 
avanzava dubbi sulla f~—• 
mit i della vittoria olii 
attenuta dalla Dorionelli 
ra del 1.500 metn. I 
del tribunale di Rieti esami. 
peranno il filmato di quella 
gara con la presenza di tec­
nici detta Fidai che in quella 
occasione parteciperanno 
alla spedizione azzurra a 
Los Angeles. 

lo scnt- loci 
reatina, con 
lagjyj Uck 
i m ^ H f t 
sllJWpèti 
giudtciV^ S 

scito inizialmente ad accumu­
lare una quindicina di secondi 
sul gruppo. Il vantaggio 0 poi 
salito a mezzo minuto e nella 
volala di Laigueglia Gavazzi, 
che è stato aiutato dal compa­
gno di squadra Otturato, ha 
vinto a mani basse. 
* Particolarmente felice dopo 
il traguardo il 39enne campio­
ne d'Italia: -MI ha giovato la 
buona preparazione che ho 
curalo nel periodo invernale e 
qui a Laigueglia ho solo rac­
colto il (rutto di un program­
mazione che evidentemente è 
stata buona. In. volata ho do­
vuto curare Martinello Ma ho 
anche badato a non scoprami 
troppo. «. 

Ordine d'arrivo, 1) Pien-
no Gavazzi (Polli Mobiexport) 
che compie 1170 chilometn in 
4 ore e 19 minuti, media km 
39,150; 2) Marco Vitali (Alala 
Campagnolo), 3) Silvio Marti­
nello (Atala Campagnolo), 4) 
André Lurquin (botto), 5) En­
rico Galleschl (Pepsi Alba Fa-
nini) 

Venezuela 
Narcotraffico 
e pugilato: 
ecco le prove 

• • CARACAS 11 deputato ve­
nezuelano Carlos Tablante ha 
consegnato alla divisione nar­
cotraffico della polizia una se­
ne di documenti per dimostra­
re che un'impresa pugilistica 
locale, oltre ad organizzare in­
contri di boxe, si occupa del 

{telaggio di dollari prove-
mti dal commercio di sp­
iacenti. 
Si trattaidell'impresa «Dime* 

ca» che ha recentemente or­
ganizzato il campionato del 
mondo dei pesi Gallo che ha 
visto vincitore a Caracas, In 37 
secondi, il venezuelano Israel 
Contreras contro I italiano 
Maurizio Lupino. 

Tennis. Batte Camporese: rivincita dopo l'esclusione in Davis 

Cane, una racchetta in mano 
più Panatta nella mente 
Il «derby d'Italia» lo ha vinto Paolo Cane. Omar 
Camporese ha resistito poco, non più di quattro 
giochi e poi ha lasciato scappare il rivate, È stata 
una partita priva di spigoli, tranquilla e indolore. 
Non c'è stato l'atteso spettacolo perché nessuno 
dei due voleva rischiare. Ha vinto il più esperto e 
non c'è nulla da dire. II sovietico Volkov ha liqui­
dato Hlasek, numero-quattro del torneo. 

WB MILANO Voleva vincere e 
per riuscirci ha usato una tatti­
ca inconsueta basata sulla 
cautela Paolo Cane non ci ha 
messo mollo con la tattica del 
ragioniere a battere Omar 
Camporese nel 'derby d'Italia' 
sul tappeto supreme del Pala-
trussardi milanese Ci ha mes­
so lo spazio di due set veloci 
che hanno prodotto un pun­
teggio netto 6-4 6-3 Paolo 
Cane sa offrire spettacoli di 
ben diverso spessore alla gen­
te perche è un giocatore di­
vertente e capace di infiam­
mare chi lo segue Ieri pome­
riggio sembrava un ragioniere. 

Stava a fondo campo e ne 
usciva solo a colpo sicuro per 
trafiggere un avversano che 
non c'era 

Omar Camporese si è salva­
to col servizio -11 aces • e sol­
tanto in parte. Il ragazzo ien 
era troppo nervoso e in prati­
ca non ha opposto resistenza 
a un avversano certamente 
più solido e astuto. Nel pnmo 
set Paolo ha tolto subito, era il 
terzo gioco, il servizio a) nvale 
che però ha risposto imme­
diatamente riprendendosi il 
maltolto. Ecco, la partita si 
può dire che sia finita lì. Paolo 

ha continuato a giocare sul 
rovescio di Omar e non ha fat­
to molta fatica a risolvere il 
problema II break decisivo è 
arrivalo al nono gioco ma nel 
frattempo si era già capito chi 
fosse il padrone della partita 

Il secondo set è stato anco­
ra più nitido. Omar ha ceduto 
il servizlo-al settimo gioco e 
ha accelerato la fine perdei) 
do ancora la battuta sul 3-5. 
Troppo facile questo «derby 
d'Italia* tra un giocatore che 
ha il numero 204 e uno che è 
assai più su (74) . La fine è 
slata rapida* 0-30 con un dop­
pio fallo. Il quarto, e poi con 
una palla sgangherata finita 
lunga. I due si sono stretti la 
mano e Paolo ha consolalo 
Omar con una affettuosa ca­
rezza sul capo Paolo si è 
comportato benissimo per tut­
ta la partita Solo una volta si 
è lasciato scappare un'impre­
cazione ma ha subito chiesto 
scusa. 

•Ho cercato di stare tran­
quillo», ha detto il vincitore. 

•Abbiano giocato una partita 
poco spettacolare, sul filo dei 
nervi. Io non ho nschiato 
niente e ho cercato di servire 
bene Omar ha servito meno 
bene che nella partita con Mi-
loslav Mecif. Era più nervoso 
di me Devo dire che non mi 
sono preso nessuna rivincita e 
che da parte mia non esiste la 
minima intenzione polemica 
Mi -sembra stupido perder 
tempo jn queste cose. Tra me 
e Omar c'è un buon rapporto 
di amicizia E mi sembra che 
sia importante* 

Il «derby d'Italia» ha dunque 
premiato il giocatore più bra­
vo e più esperto Omar Cam­
porese non ha giocato una 
buona partita ma non si deve 
dimenticare che il ragazzo pn­
ma della Coppa Davis era pra­
ticamente sconosciuto ed era 
abituato a giocare piccolissimi 
tornei dove gli capitava di per­
dere con giocaton di seconda 
categoria. Ha bisogno di mi­
gliorare il rovescio e di impa­
rare a muoversi meglio sul 

Paolo Cane 

«Non c'è posto al Palatrussardi» 
E l'handicappato accusa 

campo. Dispone comunque 
del miglior diritto d'Italia e di 
un servizio ragguardevole. 

Da notare ien la clamorosa 
vittona dell'ottimo sovietico 
Aleksandr Volkov in sole due 
partite sullo svizzero Jakob 
Hlasek, numero quattro del 
tabellone.' 
RlSULTATI.McEnroe-Shapers 
6-2 6-3, Becker-Forgct 6-3 7-6; 
Zivoijnovtc-Noah 7-6 7-6, Vol­
kov (Urss>Hlasek (Svi) 7-6 7-
5, Cane (Ita)-Camporese 
(Ita) 6-4 6-3. 

Questi i quarti di finale- Qec-
ker-Berslroem, McEnroe-Chcr-
kasov, ZivoijnovrC-Volkov, Je-
len-Canè 

~"-~""~~—"" Sci nordico. Da oggi a Lahti in Finlandia i campionati del mondo 

Nel grande Nord a caccia di medaglie 
•_ • Manuela Di Ccnta (pec­
cato che non sia ancora guari­
ta del tutto dall influenza cine­
se) sembra la prima azzurra 
capace di acciuffare una me­
daglia ai Campionati del mon­
do di sci nordico Oggi la bel­
la ragazza camica sarà impe­
gnata sui 10 chilometri a pas­
so classico Dovrà battersi 
contro «l'armata della steppa» 
e contro le solite nordiche 
(norvegesi e finlandesi) Latiti 
è uno dei templi dello sci nor­
dico II grande stadio delia ne­
ve è dominato da ire trampol • 
ni - 50. 70 e 90 metn - e può 
raccogliere 50mila spettatori 
Da quelle parti lo sci nordico 
è una religione Oggi si co­
mincia con la cerimonia di 

apertura e con I assegnatone 
del titolo dei 10 chilometri a 
passo classico dove noi pre­
sentiamo appunto Manuela Di 
Centa, Guidina Dal Sasso e 
Stefania Belmondo Manuela 
lo scorso mese di gennaio ha 
realizzato un impresa straordi­
naria salendo sul podio, a 
Klingental, in una prova di 
Coppa del Mondo Non era 
mai accaduto a un'atleta ita­
liana. 

I grandi favoriti del fondo 
intenzionati addirittura a vin­
cere tutto quel che c'6 da vin­
cere, sono gli svedesi Gunde 
Svan e Torgny Mogren E tut­
tavia non bisogna dimenticare 
che due anni fa a Oberstdorf 
gli azzurri Marco Albarello e 

Maunlio De Zolt conquistaro­
no i due terzi delle medaglie 
d oro disponibili II «Grande 
Nord' accolse lo straordinario 
evento con infinito stupore 
anche se dopo (e tre medaglie 
- due d'argento e una di bron­
zo di due anni prima a See-
feld - gli azzum non erano più 
visti come comprimari 

Il direttore agonistico dello 
sci azzurro Mano Azittà è cu­
riosamente pessimista perché 
sostiene che i suoi ragazzi 
questanno, per colpa della 
carenza di neve, non hanno 
mai potuto allenarsi a dovere 
Marco Albarello, in strepitose 
condizioni di forma, non è 
d'accordo col suo capo. Alba­

rello sarà impegnato sui 15 
chitometn, sui 30 e in staffetta 
Maurilio De Zolt, il vecchio 
leone, non sembra in gran for­
ma e per la prima volta nella 
sua lunga e formidabile car­
riera ha concluso i Campiona­
ti italiani senza conquistare 
nemmeno un Holo Ma col 
vecchio guemeio - che pren­
derà parte soltanto ai Is chi­
lometri a passo di pattinaggio 
e ai 50 (niente staffetta) • non 
si può sapere come finirà Ha 
risorse fisiche e nervose pres­
soché infinite 

I grandi campioni coi quali 
gli azzum dovranno combat­
tere saranno gli svedesi Gun­
de Svan e Torgny Mogren, i 
norvegesi Vegard Utvang e 

Paal Gunpar Mikkelsplass, i 
sovietici Aleksei Prokurorov e 
Mikhail Deviatiarov, i tedeschi 
dell'Est Holger Bauroth e Uwe 
Bellmann I finlandesi sono in 
crisi profonda e tuttavia sareb­
be curioso che nei Campiona­
ti che organizzano nel loro 
tempio non gli riesca di tirar 
fuori un giovane capace di fa­
re grandi cose 

Vale la pena di annotare 
che Marco Albarello ha vinto 
una corsa sui 15 chilometn 
proprio in Finlandia con quasi 
un minuto di vantaggio sul ve­
gliardo dalla barba rossa Juhd 
Mieto Mano Azittà spera che 
la neve resti nelle condizioni 
attuali e cioè veloce. 

DRM 

• MILANO «Anche se do­
menica ci offrissero un posto 
in prima fila per la finale mio 
maritò e io non accetterem­
mo». Chi parla è Graziella Pa-
suero moglie di un paraplegi­
co, Andrea De Riva di Monza. 
al quale l'organizzazione del 
torneo di tennis milanese ha 
negato i biglietti per la finale 
di domenica. «È il terzo anno 
consecutivo* • ha raccontato 
la signora De Riva - che cerco 
di portare mio manto al tor­
neo di Milano, ma stavolta 
hanno esagerato Dopo una 
lunga trafila mi ha dato giusti­

ficazioni incredìbili a comin­
ciare dal fatto che non avreb­
bero saputo come farci entra-
re e poi affermando che l ten­
nisti si innervosiscono se ve­
dono spettatori In carrozze!-
la*. L'organizzatore del torneo 
Cino Marchese ha dettetene si 
è trattato di uno spiacevole 
equivoco. «L'organizzazione -
è detto in un comunicato < si 
scusa con la signora De Riva 
confermando la propria di­
sponibilità a favorire l'ingresso 
di suo marito e dì altri spetta­
tori portaton dì handicap*. 

PROVINCIA DI MODENA 
VMs HfcrUri d««« U w r t t , «4 - 41100 WOOMIA 

dlfr» 
U Frantoci, di Modm M M gsn • llduiton. privi» pm li toniti». 
d oongtanwttl bitunlnMi pvH msmltMilon. ordm vn <M« SMi» 
Provincia <m tato I M I suddMw M I Mguwii Ioni: 

l_ 1M.440.000 
1* LOTTO uont bHM ptarn» 
hnptfW • tosa 4'wti (Iva MotaM) 
r LOTTO don di Modani 
•nona • b n . d'un Ikn «diMl L. M(.O4O,0M 
3- LOTTO «lor* PMttrMfitm • vsl. SKcNn 
Imporra .MMd'ula (In wku.1 L. 14S.toa.000 
4" LOTTO dora dal Frignino . «•*• Psntrw 
«Morto • M M d'Mt. ftn «optimi L U I . 100,000 
Poi riggMfcailoM dolo ramwm ol pracodoro modww IMtotim 
privni In teM* attorto di cui «Vari. 16. 1" «ima. Muro o) dofla 
Uggo30/3/iMl.n.ll3. 
L. Nclmionl privo» sormno •rJrnuata con la etanolo igoeffica cho 
ogni irnproia non paolo rouar. oggluBeotorio oho di uno ODIO doi tolti 
c«gow doterò , a cMl'aaptoàcoilonoovvoffo in o«rao compara-
non. onmtonoo Kl tutto lo oSrto d turo I lotti. • livor• <• quo»! Dino 
lo cui oflorqi noi loro inil<mo, oonooMono oN'Ammininroiiom d toote-
coro lo meggioni oconomio complcolvo. tornito conto M'Importo 
dofcrornltinedoIrtMiwpanmualeotltoto. Lo domandad partaci-
panona In bollo, redatta in lingue Italiana, dovrà apeofflcare por quo» 
lotti rtmerece aitenda portocipara a dovrà p« venie oacaialvamonto 
por poeta antto le ora 13 do) gwma 13 mano m a ai Pteoloala d* tori, aeaenle - vkm Martiri dello Luana, 34 • 

- reMa . (Tal»" "" 41100 Modano • nata • (Teletono 0 I I / 3 O M 1 0 I . Od Inviti • 
ptceentira la offerta ooranna apaem antro H tarmimi rMaeloM 
di 30 atomi d«M oaadanea dal twinina di rleathana dada doman­
da a<a«nalamTan.l. «tiara al. «Va looja 113/31, tarmliaaaa 
la praoontaekma «T offerte congiunte In epoHcailono doH'ert. S 
dono Logge 30,3,1101, n. I l i l a demone* dovr. olteetoro, 
eorto forma di dtahlaraalonJ, oueeeeelvomenta veriflceMU, che il 
oonoorronta non ol trova In aOMina daMe eandliionl di airi efart. 
10 dello logge 113/31. 
Le domondo dovrà attrai! oontenora a dlmoatroilono dota oppa» 
gru di cui eoa er t i 12 a 13 dalla Logge citit i; 
— dlehlarailono «oneemonta l'anporte orobelo dodo forniture o 

l'Importo relativo odo fomlturo Mentlehe e quello affetto 
dodo para, raeHueta nega ultimi tra aaarciii,-

—drcMereilona oontonente un elenco dopo prlnelaall forrnluta 
effettuato durante fH ultimi tra onnl, oon riapertine Importo, 
data a doatlneterlo; 

l'uMooilone del cernieri di 
itane dei eonalomarat! tionehé marea, tipo a anno di ooattu. 
alone daN'Implento di produlone, d e » eevo di proetito por H 
rnetoriole lepldeo Impianto nana oenfeilone, doHa potenila< 
KM produttivo pjomehere dell'Impianta In quaìtaH a rtumare 
del meni «J proprietà doR'Improee por le conoegno. Le ri* 
chleete d'invilo non vtneolo l'Ammlrilotreilono, 
• proporne bando viene Invieto en'Utnole dello PubMIoeilanl 
Ufflolell dono C.E.E. In dota 13 febbraio 1»Bf. 

Modena. 10 febbraio 13*3 
P. NWSIDENTE don. 0. tarbopnl 

l'Uolta 
Venerdì 
1 TfóBbràio 1989 

http://14S.toa.000


ÓPORT " 

Zoom su Ottavio Bianchi *%£$&££» 
«Mi son fatto la fama di cane arrabbiato, ma non avevo 
scelta, se tornassi indietro sarei ancora più duro» 

Allenatore a Napoli 
4 anni dì solitudine 
Maradona 
«giornalista» 
Moggi corre 
ai ripari 

° • NAPOLI, Il Napoli parie 
fi oggi pomeriggio alle 17 alla 
'* volta dljtergamo in vista dei-
fi la difficile trasferta in prò-
9. gratnrna domenica prossima 
e, contro l'Atalanta. Stamane 
-. ultimo latlertamento in sede, 

domani mattina rifinltura in 
ii un Campetto di periferia. Al-
.' la seduta di ieri ha parteci-
•* -paio anche Diego Maradona 
* che è apparso In gran ior-

J ma, Nessun dubbio sulla sua 
|* presenza in campo. Proble-
2 mi Invece nel settore difensi­

vo, Come è noto mancherà 
8 Ciro Ferrara, appiedato per 
5 un turno dal giudice sporti-
•é vo, ed anche Di Rocco e 
Ì Corredini hanno dei proble­

mi mi. 1 due difensori hanno rl-
*> mediato infatti delIe*contral-
-} tura In allenamento. Da veri-
•f licare oggi le loro condicio-
; ni, Inoltre francini è ancora 
'{ Indisponine per una distra­

zione inguinale. 
IL -direttore generale del 

Napoli. Luciano Moggi, si è 
,< trattenuto. Ieri a1 colloquio 
* con i giocatori « soprattutto 
•' con Maradona. Po) è voluto 
-< "tornare sulla polemica sca-
" tehata dall'argentino in una 

televisione locale nei con-
v ; fronti dèi giornalista ,milane-

^ M Majurl^Wpscaj M**°--
cleta cercherà di fare un'o-, 
pera di mediazione - ha 
detto Moggi - certo quello 
che è successo è un fatto 
personale ed a noi dispiace 
moltissimo*. OLS. 

Un'immagine costruita dai luoghi comuni e da un * 
atteggiamento forzato, lontano dalla realtà. Spes- ' 
$0 la figura di Ottavio Bianchi, tecnico del Napoli 
dello scudetto, viene dipinta attraverso i canoni 
professionali, spesso in contrasto con la sua indo­
le di uomo mite, sincero, visceralmente innamora­
to di un lavoro dove silenzi e antidivismo trovano 
spazi limitati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• I NAPOLI Camera con vista 
nel centro della Napoli turisti­
ca Davanti il mare, compa­
gno sipcero delle sue solitudi­
ni e delle sue meditazioni. In­
sieme al calcio, è l'altro punto 
di congiunzione con la realtà 
di Napoli, da quattro anni la 
sua croce e la sua delizia, Ot­
tavio Bianchi, l'allenatore del* 
10 scudetto, è un uomo di­
scusso, spesso criticato, ma 
comunque amato. Un amore 
riservato, appena sussurrato, 
perch6 è lui a preferire che sia 
cosi I clamori lutili e fasulli, 
pronti a trasformarsi in perfidi 
boomerang, non albergano 
nella sua vita di antipersonag-
glo. Non è un atteggiamento il 
suo, uno snobismo forzato In 
un mondo sempre alla folle e 
sfrenata ricerca di un posto 
sul podio più alto. Questione 
di mentalità e di consapevo­
lezza che la stessa cosa si può 
ottenere attraverso il lavoro e 
11 suo prodotto, cioè i risultati. 
A Napoli sembra aver piantato 
le rabici, nonostante,le diffi­
coltà di un ambiente dove gli 

, sbalzi di umore sono sempre 
stat) una caratteristica. Non lo 
tlice, ma si Intuisce che lo ha 
fatto quasi per una questione 
di principio, per se stesso e 
j»r gli altri, E non lo nascon­
de. Già due anni fa avrebbe 
dovuto Vare le valigie e non le 

'W^atté'^rctie^fdl hanno 
'trattenuto», sottolinea voluta­
mente. Le avrebbe dovute fare 
dopo la «rivolta* del maggio 
scorso, una definizione che 
lui ritiene ridicola, ma non le 
ha fatte. In questa ultima cir­

costanza «sempre su pressio­
ne del Napoli» tiene a sottoli­
neare, di buon grado *per di­
mostrare due cose di non es­
sere stato la causa della disfat­
ta del campionato scorso e di 
non essere, come da più parti 
si e detto, di nocumento ai 
calciatori, I risultati ottenuti in 
questa stagione sono stati ab­
bastanza eloquenti Le insi­
nuazioni di bassa lega stanno 
a zero, Altrimenti non sarei 
durato neanche una settima­
na Se c'era ancora un dubbio 
su quelle che potevano essere 
da un punto di vista professio­
nale le mie capacità, ebbene 
quel dubbio penso che si sia 
sciolto come neve al sole, È 
una grossa gioia per me». 

La sua volontà di rimanere 
a Napoli e stata giudicata qua­
si un atto di pazzia. Ma lui, co­
me sempre, ha voluto fare di 
testa sua, ascoltando soltanto 
le sue voci di dentro. Un 
amante del rischio e non lo 
nega* -Non so se sia coraggio 
o incoscienza, di certo nella 
vita non ho mai calcolato nul­
la. La pallina l'ho sempre la­
sciata andare Trovo che sia 
più bello cosi. Le soddisfazio­
ni sono maggiori, cosi come 
quella di sapere che la mia 
presenza non ha fatto rendere 
di meno la squadra, casomai 
di più, E una realtà*. Cpronto, 
cifre alfa' mano, a smentire ' 
che abbia deciso di restare' 
soltanto per soldi. «Avrei potu­
to guadagnare ugualmente 
anche altrove. Poi, spropòsito 
di soldi, io ho1 «vùlo quanto 
attualmente è la mia quota­

zione di mercato Aggiungo 
ancora una cosa se fate la 
media dei miei guadagni negli 
ultimi quattro anni, vi rendere­
te conto che ho preso né più 
né meno di altri colleghi, 
compresi quelli che non han­
no vinto nulla». 

Non porta rancori verso 
nessuno, anche dopo storie 
piene di tormenti, e riesce a 
trovare delle giustificazioni, 
non a capirli s'Intende, per 
quei calciatori che se ne sono 
andati via sbattendogli la por­
ta m taccìà'"«soltanto perché 
conosco a puntino I retrosce­
na di tutto e di uAtk" 

Apprezza Napoli, la ritiene 
affascinante, stima là sua gen­
te, che ntiene estremamente 
intelligente anche per quel 
suo trasformare in comicità la 
tragicità di, certe Mure realtà 
«A Napoli trovi tutto, secoli di 
cultura, di frustazione, di vio­
lenza, di sapersi barcamenare 
in mille situazioni, Ma pur tut­
tavia sta crescendo. Rispetto 
ai tempi in cui ero calciatore, 
ha avuto una crescita vertigi­
nosa» 

E il Napoli? «Ha camminato 
di pari passo con la città. C'è 
meno precarietà. È già una 
cosa». 

Per il resto, dice che non è 
cambiato molto, soprattutto 
alcuni aspetti all'interno, cioè 
l'esaltazione di certi concetti, 
l'abbattimento di altri. Vive di 
alti e bassi, peculiarità del suo 
costume Tutte cose che alla 
lunga, ma non troppo, provo­
cano ansietà e superficialità. 
«A Napoli, ora come ora, non 
è possibile decidere dal punto 
dt vista sportivo ufi anno di' 
transizione '-*- tiene a sottoli­
neare -, vogliono i risultati su­
bito, non si1 scappa. Impossi­
bile pfogn>|m\tar«. La ricetta è r 

unita:' nrìhòvaré, 'assemblare 
* e 'fare risultati». «Anche "nel 
mio lavoro - riprende - in 
quattro anni non mi è slato 
mal possibile codificare certi 
sistemi. Ogni giorno ho dovu­
to e devo qcominciare dacca­

po*. 
Dicono che il suo carattere 

di uomo riservato, chiuso, sce­
vro da ogni esibizione pubbli-
citana, abbia contribuito note­
volmente ai successi del Na­
poli. Ha fatto, in poche paro­
le, da cT'raltare all'eufona.-
spropositata tipica dell'am­
biente. «Questo non lo posso 
dire 10. Sicuramente sono arri­
vato a Napoli conoscendo be­
n e ^ memoria la lezione, sa-_ 

"pevo quale parte avrei dovuto 
recitare. Lo dissi subito. E cosi 
mi sono fatto la fama di cane 
arrabbiato, di buttafuori. Ma 
non c'è altra scelta. È la medi­
cina giusta per tentare di'otte­
nere qualcosa. I fatti mi han­
no dato «ragione Aggiungo 

anche una cosa* se dovessi 
tornare indietro, e vi assicuro 
che non vi tornerei, mi com­
porterei in maniera ancora di­
versa Sarei ancora più duro». 

Ma inttmalmentc non le di­
spiace fare cosi In (in dei 
conti nel suo intimo lei è una 
persona diversa. «Lo ammetto 
che mi dispiace.' ma va fatto 
cosi» Cinque anni da calciato­
re, «quando arnvai ero già po­
polare», quattro, annida alle­
natore, «quando, arrivai avevo 

1 girato come uno zingaro, ini-
' ziando per combinazione, 
perché avrei voluto fare il diri­
gente una volta smesso di gio­
care», vissuti a Napoli. Ora 
non è giunto il tempo di cam­
biare, Napoli potrebbe essere 

una piazza In via di saturazio­
ne per lei7 «È un discorso che 
si ripete e mi npeto spesso. 
Ma poi vogliono che resti qui 
e in fin dei conti non mi di­
spiace restare qui*. 

Nonostante le richieste, per­
ché sicuramente non manca­
no. «Certo che ci sono, ma mi 
interessano fino ad un certo 
punto. Se decido di cambiare, 
non rischio di restare disoccu­
pato, ho anche la possibilità 
di scegliere». 

Dal pùnto di vista umano 
come si ntiene? «Un uomo fe­
lice e fortunato». Secondo lei, 
Napoli le^ vuole bene?, «Nel 
complesso-direi di si, anche 
se non vado alle trasmissioni 
tv» 

Ufficiale: 6 mesi per rifare la Monte Mario ' 

Olimpico, cantiere infinito 
Traslocano Roma e Lazio 
Per sei mesi (dal 5 giugno al 31 dicembre) Roma 

je Lazio saranno «sfrattate* dallo stadio Olimpico e 
costrette a giocare le partite di campionato al Fla­
minio. Lo ha deciso la Giunta esecutiva del Coni di 
rifare «ex novo* ta tribuna Monte Mario in vista dei 
Mondiali '90, Starnane intanto la commissione del 
Senato di inchiesta sulle condizioni di lavoro effet­
tuerà un sopralluogo al cantiere dell'Olimpico. 

• I ROMA Ormai più che di 
una ristrutturazione si può 
parlare di vera e propria nco-
Mruzione per quanto riguarda 
lo stadio Olimpico La Giunta 
esecutiva del Coni ha deciso 
Ieri di rifare completamente 
anche la tribuna Monte Mario 
che non da le necessarie ga­
ranzie di sicurezza per la co­
struzione delta copertura in vi­
sta dei Mondiali 90. Cosi, dal 

' H Messo sull'avviso da uno 
spot televisivo, ho comprato 
•SuperUlo» Tranquilli, non lo 
laro più. Promesso Mei sem­
plicemente perché non sono 
un lettore di gazzette sportive, 
né ho fede tifosa Credo però 
che «Supertifo» faranno bene 
a leggerselo con assiduità lutti 
coloro che con qli ultra, vo­
lenti o nolenti, hanno a the 
fare' giornalisti e dirigenti 
sportivi, rappresentanti e re­
sponsabili dell'ordine pubbli­
co E non sarebbe male che ci 
dessero un occhiata anche i 
«parrucconi», come li chiama 
Il direttore della rivista Alfio 
Tofanellt, una categoria che 
raggruppa disinformati mora­
listi e accusatori incapaci di 
distinguere fra tifo e teppismo 

Elementi d'interesse per il 
lettore non-tifoso ce ne sono 
numerosi 11 primo è sicura­
mente di metodo e conosciti­
vo nello stesso tempo Si con-

5 giugno al 31 dicembre, Ro­
ma e Lazio saranno costrette 
a giocare le partite di campio­
nato (ed eventualmente quel-

' le di coppa) allo stadio Flami­
nio I lavori per la tribuna sa­
ranno eseguiti dalla Cogefar, 
la ditta vmci'nce dell'appello 
concorso per la ristrutturazio­
ne dell'Impianto che fu pro­
gettato dall'architetto Vitelloz-
zi ed inaugurato il 17 maggio 
1953. Di quell'impianto al ter­

mine dei lavori sarà rimasta 
solo la tribuna Tevere, a sua 
volta ampliata con sopraele-
vazioni in legno e metallo. La 
spesa per la sola Monte Mano 
è stata valutata intorno ai 25 
miliardi, "anche se noi pensia­
mo che ne saranno sufficienti 
solo una ventina» ha aggiunto 
Il presidente del Coni Arrigo 
Gattai 11 costo totale dell'ope-
razione-Olimpico sale cost 
(per adesso) alla ragguarde­
vole cifra di 134 miliardi di li­
re «Le strutture dell'attuale 
Monte Mario - ha aggiunto 
Gattai - 51 sono rivelate fati­
scenti in base a indagini e 
prelievi di calcestruzzo La 
nuova Monte Mario avrà d 000 
posti in più un parcheggio 
sotterraneo per un centinaio 
di vetture e il deflusso della 
folla sarà più agevole * 

Le pessimistiche previsioni 

si sono avverate II Coni ha 
dovuto ammettere di aver sba­
gliato tutto o quasi. Dopo tanti 
zig zag si e innestata definiti­
vamente la marcia indietro. 
Stamane intanto una delega­
zione della commissione del 
Senato presiedilti dal senato­
re Luciano larna, the sta in­
dagando sulle condizioni dei 
lavon nelle aziende, svolgerà 
un sopralluogo anche all'O­
limpico, Lo scopo è quello di 
verificare la situazione esisten­
te per quanto riguarda l'aspet­
to particolare dei rischi di in­
fortuni e malattie sul lavoro 
La Commissione, infatti, vuole 
avere garanzie che I tempi 
strettissimi rimasti per la rea­
lizzazione della ristrutturazio­
ne dell'Olimpico non compor­
tino dei «tagli» da parte delle 
imprese nella tutela della sa­
lute dei lavoraton 

Oreuncfid: 
lezione 
all'aperto 
conViaHi 

H «Lasciate che I pargoli...». Cosi II Vangelo e cosi Ieri mattina 
Gianluca Vialli ha accolto i ragazzi delle scuole elementari al 
campo di allenamento È il pnmo appuntamento di una serie dì 
incontn, organizzati consuntamente- dai circoli dei sostenitori 
dorìam al Provveditorato agli studi e dall'assessorato alle azien­
de in economia del Comune di Genova. Ogni settimana a Bo-
gliasco Viallì e compagni vedranno 1 ragazzi Le buone inten­
zioni degli ammaton, «sollecitare e diffondere i pnneipi dello 
sport», per la verità sembrano annacquarsi quando il bambino 
si trova di fronte la star miliardaria delle sue amatissime figuri-

La guida Michelin dei «duri» da stadio 
siden dd esempio il termine 
invalso dopo la tragedia di 
Heysel di chiamare pli hooli-
gans e ì nostrani ultra «anima­
li», Che non di rado si com­
portino come tali è indubbio, 
ma è altrettanto vero che con 
la riprovazione e gli anatemi 
non si (a luce, nemmeno lon­
tanamente, sulle cause di tale 
comportamento Anzi, dipin­
gendo il popolo delle curve 
come una massa di selvaggi e 
primitivi si perpetua la convin­
zione (falsa) che il calcio (o 
meglio, l'industria della peda­
ta) non abbia alcuna respon­
sabilità nell'a'lmentdre la vio­
lenza negli stadi Sotto questo 
aspetto 1 super-tifosi sono 
molto più saggi e perfino più 
intelligenti di tanti addetti ai 
tavoli Si legge nel! editoriale 
«Signori dirigenti con 1 vostri 
proclami anti-arbitri, con le 
vostre follie ai calcio-mercato, 
con gli esoneri a catena degli 
allenatori, con 1 vostri bilanci 

«Supertifo»: sapevo c h e esisteva una 
rivista simile. Ma pensavo fosse una 
sorta di «Samizdat», di foglio c lande­
stino. Oppure qualcosa di assimila­
bile ai «fanzine», ai giornali dell'un­
derground giovanile. Errore, «Super-
tifo» è una rivista in piena regola: 
formato tascabile, 160 pagine ricca­

mente illustrate, periodicità mensi le , 
c o s t o 2500 lire. Una «guida» utile per 
chi nella vita avrà, volente o nolen­
te, a c h e fare c o i super-tifosi d a sta­
dio. Dalle pagine infatti emerge un 
credibile identikit dell'ultra: c h e n o n 
è spettatore ma «giocatore sulle tri­
bune». 

in rosso, e cosi via, questa be­
nedetta violenza la combatte­
te o la favorite?» 

Sfogliando Ŝupertifo» ci si 
imbatte qua e la in un italiano 
un po' traballante - anche 
perché numerosi servai sono 
scritti da giornahiti-t./osi -
senza troppe mediazioni con 
il «parlato» Ma volendo que­
sto è addirittura un pregio per­
che il contatto con la realtà 
del tifo organi7zato è più im-

QIORQIO TRIANI 

mediato, diretto Quasi un 
esplorazione sul campo alla 
ricerca del chi è/cosa fa 1 ul­
tra t un giovane (dai 13 ai 20 
anni) ama follemente il cal­
cio (quasi quanto il rock), si 
ritiene non uno spel'aorc ma 
una sorta di "giocatore sulle 
tribune» (da qui la sua super-
partecipazione), si identifica 
totalmente nel gruppo, colle­
ziona gli oggetti della sua pas­
sione. Emblematiche in que­

sto senso le rubriche il «mer­
cantilo» (48 pagine fitte di an­
nunci acquisto-vendo scam­
bio foto, adesivi, fumogeni, 
ecc ), il «ufo referendum» sul 
gruppo meglio organizzato 
(ovvero più colorato e rumo­
roso), il concorso sulle sciar­
pe più beile E qui bisogna 
spiegare al profano che le 
«sciarpate» sono uno dei mo­
menti clou della scenografia 
ultra 

Ma è «tifocolor», cioè te im­
magini dei van gruppi e curve 
in azione, che ci proietta nel 
mondo del supertifo Nomi 
dei club, slogan, striscioni, pa­
role d'ordine* strani miscugli 
linguistici, zeppi di anglicismi 
(«Freak Brothers Ternana», 
•Dr Martens Pisa»). Probabil­
mente misteriosi anche per gli 
iniziati Prova ne è che la rivi­
sta offre un glossano di slang 
anglo-tifoso. Utile solo per de­
cifrare la ragione sociale dei 
var. gruppi, perché per il resto 
1 messaggi sono molto chiari 
Ne ricorderò alcuni memoriz­
zati in questi ultimi tempi I) 
più spiritoso «Se la Juve è ma­
gica Cicciolina è vergine», 1 
più demeriti «San Gennaro 
cazzonc» e «Milanisti ed ebrei. 
stessa razza stessa fine», 

Gli interessati minimizzano 
l'aggressività e la violenza cosi 
ampiamente dispiegate nei lo­
ro repertori simbolici e icono­
grafici «E un gioco si fa cosi 

per dire» Sarà anche vero, co­
me si legge su •Supertifo», ma 
credo che chiamarsi «Skon-
volts» o «Total chaos». «finanza 
alcolica» o «Fegati spappolati», 
oppure esibire striscioni truci, 
non sia cost ininfluente nspel-
to allo scatenarsi di violenze 
vere e non solo verbali e/o 
metaforiche. Anche perché la 
caratteristica principale del ti­
fo ultra non e più solo di so­
stenere 1 propn colorì, ma dì 
competere con 1 sosteniton 
avversari, a suon di sfottò e In­
sulti E come tutti ben sanno 
Quasi sempre la strada dello 
sberleffo e dell'offesa è a sen­
so unico Obbliga all'escala­
tion aggressiva sino al punto 
di non-ritorno (cioè II passag­
gio all'atto), Per la semplice 
ma decisiva ragione che 1 tifo* 
si non hanno dispositivi di di­
sinnesco, a differenza degli al* 
leti che possono invece sfoga­
re la loro aggressività nel gio-

Caso-Johnson, 
Il medico: «Usò 
anabolizzanti 
ma non a Seul» 

Ben Johnson (nella foto) fece realmente uso di «slanozo-
lol» quattro mesi prima di partecipare alle Olimpiadi di Seul 
ma quando tagliò il traguardo vincendo a Seul la finale dei 
100 piani e stabilendo il nuovo record mondiale sulla di* 
stanza era probabilmente -pulito». Lo ha pubblicamente 
ammesso per la pnma volta il dottor Jamie Astaphan, me­
dico personal dell'atleta che proprio in questi giorni ha 
compiuto un breve viaggio in Italia. «Nel maggio dello scor­
so anno, quattro mesi prima delle Olimpiadi - ha detto 
Astaphan -, Ben Johnson era piuttosto depresso. Accusava 
un'infiammazione ai tendini del ginocchio e temeva di non 
poter raggiungere la condizione ottimale per confrontarsi 
con Cari Lewis e batterlo a Seul. Acquistammo allora lo 
"stanozolol", ma immediatamente dopo aver preso II far­
maco (è uno steroide anabolizzante) Ben accusò violenti 
spasmi muscolan. lo riuscii, curandolo, a riportarlo al mas­
simo della torma». Il medico ha escluso che Johnson (osse 
sotto l'effetto di questo steroide quando conquistò a Seul la 
medaglia d'oro nella finale dei 100 piani. 

Scandalo negli La Federazione sport eque-
I . . . J . * . ! I I * » . stri della California ha deci-
ippodromi USa: so di aprire un'inchiesta nel 
rsaiSkiìi Hmnati confronti di due del più pre-
tdvdiii uryydii st|gl0sl tlraineri ^ p ^ 
COn COCaina americana: Leo Barrerà e 

Weyne Lukas 1 purosangue 
wmmmmmmmmmmmmmmm^ da essi allenati sono risultati 

infatti positivi all'esame an­
tidoping* nelle urine dei cavalli sono state trovate tracce di 
cocaina. Secondo Léonard Foote, segretario generale delta 
Federazione, si potrebbe essere di fronte ad Un fenòmeno 
di ben più ampie dimensioni, che potrebbe interessare altri 
cavalli ed ajrn allenatori. Da novembre ad oggi 1 cavalli di 6 
•trainer» americani sono risultati positivi al controlli. 

Inchiesta Fiac 
sulle squalifiche-
fantasma 
in Umbria 

La Federcakio ha confer­
mato ieri l'apertura di un'in­
chiesta da parte dell'Ufficio 
indagini sulla presunta falsi­
ficazione sistematica delle 
decisioni del giudice sporti­
vo del comitato regionale 

^^mmmmmmm^^^^ umbro riguardanti i camplc-
•"" nati dì promozione, prima e 

seconda categoria Come già riferiva ièri la «Gazzetta dello 
Sport», é dall'inizio del campionato Che le suddette •deci­
sioni del giudice sportivo* sarebbero alterate: la sera di ogni 
mercoledì successiva a una giornata di'-questi'tornei al po­
sto di squalifiche, multe e inibizioni si sarebbero verificate 
•assoluzioni» impiegabili «Quanto è stato scritto circa le 
mie presunte manipolazioni su provvedimenti del giudice 
sportivo e infondato», ha replicato ieri il presidente del Co­
mitato regionale umbro delia Federcalcfo, Enrico Lauti. In­
tanto ruffteto indagini ha già provveduto all'interrogatorio 
di alcuni testimoni della vicenda emersa dopo la denuncia 
fatta da un consigliere. 

Divorzio 
Verona-MascetH 
Il diesse alla 
Roma 
teon Bagnoli?! 

Adesso è ufficiale: dopo 8 
stagioni Emiliano Mescetti, 
46 anni, lascia Verona e l'In­
carico di direttole sportivo 
per la società scaligera. 
Quasi sicuro il suo futuro In­
serimento nello staff di vio­
la, alla [toma. Il divoralo dal 
Verona è avvenuto ieri po-

meriggioal termine di un lungo colloquio Mascettt^làhv 
pan. «fia tempo» ha detto alla fine fi diesse -1 miei 
ti col Verona si erano un po' logorati, non erano più, queHi 
dell'anno-dello Kudettor Cosina preferitafarmftfapa^tn 
anucjpQ.pur avendo.-in mano un contratto, fino al-W». A 
questo puntano» e escluso che l'uscita di «aenadi Mescetti 
non condizioni anche le scelte di Bagnoli, visto che II tan­
dem è molto affiatato. «Ma1 per Bagnoli - spiega il presiden­
te Chiampan - ho già pronto il contratto. Dipende «ola da 
hli.: • 

Berti ritratta 
«Trapattoni 
ha sempre 
ragione» 

Piccola ritrattazione di Nico­
la Berli. Il giocatore neraz­
zurro, che domenica scorsa 
si èra arrabbiato con Tra­
pattoni per la sua sostituzio­
ne dopo solo mezz'ora di 
gioco, ieri si è rimangiato le 

l ^ ^ ^ ^ ^ M a H ^ ^ ^ ^ M accuse all'allenatore am­
mettendo In pratica di aver 

sbagliata «Non c'è stata nessuna polemica tra me e Trapat­
toni. E bastata un'occhiata per capirci. D'ora in poi accette» 
io ogni sua decisione: il tecnico è lui». Questa mattina ed 
Appiano Gentile il Ci sovietico Lobanovvski terra una confe­
renza-stampa. 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg 2U> 
sport. | ' 

Raltre. 14,30 Tenni-., Tomeo di Milano; 18,45 Tg3 Derby, 
23,1S Pugilato len e oggi; 0,25 Milano, Tomeodi tennis; 

Italia 1.23.05 Grand Prix 
Odeon. 22,30 Forza Italia 
Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 23,05 Mondocakio 
Capodlstria. 12,55 Sci di tondo, Mondiali di Latiti (Fin), 

10 km femminili; 14,30 Basket, semifinali Coppa Korac, 
Partizan-Zadan IG.10 11 meglio di Sport Spettacolo; 19 
Mon-gol-fiera; 19,30 Sportime; 20 Basket, Nba Today; 
21,30 Sottocanestro; 22,45 Tennis, Tomeo di Milano. 

BREVISSIME 
Amichevoli calcio. A Viareggio la nazionale italiana militare 

ha pareggiato 0-0 con l'Urss. Altro pan senza reti a Bologna, 
per Bologna-Victoria Bucarest. A Temi, ì danesi dell'Aantus 
ancora in lizza nella Coppa Coppe hanno battuto 2-0 la 
Ternana 

Manuali Nba. Cleveland-New York 129-107; Atlanta 1191112; 
Philadelphia-lndiana 113-98, Denver-Washington 117-106; 
Phoenix-Seattle; Golden State-San Antonio 133-96. 

Mondiale bob. L'equipaggio svizzero Werder-Gerber ha vinto 
ieri a Cervinia la prova di Coppa del Mondo di bob a due, 
battendo Richter-Hoyer (Rdt) e i connazionali Baracchi-
Acklin. Settimi gli azzurri D'Amico-Rottensteiner. 

Hockey ghiaccio. Risultati girone A Milano-Varese 1-2; Mera­
no-Passa 4-9. Classìfica- Varese 18; Fassa 11, Milano 8; Me­
rano 1. 

Finale Braille. Con due reti del centravanti Bobo, il Bahia ha 
battuto (2-1) l'Intemacional di Porto Alegre nella partita di 
andata della finalissima del campionato di A. 

Ciclismo La Fiat sostituirà la Peugeot come fornitore ufficiale 
di auto per il Tour de France. Si rompe una «adizione dura­
ta 36 anni. 

Lecce. Contestata la squadra di Mazzone all'ultimo allena­
mento: da giovedì prossimo partitella «a porte chiuse., 

Pallavolo. Maxicono Parma, Camst Bologna, Levskl Sofia e 
Panathmaikos Atene sono le 4 squadre che da oggi a do. 
memea partecipano a Varkaus (Finlandia) alla fase tinaie 
di Coppa Coppe, 
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Zanghe 
Un dossier dell'agenzia giornalistica Dire illustra le scelte necessarie 
per la riconversione ecologica della zona più popolata e più ricca dltalia 

Un'«aute8ità» per il Po 
IJn'aAJtorita per II Pò. La chiedono i 
comunisti che hanno presentalo, a 
questo riguardo, g i i nel maggio scor­
so una'proposta di legge il cui primo 
firmatario e Renato Zanghen E len il 
presidente dei deputati comunisti l'ha 
illustrata In un incontro con stampa, 
tecnici ed esperti consegnando anche 

il dossier che la Dire, l'agenziadi in-
formazioni dei gruppi- parlamentari 
pei, ha preparato come supporto all'i­
niziativa. Nella zona dove*iproduce < 
metà della ricchezza del paese la sal­
vaguardia, dell'ambiente e l'orienta­
mento dello sviluppo diventano II ca­
pitolo centrale dell'economia. 

•al ROMA. »Cè dunque in 
Italia, oltre quella meridio­
nale, anche Uni "questione 
settentrionale", un problema 
nazionale che deriva non, 
con» quello del Sud, da 
un'arretratezza insuperata e 
anzi nbadila e aggravata nel 
cono, del. decenni, ma dai 
modi di uno sviluppo tra i 
plfl ligegliosl d'Europa? 

Governare il Po, istituire, 
cioè, un'autorità di bacino 
pei''li salvaguardia del Po e 
dell'Alio Adriatico, proposta 
dal Pei, pud essere una pri­
ma riforma istituzionale per 
ridare slancio alla stagione 
delle ritoltile Lo ha detto 
Renato Zangherl presieden­
do Ieri l'Incontro con stam-
pa.-parlarnamari, tecnici ed 
esperti Indetto dalla Dire 
l'agenzia di Informazione 
del gruppi parlamentari co­
munisti) per presentare II 
dossier che l'agenzia ha pre­
paralo quale supporto all'a­
zione parlamentare 

•li governo h i voluto sfo­
gliala solo una riforma, 
quelli del voto segreto, ri­
nunciando i l principio della 
ccffltettualtu, delle/riforme 
su cui li etf'Unpegnato - ha 

arenatola riforma del bfea-

Ml fHUA ACCONCIAMUSA 

meniamo quella delle au­
tonomie locali generando 
quindi in noi un clima di sfi­
ducia e sospetto Noi chie­
diamo Il rispetto della conte­
stualità, non si pud fare, In­
tatti, una riforma senza ave­
re la visione d'insieme» 

Zangherl ha poi Illustrato 
la proposta comunista per il 
Po Essa si basa su tre Invili 
Una Ione autorità politica 
Istituzione)! di cui fanno 
pane I massimi organi dello 
Stato e delle'Regioni interes­
sate, un comitato selenitico 
ed un organo operativo -E 
questo - ha sottolineato 
Zangherl - corrisponde alla 
nostra impostazione genera­
le che vuole la separazione 
Ira la responsabilità politica 
e quella tecnico-operativa. 

Nel bacino padano si pro­
duce circa la mela della ric­
chezza e vive poco meno di 
un terzo della popolazione 
italiana proprio per questo 
la salvaguardia dell'ambien­
te diventa capitolo centrale 
dell'economia E sul rappor­
to sviluppoamblente si è sof­
fermato Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione 
Aqibtentedel Pel •!! grande 
tema è quello dell'orienta­
mento dello sviluppo, per la 

tutela del Po, e quindi di tut­
to il temlorio italiano e è bi­
sogno però di uiUMinluitett 
di governo Non è possibile 
assistere come avviene nel­
la discussione al Senato sul­
la legge quadrp per la difesa 
del suolo, ad una lotta1 tr i 
amministrazioni per la riper-
tizione dei servizi tecnici del' 
lo Stato» Una lotta Incom­
patibile con le esigenze de-, 
gli interventi che - ha detto 
ancora Berlinguer - devono 
essere dettati da| «riletto di 
unltanetà della naturai Ce 
una tendenza dette forze 
produttive a entrare nella 
trasformazione del modo di 
produne, ma, ri è chiesto il 
responsabile dell'Ambiente, 
In quale direzione? E ha por­
tato l'esempio di trasforma­
zione proposto dalle azien­
de pet 11 bacino del Umbro 
Queste partono dal presup­
posto che -le falde acquifere 
siano assolutamente Irrecu­
perabili, rinunciando in par­
tenza al toro recupero e pre­
ferendo purificare, per uso 
domestico, le acque del fiu­
mi» 

•L ambiente di 'un bacino 
fluviale - din) ancata II sena- » 
tote comunista Giorgio Tor­
nati inerendo aulla discus-

Veduti 
dal Po 

Le cifre del Po 
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sione In Senato sulla legge 
per la difesa del suolo che 
ha visto, affettamento inusi­
tato, la presenza di due mi­
nistri (Ruffckt e Ferri) e di 
due sottosegretari - è il pro­
dotto di un insieme di fatton 
che tra loro interagiscono di 
continuo e stabiliscono 
equlllbn dinamici che deb­
bono essere osservali, ana­
lizzati e governati da un cer­
vello unico, E tuttavia I disa­
stri ambientali quotidiana­
mente emergenti non riesco­
no ancora a costringere que­
sta classe dirigente a voltar 
pagina E invece lo aconito 
di',potere sta peggiorando 
sensibilmente il testo lo sta 
nducendo ad una sommato­
ria caotica di volontà drvan-

cantl e di poteri parcellizza­
ti». 

Il dossier, quasi un libro 
bianco dei gruppi parlamen­
tari comunisti, vuole rendere 
più chiari possibili i termini 
reali e la graviti della «que­
stione Po-Adriatico», sostie­
ne Giovanni Berlinguer «Il 
grande tema, per oggi e per 
il futuro, è quello dell'orien­
tamento qualitativo dello svi­
luppo e dello "sviluppo so­
stenibile", cioè dei limiti e 
del nequllibno dello svilup­
po di un nnnnovamento 
ecologico dell'economia La 
questione Po-Adriatico è il 
banco ui prova di questi 
orientamenti» Il dossier di 
Dire (curato da Stefano Sac­
coni) su •governare il Po» fa 

la cronistoria ragionata dei 
guasti, dei problemi; delie 
misure da adottare secondo 
il Pei, per affrontarli sul se­
rio. Il documento sottolinea i 
molti accordi,.possibili, le 
lentezze e le distorsioni degli 
interventi finora previsti, la 
tendenza perdurante al peg­
gioramento del parametri fi­
sici dell'inquinamento, le 
possibilità e le convenienze 
del cambiamento 

Il punto centrale, lo npe-
tiamo. verte sul perché è ne­
cessaria una «Autorità di ba­
cino del Po» "L'esperienza 
ha dimostrato - lo dice Zan­
ghen - che i problemi di un 
grande corso d'acqua e del 
suo bacino possono essere 
affrontati solo attraverso un 

assetto istituzionale ed une 
struttura tecnico-operativa 
unitari. Non è un caso se il 
"Magistrato per il Po" ha 
mancato jl suo obiettivo pri­
mario: l'elaborazione del 
piano generale di sistema­
zione del fiume». E aggiunge 
che «non sono in discussio­
ne l'Impegno e la capacità 
dei tecnici che operano nel 
"Magistrato". Ma le caratteri­
stiche stesse di strutture di 
questo tipo non consentono 
la definizione e la gestione 
di piani con implicazioni co­
si vaste Un piano di bacino 
non può che costruirsi se 
non in relazione ai program-, 
mi economici e sociali più 
generali delle zone interes­
sate, non pud non rappre­

sentare una componente 
degli strumenti della pianifi­
cazione temtoriale ed urba­
nistici*. D'altra parte, lo ri­
corda sempre Zangherl. au­
torità di bacino esistono ed 
operano da decenni in Fran­
cia, negli Slati Uniti (famosa 
è la T u , Tennessee valtey 
autority), In Inghilterra. In 
Germania * in atto una serie 
di inziative del governo fede­
rale per una maggiore colla­
borazione fra Slato federale 
e Lander nella protezione e 
nel governo del Numi 

Anche D ministro Ruftolo 
ritiene che dal Plano di baci­
no si debba arrivare neces­
sariamente ad un'autorità di 
bacino, anche se non in ter­
mini immediati, •dal mo­
mento che II problema delle 
competenze costituisce un 
groviglio tale che a volerlo 
tagliare con la spada al ri­
schia di pregiudicare le solu­
zioni possibili. SI tratta di 
scioglierlo poco a poco» E 
del resto anche II h i ha pre­
sentato un progetto di legge 
che va in questa direzione» 

Ma che cose questa Pa­
dania datela riccheezapto-
duce empgenza? Al baekn 
pad»**.- aptfefcnt, «beo 
meno di un quarto denfiu-
perlicie del paese, vi abita 
poco meno di un terzo dei 

i 
; 

suoi abitanti • vi si produca i 
circa la meUdeM ricchezza i 
nazionale. Ma nona questa ! 

la motivazione specifica pei j 
cui il problema ait*>«rtale i 
si presenta coma qiisttiene t 
nazionale a pieno titolo. Es- , 
sa va ricercata, piuttosto, net i 
massiccio processo d| con- ; 
centrartene degli assedia- • 
menti umani a produttivi di 
cui la Padania • stata la ss- I 
de nell'arco di altra (Mao < 
secolo e, in misura psraca ; 

del 
diale la poi l lm concentra- . 
none che ha latto riacontto ' 
al progressivo swotamnto 
di energie unum exroduttV -
* di cui * stato cMtarant> 
nntwnenM-Ofjftto^ Sue) 
del paese, lagm-iN* cui < 
non appai* forviai* vedo- ' 

naU'attui 
settentrionale» ruotanti at­
torno alla crisi , 
pedano-adriatica anche un 
risvolto di quella i 

Inizia il nuovo anno con Prisma. È il momento migliore per acquistarla a condizioni 
molto favorevoli, dilazionando 10 000 000 senzo interessi che puoi restituire in due rate, 

| " I * I 
rV-SENZ* 
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Comodo, facile e sempre conveniente Ma potrai anche scegliere diverse alternati­
ve, come restituire 110.000 000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senzo interessi. 

OPPURE 

Mtj^ttvll rote mensilità prima solamente dopo ó0 giorni. 

/Inoltre puoi s|eglièré;le .normali rateazioni Sàva c o ^ 

In questo modo, per .esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere urta 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cuila prima a óOajorni, di l , 407.000 al mese Com­
prensive di L. 5.100 di spése) ed un risparmio di L. 2.537.000. 

SQMLEASMG infine ti propone programmi di acquista che consentono di rispar­
miare fino al 30% sù| costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra ferfl 
né con óltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponìbili presso i Conces­
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/2/89. Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti da S O M e da ,-—•—- A - F 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
K î̂ vri'Viii'/'̂ v^^yi'.v'Vvv y;,":,--':;: 
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